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SI INASPRISCONO LE DANNOSE LOTTE FRA LE CORRENTI NEL CENTRO-SINISTRA 


SCACCO ALLA MAGGIORANZA 
A CAUSA DI FRANCHI TIRATORI 


Impedita l'elezione di Tremelloni alla presidenza della Commissione Bilancio 
Critiche alla sinistra d.c. - Le polemiche nel PSI - Cariglia replica sulle pensioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

A pochi giorni dallo scacco 
subito in sede di Commissione 
affari costituzionali della Ca- 
mera da parte delle sinistre, 
che hanno costretto la maggio- 
ranza, con un voto a sorpresa, 
a subire una bocciatura sulla 
inchiesta per il Sifar (stamane 
il «caso» si è risolto alla Com- 
missione Difesa), un altro col- 
po a sorpresa si è avuto oggi 
nell’elezione del nuovo presi- 
dente della Commissione Bi- 
lancio. 

Si trattava di eleggere il so- 
stituto dell'on. Orlandi, chia- 
mato alla presidenza del grup- 
po socialista; la maggioranza 
si era accordata sul nome di 
'Tremelloni, ma le cose sono 
andate diversamente; non per 
l'assenza di deputati socialisti, 
democristiani e repubblicani, 
ma questa volta, per la presen- 
za di «franchi tiratori» in se- 
no alla maggioranza, Così, 
mentre il candidato ufficiale 
ha ottenuto solo 8 voti, l'on, 
Lezzi appoggiato dalle sinistre, 
e secondo il punto di vista 
espresso dallo stesso democri- 
stiano Carenini, da alcuni «dis- 
sidenti della D.C., ne ha avu- 
ti 22: 

Subito dopo la. votazione, 
tuttavia, l’on. Lezzi ha annun- 
ciato la decisione di rifiutare 
l'incarico. «Non per ragioni po- 
litiche — egli ha detto —, ma 
perchè al contrario ritengo che 
certi incarichi debbono essere 
attribuiti solo sulla base di 
fondati motivi di competenza». 

Lezzi, evidentemente, non 
ha voluto prendere il posto di 
un suo collega di partito e pre- 
starsi al gioco dei suoì stessi 
elettori, i quali — come ha poi 
detto il comunista Barea — 
con quel voto hanno voluto, 
da un lato, sottolineare «la 
profonda crisi esistente in se- 
no alla maggioranza e, dall'al- 
tro, contestare Ja. prassi, se- 
condo cui il Parlamento sta 
diventando un mero esecutore 
della volontà dei partiti», Le 
annunciate dimissioni dell'on. 
Lezzi costringeranno la com- 
missione a riunirsi ancora per 
eleggere il presidente. In se- 
rata si è riunito i gruppo de- 
mocristiano e sono emersi dal 
dibattito giudizi molto critici 
nei confronti della sinistra de- 
mocristiana, 

Stamane, come detto, si è 
riunita anche la Commissione 
Difesa, che ha approvato la 
proposta di legge Zanibelli - 
Orlandi - La Malfa per l'in- 
chiesta sul Sifar. La Commis- 
sione non ha tenuto conto del- 


La situazione 


Israele ha smentito di prepa- 
rare rappresaglie militari alla im- 
‘piccagione delle presunte spie da 
parte degli iracheni. A ‘Bagdad 
si era espresso il timore che 
l’esercito israeliano preparasse 
un'azione contro le truppe ira- 
chene di stanza in Giordania. 
Ora si tratta di salvare quanti 
più ebrei che vivono in Irak 
è possibile, è stato detto a Ge- 
Tusalemme, non di scatenare atti 
che ne metterebbero ancor più 
a repentaglio la vita. A Bagdad 
intanto si sfida Israele con la 
‘minaccia di nuovi processi, men- 
tre si afferma la perfetta legitti- 
mità di cello che ha portato 
alle quattordici impiccagioni dei 
giorni scorsi. Al Cairo ‘si è con- 
clusa una Conferenza internazio. 
nale. di solidarietà con i popoli 
arabi che ha proclamato la Jegit. 
timità. delle azioni terroristiche 
dei palestinesi. Vi ha partecipato 
‘anche l'on. Luzzatto del PSIUP. 
1 Parlamento cecoslovacco, in 
attuazione del nuovo assetto fe 
derativo, è diventato ieri bica- 
merale. Finora esisteva soltanto 
l'Assemblea nazionale, che è di- 
venuta ieri la, Camera del Popo- 
lo; a Presidente è stato eletto, 
a grande maggioranza Smrkov- 
Ski, l'esponente politico inviso al 
Cremlino, che recentemente ne 
aveva, chiesto ed ottenuto la de 
stituzione da Presidente dell’As- 
semblea nazionale. Alla Camera 
del Popolo è stata affiancata la 
Camera delle Nazioni, che ha 
eletto Presidente il prof, Dalibor 
Hanes, personalità slovacca ‘poco 
nota, nella politica, i 
Da fonti ‘attendibili si è intan- 
to appreso che anche una donna 
ha tentato di uccidersi col fuo- 
co a Ostrava, nella Moravia del 
‘Nord. Il numero, delle persone 
che hanno tentato di imitare il 
gesto di Palach si Aaggira ormai; 
sulla ventina. Anche: per il itenta- 
tivo di suicidio. della. donna, di 
cui si ignorano ‘le generalità, la 
polizia, in ossequio all'ormai tra- 
dizionale linea di condotta, ha 
precisato che il gesto non è stato 
causato da ‘motivi politici, 
Continua il mistero. sul caso 
Kossighin, Secondo una notizia 
diffusa dalla «Tass», il Premier 
sovietico avrebbe partecipato. ad 
un pranzo Ufficiale offerto al 
Cremlino. La notizia è stata su- 
bito dopo smentita da un redat- 
tore della stessa «Tass», secondo 
il quale Kossighin, sofferente di 
disturbi al fegato si troverebbe 
sempre in vacanza. 


le eccezioni di incostituziona- 
lità trasmesse dalla Comm 
sione affari costituzionali di 
po il voto a sorpresa dei c: 
munisti. La proposta dei par- 
titi di maggioranza sarà per- 
tanto presentata in aula per 
la discussione. Come è noto, je 
opposizioni, giovedì scorso, riu- 
scirono a fare approvare due 
eccezioni di incostituzionalità: 
l’una sulla proporzionalità dei 
membri di commissione, l'al- 
tra sui poteri decisionali di 
quest’ultima. 

Il Ministro della Difesa Gui, 
intervenendo nel dibattito, ha 
oservato che l'atteggiamento 
del Governo in una materia 
così delicata deve essere ispi- 
rato a grande consapevolezza 


delle responsabilità che incom- 
bono sul potere dell'esecutivo 
nelle forme stabilite dalla Co- 
stituzione. Nell’esame quindi 
di qualsiasi iniziativa parla- 
‘mentare avente un tale ogget- 


to, è stretto dovere di qualun- 
que governo accertarsi se so- 
no state garantite alcune pre- 
cise condizioni, quali la tutela 
del segreto militare e politico, 
la tutela della reputazione dei 
cittadini e della loro vita pri- 
vata, la tutela del funziona- 
mento del servizio di informa- 
zioni, la cui stessa esistenza 
sarebbe compromessa dalla 
pubblicità, 

Vi è; infine, il dovere del 
Governo — ha aggiunto Gui 
— di opporsi a quelle inizia- 
tive che costituirebbero una 
riprovazione esplicita o inmipli- 
cita del proprio operato, spe- 
cie quando questo si identifica 
con la sicurezza del Paese. A 
parere di Gui, la proposta di 
legge della maggioranza non 
contrasta con questi criteri. 
Perciò il Governo non si oppo- 
ne alla sua approvazione, an- 
che perchè finalmente si met- 
te la parola fine a voci, illa- 


DURANTE UNA «MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA» {c 


Maoisti e 


stalinisti 


si scatenano a Napoli 


Respinti tentativi di assalto alla sede del MSI 
e della questura - Sei «fermi» e 16 agenti feriti 


Napoli, 29 

Tafferugli sono avvenuti sta 
sera al termine di una manife- 
stazione organizzata dalla Came- 
Ta del Lavoro e alla quale han: 
ho partecipato alcune migliaia 
di studenti e operai del PCI, del 
PSIUP e del PSI, per protestare 
contro gli «episodi di teppismo 
fascista» avvenuti a Napoli in 
questi ultimi giorni e conclusisi 
sabato scorso con l’incendio al- 
l’Università. Negli incidenti so- 
no rimasti contusi sedici agent) 
e carabinieri. Sei dimostranti 
sono stati fermati. 

La manifestazione è comincia- 
ta stasera poco dopo le 19: in 
piazza Mancini si è formato un 
lungo corteo che ha percorso 
alcune strade del centro. In cor- 
so Umberto, al corteo si sono 
uniti alcune centinaia di stu 
denti del «Movimento studente. 
sco». Tutti in gruppo i manife 
stanti hanno raggiunto piazza 
Matteotti, dove il segretario del: 
la Camera del Lavoro, Vignola, 
ha pronunciato -un discorso. A 
un dato momento, un folto 
gruppo di manifestanti si è stac- 
cato dagli altri e, al grido di 
«Viva Mao», «Viva Staliny, sì è 
recato. verso piazza Augusteo, 
dove si trova la sede provincia- 
le del Movimento sociale. 

Polizia e carabinieri sono allo- 
ra intervenuti in massa, bloc- 
cando via Roma e via Santa Bri- 
gida con due fitti cordoni. I 
manifestanti, hanno cominciato 
a lanciare pietre contro le for- 
ze dell’ordine, che hanno reagi- 


si al termine, quando il gruppo 
dei manifestanti cinesi ha fat- 
to ressa dinanzi all'entrata della 
questura, in via Guantai Nuovi, 
Le forze dell'ordine. hanno .re- 
spinto i dimostranti, molti dei 
quali hanno anche cercato di 
forzare il portone dell’edificio, 
che nel frattempo era. stato 
chiuso. L’aggressione è stata 
energicamente respinta dagli a- 
genti, ai quali si erano nel frat- 
tempo uniti carabinieri e altri 
agenti della squadra «turismo e 
traffico». Facendo uso di sfol- 
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lagente, gli agenti hanno disper- 
so i manifestanti. Anche in que- 
sti tafferugli alcuni agenti sono 


to disperdendoli. Vi è stata un|rimasti feriti e contusi. Sei di- 


po’ di ressa e le vetrine di al. 
cuni negozi sono andate in fran- 
tumi. Nei tafferugli cinque a- 
genti e un ufficiale dei carabi- 
mieri sono rimasti contusi, col- 
piti dalle pietre lanciate dai 
maoisti e stalinisti; un carabi- 
niere è stato ferito alla testa. 
tutti si sono fatti medicare nel- 


mostranti sono stati bloccati, e 
quindi fermati, proprio mentre 
tentavano di penetrare nella 
questura. 

Il comizio in piazza Matteot- 
ti intanto, aveva avuto un re- 
golare svolgimento; dopo il di- 
scorso di Vignola la massa dei 
partecipanti si era rifiutata di 


l'ospedale dei Pellegrini, dove|seguire il gruppo che si è reso 


il carabiniere è rimasto ricove- 
rato in osservazione. Fallito il 


responsabile degli episodi di 
violenza e di intolleranza. Gli in- 


tentativo di recarsi in piazza|cidenti hanno provocato il caos 


Augusteo, i manifestanti, sono 
tornati verso piazza Matteotti, 
Il comizio di Vignola era qua- 


nel traffico cittadino, che solo 
a tarda sera è tornato alla nor- 
malità, 


zioni e speculazioni che hanno 
turbato la. vita delle Forze 
armate. 

La polemica in casa sociali- 
sta continua ad arricchirsi di 
nuovi elementi. La scintilla è 
stata costituita dalla parte del 
discorso pronunciato domeni- 
ca da Cariglia relativa al pro- 
blema delle pensioni, Il discor- 
so del vicesegretario del PSI 
è stato oggi vivacemente cri- 
ticato dal Ministro Mariotti, 
demartiniano, che ha fatto ri- 
ferimento anche alla parte po- 
litica del discorso di Cariglia. 
«Dove sta scritto — ha osser- 
vato Mariotti — che le mag- 
gioranze di ieri debbono rima- 
nere tali per tutto il periodo 
che intercorre tra un congres- 
so e l’altro? Ed allora è logico 
che mi chieda cosa significano 
le minacce degli ex socialde- 
mocratici nel caso che una 
nuova maggioranza si formi 
nel PSI. E mi chiedo. anche 
perchè il segretario del par- 
tito abbia ritenuto opportuno 
di intervenire, per scolorire il 
iscorso del vicesegretario Ca- 
riglia, contro il quale hanno 
reagito vivacemente tutto il 
fronte sindacale e la stragran- 
de maggioranza del partito». 

Da parte sua Cariglia ha in- 
viato una lettera ai segretari 
confederali della CGIL, della 
CISL e della UIL, per spiegare 
il senso delle sue dichiarazio- 
ni. Cariglia accusa i tre espo- 
nenti sindacali di animosità 
politica e di non aver letto il 
testo integrale della sua di- 
chiarazione con la quale «tra 
l’altro, esortavo il Governo a 
prendere in considerazione le 
linee tracciate dalle tre con- 
federazioni per una riforma 
generale del nostro sistema 
pensionistico». 

Cariglia si dichiara d’accor- 
do, a proposito delle pensioni, 
che il problema è generale e 
abbraccia eil-nostro intero si- 
stema pensionistico», ma os: 
serva che «il problema è diver- 
so, è più vasto, è più comples- 
so e richiede la corresponsa- 
bilità anche del padronato, il 
quale resta, stranamente defi- 
lato in tutta questa vicenda 
delle pensionis. Pertanto, af- 
ferma Cariglia, ci si dovrà 
preoccupare che quello che è 
già stato deciso venga fatto 
subito, evitando che i pensio- 
nati più deboli e indifesì ab- 
biano ancora da attendere. La 
lettera conclude con una stoc- 
cata: «Pensiamo che, mentre 
il Governo e il Parlamento 
possono assumersi la respon- 
sabilità di stabilire priorità. 
nel nostro caso a favore dei 
più deboli, la vostra logica vi 
porta ad ingaggiare la lotta 
a favore di tutti», 

Del malumore esistente nei 
partiti di centro-sinistra per 
le divergenze tra le correnti, 
si sono resi interpreti sia La 
Malfa che Andreotti. Il leader 
del PRI in un'intervista. con- 
cessa ad un settimanale, ha 
affermato che «i partiti, sia 
nella loro struttura interna 
sia nei loro rapporti reciproci, 
operano în maniera da rende- 
re difficile il buon funziona- 
mento delle istituzioni. Dal 
punto di vista delle strutture 
interne, il gioco di potere dei 
partiti ha preso il sopravvento 
sugli orientamenti ideali e 
programmatici, Alla base del- 
la crisi delle istituzioni c'è la 
crisi delle forze politiche», 


Cc. M. 


LE MANOVRE PRESSO IL CONFIN 


SA 


Bonn, 29 

Diciassettemila soldati ame- 
Ticani, tremila mezzi corazza. 
ti e oltre 1500 automezzi han- 
no inondato ieri mattina una 
vasta zona a soli 40 chilometri 
dal confine cecoslovacco, nel- 
la più grande manevra (Re- 
forgert) del genere svolta nel. 
la Germania occidentale, ne- 


gli ultimi cinque anni, Eli- 
cotteri e cacciabombardieri 
«F-4 Phantom» sfrecciano nel 
cielo simulando appoggio alle 
truppe che hanno iniziato 0g- 
gi il primo dei sei giorni di 
attività. Indicativo il vrimo 
compito imposto ai militari: 
un attacco attraverso un con- 
fine politico simulato con di- 
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ui 
E" apparso in buona salute‘ 
I) CECO Franco ha ricevuto 


rezione Sud Est - Nord Ovest, 
in pratica dalla Cecoslovac- 
chia al cuore della Germania 
occidentale, 

Per essere certi che nell’en- 
fasi dell’azione attaccanti e 
difensori non scivolino verso 
il confine cecoslovacco, cosa 
che potrebbe suscitare serie 
complicazioni politiche, il co- 


scenic ceca 


mando americano ha disposto 
una serie di posti di blocro a 
ventaglio che circondano tutta 
la: zona delle operazioni, Co- 
me è noto, vari Paesi del bloc- 
co comunista avevano prote- 
stato contro la dislocazione 
delle manovre che definivano 
‘provocatorie. 
(Telefoto UPI al «Piccoloy) 
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= Copie arretrate il doppio 


i giornalisti esteri 


Madrid, 29 

In occasione della «Giornata 
del giornalista», il Capo dello 
Stato. spagnolo, generale Fran- 
co, ha ricevuto oggi, nel Palaz- 
zo del Pardo, il presidente e i 
dirigenti dell’Associazione della 
stampa estera. Franco si è in- 
trattenuto con i giornalisti este- 
Ti, dopo i discorsi di rito, e ha 
sottolineato, non senza un sor- 
riso e quasi volendo rivolgere 
‘un avvertimento, che egli spe- 
Ta che «gli ultimi avvenimenti 
di politica interna spagnola non 
siano, destinati a creare sensa- 
zione all’estero». 

Franco ha ricordato la figu- 
Ta di Cesare Gullino, ex pre- 
sidente dell’associazione, deca- 
no dei giornalisti stranieri in 
Spagna e che fu anche corri 
spondente dell'«Ansa», recente- 
mente deceduto e si è richia- 
mato a ricordi che lo legavano 
a lui da molti anni. Il Capo 
dello Stato spagnolo è apparso 
ai giornalisti esteri in perfetta 
salute, abbronzato e vivace, ani- 
mato da un desiderio di con- 
versazione che altri impegni di 
lavoro non gli hanno permesso 
di prolungare. s 

I giornalisti esteri erano ac- 
compagnati dal Ministro delle 
Informazioni e il Turismo, Ma- 
nuel Iribarne. Quando il Capo 
dello Stato ha ricordato il gior- 
nalista italiano Cesare Gullino, 
il Ministro spagnolo ha segna- 
lato a Franco il recente acqui- 
sto, da parte del Ministero del- 
le Informazioni, della bibliote- 
ca e dell'archivio riuniti da 
Gullino durante oltre cinquan- 
t'anni di permanenza in Spa- 
gna, definendo  l’acquisto di 
«grande interesse storico». 


MENTRE NEL PAESE VIENE MANTENUTA UN'ATMOSFERA DI ECCITAZIONE POPOLARE 


GLI IRACHENI SFIDANO ISRAELE 
CON LA MINACCIA DI NUOVI PROCESSI 


Smentita da Gerusalemme la preparazione di rappresaglie militari - Delegazione del PSIUP a una conferenza al Cairo 
De Gaulle rilancia il suo progetto di soluzione internazionale a quattro e sembra trovare ascolto a Washington 


Gerusalemme, 29 

Non. si è ancora spento nel 
mondo il raccapriccio per le 
crudeli esecuzioni in. Irak che 
un cinico, minazcioso avverti. 
mento è stato indirizzato agli 
israeliani. «Israele — ha detto 
al Cairo il portavoce della dele- 
gazione irachena alla Conferen- 
ra internazionale per l'appoggio 
agli arabi — farebbe meglio ad 
economizzare una parte deì suoi 
sforzi propagandistici per le 
altre reti spionistiche î cui pro- 
cessi inizieranno prossimamen- 
te». La minaccia è chiara e vie- 
ne a confermare i timori di chi 
calcola in una ottantina circa le 
persone che attendono nelle 
carceri irachene un giudizio per 
«spionaggio» a favore di Israele, 

Intanto a Bagdad è stato con- 
fermato il processo a carico d 
un gruppo di persone accusate 
stavolta d’essere agenti della 
CIA e dell’imperialismo. Si po- 
trebbe trattare del processo con- 
tro l'ex primo ‘ministro e Ver 
ministro della Difesa accusati 
d'aver ordito un complotto con- 
tro il regime in collegamento 
con i servizi segreti americani. 
Se il complotto fosse riuscito 
essi, secondo l’accusa, si sareb- 
bero impegnati @ fare la pace 
con Israele. La situazione di 
tensione creata tra la popola- 
zione dal regime iracheno al 
momento della esecuzione delle 
quattordici «spie» viene comun- 
que fatta perdurare in un mon- 
tante clima di fanatismo. 

Oggi ad esempio una folla di 
diecimila persone è stata ecci- 
tata a dimostrare ostilmente 
sotto l’Ambasciata britannica 
per l'atteggiamento assunto dal- 
l'Inghilterra in' connessione alle 
impiccagioni. La ondata di rac- 
capriccio e riprovazione che in 
tutto il mondo si è levata dopo 


Vorigss i E (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma pi socialisti hanno promosso ieri-una manifestazione di solidarietà con la Cecoslovacchia e di protesta contro 
l'URSS, l’Irak e la Spagna. Singolare il cartello con la scritta «URSS come USA». Nel gruppo c'erano De Martino e. Ferri 


le quattordici esecuzioni non 
ha lasciato indifferenti nemme- 
no le autorità irachene. Il pre- 
sidente del tribunale rivoluzio- 
nario che ha emesso le condan- 
ne, ha sentito odgi la necessità 
di difendere la sentenza dai mi- 
crofoni di Radio Bagdad. Non 
ci sono stati moventi razzisti, 
ha detto, i condannati erano 
spie confesse, anzì hanno con- 
fermato la propria colpevolezza 
poco prima di morire ad un 
vescovo e ad ‘un rabbino. 

Ma le preoccupazioni iruche- 
ne non riguardano soltanto il 
piano delle pubbliche relazioni 
internazionali. A Bagdad si pa- 
venta una immediata ritorsione 


israeliana, e in particolare sì 
ha paura che truppe di Israele 
attacchino i contingenti irache- 
ni di stanza in Giordania. Im 
proposito è stato sollevato mol- 
to rumore, e în molte sedi, tan- 
to che l'Esercito israeliano si 
è deciso în serata a smentire 
l'esistenza di un simile propo- 
sito negando che sia in aito 
una concentrazione di truppe e 
mezzîi lungo la linea di confine. 
Dal canto suo il Ministero de- 
gli esteri di Gerusalemme ha 
detto: «Siamo soprattutto inte- 
ressati oggi a salvare gli ebrei 
în pericolo di vita in Irak piut- 
tosto che a lanciare operazioni 
militari che metterebbero ancor 


più in pericolo la loro vita». 


A Patigi oggi De Gaulle stesso 
è. intervenuto oggi sul pro: 
blema mel corso di un consì- 
glio. dei ministri. Parlando del 
Medio Oriente e riproponendo 
la ricerca di una soluzione in- 
ternazionale della questione, De 
Gaulle ha detto: «E del tutto 
ovvio che in assenza dell’inter- 
internazionale proposto 
dalla Francia, il corso del con 
flitto avrà uno sviluppo ineso- 
rabile: tensione sempre più mi- 
apparizio- 
ne di resistenze, rappresaglie e, 
infine, lo scatenamento degli odi 
«escalation 
sta piombando il Medio Orien- 


vento 


macciosa, conquiste, 


implacabili. Tale 


CON L’APPOGGIO DELL'ARMATA SOVIETICA NEL PAESE 


Riprendono il sopravvento 
i collaborazionisti céchi 


Dubcek e i riformisti sarebbero ormai incapaci di opporsi 
Anche una donna ha tentato di darsi la morte con il fuoco 


Vienna, 29 


l'impressione generale 
tra i commentatori politici e 
nei circoli diplomatici de 1a ca- 
pitale austriaca. Il sintomo che 
i filosovietici si stanno raffor- 
zando è dato soprattutto dalla 
crescente propaganda rivoìta ad 
arginare il movimento dzi pa- 
trioti cecoslovacchi. 

Altro segno evidente è quel. 
lo dei comunicati stampa e del. 
le informazioni ufficiali che, or- 
mai non contengono più quella 


| | forma, trail ‘tollerante ed il 


rispettoso, dei sentimenti pa- 
triottici della popolazione. sde- 
gnata . per la presenza delle 
truppe. sovietiche. L’impressio- 
ne generale è che i riformisti 
e lo stesso Dubcek non sono 
più in grado di sbarrare i) pas- 
so ai filosovietici i quali forti 
dell'appoggio dell’Armata rossa, 
hanno avuto il tempo di otga- 
nizzarsi e di. dare l'avvio, a una 
politica di deciso. allineamento 
elle direttive di Mosca. 

Gli esponenti filosovietici han- 
no poi rivelato tutta la loro 
forza nella capacità propagan: 
distica di respingere una inter- 
pretazione drammatica e. pa- 
triottica del suicidio di.Jan Pa- 
lach. Secondo i. conservatori 
(stalinisti e novotniani) ailinea- 
ti a Mosca, il giovane è stato 
costretto al suicidio dalla pro- 
paganda liberale e riformistica. 

Questa tesi, che contraddice 
il contenuto di una tragica pro- 
testa i cui effetti sono eviuente- 
mente molto temuti dai filoso- 
vietici cecoslovacchi e dai rus- 
si stessi, è stata divulcata da 
migliaia di manifestini è in di- 
scorsi di vari esponenti politi- 
ci, che hanno così dato ia mi. 
sura di quanto possono oggi 
pretendere di collocarsi al ver- 
tice della società céca, respin- 
gendo brutalmente i. sentimen- 
ti del popolo cecoslovacco. 

La perfetta sintonizzazione 


dei «conservatori» con. Moscà 


sul «caso Palach» è dimestrato 
anche dalla «Tass». L'agenzia, 
nella prima versione sovietica 
del sacrificio dello studente, 
afierma questa sera che l'atto 


\Cii immolazione del giovane ce- 


coslovacco non è stato sponta- 
neo. In precedenza gli organi 
di ‘informazione sovietici aveva. 
ne menzionato brevernente la 
morte di Palach, riportando al 
cuni cenni di cronaca. apparsi 
sulla stampa. del blocev ‘orien- 
tale. 

«Dietro pressione del gruppo 
(che\ ha estratto a sorte il no- 
me della persona, che avrebbe 
eseguito la protesta) Paiach ha 
accondisceso» scrive la vTass», 
citando un brano pubblicato sul 
giornale praghese «Vecerny Pra- 
han, secondo' cui. lo studente 
«aveva ricevuto ripetute assi 
curazioni che il liquido. infiam- 
mabile da lui usato avrebbe 
provocato unicamente una fiam- 
mea fredda». «Jan Palaco non 
voleva morire», conclude la 
agenzia. «Ai dottori, prima di 
Spirare, disse che ‘non si at- 
tendeva un risultato così tragi. 
co dal suo gesto». 

La «Tass» non menziona. per 
nulla nel suo resoconto .del 
suicidio il fatto che il vero mo: 
vente del gesto era cirstto a 
protestare contro la presenza 
delle forze d'occupazione sovie- 
tiche in Cecoslovacchia e la 
soppressione della libertà. La 
agenzia, invece, sottolmea con 
evidente soddisfazione ’'energi- 
ca azione repressiva delle auto- 
rità cecoslovacche nei confron- 
ti dei dissidenti, ed attacca cal 
cuni organi» della stampa cè 
ca «per aver disseminato dub: 
hi ed ingannato l'opinione pub- 
blica nazionale». (Si iratta del 
Primo appunto mosso ai gior- 
Nalisti cecoslovacchi ua quelli 


\russi nelle ultime settimane). 


Anche oggi, intanto, si ha 
notizia di un altro suicidio con 
il fuoco, Da fonti molto attem- 
dibili si è appreso che una don- 
na ha tentato di bruciarsi a 
Ostrava, nella Moravia del 
Nord. Il numero delle persone 
che hanno fatto questo gesto si 


aggira ormai sulla ventina. Do- 
po il caso di Jan Palach, la po- 
lizia nel darne l’annuncio ha 
ogni volta dichiarato che si 
trattava ‘di persone squilibrate, 
senza. particolari moventi poli- 
tici, In alcuni casi ‘ciò era cer 
tamente vero, ma, data l’estre- 
ma, scarsità di informazioni, è 
difficile pensare che, effettiva 
mente, il movente politico. sia 


da escludere in ogmi caso. 


Da oggi il Parlamento céco- 
slovacco è diventato da ‘unica- 
mearle, bicamerale, nel quadro 
dell'attuazione dell’assetto fede- 
vativo. Finora esisteva soltanto 
T'Assemblea nazionale (circa 300 
deputatî), che stamane si è tra- 
sformata in Camera del popolo, 
Contemporaneamente è stata 
‘costituita la Camera delle Na 
zioni, formata da 150 deputati, 
di cui 75 céchi (cioè boemo:mo: 
Travi) e 75 slovacchi. La compo. 
sizione delle due Camere è 
provvisoria, e durerà sino a 
quando saranno tenute regolari 
elezioni politiche. Le due Came. 
Te insieme compongono | l'AS 


semblea federale. Stamane 


due organismi hanno eletto le 
loro rispettive presidenze, Alla 
Camerr del. Popolo, su 271 voti 
validi, Smrkovski ha ottenuto 
186 voti favorevoli e'85 contrari, 
Alla Camera delle Nazioni è 

{ presidente il prof, 
Dalibor Hames, slovacco, con 


stato eletto 
135 voti su 136, 


UNA VIA DELLA CAPITALE 
intitolata a Jan Palach 


Roma, 29 


Una via di Roma sarà inti- 
tolata a Jan Palach lo studente 
cecoslovacco che si è lasciato 
bruciare per protesta contro 
l'invasione sovietica del sua 
Paese. Lo ha deciso la/ Giunta 
sotto Ja 
presidenza del Sindaco San- 
tini. La Capitale è stata oggi 
di una grande 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo cecoslovacco pro- 


‘municipale riunitasi 
anche teatro 


mossa dal partito socialista. 


te in un caos sanguinoso e av- 
vicina il mondo ad essere sem- 
‘pre più dilaniato». IL portavo- 
ce del Governo francese, chie- 
sto di una delucidazione ha di- 
chiarato che De Gaulle, parlan- 
do di «escalation», si riferiva 
anche agli avvenimenti  del- 
lIrak. 

Quale la soluzione? «Secondo 
il parere della Francia — ha 
detto ancora De Gaulle — la so- 
la soluzione possibile è un ac- 
cordo tra le grandi potenze, 
perchè vi può essere soltanto 
una soluzione internazionale. 
Spetta pertanto alle quatiro 
grandi potenze, le cui responsa- 
bilità internazionali sono evi- 
denti, determinare congiunta- 
‘mente questa soluzione, propor- 


la al’ONU e garantirne Vat- 


tuazione». Come è rioto, la Rus- 
sia ha già approvato in linea 
di massima l’idea francese, la 
Gran Bretagna ha dato soltan- 
to unfapprovazione generica e 
verbale, gli Stati Uniti non han- 
no ancora risposto. Ancora’ og- 
gi, anzi, l'addetto ‘stampa di 
Nixon, interrogato in proposito 
ha risposto: «Non intendo ca- 
ratterizzate l'atteggiamento del 
Presidente rispetto al problema». 

Tuttavia sembra si possa di- 
te che la nuova amministrazio- 
ne di Washington abbia un mag- 
gior interesse per la proposta 
Jjrancese che non la precedente, 
Si considera insomma. con. at- 
tenzione la prospettiva di una 
riunione quadripartita (USA, 
URSS, Francia e Gran Breta- 
gna) în seno al Consiglio dì si- 
curezza, riunione destinata @ 
catalizzare un accordo tra le 
parti in causa attraverso quella 
«pressione morale» di cui ha 
parlato ieri il segretario gene- 


ferenza stampa. L'idea del re- 
sto coincide con l'opinione di 
Niron che un accordo pregiudi- 
ziale tra Stati Uniti le Russia 
costituisce la chiave per la so- 
luzione dei grandi problemi 1n- 
ternazionali. Ma Nixon deve 
anche tener conto della ostilità 
degli ebrei americani ad ogni 
idea di «soluzione imposta» del- 
la crisi medio-orientale. 


PAROLE DI LUZZATTO 


al ritorno dal Cairo 


Roma, 29 

«Pur considerando le impicca- 
gioni in Irak un fatto di una 
certa gravità, ritengo tuttavia 
che si sia esagerato nel com- 
mentarne la portata». Lo ha di- 
chiarato l’on. Lucio Luzzatto del 
PSIUP al suo arrivo a Roma 
dal Cairo, dove aveva parteci. 
pato alla seconda conferenza di 
solidarietà con i popoli arabi. 
L'on. Luzzatto, a proposito del. 
la conferenza, ha detto: «Si è 
‘svolta con una partecipazione 
più numerosa e più larga del 
previsto e con immediate con- 
clusioni dopo un ampio dibatti- 
to. Credo che la larghezza e la 
ampiezza del dibattito possano 
dare un contributo importante 
all’azione in favore della pace 
e della distensione dei popoli». 

Nella sua dichiarazione fina 
le, la conferenza ha affermato 
tra l’altro che «non potrà esse- 
te istituita una vera pace, se il 
popolo palestinese non sarà in 
grado di. godere j suoi diritti 
all’autodeterminazione nella, sua 
terra». 


rale dell'ONU in una sua con- © 


Î 
te 


Milano: prevalenti flessioni 


Milano, 29 

Stamane alla Borsa di Mila- 
no, prevalenza di contrasti in 
un mercato poco.attivo. La scar- 
sità degli affari e la reazione al 
comunicato «La Centrale» han- 
no determinato în apertura un 
certo indebolimento delle quo- 
tazioni, con riflessi negativî, ol- 
tre che per il titolo interessato, 
anche per Anic, Pozzi e Motta. 
I titoli di massa hanno tentato 
di reagire dai minimi, ma l'ini- 
ziativa della domanda ha ripre- 
so in forze solo su Sviluppo e 
Italcementi, în seguito alle ul- 
time notizie sull’estensione del 
gruppo di controllo dello Svi- 
luppo. 


riunione con prevalenza di fles- 
sioni; più accentuate quelle su- 
bite dalle Abeille, Bastogi, Bur- 
go, Gim, Mediobanca, Amiata, 
Rinascente, Rossari, Siele, Toro. 
Ancora deboli le Motta. Ferme, 
invece, le Ossigeno, Pacchetti, 
Cucîrini, Ciga. Di poco migliori 
le Eridania. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
44.000.000; Buoni del Tesoro 119 
milioni; obbligaz. 1.456.368.630; 
1.774.625 azioni. 

DOPOBORSA — Pomeriggio 
senza affari, Prezzi indicativi: 
Generali 59500-59600; Fiat 2942- 
2945; Viscosa 3020-3030; Montedi. 
son 1017-1018; Italcementi 24700- 
24725. (Prezzi rilevati a cura 


La chiusura rispecchia î con- | dell'Ufficio Titoli di Trieste del. 
trasti affiorati nel corso della ‘la Banca Commerciale Italiana). 


TI DI . ° Tar 
Titoli azionari 
TITOLI |28-1|]29-1| TITOLI |28-1|29-1 
Meccanici e automobilistici 
2016 | Westingh. + + .] 1005 1010 
2600 | Fiat sgenedie 2956 2942 
4880 Fiat pr. tia: 2540 2530. 
124.50 | Nebiolo 00 719 "710 
“331 | Olivetti ord, . 
Olivetti pr. + . 
Tosi Franco . . 
50510 
5 36310 Minerari 
è 26150 
; 8900 | AC Falck ord, 
‘Ass. TOP pr, n + 6089 6001 
Fond. Incendio .| 11560) 11500 
Fond. Vita. .| 26880| 26840 
fe RIO «| 66550 66160 di 
as ++ a +| 45650| 45500 
SCATTO È 28150 | Macona 
L'Abeille È "7190 
Mediobanca | 76300] 75700 
TE ma Tessili e manifatturierì 
Brioschi . 13550 | chatillon . . .. 3765 
Gas Napoli 906 | Cot. Cantoni” < <| 14700 | 14660 
Caffaro —. 270.50 | Oicese RE 225 291 
Erba 10580 | Cucirini + «| #0) 7150 
Erba pr. 6401 | De Angeli HCO 5300 5287 
Italgas 1123 | Cascami Seta . .| 5300| 5330 
Lepetit ord, 4650 | Fisac Sara 394 394 
Lepetit pr. 4900 | 4900 | Lanerossi. + + «| 3350 | 3345 
Liquigas 164 | 163.75 | Gavardo +. +. + + | 1540| 1540 
Mira Lanza 47900 | 147850 | Scotti . > es + 110 110 
Ossigeno . 1580 | 1613 | Linificio . , +. 516 510 
Pibigas | 85.50 | 85.50 | Marzottopr. . .| 1530| 1520 
Rumianca 1255 | 1245 | Rossari & Varzi] 8310) 8200 
Saffa . Le 5405 | 5400 . | 30000 | 29850 
Sarom . 150 | 114 «| 2010] 2010 
Montedison + 1020 | 1017.50 3 669 675 
Pierrel . . 8400 da V «0 »| 3032| 3026 
Elettrici ed elettrotecnici | SMADT jo ve] 27 200 
Magnetà . .| 1465/1459 | Tilane . ... 351 351 
Marelli . 585 588 | Un.Manifatt. . .] 22800 
Sio mis | 2] 298 
l'ecnomasio + . 936 995 Tras 
Terni Nuova .. 246 244 mort 
Alitalia priv. , . | 17500] 17410 
Finanziari Noi Ae 6 DI 3A 
Agr. Lig. Lom... | 234011 2330 | L'Ausiliare . . + 
Bastogi < e © | 10 100 Mittel . . . . <| 14155] 1400 
reda —». e e «| .3600| 3585 
Finmare ‘3 e «| 332| 331,50 Diversi 
‘ 3 15 | DeFerrari . . .| 1388| 1386 
sa Cart. Binda . + +| 33200 | 33200 
È Cart. Burgo . + .| 15660| 15450 
i Cart. Donzelli . + 2040 2040 
C Cementir è 4569 4540. 
Ci Cer. Pozzi tra i 67 
È Cer. Pozzi pr, . + 275 278 
È Cer. Ginori po 375 375 
= Cif 5850 
È Cond. Acque TO 1018 | 1016 
Eternit 3415 | 3415 
Italcable . . . <| 3500| 3500 
Italcementi 24820 | 24680 
Cond. Acqua RO . 681 681 
Rinascente - »| 361.50 358 
Rinasc. pr. . +. +| 240.25 236 
Mondadori pr, , . 3190 3175 
Pirelli SpA. . «| 3373| 3340 
Rejna Santo 890 870 
Smeriglio —. , , 170.25 70.50 
SES ex Sarda... . | 4349| 4315 
SGES ex Seso . .| 1755| 1738 
Terme Acqui . .| 2265 120 
Petrolifera . . .| 1990] 1930 
e ego e e) le 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI. |29gemn.] TITOLI 29 genn. 
Rendita . . . 5% 104,50 » 1955, , di 96.25 
Redimibile 1934 3.50% 99.85 » 1959), 5.507, 9 
Ricostruzione . 3.50% 84.75 » . 1960, , 5% 90.75 
96.76 | \FF.SS, 1961 | > © 5% 90,50 
96,55 », 19651. 6% 96.65 
97.80 » 1961, 6% 96.60 
95,60 » 1961. 6% 96.70 
99.40 » 1961, 6% 96.45 
100.15 » 1967. . 6% 96.60 
100128 | LMI.XIl . 1 6% 100,— 
00 » XVII . 6% 98.70 
Sa » XIX, . 6% 99.90 
100,15 » XX .. 6% 98.45 
100.10 » XXI. 5% 95.15 
100,— » XXI. 5% 92.70 
100,075] > XII +. 5% 90.40 
96.30 » XKXIV |. 5.50% 92.60 
96.40 » XXV... 6% 96.20 
91. » XXVI. 6% 95,75 
96 » 1964 » 5% 100.50 
55:59 | (Crea. Nav.63 . | 6% 96.75 
de:go | Cred. Nav. 67 1 6% 95.75 
9 | ENI 1956. , 6% 99.85 
dem » + 5,50% V— 
az » 1957 . +. - 6% ‘99.90 
Ceri » 1958, a 6% 99.05 
9670 » 1958/78". 6% 97.15 
» 1964 + 6% 99.90 
ora » 196. . 6% 97,15 
56.80 » Sud. 1959 6% 97.70 
De » Sud . 1960 5,50% 94.05 
bag » Sud. 1961 5.50% 93.60 
dii] » Sud-IV.. 5.50% 93.30 
DUO » Sud-V, . 6.50% 93.30 
ar » Sud.VI . 5.50% 93.10 
1065 » Sud-VII . 5.50% 94,60 
teli » Sud.VIII ; 5.50% 93.70 
pt » SudIX | 6% 96.95 
952 | IRI 1954/69, , 6% 100,— 
So |im:: sel Gn 
» er 99.65 
® pi cea Vla do » 1958/74 — 6% 99.45 
6% 9675 | ® ‘59/71 (XX) 6% 98.40 
6% 96:65 | » 1988/78 6% 99.35 
6% 96.50. | » 1959/79 5.50% 93.90 
A 95,25, | ® 1960/80 . . ‘550% 92,50 
6% 96.80 |» 1961/86) . 5.50% 91.50 
Pia 96,50 | » 1963/83. . 5.509 92.45 
6% 9645 | » 1964/82. . 6% 97,35 
6% 9635 | » 1965/88). 6% 97.15 
Ù 6% 9620 | » Stet + 6% 99.80 
FE.SS. 1952. — 6.50% 93.40 | IRI Elet. opt... 5.50% 95.90 
» 1953, . 5.50% 96.90 1 Cart. Timavo . 7% 102,70 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 624,072; 
dollaro canadese 581,775; corona. da- 
nese 83,072; corona norvegese 87,283, 
corona svedese 120,70; fiorino olan- 
dese 172,397; franco belga 12,449; 
franco francese 126,142; franco sviz- 
zero 144,341; lira sterlina 1491,512; 
marco tedesco 155,79; scellino au- 
striaco 24,11; escudo 
21,915; peseta spagnola 8,951, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 623,25; lira sterlina 1490; fran 
co Svizzero 144,10; franco francese 
121; franco belga 11,95; marco tede- 
sco 155,50; scellino austriaco 23,95; 
peseta spagnola 8,70; escudo porto- 
ghese 21,60; dollaro canadese 576; 
fiorino olandese 171,75; corona da- 
nese 83; corona svedese 120,30; co- 
Tona norvegese 87,10; dinaro jugo- 
slavo 45; dracma greca t.g. 19, t. 


p. 20. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro v.c. 7400-7800; sterlina 
oro n.c, ‘7000-7300; marengo svizzero 
8100-8500; oro fino 840-860; platino 
4500-6000; argento 39000-42000, 


1 TRIESTE 

eTCARONI tendenza riflessiva e 
senza sca Den tenuto il reddito 
fisso. Srattati: obbligazioni 


Finsider 
595: Sip 2690; Sme 22% ‘3000; 
ma all ; ASS. tallena 


Premuda 32000; Tripcovich 30800; 
Marzotto priv, 1530; Viscosa ord. 
3025;  Viscosa priv. 2450; Dalmine 
1095; Italsider 947; Cantieri 180; Fiat 
‘ord, 2942; Fiat priv, 2535; Terni 246; 
Anfo 1150; Liquigas 164; Montedison 
1017; Beni Stabili 3930; Immobiliare 
575; Pirelli S.p.A, 3340; Rinascente 
358; Rinascente priv, 236, 


NEW YORK 
(Al misto) 

Wall Street ha chiuso misto ieri 
al termine di una giornata contras- 
segnata ancora una volta da un at- 
teggiamento riflessivo! I titoli in 
ascesa hanno superato per numero 
quelli cedenti, ma l'indice degli in- 
dustriali Dow Jones è apparso in 
chiusura leggermente cedente, Sono 
state trattate 11,47 milioni di azio- 
ini, contro 12,07 di ijeri l’altro, Le 
quotazioni dei titoli italiani: Fiat 
4.68-4.78; Olivetti 4.85-4.95; Snia 4.80. 
4.90; Montedison 1.60-1.63; Pirelli 
5.30-5,40, 


LONDRA 
(Sostenuta) 

La Borsa di Londra ha chiuso ieri 
sostenuta. Hanno guidato l’ascesa 
‘alcuni titoli delle compagnie arma. 
toriali, i marittimi e gli elettrici. 
Scarse le contrattazioni dei titoli di 
Stato, ma la chiusura è stata leg- 

in rialzo, 1 petroli hanno 


lana | germente 
5000; l subìto «qualche cedenza in chiusura. 


A GUARD 
HEY 


IL PICCOLO 


IA DEL <PIBNO» 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Agenti di P.S. stanno sorvegliando un distributore della Capitale, aperto nono. 
stante lo sciopero, mentre gli addetti provvedono a rifornire gli automobilisti in difficoltà 


Giovedì, 30 gennaio 1969 


SIP AL DECRETO LEGGE CHE PREVEDE LA SOSPENSIONE SOLO PER QUEST'ANNO 


La Camera approva l'abolizione 


dell'esame d'ammissione a magistero 


Oggi i deputati affrontano la proroga del blocco dei fitti - Gava al Senato 
espone pensiero e programmi del Governo per superare la crisi della Giustizia 


Roma, 25 

La Camera ha approvato con 
209 sì e 5 no la conversione del 
decreto-legge che sospende per 
il solo anno accademico 1968-69 
l'esame di concorso per l’am- 
‘missione alla facoltà di magiste- 
To. Ci sono stavi anche 126 aste- 
nuti (i liberali e l’estrema sini 
stra), Il decreto dovrà essere 
votato ora dal Senato, 

La legge del 1933 prevede che 
gli studenti provenienti dagli 
istituti magistrali diano l'esame 
di concorso, mentre quelli che 
provengono dal liceo scientifico 
non devono darlo: con il decre- 
to, si è voluta sopprimere que- 
sta ingiusta discriminazione per 
l’anno accademico in corso, in 
attesa di una definitiva elimina- 
zione che sarà decisa dalla ri- 
forma generale della scuola, 


"LA CHIUSURA A TEMPO INDETERMINATO DELLE RIVEN 


DITE DI CARBURANTE. 


Attentati in varie città 
contro i benzinai <crumiri» 


Nella Capitale ordigni esplosivi in due chioschi aperti - L’astensione nelle scuole 
degli insegnanti non di ruolo - Per pensioni e zone decisi scioperi al 5 e 12 febbraio 


Roma, 29 

Lo sciopero a tempo indeter- 
minato dei gestori delle pompe 
di benzina, cominciato senza 
alcun preavviso alla mezzanot- 
te di ieri nel Lazio, in Lombar- 
dia, in Piemonte, in Emilia e 
‘Romagna e nella Toscana, e sta- 
to esteso dalle 21 di oggi a tutta 
l’Italia. Si tratta di un'agita- 
zione che reca gravissimo disa- 
gic agli automobilisti, nen solo 
per la decisione a sorpresa dei 
sindacalisti, ma anche perchè 
la percentuale delle astensioni 
è altissimo. E’ da tener presen- 
te anche che i pochi gestori 
che vorrebbero non partecipa- 
re all’astensione si zuardano 
bene dal farlo per il timore 
di vedere danneggiati i loro 
«chioschi». 

Nella sola zona di Rotra, in- 
fatti oltre ventidue distributori 
sono stati danneggiati questa 
notte da ignoti che hanno ta- 
gliato i tubi di gomma degli 
impianti. Le zone maggiormen- 
te colpite sono quelle de. EUR, 
piazza del Popolo, San Paulo, di 
piazza Mazzini e di Ponte Mil 
vio. Alcuni sconosciuti hanno 
cercato di incendiare il distri- 
butore della «Mobil» in via Mar- 
co Polo, fortunatamente | senza 
riuscirvi. Ai carabinieri della 
Legione Roma sono state pre: 
sentate le denunce da alcuni 
proprietari di punti di vendita 
cui erano state rotte le vetrine 
dei chioschi. 

‘Particolarmente gravi due in- 
cidenti, uno avvenuto stamane 
alle 6, sulla via Casilina e un 
altro sulla Tuscolana. Un addet- 
to al distributore «Totai» ha 
rinvenuto nei pressi del suo 
impianto un ordigno esplosi 
vo. L’impiegato ha afferrato la 
«bomba » lanciandola. lortano; 
nel ricadere l’ordigno è esplo- 
so fragorosamente, Un aitro or- 
digno esplosivo è stato trovato 
vicino al distributore di benzi- 
ma che si trova al chilometro 
19 della via Tuscolana; 5 pro- 
prietario ha avvertito i carabi- 
nieri e la direzione generale di 
artiglieria, che ha inviato sul 
posto un tecnico; quest’ultimo 
ha rimosso l’ordigno. 

Atti vandalici sono stati com- 
piuti anche alla Spezia. Nei due 
distributori dell’ACI, in tunzio- 
ne nonostante lo sciopero la 
scorsa notte alcune persone, 
non ancora identificate, nanno 
tagliato le pompe di gomma 
‘usate per l’erogazione. della ben- 
zina; inoltre hanno frantumato 
la spia che indica la quantità di 
carburante erogata. 

Alcuni episodi di intolleranza 
si sono registrati questa sera 
a Torino. Una ventina di pom- 
pe sono state tagliate ed alcuni 
chioschi danneggiati. Dieci ge- 
stori di distributori hanno in- 
scenato un carosello di auto at- 
torno ad un chiosco che era ri 
masto aperto in via Sansovino, 
in zona Vallette. E’ intervenuta 
la polizia e i dieci souo stati 
fermati. 

Il Ministero dell’Industria, in 
una breva nota, ha fatto sapere 
che il Ministro Tanassi «si ri- 
serva di svolgere ogni unportu- 
na azione, d'intesa con Îl Mini 
stro del lavoro, per assicurare 
la più completa attuazione del- 
le norme che tutelano'1 lavora» 
tori dipendenti dai gestori de- 
gli impianti di distribuzione». 

Come si è detto l’agitazione 
è a tempo indeterminato. La 
decisione dei sindacalisti che 
rappresentano i gestori ba su. 
scitato la sorpresa e il disap- 
punto sia della controparte che 
del Ministero dell'Industria che 
era impegnato, nel momento in 
cui l’imprevisto annuncio ha 
bloccato le trattative, in un ten- 
tativo di mediazione, ma non è 
sclo nel settore della benzina 
che  nell’attuale delicata fase 
sindacale si registrano gravi 
fermenti. 

E* in corso da oggi, fino al 81, 
lo sciopero del personale non 
di ruolo della scuola media. La 
agitazione, come era stato pre- 
visto ieri, non ha registrato 
elevati indici di astensione dal 
lavoro poichè ad essa ron par- 
tecipano i sindacati che rag. 
gruppano il maggior numero di 
professori e del personale della 
scuola non di ruolo. Lungo le 
vie del centro di Roma si è sno- 
dato stamane un affolsato cor- 
teo di «fuori ruolo». Circa quat. 
tromila insegnanti, arrivati a 
Roma da varie città hanuo rag. 
giunto il Ministero della Pub. 
blica istruzione, inalberando } 
cartelli con le loro rivendica» 
zioni, 

Gli insegnanti delle scuole 
medie che non sono in ruolo 
rappresentano circa il €0 per 


cento dei docenti, ma ad essi 
vanno aggiunti tutti i «fuori 
ruolo» degli istituti professio- 
nali e gli insegnanti degli isti- 
tuti tecnici anche essi per la 
grande maggioranza esclusi da- 
gli «organici». 

Nessun elemento nuovo è in- 
tervenuto intanto a mutare la 
prospettiva di uno sciopero na- 
zionale generale indetto dalle 
tre Confederazioni per il 5 feb- 
braio per la questione delle pen- 
sioni. Ad esso si è anzi aggiun- 
to uno sciopero generale di 24 
ore di tutti i lavoratori dell’in- 
dustria privata. E’ stato procla- 
mato per il 12 febbraio dalla 
CGIL, CISL e UIL per solleci- 
tare l'abolizione delle zone sa. 
lariali. 


Accordo «Nuovo Pignone» 
con «Termomeccanica» 


Firenze, 29 

Il «Nuovo Pignone» del grup- 
po ENI e la «Termomeccanica» 
italiana del gruppo IRI-Finmec- 
canica hanno stipulato un ac- 
cordo di collaborazione nel set- 
tore della fabbricazione e della 
vendita di macchinari speciali, 


quali i compressori di gas e le 
pompe di processo, utilizzati 
nell’industria di raffinazione del 
‘petrolio, nella chimica e nella 
‘petrolchimica. 

Con l'accordo sarà eliminata 
ogni sovrapposizione nelle atti- 
vità delle due società a parteci 


pazione statale, 
DS: i 


Necessari i «super-porti» 
scrive l'ing. Guicciardi 


3 Genova, 29 

La situazione della competiti- 
vità italiana in campo petrolife- 
TO e, più generalmente, in tutti 
i settori industriali potrebbe es- 
sere seriamente compromessa 
se il nostro Paese non si attrez- 
zasse all più presto e non pre- 
disponesse alcuni porti naziona- 
li in modo tale da poter riceve. 
te le superpetroliere (da 200 
mila tonnellate e oltre) che nel 
prossimo futuro rappresenteran- 
no lo standard di trasporto dei 
prodotti petroliferi. Questa opi- 
nione è espressa dall’ing. Die- 
go Guicciardi, presidente della 
«Shell Italiana», in un articolo 
pubblicato nell'ultimo numero 
da rivista aziendale della so- 
cietà, 


0. D. SMITH NEL CONSIGLIO 


delle Assicurazioni Generali 


Milano, 29 


Si è tenuto stamane, nella se. 
de della direzione di Milano 
delle «Assicurazioni generali», 
sotto la presidenza del presiden- 
te senatore a vita Cesare Mer- 
zagora, con l’intervento del vi- 
cepresidente conte dott, Carlo 
Faina e degli amministratori de- 
legati dott. Franco Mannozzi e 
dott. Fabio Padoa, il consiglio 
generale della compagnia. 

Vi hanno partecipato eminen- 
ti personalità dell'economia e 
della finanza internazionali. In 
questa occasione il consiglio ge- 
nerale ha cooptato tra i propri 
membri il signor Olcott D. 
Smith, presidente del gruppo 
«Aetna Life & Casualty» di 
Hartford, negli Stati Uniti, con 
il quale — come è noto — le 
«Generali» hanno concluso fin 
dal 1966 un importante accordo 
di collaborazione su scala mul. 
tinazionale, Durante la riunione 
è stato svolto anche. un ampio 
giro di orizzonte sui problemi 
mondiali dell’assicurazione. 


Nel suo discorso di replica, il 
Ministro Sullo ha ricordato che 
il Governo ha trasformato in 
decreto-legge una disposizione 
data dal precedente Ministro 
con una circolare; si è voluto 
così affermare l’opposizione al 
principio del «numerus clausus» 
per l'ammissione alle Universi: 
ta. Domani la Camera affronte- 
rà la legge che proroga al 31 di- 
cembre 1969 il blocco dei fitti. 

Frattanto al Senato il pensie- 
ro del Governo sulla crisi della 
giustizia è stato esposto dal 
Guardasigilli Gava, a conclusio- 
ne del dibattito che si è svolto 
in questi giorni a Palazzo Ma- 
dama, La crisi — ha ammesso 
Gava — ha dimensioni rilevanti 
‘perchè dipende dall’rcaicità del- 
l'ordinamento giudiziario, dalla 
inadeguatezza di molte norme 
dei codici, della procedura, del- 
l'ordinamento penitenziario, dal. 
l'insufficienza di attrezzature e 
di personale ausiliario. 

Grandi riforme sono state 
compiute, le quali hanno avuto 
un'importanza decisiva nella co- 
struzione del nuovo ordinamen- 
to democratico: basta pensare 
alla Corte Costituzionale e al 
Consiglio superiore della Magi- 
stratura; ma si è anche adegua- 
to il Codice allo spirito della 
Costituzione, modificando le 
norme che sanciscono i diritti 
della persona umana, la sua li. 
bertà, la sua tutela, 

Secondo Gava, la crisi della 
giustizia. dipende soprattutto 
dall’inadeguatezza dei codici e 
di alcune leggi fondamentali e 
‘dall’esasperante lentezza dei pro- 
cedimenti, Da un’indagine com- 
‘piuta dal Consiglio superiore 
della Magistratura, nel 1964, ri. 
sulta che la durata media di 
una causa civile è di sei anni 
e due mesi, di cinque anni la 
durata di una controversia di 
lavoro (solo per i primi due 
gradi di giurisdizione), di due 
anni e otto mesi la durata di 
un processo penale, A questi, 
vanno aggiunti i tempi per com- 
piere il procedimento di esecu- 
zione, 

Sembrano preminenti i difetti 
funzionali, che dipendono dalla 
insufficienza dei cancellieri, de- 
gli addetti esecutivi, delle at- 
trezzature e della non ancora 
soddisfacente distribuzione de- 
gli uffici giudiziari; ci sono sedi 
sovraccariche e sedi con poco 
lavoro: è perciò indispensabile 
eliminare queste sperequazioni 
e perseguire un miglior assetto 
territoriale. Si ritiene invece 
che il numero dei magistrati 
(6882 in organico) sarà suffi- 
ciente non appena saranno co- 
perti con i concorsi i posti va- 
canti (697), 

La legge per l’edilizia giudizia- 
ria — ho proseguito Gava — ha 
dato buoni risultati: in un de- 
cennio sono stati finanziati, in 
155 Comuni, progetti per circa 
50 miliardi (4 sedi di Corte di 


appello, 5 di Tribunale, 106 di]fondamentali: Gava si è impe- 
Pretura). Per queste spese è ne-|gnato a eliminare dalle leggi 
cessario aumentare gli stanzia-! tutte le norme ilncostituzionali. 


menti di 4 miliardi l’anno per 
un ventennio. Occorrono anche 
muovi manicomi giudiziari per 
almeno 1500 posti, nuovi edifici 
ptr minorati psichici (800 po- 
sti): e fisici (900 posti). 

Gava ha esaminato poi le cau- 
se psicologiche della disfunzione 
giudiziaria: vi influisce — ha 
detto — la generale contestazio- 
ne, il diffondersi — sia pure in 
angoli limitati della nostra Ma- 
gistratura — di una disordinata 
insoddisfazione per talune nor- 
me di diritto positivo che porta 
qualcuno ad accarezzare le teo- 
tie del «giudice libero», legisla- 
tore e giudice a un tempo. 

Causa della crisi è anche l’in- 
vecchiamento di codici e leggi 


Gava ha concluso indicando 
le priorità nell’approvazione del- 
le leggi del suo Ministero: 1) 
muova procedura per le contro- 
versie di lavoro; 2) modificazio- 
ne del Codice di Procedura Pe- 
nale e in particolare dell’art. 389 
che porrà l’indiziato in condi- 
zione di assicurarsi un'efficace 
difesa fin dalle prime indagini 
di Polizia giudiziaria; 3) nuove 
norme per la difesa statale dei 
non abbienti, 

Il dibattito è terminato con 
l'approvazione di un ordine del 
giorno della maggioranza con il 
quale, si sollecita una serie di 
innovazioni e di adempimenti a 
cui il Ministro si è già detto 
favorevole nel suo discorso, 


UN ACCORATO DISCORSO NELL'UDIENZA GENERALE 


Lo séomento del Papa 
per le esecuzioni in Irak 


«Impazienza e crisi di fede» nella Chiesa d'oggi 
Non rifiuta la porpora l'Arcivescovo di Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 29 


Nella odierna udienza genera- 
le il Papa ha rivolto alle mi- 
gliaia di pellegrini che gremiva- 
no la navata centrale della Ba- 
silica vaticana un particolare in- 
vito a pregare per la «grande 
e difficile causa della pace tra 
ì popoli» e in particolare nel 
Vietnam, nella Nigeria, in Ce- 
coslovacchia e nel Medio Orien- 
te. Paolo VI si è riferito spe- 
cialmente al «difficile e sangui- 
noso cammino della pace nel 
Vietnam», dove «si combatte an- 
cora», anche se le trattative di 
Parigi offrono alcune concrete 
speranze. «E — ha proseguito il 
Papa — si muore di stenti e di 
fame» in Africa, mentre sono 
note le «dolorose vicende anco- 
ra palpitanti di angosciosi fer- 
menti» in Cecoslovacchia e men- 
tre, infine, non va ignorato 
quanto sia «tesa e penosa la si- 
tuazione nel Medio Oriente, tur- 
bata da continui episodi di vio- 
lenza e di sangue». 

«In questi giorni, poi, — ha 
detto ancora il Papa — sapete 
cosa, è. avvenuto. nell’Irak, dove 
sono avvenute numerose esetu- 
zioni capitali, che hanno susci- 


SEMPRE PIU' TURBOLENTA LA «PROTESTA» A FIRENZE 


CELEBRATO A_UDINE IL PROCESSO PER GLI INCIDENTI DI SABATO SERA 


Devastano la mensa 
venticinque studenti 


Il «cinese» che offese un professore sarà processato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 29 

Il clima di contestazione vio- 
lenta che spira negli ambienti 
universitari fiorentini ha avuto 
oggì un clamoroso riflesso alla 
mensa degli studenti in via San 
Gallo. Qui prestano la loro ope- 
ra venticinque studenti lavora- 
torì con l’incarico di riordinare 
i locali e i tavoli, dopo la fine 
del servizio giornaliero. Da qual- 
che tempo i venticinque univer- 
sitari sono in aperta polemica 
sindacale con la gestione della 
mensa, ritenendo troppo mode- 
sto il compenso di 350 lire al- 
l'ora più il vitto che rappresen- 
tano la loro paga attuale. 

Poco prima del pranzo i ven 
ticinque studenti hanno deva 
stato la mensa rompendo bic- 
chieri e vasellame, buttando cl- 
l’aria tavoli e sedie e sporcando 
la sala. Venuto a conoscenza 
del fatto il Rettore Magnifico, 
professor Funaioli, ha provve- 
duto a far pulire la sala. Gli 
studenti si sono irritati è han- 
no occupato la mensa chiuden- 
do la porta e affiggendovi un 
cartello: «La mensa è occupata». 

Frattanto lo studente Miche- 
langelo Caponetto, di 26 anni, 
arrestato sabato sera su ordine 
di cattura spiccato dal Procu- 
tore Generale della Repubblica, 
è stato rinviato a giudizio del 
Tribunale per oltraggio aggra- 
vato a pubblico ufficiale. Il So- 
stituto Procuratore Generale, 
dottor Alessandro Trevisan, ha 
infatti concluso stamani l’istrut- 
toria per il gravissimo episodio 
di intolleranza avvenuto vener- 
dè scorso nell'Aula Magna della 
Facoltà di architettura durante 
una riunione fra un gruppo di 
docenti e trecento studenti del 
primo anno. 

Il magistrato ha interrogato, 
oltre all’imputato, anche una 
quindicina fra professori e as- 
sistenti dì architettura che era- 
no presenti alla riunione du- 
rante la quale il Caponetto — 
capeggiando un gruppo di gio- 
vani contestatori «cinesi» 
profferì frasi minacciose nei 
confronti del prof. Giovanni 
Klau.. Koenig («Tu sei una spia 
e dovrai rendere conto come 
da docente sei sceso al livello 
di poliziotto di piazza») e die- 
de il via a un processo tipo 
tribunale del popolo, che durò 
ore e ore, attraverso la lettura 
di deposizioni rese da professo» 


ri e studenti in procedimenti 
ormai archiviati per amnistia 
e riguardanti episodi avvenuti 
nella Facoltà di architettura. 


Il fascicolo relativo alla vi- 
cenda arriverà domani in Tri- 
bunale con la richiesta di fissa- 
re la data del processo; l’avve- 
nuto rinvio a giudizio del Ca- 
ponetto, dopo soli quattro gior- 
ni di istruttoria sommaria, la- 
scia pensare che il processo ver- 
rà fissato con altrettanta rapi- 
dità, ‘anche in considerazione 
del fatto che sì tratia di un 
procedimento a carico di per- 
sona detenuta, condizione che 
di regola dà un certo diritto 
di precedenza: da un possibile 
esito favorevole della causa pe- 
male, infatti, il Caponetto po- 
trebbe riottenere la libertà che 
attualmente ha perduto per ef- 
fetto dell'ordine di cattura per 
oltraggio aggravato a pubblico 
ufficiale. 

Fulvio Apollonio 


Udine, 29 
I Tribunale di Udine, dopo 
45 minuti di camera di consiglio 


Da 3a 7 mesi di reclusione 
ai <contestatori> di Lignano 


Il perdono giudiziale concesso ai tre minori - Grida in aula contro i giudici 


ha condannato cinque dei gio- 
vani che avevano contestato la 
Festa di beneficenza, svoltasi sa- 
bato sera al «Circolo dei Fore. 
stieri». di Lignano, mentre ha 
ordinato il non luogo a procede- 
re nei riguardi di tre minori, ai 
quali ha concesso il perdono 
giudiziale, Questi sono Giovanni 
De Lucia, di 15 anni di Udine, 
Roberto Bonanni, di 18 anni, 
residente a Sappada, è Adriano 
Azzolini, pure di 18 anni, di 
Udine, 

Le pene inflitte sono le se- 
guenti: tre mesì di reclusione 
e 40 mila lire di multa ad An: 
drea Domenicali, di 19 anni, di 
Udine; a Renzo Marinig, di 21 
anni, di Cividale, e a Fabiano 
Zain, di 27 anni, di Udine. Pure 
tre mesi di reclusione e 52 mila 
lire di multa sono stati inflitti 
a Carlo Bressan, di 23 anni, di 
Aiello, Quest'ultimo doveva ri. 
spondere fra l’altro, anche di 
turpiloquio, Sette mesi di reclu- 
sione e 40 mila lire sono stati 


infine inflitti a Giulio Geatti, 
che oltre i reati ascritti a tutti 
i giovani, e cioè violenza privata, 
manifestazione e grida sedizio- 
se, radunata sediziosa, doveva 
rispondere anche di oltraggio al 
carabiniere Bruno Fasolo, 

I difensori hanno annunciato 
il ricorso in appello. 

A tutti sono stati concessi i 


benefici di legge con conseguen-, 


te immediata scarcerazione, 

Nel corso del procedimento 
il Geatti aveva confermato di 
aver pronunciato verso il milite 
l'epiteto di «fantoccio». Anche 
il Bressan aveva parzialmente 
ammesso di aver bestemmiato, 
sia pure in uno stato di rea- 
zione, nella caserma dei cara- 
binieri di Lignano. La sentenza 
è stata accolta da grida di «fa- 
scisti», pronunciata da un grup- 
po di giovani amici degli impu- 
tati, i quali erano stati riam- 
messi in aula appunto per la 
sentenza. 

Il Tribunale si era ritirato in 
camera di consiglio alle 22.45, 
dopo che erano stati conclusi 
gli interventi della difesa. Nel. 


NUOVO INCIDENTE A UN PASSAGGIO A LIVELLO SULLA BOLOGNA-MILANO 


TRE MORTI A MODENA 


Sono stati travolti mentre attraversavano i binari a sbarre abbassate 


Modena, 29 

Tre persone sono state tra- 
volte e uccise stamani dal 
treno sulla ferrovia Bologna - 
Milano, La disgrazia è avve- 
nuta al passaggio a livello di 
via Cialdini, alla periferia di 
Modena alle 7.50. Il passaggio 
a livello era chiuso ma, es- 
sendo passato poco prima un 
convoglio (diretto verso Bo- 
logna), un gruppo di persone 
— notando che le sbarre ri- 
tardavano ad alzarsi — ha at- 
traversato i binari senza ac- 
corgersi che era in arrivo un 
altro treno (diretto verso 
Milano), 

Ha contribuito all’incidente 
la fitta nebbia che gravava 
sulla zona. La motrice è piom- 
bata sul gruppo travolgendo 
tre persone, due delle quali 
sono morte sul colpo e la 
terza poco dopo il ricovero 
nell’ospedale S. Agostino. Al- 
tre persone sono state sfiora- 
te dal convoglio il quale ha 


| 


loro strappato le biciclette 
che conducevano a mano. A 
una donna è stato addirittura 
strappato il cappotto ed è 
svenuta per lo choc. 

La persona morta in ospe- 
dale è stata identificata per 
Tvo Carlini, di 24 anni, resi- 
dente a Vaglio di Lama Mo- 
cogno in provincia di Mode- 
na, dipendente del locale sta- 
bilimento della «Fiat». Un’'al- 
tra delle vittime è la pensio- 
nata Rosa Molinari, di 58 an- 
ni, residente a Modena. La 
terza vittima è un uomo non 
ancora identificato, In un pri 
mo tempo, per le condizioni 
in cui erano ridotti i due ca- 
daveri dopo essere stati tra- 
volti dalla motrice, sia la po- 
lizia che i vigili del fuoco ave- 
vano creduto che i morti fos- 
sero tutti e tre uomini. La 
identificazione della. seconda 
vittima è stata possibile sol- 
tanto, all'Istituto di medicina 
legale. ì 
Una quarta vittima è stata 


‘provocata, indirettamente, dal- 
la sciagura. Si tratta di un 
capo tecnico collaudatore del- 
le Ferrovie che era sul con- 
voglio investitore. L'uomo, 
Otello Parma, di 53 anni, resi- 
dente a Bologna, dopo aver 
visto i corpi straziati delle 
tre vittime, è stato colto da 
malore quando il treno era 
già ripartito. . 
Soccorso dal personale, gli 
è stata praticata la respira- 
zione artificiale, ma a Reggio 
Emilia, visto che le sue con- 
dizioni erano gravissime, è 
stato fatto scendere e traspor- 
tato al locale ospedale dove 
però è giunto già morto. I 
medici hanno attribuito il de- 
cesso ad infarto cardiaco pro- 
vocato, con tutta probabilità, 
dalla forte emozione provata 
alla vista dell’incidente. 

La terza vittima è stata 
identificata soltanto a tarda 
sera. Si tratta del pensionato 

| Adelmo Pulga, di 63 anni, re- 
sidente a Modena. 


l'ordine avevano preso la pa- 
tola gli avvocati Mattiussi per 
De Lucia, Marpillero per Zai- 
na, Pitassi per Bonanni e Az- 
zolini, Patrone per Domenicali, 
Gottardis per Marinig, Cole per 
Bressan, Salice e Campeis per 
Geatti. Prima della parola alla 
difesa si era avuta la requisi- 
toria del P.M., dott. Arrigo 
Mellano, il quale aveva chiesto 
il perdono giudiziale per i tre 
imputati minori di età, men- 
tre aveva chiesto 4 mesi di re- 
clusione e 2 mesi di arresto 
per gli altri imputati oltre a 20 
mila lire di multa per il Bres- 
san e ad altri quattro mesi 
per il Geatti. 

Si può dire che la richiesta 
del P.M. è stata accolta quasi 
totalmente dal Tribunale. Il 
dott. Mellano nella sua requi- 
sitoria aveva sostenuto che la 
manifestazione di Lignano più 
che una contestazione rivolu- 
zionaria vera e propria doveva 
definirsi una dimostrazione di 
pseudo-rivoluzionari. 


Il processo era stato trasfe- 
Tito dall’aula del Tribunale in 
quella della Corte d’Assise, in 
seguito alla presenza di un pub- 
blico numerosissimo, che nella 
prima aula non poteva essere 
Ospitato. Tuttavia questo pub- 
blico è stato allontanato dal 
‘Presidente Simone, allorchè du- 
rante l'interrogatorio del tenen- 
te dei carabinieri Platarotti, co- 
mandante della stazione di Li- 
gnano, se ne è uscito in escan- 
descenze. 


Mario Garano 


INSEGNANTE LICENZIATA 


gli allievi la <contestavano» 


Genova, 29 

Un'insegnante di matematica 
e fisica del Liceo scientifico 
«Cassini» di Genova, Marcella 
Lelli, di 37 anni, è stata licen- 
ziata perchè — secondo gli ac- 
certamenti di una commissione 
e di un ispettore del Provvedi- 
torato agli studi — pur prata 
mente preparata, teneva lezioni 
che «non erano affatto un mo- 
dello di chiarezza». Tra l’inse 
e gli studenti si era crea- 


side dell’Istituto, prof. 
no, erano giunte proteste scrit- 
te e a voce. Durante le lezioni 
inoltre continuava da parte de- 
ci allievi la «contestazione» del- 


La professoressa Lelli è una 
insegnante abilitata, con incari- 
co triennale. Tl suo licenziamen- 
to, è datato 20 gennaio. 


tato tanto sgomento e tanta ese- 
crazione nel mondo e che ‘an- 
noverando tra i giustiziati ben 
nove persone di stirpe ebraica 
hanno generato il sospetto che 
non vi sia estraneo il pregiudi- 
zio razzista, che non vorremmo 
più riscontrare nella già tanto 
difficile problematica della con- 
vivenza dei popoli civili. 

«Questa penosa vicenda, nel 
cui merito per mancanza di co- 
noscenza e di competenza, noi 
non intendiamo affatto interfe- 
rire, è tuttavia anche per noi 
motivo di afflizione, perchè noi 
pure avevamo rispettosamente 
invocato un trattamento di cle- 
menza per gli accusati, e per- 
chè il suo tragico epilogo può 
pericolosamente esasperare quel- 
la tanto delicata situazione». Il 
Papa ha auspicato che «non 
l’odio, non lo spirito di vendet- 
ta ma un superiore senso di 
umanità e un comune sentimen- 
to di fede in Dio rendano solu- 
bili quei difficili problemi». 

Concluso l’invito alla preghie- 
Ta e l'appello alla pace il Papa 
‘ha letto un ampio discorso trat- 
tando ancora una volta della si- 
tuazione della. Chiesa in questo 
periodo post-conciliare, rilevan- 
do in particolare che in questa 
«nostra Chiesa tanto contestata 
dal di fuori e travagliata all’in- 
terno c'è una immensa riserva 
di buona volontà e una immen- 
sa riserva di amore», Il Papa 
ha rilevato che, nella vita ec- 
ciesiale moderna si è di fronte 
a due note negative: la prima è 
quella dell’impazienza che vor- 
rebbe subito effettuato ciò che 
îi Concilio ha auspicato. 

«L'impazienza si esprime ta- 
lora in insofferenza, quando ri. 
tiene che occorra ricorrere ad 
applicazioni immediate, più ri- 
voluzionarie che riformatrici, 
senza riguardo alla coerenza 
storica e logica delle innovazio- 
ni da introdurre nella vita cat- 
tolica; e questo atteggiamento 
arriva talvolta alla imprudenza, 
alla superficialità, alla smania 
della novità per la novità, al 
mimetismo di moda della con- 
testazione e all’arbitrio della di- 
sobbedienza». 

L'altra nota negativa è una 
«crisi della fede» cui sì aggiun- 
ge una crisi di fiducia vevso la 
Chiesa. Il Papa ha detto a que- 
sto punto che «si tratta di feno- 
meni limitati, anche se reali e 
non irrilevanti»; l'importante è 
che i fedeli di buona volonta 
«non restino inerti e passivi 
nell’azione che la Chiesa post. 
conciliare ha intrapreso per rin- 
novarsi e per meglio rispondere 
alle esigenze della sua missione 
nel mondo contemporaneo, 

E’ da segnalare anche che 
l'Arcivescovo di Parigi, monsi- 
gnor Marty, ha smentito le no- 
tizie relative ad un suo rifiuto 
della porpora cardinalizia, «Se 
il cardinalato — ha detto — è 
un servizio della Chiesa e se il 
Papa chiede all’Arcivescovo di 
Parigi di esercitarlo, non lo si 
rifiuta». In precedenza un por- 
tavoce dell’Episcopato parigino 
aveva già smentito le notizie del 
«rifiuto», che già pubblicate in 
Francia da un quotidiano era- 
no state raccolte poi da qualche 
giornale anche in Italia. 

Si è appreso negli ambienti 
ecclesiastici romani che quando 
nello scorso dicembre, monsi- 
gnor Marty venne a Roma e in 
Vaticano seppe che il suo nome 
sarebbe entrato nella lista dei 
nuovi cardinali accettò e rin: 
graziò il Papa: solo manifestò 
Îl desiderio di non usare mei la 
«cappa magna» per non .ndul- 
gere, a suo modo di vedere, ad 
un atteggiamento «trionfali 
stico», 

Le odierne dichiarazioni del 
l'Arcivescovo di Parigi e le re- 
cise affermazioni di ieri del por- 
tavoce della santa Sede, monsi- 
gnor Vallaine, secondo cui le 
notizie sui motivi di un presun- 
to rinvio del Concistoro sono 
«pure fantasie e per di più ten- 
denziose», hanno smentito an- 
che tutte le illazioni che sullo 
episodio erano state imbastite, 
Era stato scritto da qualche 

che monsignor Marty ri 
fiutava la porpora per dare mag: 
gior rilievo e maggiore peso al 
Sinodo dei vescovi; si aggiun- 
geva da altri che il Papa si tro- 
vava in difficoltà a nominare 
nuovi cardinali data la situazio- 
ne poiltica in Spagna e quella 
sociale nel Sud America; si af- 
fermava che il «rifiuto» al Papa 


era stato opposto an:he da al | 


tre persone come ad esempio 

, Superiore dei «piccoli fra- 
telli» dal padre De Foucaulds 
padre Voillaume, 


A. Paglialunga 
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H° rivisto Rovigno bianca 

e azzurra nel sole inver- 
nale. Sempre, quando salgo 
per la strada del canale di 
Leme e vedo il lungo mare 
che divide Orsera da Rovi- 
gno, mi prende la voglia di 
correre a destra e di andare 
nella città di Sant'Eufemia 
e fermarmi sulla sua riva, 
dove le pietre bianche sono 
già calde nella quiete del suo 
porto. 

Ma Pola mi richiama ogni 
volta, e proseguo, con un'an- 
sia che si accentua man ma- 
no che passano i mesi e gli 
anni, il mare, i colli con le 
mie case avvolte nel silenzio, 
certi angoli che sono rimasti 
intatti, la curva dell’Arena, 
le arcate piene di cielo, la 
mia casa abbandonata, il ci- 
mitero sul colle verde di pi- 
ni e di cipressi, dove i no- 
stri sono rimasti senza col- 
pa, e ci attendono sempre, 
perchè sono soli. 

Questa volta però sono an- 
dato a Rovigno, e ho porta- 
to un fiore sul tumulo della 
mia vecchia santola, che nel 
disastro dell'esodo era rima- 
sta sola al mondo, e non sa- 
peva dove andare. L'hanno 
portata da Pola a Rovigno, 
ch'era la sua città natale, e 
l'hanno messa nell’ospizio dei 
vecchi. Io l'ho trovata lì, 
quando da quindici anni non 
aveva visto volti amici: sta- 
va rammendando delle gros- 
se calze di lana, seduta alla 
finestra di uno squallido stan- 
zone, e vicino ai letti erano 
ferme, in una immobilità pas- 
siva, tante altre povere vec- 
chiette che nella sciagura 
erano rimaste, sole con la lo- 
ro miseria. 

Mi avvicinai, le toccai le 
spalle e il volto pallido e stan- 
co, lei alzò gli occhi e mi ri- 
conobbe: si alzò a stento, si 
appoggiò sul mio petto e si 
‘sciolse in un pianto di con- 
solazione, in lunghi, intermi- 
nabili minuti, La sua schiena 
era scossa da sussulti e sin- 
ghiozzi, ed io la invitavo alla 
serenità, adesso che ci era- 
vamo ritrovati, ma lei mi ri- 
spondeva che quel pianto le 
faceva bene e che il suo cuo- 
Te stava proprio diventando 
più tenero. 

Povera santola, quanti ri- 
cordi in quel lontano pome- 
riggio. Lei abitava nella no- 
stra.stessa casa.al pianterre- 
no, era nata da una famiglia 
distinta di Rovigno, suo non- 
no era stato uno dei mag- 
giordomi di Massimiliano nel 
castello di Miramare, uno zio 
aveva fatto il magistrato a 
Pola e a Trieste, e lei era 
cresciuta educata in un am- 
biente di alta civiltà; poi era 
rimasta vedova, senza risor- 
se economiche, e aveva im- 
parato a fare le camicie da 
uomo. Ricordo le sue belle 
camicie, che mia sorella sti- 
rava per aiutarla nel lavoro, 
e che talvolta io portavo, 
camminando per le vie più 
nascoste della mia città, in 
un negozio del centro, dove 
il padrone mi rimproverava 
sempre perchè avevo tenuto 
male il pacco tra le braccia 
e le camicie erano un po' 
sciupate vicino al collo. Non 
avrei voluto andare mai da 
quel negoziante, e quando 
vedevo che la santola stava 
preparando il pacco, cerca- 
vo una scusa qualunque per 
allontanarmi da casa. 

O quando faceva freddo, e 
dalla mia finestra guardavo 
i passeri che si mettevano 
sotto le fascine del cortile, 
allora mia madre mandava a 
chiamare la nostra santola, 
perchè lavorasse nel caldo 
della nostra cucina. Lei ve- 
niva su, e portava con sè la 
sua cagnetta, nera e brutta, 
che si chiamava Fregola, tan- 
to era piccola. Questa ca- 
gnetta era la grande compa- 
gnia della santola, dormiva 
sempre ai piedi del suo let- 
to, e quando percepiva i no- 
stri passi nel portone di ca- 
sa, incominciava ad abbaia- 
re con una intensità stridu- 
la e acuta che lacerava le 

orecchie: era proprio una ca- 
gnetta antipatica, ma per la 
santola era la sua compagna 
nella lunga solitudine, e per 
questo soltanto mia madre 
la comprendeva, 

La santola si sedeva in un 
angolo della nostra cucina, si 
metteva subito a cucire Je 
sue camicie e stava silenzio- 
sa, immersa nei suoi ricor. 
di di tempi migliori. La ca- 
gnetta si adagiava ai suoi 
piedi, e nel caldo chiudeva 
gli occhi e si addormentava. 
Nella cucina regnava quel si- 
lenzio invernale, reso ancora 
più intenso dal torpore del 
dopopranzo. Ricordo le la- 
stre appannate, i disegni che 
mi piaceva fare con le dita, 
e fuori il cielo bianco e im- 
mobile. Per le piccole strade 


orti stecchiti, pochi passanti 
frettolosi, che sembravano 
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senza casa. Anche le pietre 
immense dell'Arena, che ve- 
devo vicine alle mie finestre, 
davano un senso di freddo, 
contro il cielo plumbeo. 

Nella noia di quelle ore, 
mi aggiravo per la cucina 
mentre mia madre lavorava 
e mia sorella leggeva rosic- 
chiandosi le unghie. Tossivo, 
e la cagnetta si svegliava e 
guardava verso di me, riz- 
zando le orecchie: allora la 
fissavo intensamente e tenta- 
vo di digrignare i denti, senza 
farmi sorprendere dai miei, 
intenti al loro lavoro. La ca- 
gnetta, sentendosi sfidata, si 
levava dal caldo dei piedi del- 
la sua padrona, aveva ormai 
il muso tutto levato verso di 
me, il corpo teso e vibrante. 
Allora si liberava in un ab- 
baiare acutissimo, con una 
incredibile forza nervosa che 
le veniva dalla piccola gola, 
e tremava tutta, scossa in un 
fremito iracondo. 

Nella cucina c'era il fini- 
mondo, tutti a chiedersi per- 
chè la stupida cagnetta aves- 
se abbaiato senza alcun mo- 
tivo, tutti a imprecare con- 
tro la povera bestiola, a di- 
re che bisognava darla al 
«sinter» — il canicida — e 
che soltanto i ricchi possono 
tenere bestie in casa, e che 
la sorte dei poveri è quella 
di stare soli. Ma mia madre 
mi conosceva bene, e mi cac- 
ciava fuori della cucina, e si 
scusava con la nostra santo- 
la, che avrebbe voluto spro- 
fondare in mezzo a tanto ru- 


more. 


Quanti ricordi, povera vec- 


chia santola, a cui ho porta- 


to un fiore sul suo tumulo 


di terra rossa, e nel cimitero 
di Rovigno giungeva l’odore 
del mare, tra le edere e il 
muschio delle tombe. 


Quel giorno, quando la la- 


sciai nell'ospizio dei vecchi 
malati, io le chiesi che cosa 
avrebbe desiderato che le 
portassi 
contenta. «Un melon — mi 
rispose — un bel melon gial- 
lo e profumà, che qua no i 
ne dà mai». Andai subito al 
mercato di Rovigno, e tro- 
vai uno di quei meloni di Di- 
gnano, famosi 
Istria, dalla polpa tenera e 
profumata, dolce come un li- 
quore finissimo. E volli la- 
sciarla mentre lei stava ta- 
gliando le prime fette del me- 
lone, e sorrideva mangiando- 
le. Ma quando mi volsi per 
l’ultima volta, prima di chiu- 
dere la porta del suo squal- 
lido stanzone, già gli occhi 
della santola guardavano lon- 
tano, nella disperazione del- 
la solitudine. «La prossima 
volta — ci disse — verrete 
a salutarmi sotto i cipressi». 


subito, per farla 


in tutta la 


Guido Miglia 


Arte di Francia 


Amiens vanta la più gran- 
de cattedrale di Francia. E” 
‘una di quelle costruzioni go- 
tiche davanti alle quali si du- 
bita della realtà ad occhi spa- 
lancati. Pilastri a fascio, co- 
lonnine snelle, rosoni, bifore 
e trifore, archi impossibili, 
teorie di santi, animali, fio- 
ri, piante, ornamenti in ogni 
dove, anche negli angoli più 
riposti: il trionfo dello scal- 
pello maneggiato dalla più 
fervida fantasia. In questo 
immenso museo di pietra è 
stato scelto un bassorilievo 
per un francobollo da inseri- 
Te nel ciclo «arte di Francia» 
La centrale di Parigi ha for- 
nito la fotografia — che pre- 
sentiamo in pagina — senza 
però specificare il soggetto, 
e così non è possibile dire 
ancora cosa faccia quel mo- 
naco — tale almeno sembra 
— da tanti secoli in quella 
nicchia sagomata. Lo avremo 
tra le pinzette dopo il 24 feb. 
braio, data di emissione, ma 
certamente ci sarà dato mo- 
do d’identificarlo molto pri- 
ma. Questo pezzo da 1 fran- 
co sarà preceduto, il 17 feb- 
braio, da tre valori destinati 
ad arricchire la serie turisti 
ca ordinaria: la chiesa di 
Brou a Bourg-en-Bresse, l’im: 
ponente diga. «elettrica» di 
Vouglans nel Giura, la loca- 
lità balneare de La Trinité- 
sur-Mer; i rispettivi valori so- 
No: 0,45F, 0,80F e 1,15F. La 
filatelia francese, infine, con- 
tinua ad arricchirsi di annul- 
li e piastrine figurati, che co- 
Stituiscono un magnifico mo- 
tivo di collezione. 


È ADLER x. 


nia, dove ha già colpito 300.000 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Varsavia — Il virus di Mao ha fatto presto ad arrivare in Polo» 


persone. Non sono stati immu. 


ni neanche gli animali dello z00, come mostra questo elefante 
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UNA AFFASCINANTE MOSTRA STORICA NELLE SALE WAGNERIANE DI CA’ VENDRAMIN 


Su 


lla culla del merletto 


una dolce leggenda di mare 


Nata nell’estuario veneto, quest’arte raffinata e gentile si sviluppò per molti secoli nei centri lagunari 
di Burano e Pellestrina, oltre che a Venezia, brillantemente riflessa anche nelle opere dei grandi pittori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, gennaio 

Nessuno sa dirci quando e 
come sia nato ìl merletto. Una 
vecchia leggenda popolare rac- 
conta che un pescatore, lascian- 
do la fanciulla amata poichè 
doveva partire per un lungo 
viaggio, poneva nelle mani di 


| lei, quale pegno d’amore, una 


pianticella marina da lui colta; 
una specie di fiore sbocciato 
con tentacoli e volute da ara- 
besco, strano e irreale, bellissi- 
mo. Passò lungo tempo, e la 
giovane ingannava l’attesa tes- 
sendo una fitta rete per il suo 
marinaio pescatore, e intanto 
guardava la pianticella che, 
conservata în un vaso, le ri- 
cordava l'amato lontano. Quan- 
do egli tornò, la rete era com- 
piuta, ma aperta e distesa rì- 
velò nella trama.leggera un di- 


segno delicato e curioso, qua- 
si l'impronta di quel fiore che 
veniva dal mare: da un mira- 
colo d’amore era nato il mer- 
letto. Così Giovanni Mariacher, 
direttore dei civici musei vene- 
ziani, comincia la sua presen- 
tazione alla mostra «Il merlet- 
to antico a Venezia», la rasse- 
gna che si è inaugurata nei 
giorni scorsi nelle sale wagne- 
riane del Casinò municipale di 
Venezia. 

Organizzata dal Comune e 
dal Casinò municipale di Vene- 
zia, questa esposizione rievoca 
l'arte lagunare del merletto, 
una rievocazione per forza di 
cose limitata, sia nello spazio, 
sia nel tempo, e anche per 
questo, rinunciando ad altre 
numerose fonti, si è ricorsi sol- 
tanto al materiale ‘offerto daî 
musei civicì veneziani (il Cor- 


OLI E DISEGNI DI ZIGAINA 


La paura della morte è l’unico sen- 
timento che ancora lega gli uomini. 
Essa rende disperata questa nostra 
epoca che crede di aver sconfitto i 
tabù del sesso. Non deve meraviglia. 
re che un pittore nel fondo tradizio- 
nale — ma in senso ‘autentico, fuori 
dell’opportunismo filisteo e conserva» 
tore — abbia fatto della morte il te- 
ma fondamentale del racconto visivo. 
Il recente ciclo di Zigaina alla galle- 
Tia Torbandena di Trieste — sedici 
quadri a olio scalati negli ultimi tre 
‘anni e un manipolo di disegni e di 
quadri minori — è proprio un me- 
dievale trionfo della morte, sotto spe- 
cie di una presenza piena, assidua, 
‘combattuta della vita. biologica, pri. 
mitiva, agreste. 

Volendo si potrebbe anche tentare 
un commento storicistico: dapprima 
l’espressionismo nel ricordo dei mor- 
ti di Redipuglia; poi il naturalismo 
astratto attraverso un’organicità dei 
grumi di colore, fervidamente ger- 
minali; infine la gestualità come ri- 
svolto autocentrico, tentativo di met. 
tere in atto le risorse a produrre lun- 
go i canali della nevrosi aperti ver- 
so la città contemporanea. 

Sarebbero però solo approssimazio- 
ni letterarie. Perchè la pittura è quel- 
la che è. Non se ne può parlare se 
mon citando i referti: illustrazione, 
immagine naturale, precedente stori- 
co largamente convenzionalizzato: lo 
istante che precipita nella folgore, il 
lento accaparramento di sostanze nu- 
tritive sotterranee, il brivido fugace 
della luce temporalesca, i campi di 
grano, il fiore, l'uccello, il teschio, 
l'arma dalla punta acuminata. Ma 
poi i referti debbono essere messi 
in disparte. E, in effetti, sono messi 


Il 50.0 dell'OIT 


OIT, ILO, BIT: queste si- 
gle ricorreranno spesso da 
qui a dicembre, e forse oltre, 
in filatelia. Abbiamo accenna. 
to la volta scorsa, parlando 
della Grecia, che quest'anno 
si celebra il cinquantenario 
dell’Organizzazione interna- 
zionale del lavoro (sigla fran- 
cese OIT, sigla inglese ILO), 
ente sorto nel 1919 dal trat- 
tato di Versailles e avente per 
scopo soprattutto una sem- 
pre più adeguata legislazione 
a tutela del lavoro. L’OIT è 
stato il primo organismo a 
collegarsi con le Nazioni Uni- 
te, e ad esso aderiscono cir- 
ca 120 Paesi. Ha sede a Gi- 


nevra e il suo organo esecu- ‘ 


tivo è il BIT, ossia il Bureau 
International du Travail. La 
IT ha già dato lo spunto al- 
l'emissione di oltre un centi. 
naio di francobolli. Per il cin- 
quantenario ben 88 Paesi si 
sono impegnati a commemo- 
rare filatelicamente la ricor- 
renza. Fra questi figura an- 
che l’Italia, che si è ricorda- 


ta dell’OIT anche nel 1959, in 
occasione del quarantennale. 
Come si vede, il «giro» è mol- 


to. ampio. Non induciamo 
nessuno però a mettersi nel- 
la sua spirale... In pagina il 
francobollo OIT della Grecia 
con il mito di Vulcano che 
batte sull’incudine assieme 
ai ciclopi. 


Fiori — Ai collezionisti di 
questo diffuso soggetto l'Al- 
geria offre (l’emissione è av- 
Venuta in questi giorni) quat- 
tro francobolli con rose, ga- 
tofani, fichi d’India e «uccel- 
li del paradiso». 


n ce ce co cc e ca cm cm co 
Tutto per la filatelia — Il regalo che aumenta di valore 


+ Galleria Protti 1 . Tel. 37768 îl 


in disparte e lasciano dietro di sè 
il sapore acre, incommestibile della 
terra rabbiosamente frugata nei ri 
postigli segreti. 

Ciò che si travasa nel linguaggio è 
il senso ultimo dell’immagine. Ap- 
punto, l'idea della morte. A questa, 
prima di tutto, si affida il quadro in 
‘una speranza di durata. Un terrore 
"primordiale riscatta .il mondo delle 
cose e delle piante e degli animali 
dalla sua indifferenza e fa scattare 
i meccanismi furiosi della disgiun- 
zione, della. paralisi, della fuga, del- 
la crudeltà. Il richiamo al passato — 
brevissimo — assume nel presente 
il ruolo. principe: «testimonianza del- 
la non rassegnazione dell'artista alla 
morte dell’uomo». 


Ed è persino ovvio che la salvez- 
za invocata nel sentimento: trova in: 
vece ipotesi di attuazione proprio 
fuori del sentimento, nella caparbia 
e sprezzante volontà del mestiere — 
così ‘difeso, così calcolato — senza 
il quale l’avvenimento non avrebbe 
posto nel commercio quotidiano dei 
consumi. Da questa impoetica pro- 
posta consumistica nasce la poesia 
di Zigaina. Forse mai per il passa- 
to la sua storia di pittore, densa di 
grandi avvenimenti in brevi anni, ha 
trovato un momento di così perfet- 
to equilibrio come in queste opere 
esposte ora a Trieste. 

Lo si constata quadro dopo qua- 
dro. La mano che scaccia la morte 
con tenerezza dal volto — o forse 
deride, materna, la paura immedia- 
ta, ben conoscendone una più fon: 
da? — non teme di lasciare il pitto- 
resco teschio nella negra solitudine 
della terra. Nè gli spazi enormi ‘che 
sì frappongono negli interstivi delle 


‘piccole cose, nè gli intervalli tempo- 
rali sterminati che separano tempu- 
scoli infinitesimali di osservazione sa- 
rebbero per noi esperibili se Zigaina 
non avesse inserito il suo colore e il 
suo segno dentro i parametri del lin- 
guaggio pittorico corrente. 

Zigaina impiega il colore e il se- 
gno parcamente anche quando la ma- 
teria viene sollevata dalle strisce pro- 
fonde, che la spatola scava nello spes- 
sore, anche quando l’intrico della 
grafia sembra, prossimo a disfare nel 
compiacimento della bravura l’assillo 
umano di chi opera accanto e insie- 
me all'uomo. 


Zigaina ha inventato i tagli netti 
dell'orizzonte e degli spaccati geolo- 
gici ed ha inventato iî cerchi ottici 
vicinissimi incollati sul paesaggio di- 
steso in campî lunghi da teleobietti- 
vo. Ha aggiunto qualche citazione ur- 
tante — e quindi non più citata ma 
metaforata — dal suo passato. Il re 
sto non l’ha più fatto lui. E° stato 
il pittore. 5 

Pei 

Mostra esemplare quella. allestita 
dall’Italo-Americana nel Centro cultu- 
rale di via Galatti 1 a Trieste. Vi 
sono rappresentati 23 incisori statu- 
Nitensi con un’opera per ciascuno, 
tranne quattro che allineano più fo- 
gli. La mostra spazia su tutte le cor- 
renti recenti: la figurazione espres- 
sionistica, l’arte segnica, l’'op e la 
minimal. Tendenze diverse ravvicina- 
te al di fuori di schemi classificato- 
ri, puntando, invece, alla qualità del. 
la stampa che è sempre elevatissima. 
Sono artisti dal mestiere sicuro, dal. 
le idee semplici e chiare che tradu- 
cono il loro lavoro sulla carta sen- 


za artifici ibridi. Perciò le tecniche 
sono quelle propriamente incisorie, 
che consentono la riproducibilità del- 
l’opera e che determinano il linguag- 
gio in funzione di questa riproduci- 
bilità. 

Non mancano nomi importanti: Jo- 
sef Albers nel suo rigoroso appara- 
to di segnali visivi costruttivisti, Ha- 
rold Altman menzionabile per il vi- 
gore del tratto espressionista, Jim 
Din per il risvolto di violenta intru- 
sione oggettuale. Nel settore dell’op 
si afferma Richard Anuszkiewicz con 
risultati di rara purezza affidati allo 
scarto prospettivo dei colori, e non 
è da trascurare Clayton Pond. La 
schiera più numerosa sì raccoglie in. 
torno alla poetica dell’'emblema; ri. 
corderemo D'Archangelo — uno de- 
gli artisti più validi della rassegna — 
Robert. Conover, Adolph Gottlieb, 
Gerson Leiber, George Miyasaki. 

La tradizione figurale è però ancor 
viva e ne fanno fede incisori come 
Leonard Baskin, Jacques Hnizdovsky, 
Joseph Landau, Clare Romano, Linda 
Plotkin. La grafica consente anche 
sortite satiriche e illustrative quale 
quella suggerita da James Gradshow 
nella grande parata dei maialini. Il 
discorso ridiventa serio nella pittura- 
reportage di Robert Bechtle, mentre 
per la finezza e complessità esecuti. 
va si raccomandano le opere di He- 
len Breger, Karl Fortess, Kitaj e Ru- 
dy Pozzati. 

Un pizzico di lettrismo («Who Ca- 
me Out of the Water») di Mary Co- 
rita e concludiamo la nostra purtrop- 
po rapidissima visita davanti alla 
candida incisione in rilievo di Omar 
Rayo. 


I. N. 


rer e Ca’ Rezzonico), a qual- 
che dipinto originale, stampe, 
volumi rari, costumi e soprat- 
tutto agli esemplari autentici 
di pizzi e merlettì scelti jra le 
collezioni del Correr. Un no- 
tevolissimo patrimonio che sol- 
tanto in parte è noto, anche 
perchè non ancora accessibile 
al pubblico. Lo sarà fra breve, 
quando saranno completati gli 
allestimenti delle apposite sa- 
le nelle Procuratie Nuove, per 
sistemarvi la sezione delle ar- 
ti industriali e del jolclore ve- 
neziano. 

Il filo storico dell’esposizio- 
ne del Casinò è chiaramente 
delineato nella presentazione 
fatta da Mariacher. E’ nel ’400 
che il merletto comincia la sua 
trionfale esistenza a Venezia, 
e alla dogaressa Dandola Mali 
piero sì attribuiscono le prime 
cure e i primi incitamenti al- 
le giovani per dedicarsi a que- 
sl'arte così squisitamente fem- 
minile: frange e merletti am- 
mirati per l'incoronazione del- 
l’imperatore Riccardo III d’In- 
ghilterra nel 1483 venivano da 
Venezia. E qui si stamparono, 
verso la metà del secolo suc- 
cessivo ed oltre, i primi libri 
precettivi, le prime raccolte di 
disegni e modelli di cui le don- 
ne si servivano. 

Poîì la Venezia del Cinque- 
cento diventa veramente la cul- 
la del merletto, come dimostra 
anche la storia del costume, 
brillantemente riflessa nei ri- 
tratti lasciatici dai pittori con- 
temporanei, da Jacopo Bassa- 
no a Tiziano, da Paolo Verone- 
se al Lotto, 


Tecnica del '500 


La tecnica cinquecentesca 
della trina — ricorda sempre 
Mariacher — s’ispira a motivi 
soprattutto geometrici, talvol- 
ta variati con altri desunti dal- 
le stesse ‘arti figurative e dal- 
l'architettura contemporanea; 
piccole volute, ricci, riquadri 
a intreccio, figurine isolate su 
fondo a reticello. Il merletto 
veneziano, ricercato da regine 
e da principesse, invade così 
tutti î mercati d'Europa (jra 
le «clienti» più entusiaste co- 
me non ricordare la regina An- 
na d'Inghilterra e Maria Tu- 
dor, oltre a Bianca Cappello), 
e î motivi fondamentali di ogni 
disegno, nel passare dal più 
semplice reticello a punti più 
complessi, con la creazione del 
cosiddetto «punto în aria», glo- 
ria tipicamente veneziana, si 
arricchiscono anche nella loro 
tematica, che spesso attinge al- 
le altre arti, 

Al principio del secolo XV 
l'isola di Burano afferma per 


«BUON GOVERNO» ALLE POSTE DI SAN MARINO 


La prima emissione 1969' dell’area italiana di cui 
abbiamo certezza, perchè esiste tanto di comunicato 
ufficiale, è quella «Del buon governo» annunciata dalle 
Poste sanmarinesi per îl 13 febbraio. Come è noto, si 
tratta di quattro «pezzi» che riproducono altrettanti 
dettagli dell’affresco dipinto da Ambrogio Lorenzetti 
nel salone del palazzo comunale di Siena. Ne abbia- 
mo parlato all’inizio dell’anno. La ripresa del discorso 
è dovuta al jaito, molto importante, che al 13 febbraio 
o giù di lì, si avrà modo di verificare le notizie e le 
vocì corse în questo tempo circa una nuova politica 
filatelica adottata sul Titano. In poche parole: i respon- 
sabili sanmarinesi hanno deciso dì bloccare le tirature 
delle nuove emissioni o, meglio, di rapportarle nella 
misura più precisa possibile alle effettive capacità di 
assorbimento del ‘mercato. E per far questo, hanno 
effettuato un severo censimento dei canali di distribu- 
zione, ossia degli operatori patentati, eliminando così 
automaticamente tutti i «dopolavoristi» del commercio 
filatelico. Non sappiamo come î suddetti responsabili 
si comporteranno con î circoli filatelici, ma è da ri- 
tenere che le forniture saranno commisurate al nume- 
ro dei soci. In tal modo s'impediranno glì elevati ac- 
quisti d’azzardo dì migliaia di serie che poi, non be- 
vendo più il cavallo, rifluivano sul mercato a prezzi di 
stralcio con danno generale. \ 

Questo è «buon governo» e sembra quasi che i jran- 
cobolli di prossima emissione siano stati scelti di pro: 
posito per segnare l’inizio del «nuovo corso». Teniamo 
presente che il «buon governo» filatelico sul Titano è 
assolutamente necessario, perchè se per altri i franco- 
bolli sono hobby, commercio o speculazione, lassù sono 
mezzo di vita, rappresentando ‘un buon terzo delle en- 
trate dello Stato. Un crollo delle quotazioni, come è 
avvenuto per certi settori del Vaticano, significhereb- 
be un disastro. A questo punto sì è tentatì di ‘pensare 
che, nonostante il «buon governo», gli speculatori tro- 
veranno ancora il modo di esercitare il loro mestiere, 
Ovviamente, eliminare del tutto il sottobosco ‘è impre- 
sa impossibile. Però il mestiere diventerà, 0 dovrebbe 
diventare, molto più difficile, e per i più deboli anche 
scoraggianie, per cui mollare sarà l'alternativa miglio- 
re. I più tenaci non potranno più disporre immediata- 
mente delle grosse forniture e il successivo reperimen- 
to della merce in quantità apprezzabile diverrà jatico- 
so, per cuì il mestiere sì trasformerà in mestieraccio. 
Un tale risultato sarebbe già un buon ridimensionamen- 
to della speculazione. D'altra parte, i collezionisti pos- 
sono sempre difendersi anche dai mestieranti super= 
stiti: con la prenotazione presso il commerciante di fi- 
ducia o con l'adesione al circolo preferito. 

.Corrono voci che anche ai responsabili delle Poste 
vaticane sarebbe stata suggerita una politica di «buon 
governo» filatelico analoga a quella decisa a San Mari- 
no. I collezionisti e glì operatori la auspicano da tem- 
po, ma finora i burocrati romani che ‘tirano la ‘paga 
per il lesso în Vaticano, hanno disatteso suggerimenti 
ben più semplici, per cui una svolta sarebbe un colpo 
di scena clamoroso. Ma saggio, anche se tardivo. 


M. L. 


———______ 
FILATELIA NAZIONALE ci seartaco poLAZZA 


Vasto assortimento di 
francobolli antichi e moderni 


TRIESTE 
Capo di Piazza 2, tel. 31708 


Danimarca 


«Uscì il seminatore a semi. 
nare la sua semente...»: il 
francobollo emesso ieri in 
Danimarca sembra personifi- 
care la celebre parabola del 
Vangelo. Figura, lavoro, ge- 
Sstì — quelli del seminatore — 
antichi come il mondo e de- 
Stinati a durare quanto il 
mondo. E’ da quella fatica 
che nasce il pane. Nulla, quin- 
di, di più appropriato di un 
Seminatore per celebrare una 
tappa nel tempo di una co- 
munità agricola, in questo ca- 
so il cinquantenario della So- 
cietà reale di agricoltura, un 
ente che opera in Danimarca 
per il progresso del semina: 
tore e del suo lavoro. Questo 
francobollo vale solo 30 cere; 
ieri però è uscito anche un 25 
corone verde su carta fluore- 
scente per la serie «tre leo- 
ni» di posta ordinaria. 


Uccelli esotici 


Fra, le emissioni esotiche 
interessanti del mese, merita 
forse segnalazione una serie 


di quattro valori proveniente 
da Santa Lucia, una delle An- 
tille in cui ha ancora mano 
la Granbretagna. I francobol- 
li si fanno notare per due uc- 
celli dalle penne variopinte e 
sgargianti: un colibrì e un 
piccolo pappagallo. Due sog- 
getti per quattro valori. 


Altro che jella! 


Se la «Queen Elizabeth 2» 
è dovuta rientrare, mogia mo- 
gia, in cantiere a leccarsi e 


curarsi le ferite, riportate ac- 
cidentalmente e non durante 
la sfortunata crociera di pro- 
va, i francobolli destinati ad 
esaltare — ahimè, fallacia del. 
le previsioni umane — la nuo- 
va, superba ammiraglia della 
flotta inglese nei giorni del 
suo viaggio inaugurale, e com- 
parsi il 15 gennaio, hanno con- 
seguito un successo di note» 
vole grandezza, che viene a 
premiare ancora una volta lo 
impegno e la saggezza delle 
Poste britanniche, Il succes- 
so conferma inoltre che i 
francobolli inglesi continuano 
a stare sulla cresta dell'onda. 
Galeoni, clippers, vapori, tran- 
satlantici moderni e la «QE2» 
sono stati ammirati, lodati e 
accuratamente ormeggiati nei 
classificatori, dove stanno & 
Ticordare tanta parte di sto- 
Tia sui mari. Avevamo detto 
che questa sarebbe stata la 
serie più interessante ad inau- 
gurare il nuovo anno: l’acco- 
glienza che ha incontrata è 
stata una piena conferma. 
Una notizia da Londra dice- 
va nei giorni scorsi che co- 
me la «QE2», anche la serie 
di cui stiamo parlando è na: 
ta sotto una cattiva stella, 
perchè su un foglio del valo- 
Te di 9 pence che raffigura 
un galeone dei tempi di Eli 
sabetta I, mancavano i colo- 
Ti rosso e blu. Il foglio è ca- 
pitato nelle mani di un fila- 
telico. E questa sarebbe jella? 
Ma ben vengano questi fogli 
«jellatin! (Si capisce: soltan- 
to nelle nostre mani). 


FILATELIA Monfalcone, via S, Ambrogio 7, tel, 74409 
diC.Catania TUTTO PER LA FILATELIA 


SERVIZIO NOVITA’ — 


ER See DA 
Filatelia TERGESTE © ASINO 
MATERIALE 
TRIESTE -. VIA S. LAZZARO 23 - TELEFONO 35346 


FILATELICO 


AUT. N. 2937 DEL MIN. SAN. DTT. 87 


la prima volta anche la sua 
originale partecipazione, crean- 
do un particolare punto, che 
sarà propriamente detto «Bu- 
rano». L’arte del merletto con- 
tinua ad essere occupazione 
femminile, e fiorisce presso le 
gitelle nell’ospizio della Giudec- 
ca, nei conventi, tra cui il più 
celebre è ancora quello di San 
Zaccaria, che Cosimo III visi- 
ta nel suo viaggio în Italia, nel 
1664. Alle varie tecniche del- 
l’ago si unisce anche quella del 
merletto a fuselli, usando il 
«tombolo», specie di cuscino 
sul quale sì puntano î fili per 
mezzo di spilli, mentre mani 
veloci muovono î piccoli fusel- 
li dî legno, sui quali ì fili stes- 
si si arrotolano. Il luogo dove 
questo tipo di lavorazione 
trionfava, e fiorisce tuttora, è 
Pellestrina, sul litorale verso 
Chioggia. 


Fioritura straordinaria 


Eppure, con tutta la sua stra- 
ordinaria fioritura, il Seicento 
sembra portare în sè ì germi 
della futura crisiî, poichè co- 
mincia ad affacciarsi minaccio- 
sa la concorrenza straniera, 
specie da parte della Francia. 
Comincia così la crisì del mer- 
letto veneziano, anche se il 
Settecento (secolo del rococò 
e della grande pittura venezia- 
na) continuerà ad essere an- 
che per l’«arte gentile» un pe- 
riodo di felice espressione crea- 
trice. La raffinatezza del lavoro 
raggiunge ora anzi il massimo 
nell'evoluzione del gusto, nella 
leggerezza del punto, nell’ele- 
ganza del disegno. Se ne val- 
gono sia il costume femminile 
che quello maschile, sempre 
abbondanti di vaporose guar- 
mnizioni al collo, alle maniche, 
e altrove, quando non sì de- 
compagnano a intere vesti di 
pizzo, come quella portata sot- 
to l'abito per la cerimonia di 
elezione (1763) da Pisana Cor- 
ner moglie del doge Alvise Mo- 
cenigo. Il merletto passa ad 
ornare anche altri capi di ab- 
bigliamento o di destinazione 


femminile, come i ventagli, le 
borse e persino le scarpe. Ne 
abbiamo abbondante documen- 
tazione nella ritrattistica del 
tempo, se osserviamo gli abi- 
ti dei personaggi che ci tra- 
mandarono Pietro e Alessan- 
dro Longhi, Pier Antonio No- 
velli, lo stesso Gian Battista 
Tiepolo, per non ricordare che 
qualche nome fino ai deliziosi 
pastelli della Rosalba. 

Nel fatale 1797, la caduta del- 
la Repubblica serenissima, tra- 
volge ogni attività interna e fa 
anche sparire l’arte del mer- 
letto. La rinascita, quasi al- 
l'improvviso, venne proprio da 
Burano, verso la fine del seco- 
lo scorso. Viveva ancora nella 
isola una vecchia maestra chia- 
mata Cencia Scarpariola, che 
custodiva gelosamente le gio- 
vanili abilità dell'antica arte. 
Fu essa ad îstruire altre don- 
ne, le fanciulle di Burano, ren- 
dendo possibile il fiorire di 
una scuola, di cui va il meri- 
to all'iniziativa di una nobil 
donna veneziana, Adriana Mar- 
cello. E così si giunge alla sto- 
ria di oggi, un tema che la 
mostra del Casinò di Venezia 
non tratta; però, per degna- 
mente ricordare Cencia Scar- 
pariola, nelle sale wagneriane 
dì "Ca' Vendramin viene anche 
esposto il luminoso ritratto di 
una ricamatrice, realizzato da 
un anonimo pittore contempo- 
raneo, e che molti dicono rap- 
‘presentare, appunto, questa 
«nonna del moderno merletto 
di Burano». 

Nella presentazione per il ca- 
talogo della mostra, Giovanni 
Mariacher ricorda anche la 
scuola per trine fondata a Pel- 
lestrina\ da Michelangelo Jesu- 
rum, e conclude con un inno 
di fede nel merletto: «Si è avu- 
ta così una ripresa della genti- 
le arte lagunare, nella quale 
nutriamo ancor oggi fiducia, 
malgrado le difficoltà che han- 
no apportato non soltanto î 
mutamenti del costume e del 
gusto, ma anche il sopravvento 
e la schiavitù della macchina 
rispetto all'opera dell’uomo». 


Gigi Bevilacqua 


a difesa 
della gola 


La difesa delle prime vie respiratorie e della 
gola è importante, soprattutto d'inverno. 
Formitrol ci aiuta a combattere il mal di gola. 
Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 
molto lentamente in bocca le pastiglie. 
Formitrol è indicato per adulti e bambini. 


Wander Milano 


Giovedì, 30 gennaio 1969 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Savina — Il sole sorge 
alle e tramonta alle 17.08, 
Ieri: temperatura massima 8,4, mi. 
nima 5,8; pressione mb, 1013 in di- 
minuzione; umidità 91 per cento; 
calma. di vento; cielo coperto; f{o- 
schia; pioggia mm. 22,4; mare cal 
mo con temperatura di 7,9 gradi. 
Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Bu- 


IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIESTE ‘+ 


NELLA RETE DEI CARABINIERI UNA PERICOLOSA «GANG» 


Cinque milioni di bottino 
per sette giovanissimi ladri 


Sono di età fra i 16 e i 17 anni - Hanno sperperato 
in divertimenti tutti i soldi rubati - Altre persone denunciate 
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ALL’ARCHEOLOGO DORO LEVI 


LUNEDÌ LA CONSEGNA 
DEL «S. GIUSTO D'ORO 


Un alto riconoscimento all’illustre. studioso 
che ha fatto onore alla città anche all'estero 


FATTE DA SAVONA LE CONSEGNE AL VICEPREFETTO MOLINARI 


Assunta dal Commissario 
la gestione della Provincia 


Pizzul-Cignola, corso Italia 14, 
37524; Prendini, via, Vecellio 24, tel. 
90180; Serravallo, piazza Cavana 1, 
tel. 24805. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): All'Esculapio, via 
Roma 15, tel. 23581; Inam, Al Cam- 
‘mello, viale XX Settembre 4, tel. 
96363; Alla Maddalena, via dell’Istria 
43, tel. 90274; Dott, Codermatz, via 
Tor San Piero 2, tel. 38068 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per, chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ‘ore 8 alle 20) 
telefonare al 744501, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei. giorni festivi o in ca- 
si di irreperibilità di altri sanitari, 


telefonare 90235, 
Staz. Autolinee tel. 24006 


CI Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA . FIUME ore 8, 11, 18 
GENUVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore: 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA: 5.45, 18.15, 12 e» 16.15 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee treni aerei ecc.) informa: 
zionì e. prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 + 13.30. e. 18 -. 20 


VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


Doît. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 3 . i. (Policlinico) 
Ore 12-13 e 17-18.30 - fel 37265 
Abit.: via Boccaccio 10 . Tel. 36506 


G; 


Trieste, per ricevere dai croni. 
sti l’ambita statuina domta, 
opera dello scultore coneittadi- 
no Tristano Alberti, 


Altri due miliardi 
nella dotazione 


della «Friulia» 


Il capitale della Finanziaria 
regionale «Friulia» è stato au- 
mentato di 2 miliardi di lire. 
Nella giornata di ieri, infatti, si 
sono riuniti in assemblea stra- 
ordinaria gli azionisti della so- 
cietà, i quali hanno deliberato 
l'aumento del capitale sociale 
da 9 miliardi 818 milioni 780.000 
lire a 11 miliardi 818 milioni e 
780 mila lire. Questo ulteriore 
aumento di 2 miliardi segue 
quello deliberato il 30 luglio del- 
lo scorso anno, che aveva per- 


Lunedì 3 febbraio, alle 12.30, 
nella sala del Consiglio comu- 
nale al palazzo del Municipio, 
si terrà la cerimonia per la 
consegna del «San Giusto d'oro 
1968» al prof. Doro Levi, diret. 
tore della Scuola archeologica 
italiana di Atene e Accademico 
dei Lincei. Alla. manifestazio- 
ne — promossa dal Grupno giu- 
liano cronisti per onorare un 
itriestino che, con la sua attivi. 
tà, abbia. dato particolare pre- 
stigio alla sua città — puesen- 
zieranno le maggiori autorità 
regionali e cittadine. 

Doro Levi aveva. lasciato 
Trieste all'età di sedici anni 
per arruolarsi volontario nel- 
l’esercito della Redenzione. Al 
termine del conflitto si la reò 
in lettere all’Università di Fi- 
renze e l'Accademia dei Lincei 
ne pubblicò la tesi, Quindi fu 
preso dall'amore per la civiltà 
| pre-ellenica ed ellenica e si tra- 

Ssferì ad Atene, compiendo le sue | messo di elevare il capitale di 

prime esperienze e i primi scavi |2 miliardi 323 milioni e ‘780.000 
sull’Acropoli, Nominato ispet- [li 
tore per le amtichità a i ze 
non lasciò che trascorresse um 
anno senza ritornare ad Atene, 
e così in seguito, fino a quando’ 


era stato veramente ingente: {strada giusta e gli inquirenti se 
quasi tre milioni e mezzo infne sono ‘accorti dopo qualche 
contanti. I. giovanissimi erano | settimana. ‘Hanno capito che i 
Tiusciti ad avere una copia del- | furti non. venivano commessi 
la chiave del negozio e così vi| da pregiudicati ma da «mani 
si erano introdotti durante la|nuove». 
ora. di chiusura pomeridiana. 5 t 
Da certi elementi raccolti sui 
SERI. EREHO! lanporte, (rano luoghi stessi dei furti, i carabi- 
entrati nell'interno, avevano af- | nieri si sono fatti l’idea che i 


ferrato il. malloppo ed erano n à ni 
quindi usciti con tutta tranquil- { I&dri potevano essere giovani o 
lità richiudendo la porta a|giovanissimi. E i più giovani 
chiave. militari dell'Arma sono stati in- 
caricati di ‘indagare frequen- 


Come erano riusciti ad entra- ì n 
iave? Ru. | tando gli ambienti giovanili, do- 
re in possesso della chiave? Ru: ve î perdigiorno e coloro che 


bandola. Infatti prima del col- più spendevano! venivano ‘se: 


ni erano andati‘ far visita al | ENSIati e controliati. Così sono 
l'appartamento del signor Spe-|©@duti nella rete i sette mino- 
ranza dove, assieme a duecen-|Tenni. Quando i carabinieri han- 

no avuto in mano più di un ele- 


tomila lire avevano preso anche n 2 
mento contro questi giovanissi- 


la chiave del negozio. Gli altri 
mi, allora sono stati convocati 


furti sono di minore importan-|I 
za: tabaccherie, bar, trattorie, |in caserma. Hanno confessato 
quasi subito. I denunciati so- 


un mobilificio (a Monfalcone) 
no: Andrea F. (16 anni); Emilio 


e un night club (a Milano). 
Colpi da centocinquanta o due-|G. (16 anni); Ottorino P. (17 an- 
ni); Cristiano Z. (17 anni); Ro- 


centomila lire l'uno. 

Lo stilicidio dei furti ha mes-|berto B. (16 anni); Mario C. 
soin allarme i carabinieri del|(17 anni): Giovanni V. (16 an- 
Nucleo. investigativo, i quali|ni); ed ancora, per ricettazio- 
hanno incominciato a saggiare | ne: Paolo M. (17 anni) e Ar- 
vari terreni frequentati abitual- | mando V. (17 anni). 
mente da giovani e non giovani 
che vivono ai margini della le- 

Il Cineforum triestino ed il Cir 


galità. Ma non era quella la 
colo del cinema «U. Barbaro» pre- 
sentano oggi, alle ore 20.30 presso la 


sala del CIFAP di piazzale Valmaura 
per i loro soci i cortometraggi fran- 


Sette giovanissimi che tra il 
luglio e il dicembre dello scor- 
so anno hanno arraffato e sper- 
perato circa cinque milioni di 
lire, sono stati individuati dai 
carabinieri del Nucleo investi 
gativo al termine di delicate e 
non facili indagini durate oltre 
un mese. 

I sette, tutti tra i sedici e i 
diciassette anni, sono stati de- 
nunciati alla Magistratura per 
furti aggravati continuati; altri 
due, pure di età minore, do- 
vranno invece rispondere di ri- 
cettazione. I. carabinieri, che 
non hanno concluso del tutto 
l’inchiesta, stanno ancora ricer- 
cando dei giovani che si pre- 
stavano a prendere a noleggio 
autovetture per condurre ì si 
te (non sempre però tutti 
sieme) fuori Trieste a compie- 
re qualche furto. La «tournèe» 
dei minorenni ha toccato infat- 
ti altre località come ad esem- 
pio Monfalcone, Udine, e persi- 
no a Milano. 

La gang operava molte volte 
di giorno come è accaduto per 
il loro colpo più grosso, quello 
perpetrato ai primi di dicem- 
bre in via Filzi ai danni di un 
negozio di ‘abbigliamento sito 
al numero 2-c, di proprietà di 
Gaetano Speranza. Il bottino 


Viaggi - Cambio Valute 
Document - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


(«Giornalfoto») 
î l'assessore Vicario, il Viceprefetto Molinari e il dott, Savona 


Lo scambio delle consegne, da si 


Te. 
Tl presidente del Consiglio di 
amministrazione, dott. Malipie- 
ro, ha illustrato la. proposta di 
aumento, fornendo particolari 
in merito alla crescente attivi- 
tà della Finanziaria, quale stru- 
mento di promozione nello svi- 
luppo industriale della nostra 
regione. 


Società autovie Venete, al Con- 
sorzio per l'incremento degli 
studi e delle ricerche dell’Isti- 
tuto di fisica dell'Università di 
Trieste, al Consorzio per il ba- 
cino di carenaggio ed al Consi- 
glio d’'amministrazione dell'Uni- 
versità. 


‘Da ieri mattina l’Amministra- 
zione provinciale è gestita da 
un commissario, il Viceprefet- 
to Vincenzo Molinari, al quale 
il Presidente della Giunta, di- 
missionaria, Alberto Savona ha 
rassegnato ufficialmente l’inca- 
rico. Lo scambio delle conse- 

le si è svolto alle 11.30, nel- 

sede di piazza Vittorio Ve- 
neto, alla presenza dell’assesso- 
re regionale agli Enti locali, 
prof. Giovanni Vicario. Nella 


gionale economico -sociale. Il 
dott. Savona continua invece a 
detenere, in quanto affidati alla 
sua persona e non nella veste 
di Presidente della Provincia, 
gli incarichi in seno al Centro 
di sviluppo economico, alla Co- 
munità dei porti adriatici, alla 


OREFICERIE 


AL COMUNE SI RAFFORZA IL CENTRO-SINISTRA LA JUGOSLAVIA STA LEGALIZZANDO LE 


occasione, il Presidente dimis- 
sionario dell’Amministrazione 
elettiva, Savona, ha formulato 
al commissario i migliori au- 
guri di una gestione proficua, 
che sia di buon auspicio per 
il rinnovarsi della rappresen- 
tanza elettiva; e il dott, Moli- 
nari — nominato commissario 
prefettizio per la gestione prov- 
visoria dell'Ente, con decreto 
del Commissario di Governo, 
Cappellini — ha ricambiato le 
gentili espressioni, dicendosi 
certo della piena collaborazio- 
ne di tutta l’Amministrazione 
provinciale. Ed a sua volta si 
è augurato di poter riconse- 
gnare al più presto la Provin- 
cia ai rappresentanti elettivi. 
L'assessore regionale agli En- 
ti locali ha fatto eco a tali 
espressioni e si è dichiarato 
«particolarmente onorato di 
rendere omaggio alla nobile 
Amministrazione provinciale di 
Trieste» ed ha assicurato che 
la: Regione e in particolare il 
suo Assessorato continueranno 
a dare quella collaborazione 
«che mi auguro abbia fin ‘qui 
facilitato — ha concluso il prof. 
Vicario — il migliore funziona: 
‘mento della cosa pubblica». 
Con la firma dei verbali di 
consegna della cassa della Pro- 
vincia, del Consorzio antituber- 
colare e della Fondazione «Pe- 
titti di Roreto - Modiano» — 
Enti nei quali si assomma il 
vertice della Amministrazione 
provinciale — il dott. Molinari. 
ha preso ufficialmente possesso 
del suo incarico, iniziando il 
periodo di gestione commissa- 
riale; ed ha quindi ricevuto i 
principali collaboratori. Da ri. 
levare che il commissario su- 
bentrerà ora aldott. Savona an- 
che negli incarichi che questi 
deteneva in seno alla «Com- 
missione Trieste», di cui era 
finora presidente, nonchè al 
vertice del Consorzio provincia. 
le antitubercolare, dell'Ente Ri- 
nascita Agricola, del Comitato 
di educazione sanitaria, della 
Scuola superiore di servizio so- 
ciale e in seno al Comitato re- 


Gasperini lascia il PLI 
e passa ai repubblicani 


Continuano intanto le trattative a quattro . 


Le trattative per l’allargamen- 
to al PRI ed all'Unione slovena 
della maggioranza di centro-si- 
nistra al Comune, ora limitata 
a democristiani e socialisti, ri- 
prenderanno domani sera a pa- 
lazzo Diana, sede della DC, 

Per quanto riguarda il grup- 
po consiliare della DC, esso ha 
espresso ieri sera, all’unanimi- 
tà, il proprio parere favorevole 
al contenuto dell’accordo pre- 
disposto dalle delegazioni dei 
quattro partiti, accordo che 
‘comprende gli orientamenti po- 
liticoamministrativi per l’attivi- 
tà dell’Amministrazione muni- 
cipale fino al.1971. Presente an- 
che il Sindaco Spaccini, il grup- 
po ha ascoltato una relazione 
del capogruppo Rinaldi sull’an- 
damento delle trattative. svol. 
tesi nell’ultima settimana; ed 
ha espresso viva soddisfazione 
perchè nell’accordo — che do- 
vrà essere ora sottoposto al. 
#esame dei componenti organi 
di ciascun partito — sono sta- 
te recepite tutte le indicazioni 
programmatiche a suo tempo 
formulate dal gruppo stesso ed 
ora integrate con gli apporti 
degli altri partiti, 

L'andamento delle trattative 
— è stato sottolineato ancora 
nel corso della riunione — vie- 
ne tra l’altro a confermare la 
validità della linea seguita tan- 
to dalla Giunta quanto dagli at- 
tuali gruppi di maggioranza nel- 
l’attività comunale, 

Intanto, vanno maturando in 
seno al Consiglio comunale al. 
cuni interessanti rivolgimenti. 


Diminuirà a Triesie 
Ja febbre dell'oro? 


Ridotto oltre confine il prezzo del ricercato metallo 
Probabile di conseguenza un calo degli acquisti 


Si è appreso ieri, ad esempio, 
un comunicato del Comune, è 
che il consigliere ing. Vittorio 
Gasparini ha indirizzato una 
lettera al Sindaco informandolo 
che egli, pur restando consiglie- 
Te comunale, non fa più parte 
del gruppo consiliare del PLI. 
Questa notizia, resa nota con 
stata così commentata negli 
ambienti vicini alla segreteria 
liberale: le dimissioni rassegna ca, 
te dall’ing. Gasparini dal parti-| questa consolidata oggi in cam- 
to — e motivate da ‘una critica | PO. ititernazionale.. Da quella 
verso l’atteggiamento del PLI,| Volta la carriera di Doro Levi 
in quanto «troppo poco. sposta; | si è fatta sempre più luminosa, 
to a sinistra» (prevalgono in es- | Amico personale di Einstein a 
so — secondo Gasparini — le| Princeton, venne chiamato a re- 
posizioni conservatrici ed anche | digere, assieme ad altri studiosi, 
la sinistra viene da lui definita |a «Carta dei monumenti d'Eu- 
di «comodo») — hanno destato | Y°P2*, perchè le bellezze artisti 
«sorpresa», in quanto non pre | che di ty a oso io ora 
cedute da manifestazioni, da a ne di A, e FUILIGRI 
parte del consigliere, di contra. PESO rali giano 
rietà verso la linea politica del Ei bibliotechi x 
partito; anzi, in occasione delle OVAA Lasa VEE 
recenti assemblee precongres-|te all'Italia. Ancor oggi, a oltre 
suali egli si era schierato in fa-|\ settant'anni, è a capo della 
vore della lista che appoggiava | scuola archeologica italiana nei- 
la linea di Malagodi. Negli am- | Ja, capitale della Grecia. Lun»dì 
bienti della segreteria liberale | a distanza di tanti anni, il prof. 
si. esprime infine l’auspicio che | Doro Levi ritomerà nella sua 
l’ing. Gasparini, in quanto elet- 


to dai voti liberali, rassegni le bee 7, 
dimissioni anche dal Consiglio. |1 STATO CIVILE | 
Per contro risulta invece, e la Vesna si 5 

notizia ha trovato conferma ne- 29 gennaio 

gli ambienti repubblicani, che | MORTI: Gnersettich Giovanni a, 77; 
l'ing. Gasparini stia. per passare | Uccetta ved. Mion Maria 2, 89; Nan. 
al PRI, facendo salire da uno a| gano Antonino a, 76; Tonut ved. 
due consiglieri la rappresentan- Cia Carina ai aero ion 
za di questo partito in seno al|Cabas ved, Zilli Cristina a. 75; Tur- 
Consiglio municipale. ko ved, Rinaldi Maria a, 80, 


si trovano nella zona sotto am-|si dallo sciopero i dipendenti 
ministrazione jugoslava. dell’Italsider, della Vetrobel e 
In cattedra saliranno illustri |dell’Italcantieri. E ricorda che 
docenti delle nostre Università, | la manifestazione di protesta è 
assieme allo scrittore Guido Pio- | indetta soprattutto per impri- 
vere, Essi sono i professori|mere una spinta concreta alla 
\Margherita Hack, Maria Campi-|pratica attuazione di quelle ini 
telli, Carmela Metelli di Lallo,|ziative ritenute indispensabili 
Pietro Zampetti, Riccardo Ri-|per la rinascita e lo sviluppo 
chard, Bruno Bidussi, Michele | economico della città, e per l’in- 
Giampietro, Giorgio Tambpieri,|cremento dei livelli occupazio- 
Fabio Suadi, Aulo Gioni Lo nali, 
zo Frattarolo, Decio Marraffa,| In un suo volantino la CGIL 
e Antonio Umari' del Centro | sottolinea. che ilo sciopero, ri. 
‘sussidi didattici e audiovisivi. l'guarda il riassetto zonale è il 
— LL '* rilancio dell'economia triestina. 


Giornata di s ciop ero Alla prima azione sono chiama 


ti i Javorztoni Sho non anno 

. . ancora ottenuto gli accordi, ap- 

nel settore industriale i Hi 
Si concreta oggi — proclama- 


partenenti ai seguenti settori in- 
dustriali privati e a tutto il set- 

o dalle organizzazioni sindaca- bore artigiano: metalmeccanici, 

li della CISL, CCAL, CGIL e 

CISNAL — lo sciopero genera- 


edili, legno, estrattiva, traspor- 
ti e autolinee, tessili, abbiglia- 
le nel settore dell’industria, dal. 
le 6 di stamane alla stessa ora 


mento, chimici, vetro, industria 
di domani, L’agitazione, come 


alimentare; alla seconda i di. 
pendenti delle aziende industria» 
noto, è variamente motivata 
dalle organizzazioni sindacali e 


li pubbliche e private, compre- 
sì quelli dell’artigianato. Un’as- 

riflette le decisioni del CIPE e 

il riassetto salariale. 


semblea è stata indetta pure 
La CISL ha convocato un’as- 


dalla CGIL, alle ore 10, nella 
sede di via Pondares 8. 

semblea dei lavoratori interes- eee 

sati per le ore 10, nella sede| Il «Ballo del commercio» è orga- 

sindacale di via Carducci 35. |mnizzato dallETISI-CISL, per domeni. 
Un’assemblea, alle 9,30, si ter- |ca 9 febbraio al caffè Tommaseo, 

rà anche nella sede della CCdL, |c 1: inizio alle 21 fino alle 2 dej mat- 

in largo Papa Giovanni; la stes- | tino. Per iscrizioni e prenotazioni, 

sa Camera confederale del la- 

voro sottolinea che sono esclu- 


La famosa corsa all'oro che 
în questi ultimi anni ha fatto|, 
ajfluire a Trieste una larga 
clientela jugoslava sta forse per 
subire un notevole rallentamen- 
to. Recentemente il Parlamento 
di Belgrado ha deciso, con pro- 
cedura d’urgenza, la diminuzio- 
ne del tasso d'imposta sul com» 
mercio dei metalli nobili e de- 
gli altri preziosi, riducendola 
dal 40 al. 25 per cento. Ciò sì 
gnifica una sensibile diminu- 
zione in Jugoslavia del prezzo 
dell'oro e dei suoi prodotti Ua- 
vorati, con la possibilità per 
le oreficerie d’oltre confine di 
dedicarsi legalmente a questo 
commercio. Perchè în base ai 
principi che regolavano finora 
il regime valutario, in Jugosla- 
via non si sarebbe potuto acqui- 
stare o vendere preziosi di qual- 
siasi genere, proibito esesndo 
il commercio dell'oro fuori dagli 
ambienti e dalle istituzioni che 
ufficialmente sì dedicano a que- 
sta attività. 

Il mercato dell'oro era però 
ugualmente prosperato negli ul- 
timi anni, al punto che il com- 
mercio illegale ha assunto un 
aspetto quasi normale e alla 
portata di tutti. Proprio per 
questo motivo l’ammontare del- 
le imposte agli orefici e ai 
gioiellieri privati in Jugoslavia 
non prende più in considerazio- 
ne i redditi da questi realizzati 
nell’espletamento dei loro ser- 


potè risolvere: il problema. che 
gli stava tanto a cuore: dimo- 
strare la continuità tra l’arte 
micenea e l’arte ellenica, teoria 


alla segreteria della CISL, via Var. 
ducci 35 (tel, 734320-23). 


DALL'AGITAZIONE DEGLI STUDENTI DI GEOLOGIA A QUELLA DEGLI ALLIEVI DELLE MAGISTRALI 


Armistizio 
occupato il 


all'Ateneo 
«Carducch 


L'Istituto di geologia, che era 
stato occupato dagli studenti, è 
stato ieri sera restituito pacifi- 
camente al Rettore dell'Univer- 
sità degli studi, prof, Origone, 
il quale è così rientrato in pos- 
sesso delle chiavi dei locali oc- 
cupati. La decisione degli stu- 
denti, presa senza particolari 
formalità, è avvenuta dopo un 
sereno e franco colloquio fra 
‘una delegazione di studenti e il 
Rettore stesso. A richiesta de- 
gli studenti, il prof. Origone ha 
fornito ampie spiegazioni sui 
provvedimenti in via di attua- 
zione circa locali, attrezzature 
e altri provvedimenti atti a po- 
tenziare l’Istituto. Gli studenti 
si sono dichiarati soddisfatti 
del programma enunciato dal 
Rettore ed hanno quindi sospe- 
so l’agitazione. 

Conclusa un’occupazione, una 
altra si è invece appena inizia- 
ta. Essa riguarda l’istituto ma- 
gistrale «Carducci» di via Ma- 
donna del Mare, che da ieri è 
completamente sbarrato e occu- 
pato dai suoi studenti. I futuri 
diplomati del «Cardu-ci» sono 
380, nella stragrande maggioran- 
za femmine (i maschi, infatti, 
ascendono a una cinquantina al 
massimo): ieri mattina, prima 
dell’inizio delle lezioni, gli stu- 
denti hanno dichiarato l’occupa- 
zione della scuola, rimanendo 
all'interno in 150. 

‘Quali le motivazioni dell’im- 
‘provvisa decisione? La situazio- 
ne ambientale, che viene defini- 


ta addirittura «disastrosa», an-|pacifi 


2itutto, e una serie di rivendi- 
cazioni programmatiche. Si la- 
menta Soprattutto che la pale 
stra è imagibile già da lungo 
tempo, 2 Semuito dei lavori di 
riattamento cui è interessata, e 
che procedono a rilento, 
addirittura da anni + giovani 
devono venir ospitati n. quella 


vole perdita di tempo per 3 
continui spostamenti. Inoltre: 


al terzo piano sorgono i labora- 
tori di chimica e fisica e. di 
scienze e l’aula da disegno, che 
si afferma essere insufficienti 
come attrezzature tecniche. 

Anche la scoperta dei mosai- 
ci sotto il piano stradale in via 
Madonna del Mare sembra aver 
congiurato contro il «Carducci»: 
al pianoterra della scuola è sta- 
ta ceduta un’aula per l’accesso 
ai mosaici, attraverso una scala 
sotterranea; l’ingresso — e que- 
sta è la parte più grave — si 
trova chiuso in via Madonna 
del Mare, e da un anno circa 
gli studenti devono entrare dal- 
la parte di via Tigor, dove esi- 
ste l’accesso alla scuola media 
«Pitteri». Non è finita: i servizi 
igienici — viene sottolineato — 
sono scarsi e inefficienti, e an- 
che in questo senso esiste un 
certo disagio, che si protrae nel 
tempo. Ma nel complesso si par- 
la di scarsità di aule, di neces- 
sità di dover chiedere ospitalità 
ad altre scuole. Altre richieste 
infine riguardano il funziona- 
mento della scuola, in fatto di 
organico degli insegnanti ed 
altro, 

Il preside prof. Cervani si è 
incontrato ieri con gli studenti 
e, dopo aver compiuto una, visi- 
ta all'interno della scuola, ci ha 
dichiarato che «al di là della 
forma che si è voluta adottare 
per richiamare l’attenzione sul- 
la scuola, l'occupazione è avve- 
nuta con estrema serietà, e sì 
sta concretando in modo molto 
ico e corretto». Durante la 
notte è rimasta all’interno della 
scuola una quarantina di stu- 
denti. 

cre 

I comunisti triestini hanno inviato 
un telegramma ‘di solidarietà ai 
gruppi parlamentari PCI-PSIUP che 
‘attualmente sono impegnati a Pa- 
lermo nell'occupazione dell'aula as- 
sembleare in segno di protesta per 
la mancata elezione della nuova 
‘Giunta regionale. 


vizi (riparazione e lavorazione 
di vari oggetti), bensì il giro di 
affari ottenuto con lo smercio 
dell'oro anche se considerato 
illegale. In questo quadro Trie- 
ste: entra direttamente quale 
fonte principale di approvvigio- 
namento dell'oro ed è per que- 
sto che la prevista diminuzione 
del prezzo dell’oro' în Jugosla- 
via potrà avere ripercussioni 
sensibili — e negative — nella 
nostra città. 

Il prezzo finora altissimo. del 
grammo-oro in Jugoslavia aveva 
logicamente favorito tutto un 
commercio di frontiera alimen- 
tato dall'attrattiva rappresenta». 
ta dal favorevole prezzo dell’oro 
che qui gli jugoslavi trovavano. 
Ecco perchè le autorità jugosla- 
ve annettono grande importan- 
za a quella che dovrà essere la 
«legge sull'oro», che dovrebbe 
consentire di eliminare ogni 
genere di speculazione e di fare 
in modo che le oreficerie d'ol- 
tre confine esercitino addirittu- 
ra una concorrenza nei riguardi 
di Trieste, ui 


RICOVERATO CON PROGNOSI RISERVATA 


Un quarto di grappa 
bevuto da un bimbo 


Provvidenziale soccorso del Centro di rianimazione 


Un quarto di litro' di grappa y gli incarichi, nonchè quelli con- 
è stato bevuto da un bimbo di | nessi con.lo. stato FIEIdIOO @ile 
otto anni che è finito all’ospe- | carriere. Saranno pure ‘eletti i 
dale in fin di vita. Protagonista.| delegati da inviare a Roma al 
dell'assurdo e angoscioso fatto|Convegno nazionale della cate- 
è il piccolo Furio Bernardini, goria, indetto per domenica 16 
abitante, con la famiglia, in via | febbraio. 
Petronio 7. Ieri il bimbo si era 
appartato in uno stanzino, do- 
ve ha trovato la bottiglia di 
grappa ed ha bevuto, come 
detto, ben sun quarto -di litro, 
Come abbia fatto è inspiega- 
bile, perchè il piccolo si è sen- 
tito subito il fuoco addosso e 
dentro. Sconvolto. ha invocato 
aiuto ed è accorso il padre che, 
spaventatissimo, si è letteral 
mente precipitato ‘a trasportare 
il figlioletto all'ospedale, dove 
il bimbo è stato’ accolto. con 
prognosi riservata. Provviden- 
ziale è stato ‘il soccorso presta- 
togli dal centro di rianimazio- 
ne diretto dal primario prof. 
Zatfiri, il quale ha subito ese- 
guito una terapia intensiva per 
combattere il coma da alcool. 
Grazie all'intervento dei medici 
‘a mezzanotte le condizioni del 
‘bambino sono andate miglio- 
rando. i 
__e— 

OGGI AL SIN.S.M. 


Convegno provinciale 


dei docenti non di ruolo 


La segreteria provinciale del 
Sindacato nazionale Scuola Me- 
dia, a seguito dei convegni pro- 
vinciali dei presidi e dei profes- 


BGA 
EMGAA 


Sciopero per il contratto 


alla radio marittima’ 
Il personale tecnico ed ammi 
nistrativo. dipendente della  fi- 
liale di Trieste della S.I.R.M. 
(Società. Italiana Radio Marit- 
tima) ha effettuato, nel. pome- 
riggio di ieri, uno sciopero in 
segno di protesta per il ritardo 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo di la- 
voro, associandosi così alla ma- 
nifestazione di protesta indetta. 
su scala nazionale. 


i 
Da oggi a Isola 

i seminari di cultura 

per la scuola italiana 


Come annunciato, si apre sta- 
mane a Isola d'Istria, all’hétel 

iaetum, «il Seminario di 
cultura italiana, giunto alla sua 
ottava edizione. Quest'anno vi 
‘prendono parte 265 persone, tra 
insegnanti e studenti, apparte: 
nenti a tutte le scuole con lin. 
gua d'insegnamento italiana che 


—______@€—& 
All’Ufficio regionale del lavoro so- 
no proseguite ieri mattina le, tratta- 
tive concernenti la regolamentazione 
economica e normativa per il perso- 
nale dell'Ente Fiera di Trieste. Dopo 
il completamento dell’esame dello 
schema di regolamento predisposto 
dall'ente, le parti — come informa 
la CISL — hanno deciso di incon 
trarsi venerdì 14 febbraio, per la 
definizione di alcuni punti ancora con- 
troversi. 


uÉfr CHI Via d. Zonta 9 


DINIIIIAIIN N 


Crociera al sole 


M/n «Anna C» 


La M/n «Anna C» effettua cro- 

ciere invernali al sole della du- 

rata di 14 giorni per CANNES - 

PALMA - MALAGA - CASA. 

BLANCA . SANTA CRUZ -. 

FUNCHAL - CADICE 
‘| e PA O, 


IOTTUTLO® 


Prossime. crociere: 

È "A 5/3: 5. sori di ruolo, ha indetto per og- i; 
Uri ci nionnte gi, alle ore 19, nella sede del Scherzi, maschere, costumi, 
da» ++» LIRE 112,000 $.N.S.M., al primo piano di lar-|| e6c- per il CARNEVALE 


go Papa Giovanni XXIII 6, il 

® Convegno provinciale dei pro- 
SANGRO Lo fessori non di ruolo. 

All'ordine del giorno figurano 

L. 50,000 PER COPPIA. |soprattutto i temi relativi al re- 

Iscrizioni : U.T.A.T,, via Im-|clutamento del personale docen- 

briani n, 11 e Galleria Protti n.2 te ed alla regolamentazione de- 


Mosca e Leningrado 
23-27 aprile 1969 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour. 7/1 


Ke x («Giornalfoto») 
Rifornimento — da parte dei genitori — alle ragazze occupanti 
l'Istituto «Carducci», a mezzo di panieri calati con delle corde 


©) 


cesi già annunciati. 


Eccezionale 
CAMPAGNA SOCIALE riservata alle 


<500» e <600> 


* 


12 LAVAGGI GRATUITI 


oltre al SOCCORSO STRADALE: 


ai POSTEGGI 


alla POLIZZA GRATUITA FURTO 


od INFORTUNI 


ed agli altri CENTO. VANTAGGI 


VI OFFRE l'associazione 
all’AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 


LIRE 5.500 
(pagabile anche in due semestralità) 


SAL 


è 
un vero 
affare W 


ORTOPEDIA ADDOMINALE PIEMONTESE LAMARCA 
TORINO . Sede centrale: c. Giulio Cesare 8 . Tel, 238785 


Sofferenti: volete contenere 
ernia? Provate il CONTENTIVO C. E, LAMARCA appro 
vato e registrato dal. Presidio Medico Chirurgico dell’Alto 
Commissariato Igiene e Sanità n. 1111 del 23-3-51 (Gazz. 
Uff. n. 50) senza COMPRESSORI, igienìco, lavabile leg 
gerissimo, Prove e consultazioni a: 


TRIESTE - Giovedì 30 e venerdì 31 gennaio dalle 
ore 9 alle 13 e dalle ore 16 alle 18 presso FARMACIA 
ZANETTI (via Mazzini 43) \ 


ed ancora RICCHI OMAGGI tra cui il 
THERMOS GIGANTE STYLE 


(Aut. ‘16640/67) 


giacche a vento 
maglieria 
calzoni da sci 
calzoni da riposo 
gonne 

mantelli 

sci 

scarponi da, sci 


VIA MAZZINI 39 


ed immobilizzare la vostra 


Gli ebrei 
all’invito 
nità israeli 


Proseguc 
rale «Verit 
la decima 
ta religios 
sul tema: 
porto all’ 
prof. Fran 
rettore del 
che di Ra 
biologia te 
della scien: 
ti ha cor 
laurea in 1 
e nel 1960 
chimica bi 
partecipato 
larate su. 
umana», Cc 
«Le origini 

Analizzar 
termine « 
Sanguinetti 
vato come 
ginariamen 
per indicar 
nere di t 
quale i pi 
spiegano c 
esiste un 
gli uni e g 
che chiaris 
le al conce 
nesso gene 
zione e la 
antecedenti 
accezione c 
magica», il 
tutti i mi: 
applicata, 
galassie, al 
addirittura 

Padre Te. 
ha prosegl 
definito l'e 
dizione ger 
vono confo: 
tutte le tec 
Stemi... un: 
tutti i fatti 
certo più pi 
— è ormai 
cettata; pel 
do dal suo 
mente sciei 
zione possì 
«un princir 
sviluppo di 
so del temi 
semplice ad 
attraverso 
guirsi di ca 

Per la sci 

viventi è la 
do di spiege 
la vita e la 
me viventi» 
sicuramente 
è infatti ne 
ria che no! 
revisione — 
tesi sulla < 
cerca. 

Ma qual'è 
luzione? Su 
cesso casua 
me prima € 
conferenzier 
evoluzione. 
renzia netta 
la materia 
evoluzione c 
re in sè qu 
E, poichè l: 
«informazio: 
vero il com 
rentisi alla 
della mater 
portuno cei 
il fenomeno 


MOVIA 


La Capitane 
il movimento 
oggi, 30 genn 


© ARRIVI: mu 


(naz.); ma. 
«Westropa» (c 


«len.); mn. «St 


«Pasquale. Sco 
mo Francesca) 
na Costa» (1 

PARTENZE: 
cese); mn, «Ai 
«Utalitas». (ne 
teghi» (naz.); 
(giapp.); mn. 


«Ljubljana» (i 
tares» (liber.) 
(liberiana). 


‘TUTTO. PEI 


Giovedì, 30 gennaio 1969 


IL PICCOLO Pag. 5 
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MUTA PROTESTA PER LE IMPICCAGIONI DI BAGDAD | ATTO SPREGEVOLE AI DANNI DI UNA SIGNORA 


LITIGI CONIUGALI 


; 
poor 
ao 7) 


(«Giornaifoto») 

Gli ebrei di Trieste — aderendo 
all'invito dell’Unione delle  comu- 
nità israelitiche italiane — si sono 


Il lutto degli ebrei 


astenuti ieri dal lavoro, dallo stu- 
dio e da ogni altra attività dalle 
11.30 alle 12.30. Ecco, nella foto- 
grafia, il proprietario di un negozio 


UG bia 
del centro mentre affigge sulle sara- 
cinesche abbassate un cartello che 
spiega la muta protesta per le 
barbare impiccagioni di Bagdad. 


marito morente. 


luoghi del dolore, Quando 


gnor Haeb ha esalato l’ultimo 
respiro e quando ia sventurata 
signora è stata allontanata dal 
letto del marito dalle infermie- 


SIINO INN 


Gita per studenti 


In occasione delle prossime feste 
scolastiche l'U.T.A.T, ha indetto 


dall’8 all’11 febbraio una gita 
sciatoria per studenti a 
SAPPADA, quota L, 11.800 
comprendente il viaggio in 
autopullman e 3 giorni di 
pensione. completa. 

® 
Iscrizioni : 
briani n, 11 e Galleria Protti n. 


Sciacallo. Solo con questo no- 
me si può definire lo spregevo- 
le individuo che l’altra notte si 
è impossessato della somma di 
150 mila lire che erano custo- 
dite nella borsa da viaggio la- 
sciata in un ripostiglio della di. 
visione di patologia medica del- 
l'Ospedale maggiore della si. 
gnora Vittorina Haeb Bonadu- 
ce, residente a Ravenna, che si 
trovava al capezzale del proprio 


La povera vedova, affranta 
per la morte del marito, ha do- 
vuto constatare che i ladri non 
si tengono lontani nemmeno dai p l atge 
sì-| matricolare ma privo dell’indi- 


U,T.A.T.. via Im- 


Anche il secondo «round» 
perduto dal marito 


L'ultimo «round» di un’esagi- 
tata vicenda coniugale alla se- 
zione promiscua della Corte di 
Appello, presieduta dal dott. 
Zumin, P.G. dott. Mayer, can- 
celliere Mosca Riatel, che esa- 
mina il ricorso presentato da 
Vito Mongiello, di 65 anni, 

Il consigliere relatore dott. 
Rosano spiega che l’8 febbraio 
dello scorso anno, Veronica Pu- 
cer, già vedova Rojaz-Mongiel- 
lo, di 57 anni, abitante in via 
San Lazzaro 13, fu ricoverata 
nella divisione neurochirurgica 
dell’ospedale per trauma cra- 
nico. Riavutasi, la donna di- 
Chiarò d'essere stata malmenata 
dal marito. Sebbene vivessero 
divisi — disse — quel giorno l’uo- 
mo l’aveva seguìta per via e an- 
che su un filobus sul quale era 
salita, ingiuriandola e gratifi- 
candola di male parole. Scesa 
dal veicolo pubblico, la donna 
si diresse verso la via Catullo 
e il consorte la raggiunse alle 
spalle e la percosse, 

Il 2 luglio dello scorso anno 

il Mongiello fu giudicato dal 
Tribunale penale, che lo con- 
dannò a tre mesi di reclusione 
e 10 mila lire di multa con il 
duplice beneficio. 
Ricorse, ma alla Corte non 
aggiunse alcunchè di nuovo, Il 
P.G. chiede la conferma del 
primo verdetto mentre il difen- 
sore, avv. Ghezzi, svolge i mo- 
tivi d’appello e invoca l’assolu- 
zione piena del suo raccoman- 
dato. 

Le donne non si percuotono 
nemmeno con un fiore: questa 
la morale della sentenza della 
Corte, che conferma le delibe- 
razioni dei primi giudici e con- 
danna l’appellante anche alle 
maggiori spese di giudizio. 


Te, si è accorta di essere stata 
anche derubata. 

Il furto è stato denunciato 
al Commissariato di Barpiera. 
Sono state avviate indagini, ma 
ci si vorrebbe augurare che io 
autore dell’ignobile furto aves- 
se un briciolo di coscienza e 
trovasse il modo di restituire la 
somma, magari senza «compro- 
mettersi». 
DE 


Ritrovato un «boxer» 


Un cane «boxer» di circa un 
anno di età, provvisto di targa 


cazione del nome, è stato rin- 
venuto sull’altipiano e condotto | 
al Commissariato di P.S. di Opi. 

cina. Gli agenti che lo. hanno 
preso in consegna hanno prov- 
veduto a sfamare l’animale che 
non deve aver mangiato da più 
di qualche giorno, Il «boxer» è 
a disposizione del proprietario 
che lo può ritirare al Commis- 
sariato di Opicina. 


Movimento delle malattie conta» 
giose per il periodo dal 20 al 26 gen- 
naio: scarlattina casi 14; morbillo 
casi 28; varicella casi 4; pertosse ca- 
si 2; parotite epidemica casì 8; ru- 
beola casi 5; scabbia casì 1 (da fuori 
Comune); epatite infettiva casi 7 (di 
cui 2 da fuori Comune); reumatismo 
2! poliarticolare acuto casi 4. 


EBBERO BUON FIUTO GLI AGENTI AL MONTE DI PIETÀ 


Lunga serie di furti 
di un giovane incensurato 


Condannato a un anno e mezzo di reclusione 


Notti insonni e dense di ri- 
schi quelle vissute nei primi me- 
si dello scorso anno da un gio- 
vane incensurato, oggi sposato 
e padre di un figlio, che com- 
pare davanti al Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Corsi 
e formato dai giudici dott. Li- 
gabue e dott. Salerno, P. M. dot- 
tor. Tavella, cancelliere Chia- 
relli, per rispondere di furto 
pluriaggravato e continuato. 


Il fatto è semplice ma istrut- 
tivo: il giovane Giorgio Branzi 
fu, per molti versi, «rovinato» 
dallo spirito di osservazione de- 
gli agenti di servizio al Monte di 
Pietà. Lo notarono un, giorno 
mentre impegnava qualcosa, lo 
rividero un’altra volta, poi una 
terza ancora. La faccenda inco- 
minciava a diventare sospetta, 
L'uomo venne pedinato e, infi- 
ne, autorizzati dalla Magistratu- 
ra, gli inquirenti gli perquisiro- 
no la casa, trovandovi una spe- 
cie di succursale dei grandi ma- 
gazzini. 

La merce, ammise l'imputato, 
era compendio dei furti cui era 
stato costretto dalla miseria ed, 
entrando nel dettaglio, raccontò 
che la notte del 2 gennaio, for- 
zato l’uscio della casa di Emilio 
Pachor, residente a Monfalcone, 


in via Boito 70, s'era impadro- 
nito di 15 bottiglie di liquori e 
cognac, tre chilogrammi di caf- 
fè, due vasi di frutta sciroppa- 
ta, un chilogrammo di prosciut- 
to, un paio di forbici, due col. 
telli e settemila lire, Nella not- 
te del 10 di quel mese, aveva 
forzato la porta del salone del 
barbiere Giovanni Russignan, e 
vi aveva fatto man bassa di una 
radio, un «phon», t.enta asciu- 
gamani e un. salvadanaio con 
duemila lire. 

Colpo acrobatico nella notte 
del 26 febbraio a Monfalcone: 
attraverso un tetto, s'era calato 
nell’appartamento di Giancarlo 
Piazza, abitante in via Cosulich 
"7, e vi aveva arraffato un ser- 
vizio da toeletta per uomo, una 
macchina per scrivere, una ci- 
nepresa, un rasoio elettrico, una 
macchina fotografica, tre appa. 
recchi radio ricetrasmittenti, 
una maschera per «sub», tre col- 
telli da caccia e altri oggetti. 
Nella notte del 5 marzo, infi- 
ne, aveva fatto una capatina nel 
bungalow che Paolo Marini pos- 
siede a Fernetti e vi aveva tu- 
bato quattro tende da campo, 
un frullatore, tovaglie, lenzuola, 
generi commestibili, due fornel- 
lo a gas e borse refrigeranti. 


tato colpevole e, con la conces. 
sione delle attenuanti già ac- 
cennate, lo.condanna a un anno 
‘e sei mesi di reclusione, 50 mi- 
la lire di multa e al pagamento 
delie spese di giudizio. Il difea- 
sore ha già presentato appello. 
lo cin 


UNA SCIAGURA DEL ’6? 


Perirono tre vite 
al passaggio a livello 


RIDOTTA LA PENA ALLA CASEL- 
LANTE DI S. ANDREA DI GORIZIA 


Alla Corte d’Appello (presi- 
dente dott. Zumin, P.G. dott. 
Mayer, cancelliere Mosca Ria- 
tel) è stato celebrato ieri il 
processo a carico della casellan- 
te di Sant'Andrea di Gorizia, 
Tranquilla De Santolo vedova 
Danelutti, condannata il 21 giu 
gno dello scorso anno dal Tri 
bunale di Gorizia a quattro an- 
Ni di reclusione perchè ritenu. 
ta responsabile di triplice omi. 
Gidio colposo. 

Il 30 maggio 1967, un’auto 
guidata da Alessandro Zorzi, di 
23 anni, che aveva a bordo Ja 
moglie Clara Zuliani, di 21 (spo- 
si da due settimane), e i co- 
niugi Aviano e Adriana Biasiol, 


Al collegio, l'imputato non ne- 


di 29 e 20 anni, attraversò i bi- 


LA «SETTIMANA» DEL CENTRO <VERITAS> 


Umanità ed evoluzione 


Applaudita conferenza del prof. Sanguinetti 
Questa sera parlerà il prof. Alessandro Calvi 


‘Proseguono al Centro cultu- 
rale «Veritas» le conferenze del- 
la decima «Settimana di cul 
ta religiosa». Ha parlato ieri, 
sul tema: «L'evoluzione in rap- 
porto all’umanità concreta», il 
prof. Francesco Sanguinetti, 
rettore del Laboratorio di ricer- 
che di Ravenna e studioso di 
biologia teorica e di filosofia 
della scienza. Il prof. Sanguinet- 
ti ha conseguito nel 1953 la 
laurea in medicina e chirurgia, 
e nel 1960 la libera docenza in 
chimica biologica. Nel 1967 ha 
partecipato al convegno di Gal. 
larate su «Evoluzione e storia 
umana», con una relazione su 
«Le origini della vita». 

Analizzando il contenuto del 
termine «evoluzione», il prof. 
Sanguinetti ha anzitutto osser- 
vato come il termine stesso, ori- 
ginariamente usato in biologia 
per indicare «un particolare ge- 
nere di trasformazione, nella 
quale i prodotti successivi si 
spiegano con i precedenti, ed 
esiste Ln. legame. genetico tra 
gli uni e gli altri» (definizione 
che chiarisce come sia essenzia- 
le al concetto di «evoluzione» il 
nesso genetico della trasforma- 
zione e la spiegazione con gli 
antecedenti) sia entrato nella 
accezione comune come «parola 
magica», in grado di spiegare 
tutti i misteri dell’universo e 
applicata, per esempio, alle 
galassie, alla materia inerte, o 
addirittura alla cultura. 

Padre Teilhard de Chardin — 
ha proseguito l’oratore — ha 
definito l'evoluzione «una con- 
dizione generale alla. quale de- 
vono conformarsi, e soddisfare, 
tutte le teorie, le ipotesi, i si- 
stemi.. una luce che illumina 
tutti i fatti». Questa visione — 
certo più poetica che scientifica 
— è ormai universalmente ac- 
cettata; per cui — prescinden- 
do dal suo significato squisita- 
mente scientifico — per evolu- 
zione possiamo intendere oggi 
«un principio che ammette lo 
sviluppo di una entità, nel cor- 
so del tempo, da uno stato più 
semplice ad uno più complesso, 
attraverso un graduale ‘susse- 
guirsi di cambiamenti». 

Per la scienza, l’evoluzione dei 
viventi è la sola teoria in gra. 
do di spiegare «l'uniformità del- 
la vita e la diversità delle for. 
me viventi»; pur non essendo 
sicuramente provata — non vi 
è infatti nella scienza una teo- 
Tia che non possa subire una 
revisione — essa è l'unica ipo- 
tesi sulla quale basare ‘la ri- 
cerca. 

Ma qual'è la «molla» della evo- 
luzione? Subisce essa. un pro- 
cesso casuale o finalistico? Co- 
me prima cosa — ha notato il 
conferenziere — si nota che la 
evoluzione dei viventi si diffe. 
renzia nettamente da quella del- 
la materia inerte. Dunque, la 
evoluzione dei viventi deve ave- 
re in sè qualcosa di peculiare. 
E, poichè la vita si basa sulla 
«informazione genetica» —, ov- 
vero il complesso dei dati rife- 
rentisi alla costituzione fisica 
della materia vivente — è op- 
portuno cercare se, studiando 
il fenomeno a livello appunto 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 30 gennaio. 

ARRIVI: mn. «Jacopo Tintoretto 

«Irma» mo. 
0 i» (eb 
«len.); mn. «Sunpalermo» (nag,); mn, 
«Pasquale Scotto» (naz.); ‘mn, «Pri- 


cese); mn. «Aghios Jossif» (ell.); me, 
«Utalitas» (naz.); mn. «Mario Bot. 
teghi» (naz.); mn. «Kyokuyo Maru» 
(giapp.); mn. «Srakane» (jug.); mn, 
«Ronald» (pan.); mn. «Jebel el Ba- 
rouk» (liban.); mn, «Helwan» (R.A, 
U.); mn. «Subicevac» (jug.); mn. 
«Jacopo Tintoretto»  (naz.); mn. 
«Ljubljana» (jug.); me. «Atlantic An- 
tares» (liber.); me, «Mobil Vigilant» 
(liberiana). 


Via d. Zonta 9 


MERCHI 
ner n 


‘TUTTO PER IL CARNEVALE 


lanti 


di questa «informazione», ci si 
rivelerà qualcosa di più, oltre 
l’analisi morfogenetica ed em- 
briologica. A questo livello dun- 
que è possibile trovare l’esisten- 
za di leggi e indirizzi evolutivi. 
Quando, nello studio dell’evo- 
luzione, si giunge all'uomo — 
vertice della scala. zoologica 
sì assiste al fenomeno determi- 
nante: alla «informazione gene- 
tica», riguardante dati che si 
trasmettono da una all'altra ge 
nerazione, si aggiunge l’«infor- 
mazione culturale» i cui dati 
possono essere trasmessi senza 
limiti di tempo e di spazio. Ed 
è il sommatsi di queste due 
informazioni che ha. prodotto 
l’attuale civiltà, in cui «l’infor- 
mazione culturale come scienza 
Viene, a controllare l’informa- 
zione genetica; e quindi la stes- 
sa evoluzione dell’uomo». 
La conferenza, illustrata da 
Proiezioni, è stata seguita con 
profondo interesse da un nu- 
merosissimo pubblico che, oltre 
ad apprezzarne il valore di con- 
‘tenuto, ha applaudito le bril- 
capacità espositive del 
prof. Sanguinetti, scienziato di 
formazione moderna. 
Oggi, alle ore 19.30 parlerà 
sul tema: «Crisi dei valori o 
crisi del diritto positivo?» il 
prof. Alessandro Calvi, docente 
di diritto penale all’Università 
di Padova. 


Sportello alla Posta 
per i canoni RAI-TV 


La direzione delle Poste in- 
forma. che per il pagamento 
dei canoni alla RAI-TV, l’Uffi- 
cio vaglia risparmi della Posta 
centrale aprirà, oggi e domani, 
uno sportello dalle ore 15 alle 
ore 19. 


Oggi all'AIMC, alle ore 17.30, il 
sig. Ferruccio Dececco presenterà e 
illustrerà nella sede di via Mazzini 26 
‘Una serie di diapositive a colori sulla 
villa Manin di Passariano del Friuli, 
Sono invitati soci e simpatizzanti. 


Uomini sul mare 


«Caro ’Piccolo”’, ti scrivo per con- 

trobattere una profonda ingiustizia 
scritta dal tuo inviato speciale Bru- 
no Piazza il quale (beato lui che può 
godersi da turista la Gran Canaria!) 
dovrebbe astenersi dall’esprimere cer- 
ti giudizi sul lavoro di gente tanto 
ma tanto lontana da lui, parlo della 
gente del mare, 
«Caro "Piecolo”, io. leggendo l’arti- 
colo di mercoledì 22 gennaio, mi so- 
no sentita ribollire tutta; poi ho mes. 
so il giornale da parte pensando che 
era meglio lasciar perdere. Ed inve. 
ce, a distanza di quattro giorni, quel. 
l’articolo mi brucia ancora maledet- 
tamente qui dentro, ed io mi sento 
di urlare, di gridare la profonda in- 
giustizia di quelle parole. 

«Il vostro redattore parla di un 
certo equivoco esistente fra la gente 
di terra e la gente di mare. Dice che 
ogni marittimo è ansioso di tornare 
a terra perchè la terra significa ri. 
poso, mentre il mare significa lavo. 
to: ’...non è che siano stanchi del 
mare, della nave che rolla, dei gab- 
biani che gridano. Tutte storie: si so- 
no stancati di lavorare...”?. 


UN CAGNOLINO DI 


per accarezearlo. 


Simile? 


«Io sono la moglie di um maritti. 
mo, anzi di un ufficiale di una so- 
cietà di p.i.n., e soltanto qualche 
giorno fa mio marito è partito, Non 
sono capace di raccontarti tutto il 
dolore del distacco, il dolore lanci. 


nante che accompagna ogni pa:te 


za. Anche il mio bambino di sette 
anti ha abbracciato il papà con oc- 
chi tristi e seri dicendogli: ‘’Perchè, 
papà, hai scelto un lavoro così brut- 
to? Perchè la sera non torni a casa 


come tutti i papà?”, 


«Già: adesso, il mio piccolo ed io, 
siamo soli. To aggrappata a quell’iti- 
nerario; a spedire ora qui ora li una 
lettera, lettere che spesso non giun: 
gono nemmeno a destinazione perchè 
la nave è un punto mobile, si sa, 
Mio marito è a bordo a svolgere il 
suo lavoro, e nelle ore di quiete pen- 
serà a quest’angolo di Trieste dove 


vivono sua moglie e suo figlio. 


«Lavorare sulla nave non è facile. 
Uomini a contatto giorno e notte 
senza la pausa del riposo a casa, 
quel riposo che è cosa abituale ai 
signori ’’di terra’. Là presenti, ven- 


SCENA IN PRETURA 


Che colpa aveva Twist? 


Di una separazione tra coniugi le vittime sono sem- 
pre i figli ma, talvolta, anche... i cani: î bambini finiscono 
în collegio, le bestiole nei rifugi per animali abbandonati. 
Che colpa aveva il piccolo Twist, lupo pastore, dela rug- 
gine che stava intaccando il «ménagey dei suoi padroni? 
Nessuna, ma le spese ha dovuto farle lui. | 

La storia del cagnetto finisce davanti al Pretore dott. 
Esti în seguito all'opposizione a un decreto penale prodot- 
ta dal suo padrone al quale ju contestata un'ammenda 
di ventimila lire per omessa custodia di animale. L'ani- 
male era Twist. Fu colto alla sprovvista dalla divisione 
deì suoi padroni e, affezionato com'era ad entrambi, fa- 
ceva la spola tra le abitazioni dei due. Di giorno si piaz. 
zava nei pressi della casa della signora, di notte correva 
dal padrone. Tutto bene finchè un mattino, tallonando la 
donna, morse una bimba che aveva allungato la mano 


La signora s'affretiò a fornire alla madre della piccola 
l'indirizzo del marito, contro il quale fu spiccato decreto 
penale. Ricorse, e il Pretore conferma la condanna a ven- 
timila lire dì ammenda. E Twist? E° finito in quell'orfa- 
notrofio per animali che è il rifugio di Villa Opicina. 


SEGNALAZION 


«Oh Dio, ma con quale frontatez- tiquattro ore su ventiquattro, a spu- 
za, come si osa scrivere una cosa 


Perchè la gente di mare a Trieste 
è la mostra gente, appartiene alla 
nostra famiglia anche se non abbia- 
mo legami ufficiali, anche se spen- 
diamo la mostra vita sulle pendici 


tare veleno sul mare, 

«Ecco la nostra vita: due mesi in- 
sieme in un anno e poi... solitudine, 
lacrime nascoste, una profonda ama- 
rezza nell'anima. del Carso 0 sui selciatì della. città, 
«Forse, caro ‘’Piccolo’’, mi chiede. | Alla lettrice, prima di concludere, 
Tai perchè ho sposato un uomo che| rivolgiamo un saluto e un augurio. 
fa una vita simile. Ma. perchè ho| Quello di conservarsi sempre così; 
avuto vent'anni, e a vent'anni si ama | trepidante, appassionata, e innamo- 
senza condizioni; Ma soprattutto per-| 7ata del marito e della sua famiglia. 
chè anche oggi, a distanza di dieci 
anni, io amo profondamente mio ma- 
rito per l’uomo buono, giusto, uma- 
no. che ho trovato in lui, e potendo 
tornare indietro io tornerei a sposa- 
te lui, pur sapendo di abbracciare 
una vita tanto amara, 

«Perchè mio marito ha scemo il ma- 
te? Perchè non c’era via di scampol 
Perchè facendo alla svelta gli studi 
al Nautico poteva subito dopo trova. 
Te l'imbarco e quindi portare soldi a 
casa, dove di soldi c’era tanto biso- 
gno, La vita da ragazzo non è sta- 
ta facile per mio marito, e il Nau 
tico allora gli offriva qualcosa e su- 
bito. Fin dal primo viaggio in mare 
mio marito ha lasciato la casa con 
un nodo in gola, e non perchè 
doveva, ’’lavorare”, anzi benedetto 
sia il lavoro, ma perchè doveva la. 


Gretta di sopra: 
come ci si arriva? 


«Abito in Gretta di sopra 447, sot- 
to Monte Radio. Il 28 gennaio verso 
le 14, volendo rincasare per il pran- 
zo, mì sono trovato nella seguente 
situazione. Devo percorrere la via 
Bonomea, ma giunto davanti al ser- 
batoio dell’acqua dell’Acegat ho tro- 
vato delle transenne per dei lavorì in 
corso per un edificio in costruzione, 
Allora dietro-front, verso il Faro del- 
la Vittoria per la strada secondaria 
che porta a Monte Radio: ma, fatti 
circa 200 metri, c'è il segnale di di- 
Vieto di transito. Altro dietro-front 
per la via Commerciale sino all'Obe- 


ga e, a bassa voce, dichiara di 
confermare quanto già disse al- 
la Polizia. 

Il P. M. chiede che, con le «ge- 
meriche» e con l’attenuante per 
il danno risarcito, all’imputato 
siano irrogati un anno e sei me- 
si di reclusione e 120 mila lire 
di multa. 

Il difensore, avv. Giorgio Gef- 
ter-Wondrich, perora l’esclusio- 
ne delle due aggravanti conte 

«Ritornai in città e precisamente |State, la concessione delle. due 
al Faro della Vittoria, ove lasciai la | attenuanti già chieste dal rap- 
mia ’’600”’ in posteggio e dopo oltre | Presentante della Pubblica  ac- 
200 scalini arrivai a casa per pran-|CUSa e il minimo della pena con 
zare alle ore 14.50. Dovendo ripren.|i benefici di legge, È 
dere il mio lavoro alle ore 15.30, -| Il Tribunale riconosce l'impu-| Ta De Santolo venne accusata 
guratevi quanto tempo mi è rimasto di aver omesso di abbassare 
‘per mangiare! Mettiamo la teleferica, per tempo le sbarre del passag- 
prima di chiudere tutte le vie che gio a livello; di concorso in omi- 
portano verso Monte Radio, ‘oppure cidio colposo fu imputato Ales- 
dobbiamo andare a casa con qualche sandro Zorzi. mitià 
‘’Apollo’’?. Grazie di cuore, Rudes Nel processo di primo grado 
Sergio». la casellante fu condannata a 
quattro anni. I giudici assolse- 
To invece l’automobilista. 
L'udienza è stata breve. Dopo 
gli interventi dei rappresentan- 
ti della Parte civile e della Pub- 
blica Accusa, che hanno chie- 
sto la conferma della pena, la 
Difesa ha chiesto una riduzione 
della pena, 

La Corte ha ridotto la pena a 
un anno e sei mesi di reclusione, 
cui va aggiunto il pagamento 
delle spese di costituzione della 
Parte civile (300 mila lire). 


nari della linea ferroviaria Udi. 
ne- Trieste, al passaggio a pe 
vello da Sant'Andrea di Gori 
zia, proprio mentre si stavano 
abbassando le sbarre. 

Quando l'automobile si trovò 
in mezzo ai binari, giunse un 
elettrotreno. Nonostante îl mac- 
chinista avesse azionato î freni 
della «rapida», l’elettrotreno si 
bloccò soltanto dopo una venti- 
na di metri. Nell’incidente ma- 
rirono sul colpo i coniugi Bia- 
siol e la signora Zuliani, mentre 
lo Zorzi (figlio dell'ex calciato- 
re Luigi Zorzi) se la cavò con 
leggere ferite. 


lisco, prendendo poi la strada verso 
il sanatorio INPS, Ma giunto davanti 
1 bar che si trova sul piazzale, altro 
divieto di transito (consentito solo 
agli autobus della linea S). 


Ricerca di testimoni 


«La signora che in data 10 no- 
vembre dell'anno scorso, alla guida 
di una Volkswagen color scuro, per- 
correva verso le ore 11 la strada da 
Ancarano verso il valico di San Bar. 
folomeo, ed ha assistito all'incidente 
avvenuto in una curva tra una Fiat 
850 coupè colore grigio e una Simca 
colore chiaro, è pregata di telefonare 
al n. 24671, durante le ore d'ufficio», 


dal canarino al leone: 
possiamo fornirvi 
tutti gli animali 

che desiderate 


NATURA VIVA 


vorare lasciando alle spalle tutto il 


suo mondo. 

«Caro *’Piccolo”’, io ti prego pro 
prio tanto di pubblicare questa mia 
lettera quasi per un atto di giustizia 
nei confronti della gente di mare, 
Una cosa ancora: fa sapere al tuo 
inviato speciale che il suo ’’edilivo- 
co” cade miseramente alla prova dei 
fatti. Una tua lettrice». Segue la 
firma, 


Divorzio: tavola rotonda 


Questa sera alle ore 19.45 nella 

sala parrocchiale di via Rugge- 
ro Manna parleranno sul tema: «Di- 
vorzio e indissolubilità matrimonia- 
le» il dott. Paolo Pecorari, il dott. 
Paolo Sardos e il dott. Aldo Co- 
gliati. Questa tavola rotonda è stata 
indetta dal Comitato provinciale per 
l’unità della famiglia per venire in- 
contro agli interessi del pubblico 
che ha sempre dimostrato di apprez- 
zare tali forme di dialogo su 
menti di scottante attualità. 


Cinema del Ragazzo 


Oggi, nella sala della Repubblica 

dei Ragazzi, in largo Papa Gio- 
vanni, una pellicola di grande inte- 
resse stonico e avventuroso: «I con- 
quistatori della Virginia». La sala 
viene aperta alle ore 16.30. Inizio 
della proiezione ore 17. Termine cir- 
ca. alle ore 18.45. 


Telefono amico: 24444 


Il Telefono amico dì Trieste in- 
forma che è in programma l’am- 
missione di muovi turnisti ai quali 
sarà tenuta una serie di conferenze 
@ riunioni preparatorie. Si invitano. 


Abbiamo pubblicato la lettera del- 
la nostra lettrice perchè ci ha com- 
mosso, La sua appassionata difesa di 
quella gente di mare alla quale an- 
che lei, sia pure indirettamente ap- 
partiene, ci ha toccato e ci ha fatto 
superare ogni incertezza. In realtà 
avremmo potuto farne a meno per- 
chè la nostra lettrice, forse presa 
dalla passione, non ha compreso le 
parole del nostro Piazza nè il senso 
del suo articolo. Voleva dire, il no- 
stro inviato, che tutta la gente (di 
mare 0 di terra che sia) ama di 
più quella parte di vita che è ton- 
tana dal lavoro, dalla fatica e dal 
sacrificio, Per questo la gente di 
città va a riposarsi sulle navi e la 
gente di mare non vede l'ora di 
scendere a terra. Non vi era, nè 
poteva esservi, in un giornale, qua- 
lunque giornale di Trieste, o nello 
scritto di un giornalista triestino, 
qualunque giornalista, un sentimento 
verso la gente di mare che non fosse 
di amore, rispetto e ammirazione. 


Eli interessati, in particolar modo 


INCIDENTI SPET' 


Volo pauroso di una utilitaria ::#:#** 
Volo pauroso di una utilitaria 


STILI 


Nelle due foto, la macchina nuova fiammante che è finita dopo il pauroso volo dalla camionale «202» sulla via C. Dell'Acqua 


La pioggerellina e la nebbia 
che ‘hanno steso sulle strade 
Una patina viscida rende:dole. 
estremamente scivolose, sono 
all’origine degli incidenti ve- 
Tificatisi nel pomeriggio di ie- 
ri, in cui due utilitarie sono 
andate quasi completamente 
distrutte, 

La più spettacolare delle 
due disgrazie è quella verif- 
catasi nel rione di Colonrovez, 
dove una «NSU Prinz» nuova 
di zecca, (reca il numero di 
targa TS 106540) ha compiuto 
un pauroso volo dalla cimio- 


Un'altra macecel 


| nale in via Campanelle e poi 
ancora. in via dell'Acqua, 
Dall’abitacolo della vettu- 
Tetta tutta sconquassata i due 
occupanti sono usciti con le- 
sioni che, tutto sommato, non 
scno molto gravi (consideran- 
do, naturalmente, il pauroso 
volo compiuto dalla vettura). 
Il guidatore, Severino Gio- 
vannini (43 anni, via Schiapa- 
Telli 22), ha riportato la so- 
spetta frattura del femore si- 
nistro ed escoriazioni alle 
mani e al volto. Al compagno 
di viaggio, Dante Cotterle (61° 


ACOLARI CON TRE FERITI MA NON 


nino si è seontrata a Rozzol con un filobus 


anni, via Manuzio 4), i inedi- 
ci hanno riscontrato un trau- 
ma cranico, contusioni alla 
fronte e al ginocchio destro. 

Meno spettacolare mu non 
meno disastroso l’altro. nci- 
dente, pure rilevato dai cara. 
binieri del Nucleo radiomobi- 
le di via dell’Istria nel rione 
di Rozzol. In via Revoltella, 
all'incrocio con la via Pio &, 
‘una utilitaria jugoslava è slit- 
tata sull’asfalto andando a fi 
Nire contro un filobus della 
linea «11» diretto in sons con- 
trario. La vettura, una «Fiat 


= | giovani studenti universitari, a tele 
fonarei per ulteriori informazioni. 
Ristorante <da Dante» 


Via Carducci 12, pollame e sel- 
vaggina della propria riserva ed 


GRAVI 


Mobilificio Ballarin 


Le cucine più belle al grande em- 
porio Ballarin, via Fonderia 8, 
viale XX Settembre 63 


Su tutte le vestaglie 


sconto 20% da Anita De Rosa, 
via. Donota 4, traversale. corso 
Italia, 


Su cappotti e abiti lana 


sconto 30-40% da Anita De Rosa, 
via. Donota 4, traversale corso 
Italia, 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata 
nelle vinacce e i musetti friulani 
sono in vendita, nelle Formaggerie 
Lombarde di via Carducci 26. 


Un consiglio e una proposta 


sono quelli della ditta Ricky che 
Vi presenta la tradizionale ven- 
dita dei saldi di stagione a prerzi 
sotto costo per tutte le sue confe 
zioni per uomo e signora. Ricky, via 
Battisti 2. 


Lenti a contatto 


Lenti Trispher: il più grande 
progresso realizzato nel campo 
delle lenti a contatto, in esclusiva 
al Centro Applicazioni G. Avanzo 
Suce., corso Italia 17, tel. 36776 


Da Presel-S. Francesco, 16 


Troverete un vasto assortimento 

di articoli da regalo, fra i quali, 
porcellana di Capodimonte, cerami- 
che Vecchia Bassano, pezzi di arti 
gianato orientale, cristallerie Fonta- 
na Arte, tra cui la scelta completa 
di accessori per l’arred: del 
bagno, 


Settimana della bomboniera 
eccezionalmente fino al ‘2 feb- 
braio sconto del 20% su tutte le 

bomboniere da Nodi d’Amore in 

viale XX Settembre 21. 


Settimana del vestito 


Mentre continua il successo del- 
la vendita per la settimana del 


(«Giornalfoto») 


50», targata Pola 102-27, era 
guidata verso il centro citta- 
dino dal tornitore Silvano 
Russi, di 26 anni, residente a 
Rovigno d'Istria in vin Au- 
gusto Ferri 46, quando, per 
Uno slittamento, l’auto è fini- 
ta sulla sinistra delia strada, 
contro la parte anteriore del_ 
filobus condotto dall’ autista 
Romano D'Agostini, di 36 anni. 

Per il violentissimo urto la 
«750» ha riportato danni così 
gravi da essere praticamente 
irreparabile. Il conducente se 


l'è cavata con lievi ferite. reale e vantaggiosa. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


AI Rotary 


Questa sera alle 20.30 il dott. 
Mario Mofta parlerà sulla poesia 
satirica del Trilussa presentando tre 


Assemblea del C.4.S. 


Domani, con inizio alle ore 16, 
avrà luogo l’annunciata assem- 
blea annuale dei soci del Circolo 


Quattro <putei» in Svizzera 
Stasera alle ore 20.45, il dott. 
Renato de Leitenburg parlerà al- 

la. Società Alpina delle Giulie sul 


personaggi. della stampa. All’ordine del giorno | tema: «Quattro putei in vacanza nel- 
figurano l'esame e l’approvazione | le zone più interessanti e più belle 
(Carnevale della LN. dei bilanci consuntivo e di previ-|della Svizzera»; la sua parola sarà 


sione e Ila relazione della presidenza 
sull'attività svolta dal sodalizio nel- 
l’anno decorso. Verrà quindi presen- 
tato il programma delle prossime 
manifestazioni al Circolo. L’assem- 
blea si terrà nella sede di corso 
Italia 12. 


Alla Calzoleria Viale 


continua la vendita dei saldi. 
Troverete le migliori marche di 
prenotazioni: corso Italia 9, dalle 10 | SOON en, sona, Reg TI 


alle 12 e dalle 17 alle 19. Socesionelie Barii Geiiià meta 
Asti ial visita. 
Sta speciale 


Magg dea iote oe a Caprini 
parmio les: noto 

il formaggio fragrante, gustoso, 
CTERO I a Cobraloa cale 0 ST a n 


alle 12, avrà luogo un'esposizione 
; li | nelle Formaggerie Lombarde di via 
dA Oggetti preziosi, pece RIS: | Carducci 26. 


giata, tappeti macchine contabili e Ù 
Saldi Rigutti... veste tutti! 


per scrivere, elettrodomestici, radio, 
Approfittate! Via Mazzini 43, 


tTegistratori, fonovaligie, 
Saldi Rigutti... veste tutti! 


macchine 
fotografiche ecc. Gli oggetti in que- 
Controllate i prezzi! Via Maz- 
zini 43, 
prezzi di realizzo i saldi di camicie, 


Stione saranno venduti all’asta nel 
pomeriggio Belo, stesso giorno con 
Saldi Rigutti... veste tutti! | prezzi di renizo Rca 
dn le. vetrine! Via Maz-|te, calze, sciarpe, pigiama, ecc. Sal- 


illustrata dalla proiezione di una nu- 
‘merosa serie di. diapositive a colori. 


A Sappada 


«all’Oberjoe» Club Dancing Sap- 

pada, tel. 69189, il nuovo locale 
alla. moda, Tutte le sere tratteni- 
menti. Veglione di Carnevale, Alla 
Pensione Montanara. settimana bian- 
ca L, 18.000. 


Il cucchiaio 


la forchetta et il coltello inox, 
tutti 3 pezzi per 225 lire totale, 
che tris! Eurostile, corso Italia 12. 


2x1=-(Cittar 

non si trattà di operazione arit- 

metica. E* la sigla che distingue 
1 saldi Cittar. Per l'importo equiva- 
lente all'acquisto di una confezione, 
in questi giorni eccezionali, se ne 
portano a casa due. 2x1= Cittar, 
via T. Romano 1, tel. 21110. 


Salvagno-saldi 


Alla fine dell'inventario Salvagno 
Vi offre a strepitosi ed effettivi 


La Lega Nazionale, seguendo la 

simpatica tradizione, organizza 
anche per quest'anno, sabato 15 feb- 
braio nei saloni della Birreria Dre- 
her, il gran veglione di bambini e 
la sera il veglione di Carnevale, La 
festa verrà improntata al concetto 
dei fiori: infatti nel pomeriggio ver- 
Tà premiato il più bel costume ispi- 
rato ai fiori, mentre alla sera verrà 
prescelto, tra le signorine più belle, 
«il più bel fiore». Informazioni e 


G) 


inizio alle ore ll 


Parrucche? - Piera Trebian 


noleggio. Via Piccardi 68, 
1723342. 


vagno, Portici Chiozza. 


MOBILI 


Via Settefontane 58 e 62 
Corso Italia 28 
Via Madonnina 18 


VISTI | RISULTATI ECCEZIONALI DELLE VENDITE A SEGUITO 
DELL'OFFERTA SPECIALE DEL SALOTTO 


AVVERTIAMO 


CHE IL TERMINE DI QUESTA OFFERTA VIENE ANTICIPATO DAL 10 
AL 2 FEBBRAIO, POICHE' IL NUMERO DEI SALOTTI DISPONIBILI 
E' SENSIBILMENTE DIMINUITO 


DOMENICA 2 FEBBRAIO 
È L'ULTIMO GIORNO 


APPROFITTATE! APPROFITTATE! 


RAMMENTATE CHE LA MOSTRA DEL MOBILE DI VIA SETTEFON- 
TANE 62, RIMANE APERTA ANCHE LE DOMENICHE DALLE 9-13 
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ALLA REGIONE SI DISCUTE LA LEGGE SUI CONTRIBUTI DELLO STATO 


Sull'art. 50 dai sindacati 
aperta critica alla Giunta 


Un comunicato congiunto della CGIL, CISL e UIL letto in aula 
da un consigliere PCI - Cinque interventi nella seduta di ieri 


Seconda giornata ‘di discus- 
sione al Consiglio regionale sul 
progetto di legge-nazionale per 
l'attuazione dell’art. 50 dello 
Statuto d’autonomia. (richiesta 
di contributi straordinari allo 
Stato), nella quale altri cinque 
consiglieri hanno dato il loro 
apporto all’esame  dell’impor- 
tante provvedimento: Morpurgo 
CPLI), Calabria (PCI), Mattinis 
(DC), Bosari (PCI) e Cocianni 
(DC). Sono stati tutti — e in 
particolare quello del consiglie- 
re liberale — interventi specifi. 
catamente approfonditi, nei qua- 
li i singoli oratori hanno espo- 
sto quelli che a loro parere sa- 
no gli aspetti positivi o negati» 
vi (a seconda dell’impostazione 
politica) delle richieste da sot- 
toporre alla ratifica del Parla- 
mento, ma la vera «bomba» 
della giornata \’ha lanciata il 
cons. Calabria, che ha letto in 
aula un comunicato congiunto 
delle tre maggiori organizzazio» 


opinione Appiolica su questo 
progetto legge. Il rappresen: 
tante della DC carnica ha quin- 
di sottolineato la fondamentale 
importanza delle opere di dife- 
sa del suolo e della sistemazio- 
ne idrogeologica, le quali hanno 
una priorità assoluta. Citando 
quanto è stato fatto in Svizzera, 
Martinis ha detto che gli inter- 
venti in questo settore sono mi- 
sure di emergenza alle quali è 
indispensabile si faccia seguire 
un intervento programmatico 
definitivo per dare un assetto di 
sicurezza a tutti i corsi d’acqua 
e sia garantita la sicurezza dei 
centri abitati, degli insediamen- 
ti artigianali e industriali delle 
campagne. 

Il cons. Bosari (PCI) si è sof- 
fermato principalmente sui pro- 
blemi dell'edilizia popolare: ac- 
canto agli impegni finanziari e 
al rifinanziamento delle varie 
leggi a favore dell’edilizia eco- 


nomica è necessario — ha sot. 
tolineato — un intervento, nel 
quadro di una nuova' volontà 
politica, per la costituzione di 
‘un demanio di aree pubbliche, 
che è possibile ottenere a mez- 
zo di espropri previsti dalla 
legge. 
Ha chiuso la serie degli inter- 
venti di ieri il cons. Cocianni 
(DC) il quale ha ribadito il si- 
gnificato «unificante» di questo 
provvedimento, 
presentazione e formulazione 
hanno fatto compiere notevoli 
passi avanti sulla strada della 
unificazione del Friuli - Venezia 
Giulia. 


PIPES IVES: BETIS RIISSREROA 


Il Comune di Muggia ha affisso 
all'albo comunale il bando di con- 
corso per un posto di applicato di 
carriera esecutiva, Scadenza della 
presentazione delle domande l’11 mar. 
zo. Per informazioni rivolgersi al. 
l'ufficio segreteria del Comune. 


la cui stessa 


Giovedì, 


IL PICCOLO 30 gennaio 1969 


PROROGA E MODIFICHE DELLA LEGGE SULL'E.P.I.T. 


All'esame della Camera 
le agevolazioni industriali 


Rinviata la decisione per approfondire 
talune questioni doganali e portuali 


L’erotismo nel cinema 
in un dibattito al C.C.A. 


Proseguendo nel ciclo di con- 

ferenze con dibattito sui temi 
della più immediata attualità 
cinematografica, la sezione spet- 
tacolo del Circolo della cultura 
e delle arti promuove per do- 
mani, venerdì 31 gennaio una 
manifestazione affidata al dott. 
Carlo Ventura. La conversazio- 
ne del critico concittadino espri- 
me già nel titolo tutta la sua 
carica d'interesse: «L'ondata di 
erotismo nel cinema d'oggi, 
suoi presupposti e le sue con. 
seguenze: dalla problematica 
sofferta di «Teorema» a quella 
pretestuosa e falsa di «Bora - 
Bora». Le incidenze sui fattori 
giuridici, sul costume e sui gu- 
sti del pubblico». 
L'analisi di questo ormai di- 
lagante fenomeno, nel campo 
specifico della cinematografia, 
può essere di valido aiuto per 
la determinazione di alcune 
componenti sociali, psicologi- 
che e di costume, del fenome- 
no stesso, data la comunicati. 
va capacità di suggestione e di 
influenzamento del mezzo cine- 
matografico. 

L'interessante dibattito avrà 
inizio alle ore 18,45 nella sala 
del C.C.A. in piazza Verdi 1; 
il pubblico potrà liberamente 
intervenire. 

ili enna 
L'Associazione nazionale combat: 
tenti e reduci di Trieste, prega gli 
ex combattenti della guerra 1015-18 
che hanno presentato domanda per 
l'ottenimento della cittadinanza ono. 
raria di Vittorio Veneto, di volersi 
presentare alla Casa del Combatten- 
te, IV piano, stanza 20, per il ritiro 
delle attestazioni di conferimento di 
detta cittadinanza. 


Si raccolgono le firme 


Teri alla Camera, in sede di 
Commissione industria, è stato 
discusso, in sede legislativa, il 
disegno di legge governativa per 
la proroga della durata dell'en- 
te porto industriale e delle age- 
volazioni fiscali vigenti a Trie- 
ste e la proposta di legge Belci 
ed altri pure concernente la pro. 
roga della durata e.la modifica 
di alcune norme e della deno- 
minazione dell’Ente porto in- 
dustriale, nonchè la proroga 
delle agevolazioni fiscali vigenti 
per la industrializzazione del 
territorio di Trieste. 

Il relatore Girardin ha illu- 
strato ia portata e le finalità 
dei provvedimenti, che traggo- 
no origine dalla legge 12 marzo, 
11968, n. 429, e ne costituiscono 
l’ulteriore svolgimento. In par- 
ticolare viene stabi la proro- 
ga delle agevolazioni fiscali £ 
favore della zona industriale di 
Trieste: viene accolto il princi. 
pio di una maggiore democra- 
tizzazione degli organi direttivi 
dell'Ente porto industriale; vie- 
ne proposta una modificazione 


nella denominazione’ dell'Ente 
stesso. 

Nel dibattito che ne è seguito 
hanno preso la parola i depu- 
tati Libertini (PSIUP), Alesi 
(PLI), Skerk (PCI), Helfer (D. 
C.), Milani (PCI), Libertini e 
Skerk hanno presentato un or- 
dine del giorno, con il quale 
fra l’altro, viene chiesta la revi- 
sione del Piano CIPE. 


Ha replicato il relatore Gi. 
rardin, il quale, proprio sulla 
base alle dichiarazioni del de- 
"putato Libertini, ha detto che 
Titiene indispensabile ed urgen- 
te ogni provvedimento diretto a 
non aggravare la situazione di 
Trieste. Ricordato che nel pros- 
VA ili STO 
senz’: E) igiarsi dei mi. 
gliorati investimenti dell’IRI e 
dell’ENI, ha espresso la sua 
opinione favorevole all’accogli- 
mento dell’emendamento propo- 
sto dal deputato Alesi per la 
proroga delle autonomie funzio- 
nali, mentre ha detto di non 
poter accettare quelli presen- 
‘tati dal deputato Skerk in ma- 


(«Giornaljoto») 


ta al Sindaco dal sig. Giuliano Taor- 
mina, membro della Commissione 
italiana. del M.F.E. e organizzatore 
della raccolta, la moneta simbolica 
della Federazione Europea, 


Con la firma del Sindaco di Trie- 
ste, ha avuto deri inizio la raccolta 
delle firme per l'elezione diretta dei 
delegati italiani al Parlamento euro. 
peo, di cui si era già data notizia 


nei giorni scorsi, Fra le adesioni di 
ieri, quelle dei segretari politici del. 
la DC e del PLI. 

In segno di riconoscenza per l'ade- 
sione del Comune, è stata consegna- 


teria di competenza regionale 


ni sindacali (CISL, CGIL, UIL), 


= 


le quali hanno assunto una po- 
sizione marcatamente critica 
nei confronti del progetto di 


CONFERENZA DEL PROF. MARUSSI ALL’ITALO.SVIZZERA 


e di indennizzo ai contadini 
espropriati. Ha dato quindi con- 
to del parere della VI com- 


LE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 


legge in esame. 

Questo il testo del comunica- 
to, stilato al termine di una 
riunione congiunta, che ha avu- 
to luogo martedì sera a Gorizia, 
e che potrà esercitare una cer- 
ta influenza suì consiglieri le- 
gati alle tre organizzazioni sin- 
dacali: «La CGIL, CISL e UIL 
regionali, esaminato il progetto 
di legge nazionale presentato 
dalla Giunta regionale ai sensi 
dell’art. 26 dello Statuto in me- 
rito ai provvedimenti a favore 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia per l’attuazione dell’art. 
50 dello Statuto, constatato che 
rispetto alle indicazioni date 
dalle organizzazioni sindacali in 
seno al CRES, esso non rappre- 
senta alcun progresso di rilie- 
vo nei confronti della prima re- 
lazione presentata dalla Giunta, 
in quanto non si è ritenuto di 
operare neppure in questa on- 
casione alcuna scelta di fondo 
in merito al rilancio dell’econo- 
mia nel Friuli - Venezia Giulia 
in relazione all’ineramento del- 
l'occupazione, nè si è ritenuto 
di procedere all’introduzione di 
criteri di selettività negli inter- 
venti regionali nel campo agri. 
colo e industriale, ribadiscono 
l'esigenza che secondo lo spiri. 
to e la lettera dell’art. 50 i mez- 
zi finanziari da richiedere allo 
Stato debbano essere impiegati 
per la realizzazione di precisi 
piani organici di sviluppo con 
l'individuazione delle zone d’in- 
tervento e a detta scopo vinco- 
larne l’impiego, onde evitare la 
polverizzazione dei medesimi; 
pertanto le organizzazioni sinda- 
cali esprimono il profondo di. 
sappunto per il fatto che l’ap- 
porto di idee dei rappresentanti 
dei sindacati in seno al CRES 
sia stato completamente disat- 
teso. Protestann nei confronti 
di una politica regionale che 
non tiene conto delle esigenze 
del mondo del lavoro, rivendi- 
cano il riconoscimento del ruo- 
lo dei sindacati nella determina- 
zione della politica economica 
regionale e in particolare dei 
provvedimenti che riguardano 
gli interessi dei lavoratori». Fin 
qui il comunicato delle tre or- 
ganizzazioni sindacali regionali 
esposto in aula dal cons. Cala- 
‘bria, il quale ha sottolineato 
che la Giunta e il Consiglio do- 
vranno- dare un’adeguata ri 
sposta. 

La riunione di ieri è stata. 
averta dall’intervento del cons. 
Morpurgo (PLI) il quale ha de- 
finito importante il progetto di 
legge, ma ha pure osservato che 
esso non ha richiamato l’inte- 
resse dell'opinione pubblica, or- 
‘mai scettica per le troppe delu- 
sioni. A questo proposito ha ci- 
tato gli esempi di analoghi 
provvedimenti adottati dal Par- 
lamento. nei confronti delle a. 
tre Regioni, dove non si sono 
registrati determinanti sviluppi 
economici. E’ necessaria — ha 
sottolineato — la solidarietà na- 
zionale per risolvere i grossi 
problemi attraverso concreti fi- 
‘hanziamenti aggiuntivi, e per- 
tanto Morpurgo ha espresso ri- 
serve perchè si prevedono finan- 
ziamenti di pertinenza stretta- 
mente statale; il consigliere li 
‘berale ha espresso anche timo- 
ri per probabili «tagli» statali e 
per i tempi di attuazione. 

Dal punto di vista tecnico, il 
cons. Morpurgo ha rilevato che 
lo strumento è troppo rigido e 
che sarebbe meglio limitarsi al- 
l'enunciazione di gruppi d’inter- 
vento. Quindi, dopo aver soste- 
nuto la necessità di tagliare al- 
la radice il crescente fenomeno 
della disoccupazione e dopo 
aver sottolineato la necessità di 
rivedere. il piano quinquennale, 
Morpurgo ha ribadito l'esiguità 
dello stanziamento di 30 miliar- 
di previsto per le opere portua- 
li e aeroportuali: a questo pro» 
posito ha ricordato che solo per 
il porto di Trieste ancora anni 
fa la Capitaneria di Porto ave- 
va previsto, per le opere più 
‘urgenti, una spesa di 20 miliar- 
di. Ha concluso annunciando la 
presentazione di una serie di 
‘emendamenti, dall’accoglimento 
dei quali dipenderà il voto del 
PLI, 
Oltre all'intervento del rap- 
presentante liberale, l’interven- 
to più lungo è stato svolto dal 
cons. Calabria, il quale, oltre a 
dare lettura del comunicato sin- 
dacale, ha sottolineato la neces- 
sità che il progetto di legge si 
allacci alle istanze della popola» 
zione: se mancheranno questi 
contenuti non si potrà contare 
sull’appoggio della massa, I cri. 
teri d'intervento — ha detto an- 
“cora — devono poggiare più 
sulla qualità che sulla quantità: 
troppe volte si è dovuto regi. 
Bttare l’inefficacia di numerosi 

tanziamenti, e a questo riguar- 
do ha citato il caso del Fondo 
di rotazione che in un decennio 
ha stanziato oitre 33 miliardi 
senza alcun risultato sull’au- 
mento dell’occUpazione, 

TI cons. Martinis (De) ha ri- 
sposto indirettamente al cons, 
0, affermando che cà 


Morpur; È 
stato. a interessamento della 


Nei giorni scorsi alla presenza 
del Commissario generale del 
Governo, Cappellini, del genera- 
le Armeli in rappresentanza del 
generale Emanuele, deì Consoli 
generali degli Stati Uniti d’Ame- 
rica, della Repubblica jugosla- 
va e d’Austria, del Console di 
Svizzera, dell’Intendente di Fi 
nanza Barbera, del decano del- 
l’Università prof. Udina e di un 
foltissimo pubblico, ha avuto 
luogo nella sede del Consolato 
di Svizzera la conferenza del 
prof. Marussi su «Prospettive 
internazionali. di Trieste nel 
mondo d’oggi». 

Presentato dal presidente del- 
l'Associazione culturale italo- 
svizzera dott. de Rinaldini, il 
prof. Marussi ha voluto come 
prima cosa giustificare la scel- 
ta della magnifica sede per la 
conferenza col ricordare il con- 
tributo che il Console elvetico 
Jost sta dando per far cono- 
scere Trieste e la regione nel 
Paese che egli rappresenta, ren- 
dendo omaggio al popolo sviz- 
zero che con ammirevole co- 
stanza ha saputo valorizzare al 
massimo grado le risorse del 
proprio suolo, e ricollegando il 
tema della conferenza al mo- 
‘mento nel quale, trovandosi egli 
a Ginevra, si parlò per la pri- 
ma volta del protosinerotrone, 
e promosse così assieme al suo 
collega prof. Fidecaro la candi- 


BARI — La situazione delle pre- 
senze su questa ruota si è fatta 
negli ultimi tempi molto equili- 
brata. Consigliabile pertanto affi- 
darsi alla tripla. 

CAGLIARI — ll gruppo 1 ha 
rotto il ghiaccio appena due 
estrazioni fa, ms la sua presen 
za è troppo sporadica, perchè sì 
possa prendere in considerazione 
una nuova uscita: la tradizione è 
tutta per 4 gruppi X e 2. 

FIRENZE — La nostra prefe- 
renza va al gruppo X che appare 
in fase favorevole. 

GENOVA — Dopo tre settima 
ne di predominio assoluto del 
gruppo 2, sarà bene indirizzarsi 
verso gli altri due gruppi tenen: 
do presente che l’1 è assente da 
sette settimane. 

MILANO — Vale 11 discorso 
fatto per Genova: 1 e X covano 
la rivincita, dopo un lungo di 
giuno, 

NAPOLI — Il gruppo X ritarda 
da tre settimane al posto di ca- 
pofila: ed il gruppo 1 ha scarsa 
tradizione. 

PALERMO — I gruppi 1 e X 
‘dovrebbero interrompere la se- 
quenza del gruppo 2. 

ROMA — Questioni di «dosag- 
gio» impongono il pronostico per 
il gruppo 1. 

TORINO — Il primo gruppo 
non è ancora uscito quest'anno. 

VENEZIA — In otto estrazioni 
il gruppo 2 è uscito ben cinque 
volte lasciando nell'ombra l’1 e 
la X. In questo caso bisogna 
quindi compensare le probabilità 
dei ritardatari con quelle del" 
gruppo che vanta maggior fre- 
quenza. 

NAPOLI II — Il 2 dovrebbe far 
da contrappeso all'1 ed alla X, 
usciti nelle ultime estrazioni. 

ROMA II — Il gruppo X è as 
sente da quattro settimane, Una 
sua ricomparsa, è favorita. 

Per la prima volta quest'anno 
il 67 non è apparso sul tabello- 
ne. Ha così perso il primato as: 
soluto delle estrazioni complessi. 
ve di gennaio. Il più famoso nu- 
mero del 1968 divide ora il pri. 
mato del maggior numero di 
estrazioni (6) con 1’85. Tra i plu- 
ri-estratti figurano il 37, il 49, 11 
50, {1 52 e 11 54, tutti usciti sinora 
5 volte. Non sono invece mai ap- 
parsi quest'anno, su nessuna ruo- 
ta, il 7, 111, il 18, il 32, il 63 e 
1°80. Di questi, I'll ed il 32 figu 
rano anche nella lista del massi. 
mi ritardatari per singole ruote: 
l’11 a Firenze (88) e a Palermo 
(76); il 32 a Cagliari (5). I rh 


infine, 


avuto 
mento. 

Se si pensa che parallelamen- 
te l'Agenzia internazionale per 
l'energia dtomica riconosceva 
implicitamente al nostro terri. 
torio le stesse alte qualificazio- 
ni scegliendo Trieste quale sede 


sponibilità di 


UN AVVENIRE PER TRIESTE 
NEL NUOVO MONDO DELLA SCIENZA 


Il Centro di Fisica atomica e la candidatura al protosincrotrone 
aprono prospettive internazionali ai problemi della città e della regione 


datura di Doberdò quale sua 
sede. 

Il prof. Marussi ha illustrato 
all’uditorio come la scelta del 
sito per la grande macchina 
progettata dal CERN si fondi 
su tre categorie di giudizio ‘di 
cui la prima riguarda le sue 
qualità geotecniche, la seconda 
le infrastrutture della regione 
— comunicazioni, disponibilità 
di acqua e di energia elettrica, 
livello di industrializzazione, di- 
mano  d’opera 
qualificata, servizi — e la terza, 
l'attrattiva dei 
Questa a sua volta si articola 
nella facilità di inserimento de- 
glì stranieri nella collettività, 
nel clima, nella presenza di 
scuole, teatri, circoli culturali, 
e nelle possibilità ricreative: 
mare, montagna, ricchezze arti- 
stiche, oltre che nella dispont- 
bilità di aree residenziali. 

Sulle due ultime categorie di 
giudizio la candidatura di Do- 
berdò ha avuto la pìù alta qua- 
lificazione da parte della seve- 
rissima commissione del CERN; 
la nostra è stata anzi l’unica 
candidatura che în questo abbia 
il massimo riconosci. 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


tardatari sono sempre capeggiati 
dal 2 a Venezia (ben 93 settima. 
ne di assenza); gli altri «ultraot- 
tantenni» sono il 19 a Milano 
(90), il 46 ancora a Milano (87), 
l'84 a Roma (84) e a Genova 
(81). Da questa pattuglia è usci. 
to la settimana scorsa il 26, sor- 
tito a Roma dopo 85 settimane 
di assenza. La cadenza che ha in 
numeri più sorteggiati sinora è 
quella del 9 (30 volte); la decina 
più rappresentata nelle estrazioni 
di gennaio è decisamente quella 
dal 51 al 60 con 37 uscite di sin- 
goli numeri. Il 37 è uscito sabato 


scorso per la terza volta questo- 


anno a Bari, dove sono pure usci. 
ti due volte il 4 ed il 51; due vol. 
te sono usciti 1'84 a Cagliari, il 
74 a Genova, il 67 a Palermo e 
Venezia e il 55 a Torino. 

La finale più ritardata, dopo lo 
Sfaldamento della cadenza del 9 
a Napoli (che ritardava a dare 
l'ambo da 54 settimane) è quella 
del 6 a Milano (50 settimane di 
ritardo), seguita da quella dell'1 


a Cagliari (48), 


La decina dall'Il al 20 è in 
ritardo a Palermo da 49 settima. 
ne; i vertibili, a Cagliari, non 
compaiono da 38 settimane (36 a 


Torino). 


Previsioni: decina dal 21 al 30 
a Cagliari, per ambo e terno; 


idem a Genova; 


decina dal 31 


al 40 a Napoli; ambo 11-22 a To 
rino; cadenza del 3 (3, 13, 23, 33, 
43, 53, 63, 73, 83) a Venezia, 


(3) 


Yverdon 


EN 


CONCORS 


luoghi. 


missione (Finanza e Tesoro) che 
limita la portata di alcune age- 
volazioni fiscali previste, parti 
PRIZE nel settore doga- 
nale. 


Il sottosegretario Schietroma 
ha quindi ribadito le posizioni 
assunte dal Governo in sede di 
formulazione del disegno di leg- 
ge e ha aderito alla impostazio- 
ne del relatore sulla questione 
dei rapporti di competenza fra 
Stato e Regione, A suo giudizio, 
l’ordine del giorno del deputato 
Libertini andrebbe meglio col- 
locato come contributo alla ste- 
sura di un ulteriore piano quin- 
quennale, non potendosi tratta- 
re in questa sede del problema 
della programmazione in gene- 
Tale, in seguito alla comunica. 
zione del parere della VI com- 
missione, ed anche al fine di 
approfondire ulteriormente ia 
Questione della competenza del 
Parlamento nella materia por. 
tuale, ha chiesto e la commissio- 
ne ha acconsentito un breve rin- 
vio della discussione, 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Giusto Marin, nel 
trigesimo, da Antonio e Flavia Cal 
vani 10.000 pro Associazione nazio- 
nale dalmata, 

In memoria di Giulio e Santina 
Allesch, nel IT anniversario, dal fi- 
glio Giulio e Nives 3000, dalla fami- 
glia Ukmar 2000, dalla famiglia 
Berdon 2000, dalla famiglia Zonta 
1000, dalla famiglia Furlan 1000, 
dalla famiglia Fermo 1000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Ugo Pierpaoli, nel 
VI anniversario, dalla famiglia Fac. 
chini - Tomasini 5000 pro «Domus 
Lucis»p, 

In memoria di Gregorio Devesco- 
vi, nell'VIII anniversario, dalla mo- 
glie e figli 1000 pro ECA, 1000 pro 
Villaggio del fanciullo, 2000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria della mamma, nel 
XXV anniversario (81/1), dalla prof, 
Alma Vidali Pissek 1000 pro Istitu- 
to Rittmeyer, 

In memoria di Zaira Siega Fei 
da Gaetano Gardo 10.000. pro Vil- 
laggio del fanciullo; da Carmen e 
Giorgio Lorcet 2000 pro Ospedale 
infantile; da Bruno, Libero e Bian- 
ca Giunchi 5000 pro ECA, 

In memoria di Wanda Corazza 
Canciani da Ida e Davide Corazza 
3000 pro Istituto Rittmeyer; da Ma- 
tia Natti 2000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe, 

In memoria di Ersilia Vidoli da 
Piero ed Elda Borruso 2000 pro 
Lega Nazionale; da Caterina Tara- 
bocchia 3000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Sofia Mazzaroli 
dalla famiglia Citroni 2000 pro Cen- 
tro tumori; da Anna Citroni 5000 
pro Liceo «Dante» Fondo «Mazza- 
roli»), 

In memoria dell'ing. Livio Ma- 

lossì. dalla famiglia Tumanischvili 
10.000. pro CRI. 
In memoria di Licia Bonivento 
Pavan e dell'ing. Giuseppe Pavan 
da Alma Ravalico ved. Pavan 2000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Teresa Cozzolino 
dall'avv, Achille ed Eugenia D’An- 
gelo 5000. pro Unione lotta alla di- 
strofia muscolare, 

In memoria di Albina de Peitel 
da Ada e Giuseppe Lazzari 3000 pro 
Orfanotrofio S, Giuseppe. 

In memoria dei genitori Orsola e 
Pietro Degrassi da Maria Degrassi 
ved. Borri 2000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Erminia Bonatti 
dalla sorella 1000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Roma Tavio da 
Mario Mocher 2000 pro Ospedale 
infantile, 

In memoria di Valeria Ravalico 
Bertani da Lamberto Tomaselli e 
famiglia 2000 pro Casa di Nazareth. 

In memoria di Cornelia Battestin 
dalle famiglie Bettini, Bonat, Dibi- 
tonto, Facchini, Giovannini, Rizza 
15.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Luigia Bosco, nel 
trigesimo, da Guido Pilotto 2000 
pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Maria Rinaldi, dal 
TEBoE Claudio Ruggier 5000 pro 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVIZZERA 


ULTERIORI 600 MILIONI 
ALLE STRADE TURISTICHE 


Quasi duecentomila pratiche trattate dai Comitati di controllo 


Con il contributo di 600 mi 
lioni per l’esercizio finanziario 
1969, approvato dalla Giunta re- 
gionale nel corso della sua ul- 
tima riunione, l’Amministrazio- 
ne del Friuli - Venezia Giulia ha, 
già provveduto a erogare tre 
miliardi 900 milioni per la si- 
stemazione e il completamento 
delle strade d’interesse turi. 
stico, 

Lo stanziamento, deciso în 
attuazione della legge regionale 
n, 32 del 1965, è stato proposto 
dall’assessore al turismo, Moro, 
La. ripartizione per l’esercizio 
in corso, avviene con 100 mi- 


speciale pregio ambientale per 
i Comuni di Villa Vicentina 
(Udine), Reana del Roiale (Udi- 
ne), Fiume Veneto (Pordeno- 


attività di controllo degli orga: 
ni regionali) al 31 dicembre 
1968, sono i seguenti: Comitato 
centrale di controllo, sedute ef- 
ne), Faedis (Udine), Bicinicco | fettuate 346, pratiche trattate 
(Udine) ed Amaro (Udine), così | 17.381; Comitato provinciale di 
come adottato dai rispettivi | Udine, sedute effettuate 611, 
Consigli comunali. Ha, invece, |pratiche trattate 90.726; Comi. 
approvato la delimitazione dei|tato provinciale di Trieste, se- 
centri abitati per i Comuni di|dute effettuate 480, pratiche 
Drenchia (Udine) ed Andreis|trattate 22.584; Comitato provin- 
(Pordenone), ciale di Gorizia, sedute effettua- 
Nella sede dell’Assessorato re-|te 413, pratiche trattate 26.492; 
gionale degli Enti locali a Udi. | Comitato provinciale di Porde- 
Ne si è svolta la riunione perio- | none, sedute effettuate 512, pra 
dica dei presidenti dei Comitati | tiche trattate 42.670. 
di controllo, dedicata all'esame | sotto la presidenza del consì- 
ri al 16,67 per cento) delle questioni di comune inte- gliere regionale Rigutto, si è 
istrazione provinciale resse, Alla riunione, presieduta | riunita ieri mattina la quinta 
dall’assessore Vicario, scno in-| Commissione permanente (lavo- 
.|tervenuti i presidenti degli or-|ri pubblici, urbanistica, traspor- 
rizia; 400 milioni (66,66 per cen- | Sanismi di controllo di Trieste, | ti e turismo) che ha approvato 
to) all'Amministrazione provin- | Udine e Gorizia. Tra gli ergo-|a maggioranza, il disegno di 
ciale di Udine, dei quali 120 mi- menti all'ordine del giorno figu- legge d'iniziativa giuntale re- 
lioni (20 per cento) per le stra-|Tavano: la disciplina, nell'am-|cante modifiche alla legge regio- 
de nel territorio della provin bito regionale, dei ricorsi avver- | nale 22 agosto 1966 n. 23. Alla 
cia di Pordenone. Si i provvedimenti dei Comitati | riunione era presente l’assesso- 
Dai ‘progetti cesano provinciali di controllo denega-|re ai lavori pubblici, Masutto. 
pass dre o Sa È di dal sussidio mensile di cui | Con tale disegno di legge la 
trazioni provinciali, risulta che | Copre eg tO o n: 030; | Giunta regionale — ha detto il 
i contributi permetteranno la coro o Gegli elaborati tecnici | presidente Rigutto in veste di 
L, DIS alan ION a opere di interesse collettivo | relatore — ha ritenuto necessa 


I ti di oltre 130 sti rio ed opportuno apportare al- 
erosion cune modifiche al testo della 
gionale per un totale di 750 legge regionale n. 23 (che preve- 
chilometri. de un piano d’intervento regio- 


nale per agevolare l'esecuzione 
Su proposta dell'assessore re- di ope: bbli i 
gionale all'agricoltura, Comelli, o EMO 


a re alle difficoltà di ordine fi- 
la Giunta ha anche approvato, nanziario degli enti beneficiari, 
tra l’altro, la delibera per il ri- ìn particolare degli enti locali. 
conoscimento degli eventi cala- Tali difficoltà finanziarie trag- 
mitosi verificatisi dopo il 24 set- gono origine dall’impossibilità 
tembre 1968 e la conseguente degli enti locali di offrire idonee 
delimitazione delle zone dan. garanzie agli istituti di credito 
neggiate ai fini della legge re- mutuanti, in quanto i cespiti 
gionale n, 33 del 1965 (fondo di delegabili sono in via di pro- 
solidarieta regionale), 


gressivo esaurimento, 
inf Ai sensi e per gli effetti del- Un’interrogazione, in materia 
} FER 41 Cote lecco di politica estera, è stata p 
cu) atale n, e) agosto sentata alla Regione dai consi 
Pinot Corn Suri 1942, come modificata ed inte glieri COSI Cuffaro, Baci 
gita sciatoria a ‘Tarvisio con parten. | Srata dalla legge statale n. 765 chi, Pellegrini, Lovriha, Zorze- 
za lle ore 6.30 da piazza Sant'Anto- | del 6 agosto 1967, la Giunta re- 
nio Nuovo, Per informazioni ed iscri. | giornale, su proposta dell’asses- 
gen ERO n n sore all'urbanistica, De Carli, 
tazza, Uni n. e la imita- 
GUAIO Soci afeina| Pe, Pure approvato le delimita 
DELLE GIULIE — Sabato 1 e do-|& n È 
menica 2 febbraio gita solistica ai |imetrazione delle parti dell’ag- 
Lastroni di Formin, Programma in|glomerato urbani che rivestono 
sede sociale, carattere artistico, storico e di 


del Centro di fisica teorica, 
vien fatto di chiedersi se que- 
ste sanzioni che vengono da 
severi giudizi internazionali non 
costituiscano di per sè una chia- 
ra indicazione della vocazione 
della regione ad ospitare labo- 
ratori ed attività di ricerca 
scientifica; e se ciò non com- 
porti quindi un ripensamento 
sull’impostazione dei nostri pro- 
blemi economici. 

La ricerca scientifica infatti, 
da fatto puramente culturale 
quale era in passato, diviene 
ogni giorno di più fatto econo- 
mico, 

Il prof. Marussi ha ricordato 
come il divario economico fra 
l’Italia ed i Paesi più ricchi si 
possa ricondurre al divario 
tecnologico, del quale divario 
una misura è data, ad esempio, 
dal fatto che in Italia soltanto 
lo 0,8% del reddito è investito 
nella ricerca scientifica e tecno- 
logica, in confronto del 3% de- 
gli U.S.A, e dal fatto che da 
noi su 10 mila persone solo 6 
sono impegnate nella ricerca, 
contro le 35 degli Stati Uniti 
d’America. 

Nel rilancio della ricerca 
scientifica e tecnologica che 
questa situazione di fatto rende 
fatalmente imminente, Trieste 
deve perciò esere presente e de- 
ve fure la propria proposta, 
offrendo le proprie risorse di 
territorio e di potenziale uma- 
no. Trieste soffre di emorragia 
di cervelli, e la regione intera è 
ancora tributaria all’emigrazio- 
ne. E’ necessario perciò porre 
termine a questa situazione, con 
proposte che sì inquadrino nei 
moderni indirizzi economici, 
Qui il prof. Marussi ha ricor- 
dato come un’esperienza ormai 
solidamente acquisita dimostri 
che solo la ricerca scientifica 
costituisce la base sulla quale 
costruire una industria avan- 
rata. 

La stessa esperienza ha an- 
che dimostrato che î centri ove 
si sviluppano le ricerche scien- 
tifiche ad alto livello diventano 
in breve i centri propulsori di 
nuove moderne industrie; è in- 
teressante notare che questi 
centri rifuggono dagli insedia- 
menti dell’industria classica, per 
prediligere territori nuovi, a 
stretto contatto con la natura, 
lontani dalle aree urbane. 

Si è sviluppata recentemente 
in America, a cominciare dal 
1951, l'istituzione di Parchi della 
Ricerca, dei quali già esiste. ol- 
tre un centinaio: questi sorgono 
în luoghi paesisticamente at- 
traenti, ed il loro effetto è sta- 
to quello di trasformare com- 
pletamente le regioni circostan- 
ti prima nemmeno sfiorate dal 
progresso industriale. Tipico 
esempio quello della California, 

E° qui che la nostra regione 
può e deve fare la propria pro- 
posta poichè essa dispone del 
territorio adatto ad ospitare non 
soltanto simili Parchi di Ricer- 
ca, ma anche le industrie qua- 
lificate che da essi. potranno 
TO ed anzi SE PICITETA 

sviluppo economico e sociale | pr; ; 
della regione per il quinquennio LASA io 
1967-1971 già indica sul rovescio | ;l jampadamio, se lo costruì da 
della baia di Sistiana, nella stu-|solo, 4 
penda area carsica coperta da dimissi 
bosco compresa tra la ferrovia l’inizio la mia esperienza negli 
ed il monte Hermada, un sito i affari era limitata, ma supplii 
adatto. i0 |a ciò lavorando duramente». 

Egregiamente collegato con ma» | Stelio cominciò così a propet- 
ferrovia ed autostrada a Trieste, di |tare mobili a struttura metalli. 
Udine, Gorizia ed agli altri mag- | lusso, costruiti con l'abilità di|ca, che trovò subito da vendere 
giori centri della regione, in|un artigiano, e di accessori per |agli architetti che progettavano 
posizione bellissima che guarda |l’interno della casa. Ora egli è, enti. Il suo lavoro più 
il mare verso Sud, affacciandosi | nel suo ramo, uno dei più mcer-| importante è stato quello di 
alla baia di Sistiana ove sta|cati disegnatori di Perth. Archi-| Santina’s Woods a Perth. (San- 
sorgendo un importante centro|tetti ed arredatori in cerca diltina's Woods è il più recente 
turistico ed alberghiero, il sito| mobili interessanti o di quellcentro dimostrativo dell’arte cu- 
di Sistiana è come pochi altri| nonnulla che rende piacevole ed | linaria esistente a Perth, ed è 
adatto allo scopo; ed è partendo | elegante una stanza, sì rivolgo-|così popolare che ha un elenco 
da quì che la proposta di un|no subito alla ditta Arredamenti | di 7000 donne che sono in atte. 
rilancio dell'economia della re-|Metallici, di Stelio Cottenle 
gione su base moderna può 
trovare la sua piena realizza 
zione. 

La conferenza del prof. Ma- 
russi, che pone i problemi di 
sviluppo della città e della re- 
gione in una nuova e promet 
tente prospettiva, è stata viva 
mente applaudita, 


Al Nord muvolosità irregolare e 
banchi di nebbia il Val Padana. Al 
Centro, al Sud e sulle isole nuvolo- 
sità variabile, temporaneamente più 
accentuata sulle regioni meridionali, 
ove saranno Possibili brevi piogge 
locali. Durante la giornata tendenza 
@ parziali schiarite 

Temperatura: in lieve diminuzione. 

Venti: al Nord deboli variabili; 
sulle altre regioni in prevalenza mo- 
derati, localmente forti fra Ovest e 
Sud-Ovest. 

Mari: da mossi ad agitati i bacini 
occidentali; mossi quelli orientali. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 0, 6; Verona 3, 5; Trie 
ste 5,8, 8,4; Venezia 3, 5; Milano 0, 
3; Torino —2, 6; Genova 8, 12; Bo- 
logna. 2, 4; Firenze 6, 13; Pisa 7, 
14; Ancona 8, 14; Perugia 6, 9; Pe- 
scara 5, 16; L'Aquila 0, 10; Roma 
Nord 5, 15; Roma Fiumicino 8, 15; 
Campobasso 4, 9; Bari 7, 17; Napoli 
5, 14; Potenza 3, 6; S. Maria di Leu- 
ca 10, 13; Catanzaro 6, 13; Reggio 
Calabria 11 18; Messina 9, 16; Pa- 
lermo 11, 18; Catania 4, 18; Alghero 
8, 15; Cagliari 5, 16. 


CECCONI AA 
trito @ soggiorni 


C.1.8.8, , TURISMO SOCIALE, Car- 
neyale sulla neve a Forni di Sopra, 
dal 16 al 23 febbraio, Prenotazione 
‘anche singole giornate. CISS, via 
KXX Ottobre 6, telefono 35798. 

SCI C.A.I, . XXX OTTOBRE — 
Domenica 2 febbraio. gita sciatoria 


quedotti rurali, strade interpo- 
derali, ecc.); esame particola- 
reggiato di alcune disposizioni 
della legge 18 ottobre 1967 n, 22. 

In occasione della riunione, 
l'assessore Vicanio ha fatto il 
punto sull’attività svolta dai 
Comitati di controllo, che haa 
no trattato finora quasi duecen- 
tomila pratiche. Questa grande 
‘mole di lavoro è stata così sud- 
divisa: Comitato centrale di 
controllo, sedute effettuate 144, 
pratiche trattate 7748; Comitato 
DIODDeSlO di Udine, sedute ef- 
ettuate 247, pratiche trattate 
38.401; Comitato di controllo di 
Trieste, sedute effettuate 186, 
pratiche trattate 9590; Comitato 
di controllo di Gorizia, sedute 
effettuate 155, pratiche trattate 
11.437; Comitato di controllo di 
Pordenone, sedute effettuate 
200, pratiche trattate 18.704, To- 
tale pratiche trattate 85,880, 

I dati riferiti al periodo 1.0 
luglio 1966 (data d'inizio della 


i 


PARTITO DA ZERO E' DIVENTATO COSTRUTTORE DI MOBILI DI LUSSO 


Ha fatto davvero fortuna 
un triestino in Australia 


E' Stelio Cotterle emigrato nel quinto Continente quindici anni fa 


non, Bergamas e Pascolat. Par- 
tendo dai «luttuosi avvenimenti 
di Cecoslovacchia», gli interro- 
ganti, accusando «l'imperialismo 
americano» di provocare la di- 
visione. del mondo in blocchi, 
chiedono che l'Italia si dissoci 
dal «revanscismo tedesco», dal: 
la Spagna e dal Portogalio «fa- 
sciste» e chiedono al Presidente 
Berzanti di agire perchè il no- 
Gui Paese esca dal Patto Atlan- 
ico. 


Tavola rotonda 
sull’apprendistato 


Con la partecipazione del vice 
presidente nazionale dell’E.N.A. 
I.P., dott. Gennaro Acquaviva, 
si svolgerà questa sera la prean- 
nunciata tavola rotonda sul te- 
ma «Formazione professionale 
e apprendistato». L'iniziativa, 
che è promossa da Gioventù 
Aclista triestina in occasione 
della ricorrenza della giornata 
dell’apprendista, avrà luogo 
presso la sala riunioni del Cen- 
tro di addestramento professio- 
nale ENAIP in via dell'Istria 
57, con inizio alle ore 18.30. 


Avviso agli artigiani. Presso l’As- 
sociazione Artigiani funziona il con- 
sueto servizio di assistenza. fiscale, 
per la compilazione delle dichiara. 
zioni annuali dei redditi. Gli artigia. 
ni sono invitati a presentarsi in se- 
de (via Ghega 1) giornalmente dalle 
9 alle 11 e dalle 16 alle 18, 


Stelio Cotterle, triestino di na- 
te ao pc ch 
È lo che 

desiderava per completare la 
stanza di soggiorno. della sua 
nuova casa di Perth, capitale 
dello Stato dell'Australia occi- 
aentale. Visitò allora i negozi 
della città, ma non riuscì pro-|i 


si è talmente imrobustita che da 
un capitale iniziale jicamen» 
te nullo ora il suo giro di affari 
ammonta a oltre 30 milioni. 


dapprima lavorò in una fabbri. 
ca di frigoriferi in qualità di 
addetto al controllo della quali- 
tà, poi fu assunto da una ditta 
di costruzioni elettriche inizial- 
mente come magazziniere, suc- 
cessivamy fu promosso a fun. 
zionario 


In memoria di Ettore Zennaro 
dagli antichi condiscepoli Guido De- 
vescovi, Michele Miani, Ettore Nor- 
dio, Edoardo Schott, Marino Szom- 
bathely, Giuseppe Vida Covi 12.000 
pro Liceo «Dantes (Fondo «Slata- 
per Suppan». . 

In memoria di Maria Marino dal- 
la famiglia Facchini 5000 pro Cen- 
tro tumori, 

Nelle elargizioni pubblicate in da- 
ta 28/1 leggasi; in memoria del col. 
Eugenio Porta da A, I. Ribolli Pa: 
trignani 8000 pro Centro tumori, 

L'elargizione dì lire 5000 pro Cen- 
tro tumori in memoria di Carlo Ba- 
ni s'intende effettuata dalla figlia 
Maria in ricorrenza del VI anniver- 

| sario della morte, anzichè del V co- 

! me pubblicato in data 29/1, 


COPPUS MARINE BLOWERS È 
DEPURAZIONE E VENTILAZIONE DI NAVI CISTERNA CON # 
TURBOVENTILATORI MARINI DA 3550 CFM A 11200 CFM 


o nate 

È e 

Stelio vive tuttora a Trieste 

via Monte Cengio 2/1; la ma- 

di Fulvia, a Santa Marghe 
Ligure. 


SOCIETA ITALO SVIZZERA 


PRODUTTRICE NUOVISSIMI PRODOTTI 
BREVETTATI PER EDILIZIA CERCA 


RAPPRESENTANTI E/0 DEPOSITARI 
VERAMENTE INTRODOTTI. 
Scrivere a Casella 178 U PUBBLIMAN 13051 Biella 


sa del loro turno per frequenta- 
Te il centro di addestramento). 
«L'idea di usare delle foglie di 
autunno per schermare il siste- 
ma automatico di nebulizzazio- 
ne del fuoco mi sorse all'im- 
provviso, e da quel momento ho 
Nicevuto una infinità di ordina- 
zioni». L'ultimo lavoro di Stelio 
è stato quello relativo a un or- 
dine di 7 milioni di lire per la 
fornitura di mobili per il più 
recente albergo di Perth, il Par- 
melia, che si è aperto lo scorso 
novembre. 

Secondo quanto asserisce Ste- 
lio Cotterle, nei tre anni di atti- 
vità della ditta, la sua posizione 


Stelio e sua moglie Fulvia emi- 
grarono a Perth nel giugno del 
1954, due pori den essersi 
sposati a leste. Egli 
una scarsa conoscenza della lin- 
gua inglese e benchè in Italia 
avesse fatto l'impiegato, si mise 
a lavorare come operaio addet- 
to alla giunzione di cavi. Ful- 
via, che era già stata impiegata 
presso il Consolato britannico 
di Trieste, potè trovare un po- 
sto come si rata. 

«Man mano migliorava il 
mio inglese, anche le mie pro- 

guadagno divenivano 


COPPUS ENGINEERING 


CORPORATION 
WORCESTER - USA 


‘RUM 


BAKER 


BRANDY*. LIQUORI 


ELECTRITAL - Piazza DUCA D'AOSTA - 8 


20124 MILANO - Tel. 27.86.76 - 27.86.78 
Telex 33164 
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Giovedì, 30 gennaio 1969 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


CONTESTAZIONE A PIU' VOLTI PER LE STRADE DI SANREMO 


La marcia sul Casinò 


Gli oppositori la vogliono, ma senza assalti e senza pomodori, anche al di là 
del controfestival di Dario Fo - Già approntati gli argini della polizia 


DAL NOSTRO INVIATO 
Sanremo, 29 

La contestazione l'ho trovata, 
ed ha tanti volti. Tantissimi. 
Quello di uno studente etiope 
(d’origine, non di cittadinanza) 
che qui molti hanno considera- 
to finora il «capo». Avrebbe vo- 
luto muoversi, ma forse non lo 
farà. Si chiama Pacifico Zevia- 
le, del «Movimento. studente- 
sco» di Milano, e afferma che 
qualche giorno fa avrebbe par- 
lato con Mario Capanna, «lea- 
der» riconosciuto dei «contesta- 
tori» milanesi, e questo gli 
avrebbe negato l’appoggio suo 
e dei suoi (non pochi) seguaci. 
Dunque primo: niente contesta- 
zione a livello nazionale, nessu- 
na convocazione ufficiale alme- 
no, Gruppi spontanei, al più, e 
qui molti li temono. La polizia, 
anche se non lo dice, ha fatto 
giungere da Roma. l'ispettore 
generale dott. Calabrese, e chia- 
‘mato da Milano «un certo nu- 
cleo» del 3.0 reparto Celere (e 
c'è anche chi dice che alquanti 
della «Padova», sempre impe- 
gnata negli scontri più duri, 
siano attestati ad Imperia. Una, 
parte di questo «certo nucleo» 
sostava ad una certa ora, ben 
visibile a chiunque, davanti al- 
la stazione ferroviaria di San- 
Temo. Cioè a cinquanta metri e 
non più dal Casinò, 

E stamani qui c’era il Questo- 
re di Imperia (qui al Casinò 
intendo dire) dott. Cafasso, con 
il Vicequestore dott. Enrico Se- 
taiolo, di stanza a Sanremo, 
Che hanno fatto? Esaminato 
‘per benino porte ed accessi, un 
sopralluogo logistico, insomma, 
per sapere come eventualmen- 
te muoversi. Non basta ancora: 
oggi si era parlato di otto «fer- 
mi» nella nottata, le macchine 
dei dipendenti del Casinò spruz- 
zate di rosso-spray. I «fermi» 
sono stati smentiti, le macchi- 
ne no, anche se non molti han- 
no avuto la fortuna e il dono di 
vederle. 

Dunque timore. O forse no: 
se così è il termine esatto. Un 
motivo di interesse, qualcosa di 
diverso. E in fondo in fondo la 
incertezza, la possibilità che 
«qualcosa» succeda, anche se 
non si sa di preciso che cosa. 
Ma la contestazione, lo si è 
detto questo, ha tanti volti. Ol- 
tre allo studente etiope, scon- 
fessato da tutti gli altri «arrab- 
biati» di Sanremo (e che ha poi 
al suo attivo, e l’ammette can- 
didamente, 65 chiese spogliate 
nel genovese e una conseguente 
condanna a 3 anni e 10 mesi, 
che anche per un contestatore 
degno di rispetto sono troppi e 
valgono la squalifica), ci sono i 
ragazzi del Liceo Tassini di 
Sanremo, che cercano la sede 
più appropriata per cominciare, 
forse stanotte stessa, uno scio- 
pe-o della fame. E poi ci sono 
gli altri, divisi in tante «corren- 
tin, che insomma non sanno 
trovare un accordo. 

Chi afferma: «Dopo Fo si mar- 
cia sul Casinò» (e l’assonanza 
vale uno slogan), chi invece as- 
sicura: «A Villa Ormond si di- 
scuterà, e se molti saranno d’ac- 
cordo si rischieranno anche le 
bastonate pur di arrivare fino 
sotto le finestre del Festival». 
Ma in che modo? Ma perchè? 
«Pacificamente — ci rispondono 
in un bar tra il disadorno e la 
‘moda — per inalberare cartel- 
li e basta. Un pomodoro vale 
una carica, e sinceramente il 
‘prezzo è caro». Alti invece non 
la pensano così: «E’ un’occa- 
sione di lotta come ce ne sono 
tante altre, e se occorre, pesta- 
ti ma fino in fondo, cioè al 
Casinò». 

Una cosa comunque è certa: 
non ci saranno assalti truculen- 
ti, almeno nelle intenzioni, e 
neppure vernice. E tanto meno 
‘bombe -carta, Dicono e giura- 
no. Non solo, ma accettano an- 
che un pubblico contraddittorio 
con Villa ed Endrigo, che da 
parte loro affermano di essere 
disponibili. Però è altrettanto 
sicuro, anche se il Festival nel- 
la sua realizzazione non appare 
in pericolo, che i contestatori 
devono stare bene attenti: la 
polizia qui non appare disposta 
£& scendere a patti, non accetta 
nessuna forma di compromes- 
so. Non si contesta e basta. 
Non succederà certamente nul- 
la di grave, ma qualche carica 
non si può mica escluderla, 
qualche provocazione potrebbe 
accadere, e allora chissà... 

Tutta questa contestazione, 
che forse non riceverà molti ap- 
poggi dall’esterno, anche se 
qualcuno assicura che domani 
ci saranno carovane di automo- 
bili provenienti un po’ dapper- 
tutto, nasce per motivi molto 
precisi. E li ha esposti un gio- 
vane «impegnato» ma di quelli 
abbastanza ragionevoli (quanti, 
per intenderci, vogliono la mar- 
cia pacifica, non accettano la 
evidente strumentalizzazione da 
parte del PCI e di Dario Fo). 
In un bar, in luogo del pranzo. 
Un toast e via, quattro chiac- 
chiere in assoluta franchezza: 
«A Sanremo c’è una brutta si- 
tuazione: il Festival rende, ma 
non per certe persone. Per i ne. 
gozianti — a dire il vero ha det- 
to «i piccolo-borghesi» che fan. 
no i negozianti — per il Comu: 
ne e basta. C'è tutto un quar- 
tiere che si chiama «La Pigna» 
che viene mostrato ai turisti 
come simbolo della Sanremo 
vecchia, della zona caratteristi 
ca, che non ha la fogna, che ha 
case decrepite in perenne mi- 
naccia di crollo. Questa è l’al- 
tra faccia di Sanremo, per la 
quale noi consideriamo quasi 
tn insulto la gente del Festival, 
{ milioni e le bazzecole di que- 
Bto genere, gli smoking e gli 
&biti d’argento con i lustrini». 

La considerano un insulto, ‘e 
non sono i pochi, tanto che 
‘hanno fotografato queste visio- 
ni da antinferno che costitui. 
scono «La Pigna», e vorrebbero 
uno di questi momenti portarle 


e Nuccio Costa 


in giro per la città. Se le ap. 
penderebbero al collo e fareb- 
hero gli «uomini-sandwich», 
perchè tutti possano constatare. 

Manifestazioni. Tante e tante 
preannunciate, molte di più — 
ancora — nelle intenzioni. Il 
«Controfestival» come occasio- 
ne di chiarificazione, come mo- 
mento per decidere che cosa 
fare, non come trattenimento - 
surrogato per quanti al Festival 
vero non hanno intenzione di 
andarci o non possono. Che è, 
questo, quanto vorrebbero Da- 
Tio Fo e il partito comunista. 
Ma non i contestatori, che agi. 
scono per prima cosa nei con- 
fronti della stessa fazione «ros- 
sa». Dopo Fo vogliono la mar- 
cia. Ma non riusciranno a far- 
lo, perchè sarà loro impedito. 
‘Bisogna vedere però a che prez- 
Zo, se cederanno o se non sa- 
Tanno costretti alla resa. 

E mentre queste righe vengo- 
no scritte arriva l'annuncio di 
un collega: «Tre camionette del 
2.0 Battaglione Celere, più no- 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.30: Corso di lingua francese; 
7: Giornale radio; 7.87: Pari e 
dispari; 7.48: Ieri al Parlamento; 
8: Giornale radio; 8.80: Le can- 
zoni del mettino; 9: Incontri con 
donne e Paesi; 19.06: Colonna 
musicale; 10: Giomnale radio; 
10.05: La radio per le scuole; 
10.35: Le ore della musica; 10.57: 
Radiotelefortuna 1969; 1l: La 
nostra salute; 11.08: Le ore della 
musica (sec. parte); 11.30: Una 
voce per voi: Anna Moffo; 12: 
Giornale radio; 12.05: Contrap- 
punto; 12.81: Sì 0 no; 12.86: Let- 
tere aperte; 12.42: Punto e vir 
gola; 12.53: Giorno per giorno; 
18: Giornale radio; 18.15: La Cor- 
Tida; 1445: Zibaldone, italiano; 
15: Giornale radio; 15.45: I no- 
stri successi; 16: Programma per 
î ragazzi; 16.30: Scusi, ha un ce- 
rone?; 17: Giornale radio; 17.05: 
Per vol, giovani; 19.08: Sui no- 
stri mercati; 19.18: «Ballo in ma- 
schera al Semiramisa, di A. A. W. 


Mason; 19.80: Luna-park; 20: 
Giornale radio; 20.15: Operetta 
edizione tascabile; 21: Musica leg- 


gera della Romania; 21.25: Ap- 
puntamento con Nunzio ‘Roton- 
do; 21.45: Concerto dei premiati 
&l XV Concorso nazionale di ese- 
cuzione pianistica premi «Città di 
Treviso»; 22.40: Chiara fontana; 
28: Oggi al Parlamento » Giorna- 
le radio, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare, Nell'in- 
tervailo: Giornale radio - Bollet- 
tino per i naviganti; 7.30: Gior- 


nale radio; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8.18: Buon 
viaggio; 8.18: Pari e dispari; 


8.30: Giornale radio; 8.40: Signo- 
ti, l'orchestra; 9.09: 
chè; 9.15: Romantica; pi 
nale radio; 9.40: Interludio; 10: 
«Grandi speranze», di C. Dickens; 
10.17: Caldo e freddo; 10.30: 
Giornale radio; 10.40: Chiamate 
Roma 81.31; 12.15: Giornale ra- 
dio; 13: La bella e la bestia; 
13.80: Giornale radio; 13.35: Par- 
tita doppia; 14: Juke-box; 14.30: 
Giornale radio; 14.45: Canzoni e 
ritmi; 15: Il personaggio del po- 
meriggio; 15.08: La rassegna del 
discoj 15.15: Soprano Toti Dal 


Monte e tenore M, Fleta, Nel- 
l'intervallo: Giornale radio; 15.56: 
Tre minuti per te; 16: Meridiano 
di Roma; 16.30: Giornale radio; 
16.35: La discoteca del Radiocor 
Tiere; 17: Bollettino per i navi- 


PAZZESCO! 


vi diamo ben 100.000 LIRE 


per il vostro vecchio televisore 


se acquistate alla 


un nuovissimo «TV degli anni '70»! 
TELESTAR - Via Timeus n. 7- Tel, 94156 


Sanremo — I due presentatori del festival: Gabriella Farinon 


digg 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


to con il nome di «Battaglione 
Padova», sono ferme davanti al- 
la porta d’ingresso degli impie- 
gati del Casinò». Non è vero 
che fossero attestati ad Impe- 
ria: più vicino, molto più vici- 
no, Il Festival ora bolle davve- 
To, ma soprattutto per questi 
contestatori. 


Fabio Isman 


Si replica il «Bertoldo» 


di Fulvio Tomizza 


 L'odierna replica della «Sto- 
ria di Bertoldo» all'Auditorium, 
avrà inizio alle 20/30. Quinto 
spettacolo in abbonamento del- 
la stagione di prosa 166 del 
Teatro Stabile, la commedia di 
Fulvio ‘Tomizza che ripropone 
estorsamente il personaggio di 
Giulio Cesare Croce è diretta 
dal regista Giovanni Poli. Sce- 
ne e costumi portano la firma 
di Mischa Scandella e le musi- 
che originali sono state compo. 
ste da Giulio Viozzi. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE | 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
: Educazione fisica. 
; Applicazioni tecniche. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Geografia. 
: Letteratura latina. 
MERIDIANA 


Le parenti povere. 
i Previsioni del tempo. 
: Telegiornale. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Replica dei programmi del mattino, 


PER 1 PIU’ PICCINI 


i» Teleset - Cinegiornale 
RITORNO A CASA 

18.45: Quattrostagioni. 

: Sapere - Lo sport per 
RIBALTA ACCESA 

i Telegiornale sport - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 


20.30; Telegiornale - Carosello. 
0: Vivere insieme - Un caso dì cronaca. 
23.00: Telegiornale, 


TV SECONDO 
: Sapere - Corso di tedesco. 
: Segnale orario - Telegiornale. 
: Qui Sanremo - Prima serata del XIX Festival 


dî Sanremo. 


e = 


ganti; 17.10: Radiotelefortuna 
1969; 17.13: Pomeridiana. Nel. 
l'intervallo: Giornale radio; 17,85: 
Classe unica; 18: Aperitivo in 
musica; 18.20: Non tutto, ma di 
tutto; 18.30: Giornale radio; 
18.55: Sui nostri mercati; 19: Un 
cantante tra la folla; 19.23: Sì o 
no; 19.30: Radiosera; 19.50: Pun- 
to e virgola; 20.01: Fuorigioco; 
20.81: Caccia alla voce; 21: Italia 
che lavora; 21.15: 1.a serata del 
XIX Festival di Sanremo; 23: 
Cronache del Mezzogiorno; 23.10: 
Concorso UNCLA. per voci nuo- 
ve; 23.40: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Due statue romane scoper- 
te nel golfo di Napoli. Conversa- 
zione; 9.80: Musiche di Brahms; 
10: Concerto di apertura; 11.15: 
I quartetti per archi di G. Fran- 


TELESTAR 


TEATRO VERDI - Stagione lirica, 
Questa sera, alle 20,30, terza rappre- 
sentazione della «Beatrice di Tenda» 
di Vincenzo Bellini. Direttore Franco 
Mannino; regista Carlo Piccinato; sce- 
ne di Piero Tosi; maestro del coro, 
Gaetano Riccitelli. Turno di abbona- 
‘mento B per platea e palchi, C per 
gallerie e loggione. Vendita dei bi. 
Elietti alla biglietteria del Teatro 
(tel. 23938), 

TEATRO AUDITORIUM. Stasera alle 
ore 20.30: «La storia di Bertoldo» di 
Fulvio Tomizza (da Giulio Cesare 
Croce). Regia di Giovanni Poli, sce- 
ne e costumi di Mischa Scandella, 
musiche originali di Giulio Viozzi. 
Quinto spettacolo in abbonamento 
della stagione di prosa del Teatro 
Stabile. Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO CRISTALLO. Domenico Mo- 
dugno con la sua Compagnia di pro- 
sa presenterà da domani, 31 gennaio, 
al 2 febbraio: «Liolà» di Luigi Piran- 
dello, Prezzi d’ingresso: settore A 
lire 2500; settore B lire 2000; setto- 
re C lire 1500. Prenotazione Bigliet- 
teria Centrale, Galleria Protti (tele 
fono 38547), 


EDEN. 16, 18, %, 22: «Teorema». 
Un capolavoro di P.P_ Pasolini con 
Silvana Mangano, Terence Stamp e 
Massimo Girotti. In technicolor, Vie. 
tato ai minori di anni 18 
EXCELSIOR. Apertura 15.30, ult. 
22.10: «Fino a farti male» di Jean 
Daniel Simon. Con Ingrid Thulin, 
Jean Sorel, Sylvie Fennec. Eastman- 
color. Vietato si minori di 18 anni. 
FENICE. Apertura 15.30, ult. 22.10: 
«La notte dell’agguato», con Gregory 
Peck, Eva Marie Saint. Technicolor, 
Panavision. Il film è per tutti. 
GRATTACIELO. 16: «Bora Bora», Il 
film fenomeno di cui tutta Trieste 
parla. Interpreti Haidde Politoff, e 
Corrado Pani. Spettacolare technico. 
lor presentato in edizione assoluta- 
mente integrale. ‘Terza settimana 
di crescente successo. Rigorosamente 
vietato ai minori di anni 18. 
NAZIONALE, Orario spettacoli: pri 
mo ore 16,30, ultimo 21,30 precise: 
«Via col vento». Ora nello splendore 
del 70 mm e con la magìa del suono 
stereofonico, Vincitore di 10 Oscar. 


: Sapere - La nostra salute. 


: Il teatrino del giovedì. 


: Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 


: Ieri, con una cinepresa - Alla scoperta del mondo. 


Technicolor, 

RITZ. 15, ult. 22. Le incredibili im- 
prese di un valoroso pugno di 
Uomini, che lo stesso nemico sopran- 
nominò: «La brigata del diavolo». 
Technicolor Dear con W. Holden, C. 
Robertson e V. Edwards. 


ALABARDA, 16.30: «Svezia, inferno e 
‘paradiso», in technicolor. Il più sen- 
sazionale film dell'anno! Il film 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


ORE 20.30 


LA STORIA 
DI BERTOLDO 


di FULVIO TOMIZZA 
(da G. C, Croce) 
xS: 


TEATRO CRISTALLO 


DOMANI ORE 21 
DOMENICO MODUGNO 


CON LA SUA COMPAGNIA 
DI PROSA PRESENTERA’ 


LIOLÀ 


di LUIGI PIRANDELLO 
o. 
Posti numerati: BIGLIETTERIA 
CENTRALE — TELEFONO. 38547 


che si vorrebbe non finisse mai, con 
argomenti importanti sull’educazione 
sessuale. Vietato ai minori di 18 
anni, Ultimo giorno. 


AURORA. 16.30. 38.0 giorno di pro- 
grammazione dello strepitoso succes- 
so di A. Sordi: «Il medico della 
mutua». Ultime proiezioni a eccezio- 
nale richiesta. 


CAPITOL, 16: «La ragazza con la 
pistola», Dalla Sicilia a Londra per 
riparare il disonore. Pistola alla ma- 
no, insegnò agli inglesi l’amore. alla 
siciliana, Il film più comico e favo- 
loso di Monicelli con Monica: Vitti, 
Stanley Baker e Carlo Giuffrè, Can- 
didato al Premio Oscar 1969, Tech- 
nicolor, 

CRISTALLO, 16. Amore e avventura 
nel capolavoro Metro: «I cannoni di 
San Sebastian», con Anthony Quinn, 
Anjanette Comer, Charles ‘Bronson. 
Francoscope Metrocolor. 
GARIBALDI, 16: «Anni ruggenti». Ni- 
no Manfredi, Michèle Mercier, Ga- 
stone Moschin, Gino Cervi. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «E la don- 
na creò l'amore». Film con Juliette 
Villard e Olivier Despox. Vietato ai 
minori di 18 anni. 


QUESTA SERA SUL 


VIDEO. 


Un solo santo 


C'è da credere che l’odierna 
serata televisiva celebri un solo 
santo: San Remo, patrono della 
Italia canzonettistica a 33 giri. 
Ma di questo si parla «ad abun. 
dantiam» qui accanto. A noi non 
resta dunque che segnalare La 
ora d'inizio (21.15) e il canale 
(secondo) su cui stasera si met- 
terà in moto la giostra del Fe- 
Stival a beneficio di milioni di 
telespettatori melolatri. 

Così stando le cose, la rubri- 
ca «Vivere insieme», annunciata 
dal programma nazionale (ore 


dei ragazzi. 


tutti, 


Tic-tac - Segnale orarîo - 


cesco Malipiero; 11.50: Tastiere; 
12.10: Università internazionale 
G. Marconi; 12.20: Civiltà stru- 
mentale italiana; 12.55: Intermez- 
zo; 13.55: Voci di teri e di oggi; 
14.30: Il disco in vetrina; 15.30: 
Concerto del Quartetto Budapest; 
16.15: Musiche italiane d'oggi; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Il 
palazzo Montecitorio. Conversazio- 
ne; 17.20: Corso di lingua fran- 
cesé; 17.45: ‘Musiche di Ditters 
von Dittersdorf; 18: Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante econo- 
mico; 18.30: Musica leggera; 
18.45: Pagina aperta; 19,15: Con- 
certo di ogni sera; 20.05: In Ita- 
lia e all’estero; 20.20: «Der Frei- 
schutz», di C. M., von Weber 
Nell'intervallo: Il giornale del 
Terzo. Al termine: La narrativa 
di T. Fontaine, Conversazione - 
Rivista delle riviste - Bollettino 
della transitabilità delle strade 
statali, 


LOCALI (Trieste) 


17,15: Il Gazzettino; 12.05: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Come un 
juke-box; 18.45: Autori della re 
gione; 14.15: fogli staccati; 
14.25: Gruppo corale «Arturo Zar 
dini» di Pontebba; 1440: Trio 
Sergio Boschetti; 15.10:. Listino 
di chiusura della Borsa valori di 
Meno; 19,80: Oggi alla Regione; 


21) proprio in concomittanza col 
Festival, non sembra avere mol- 
te probabilità di reggere il con 
fronto e propiziarsi un minimo 
d’ascolto. Vero è che «Vivere 
insieme», coi suoj aneddoti di 
varia umanità presuntivamente 
educativi, non ha l’abitudine di 
convincere granchè nemmeno 
quando si trova in condizioni 
più favorevoli. Tuttavia bisogna 
convenire che questa volta la 
congiura è grossa e che persino 
trasmissioni ben più efficient‘ 
di quella di Ugo Sciascia tre- 
merebbero davanti al colosso 
sanremese, 

Comunque, l’episodio scritto 
da Gigi Lumari, che la sparuta 
schiera degli apostati della can- 
zone potranno vedere oggi, si 
intitola «Un caso di cronaca». 
Il tema è alquanto drammatico 
e mira a grattare certe incrosta- 
zioni mentali (pregiudizi, conse- 
guenze, responsabilità, ecc...) 
sottese al problema delle ma- 
lattie nervose. Un giovane ucci- 
de la cognata, colto da una re- 
pentina crisi di follia. Era evita 
bile la tragedia? Probabilmente 
sì. Sarebbe bastato che ai primi 
sintomi del male, manifestatis: 
un’altra volta, e sia pure in for. 
ma meno violenta, i parenti del 
giovane lo avessero fatto ade 
guatamente curare in una cli- 
nica anzichè tenerselo. vicinu 
ber un malinteso senso di ri 
spettabilità. 

Al termine (ore 22 circa) ri- 
torna il regista francese Frédé- 
ric Rossif per offrirci un icolari- 
to e suggestivo caleidoscopio di 
Junmagini documentaristiche di 
città e paesi, nel prograrama 
che s'intitola «Ieri, con una ci- 
nepresa, Alla scoperta del mon- 
do». Un vagabondaggio  nelio 
spazio e del tempo narrato da 
Rossif attraverso le testimonian- 
ze visive colte da cinereporter 
di varia epoca. 

Ber. 


Domani al Cristallo 


Modugno in «Liolà» 


Domani al cineteatro «Cri. 
stallo», con inizio alle ore 21, 
debutterà la compagmia di Do: 
‘menico Modu con «Liolà» di 
Luigi Pirandello. La commedia, 
scritta nel 1915, appartiené 
quindi alla prima fase ‘ell’at- 
tività teatrale di Pirandello, 

In ogni città dove Domenico 
Modugno.ha presentato \Ivolà», 
la critica è stata larga di con- 
sensi, tanto da defi; la più 
vivace e vigorosa edizione della 
commedia apparsa sulle scene 
in questi ul dieci anni, Ed 
Îl merito è di Domenico Modu- 
gno che, come protagonista, rie- 
sce a sostenere con prestanza 
generosa oltre che il personag- 
gio pago NE vena SUOI del. 
lo sì ‘olo, come appunto era. 
nei desideri di Pirandello, 

«Liolà» sarà presentata al 
pubblico triestino sino a dome- 
nica 2 febbraio, giorno in cui 
si terranno due spettacoli; alle 
16.30 e alle 21. E’ uno spetta. 
colo di alto contenuto aristi- 
co, per il quale Modugno ha ri- 
nunciato persino al Festival di 
Sanremo. 


Stasera al Verdi 


Avrà luogo Questa sera, al 
Teatro Verdi, con inizio alle 
ore 20.80 e in turno d’abbona- 
mento B pes platea e palchi, C 
per gallerie e loggione, la terza 
rappresentazione della «Beatri- 
ce di Tenda» di Vincenzo Bel- 
lini. Esecutori ed interpreti sa- 
ranno gli stessi delle preceden. 
ti esecuzioni: dirigerà infatti il 
maestro Franco Mannino e 
canteranno Rita Talarico, Llea- 
na Meriggioli, Pietro Bottazzo, 
Giulio Fioravanti, Giuseppe 


_—— —rrrrrr__ ———————————————1zz1x=@—@—1@@t@ott e Vito Susca. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
«BORA BORA» 


SPETTACOLARE TECHNICOLOR 
VIETATO ai minori di 18 anni 


IMPERO. 16.30 (ult. 21.45), Ultimo 
definitivo giorno del capolavoro. di 
F. Zeffirelli: «Romeo e Giulietta». 
Domani: «Scusi facciamo l’amore?». 
MIGNON, XX Settembre, 16, ult, 22: 
«Nuovo universo». Sexy tipo spo- 
gliarello, varietà splendida, enorme 
successo. Proibito ai minori di 18 
anni. Ambiente riscaldato. L. 250, 
Enal 220. 

MODERNO. 16: «...e per tetto un 
cielo di stelle», con Giuliano Gemma, 
Magda Konopka. Colorscope. 
VITTORIO VENETO, 16, 18.45, ult. 
21,80, Julie Christie, la dolce Lara de 
«Il dottor Zivago», è ora l’appassio- 
nata ragazza di «Via dalla pazza fol- 
la», assieme a Terence Stamp, Peter 
Finch e Alan Bates. L'amore di tre 
uomini mutò il corso della sua vita. 
Technicolor Panavision. 


ABBAZIA. 15.30, 18.40, ult. 21.45: 
«La battaglia di Alamo». Un colosso 
dello schermo in technicolor con John 
Wayne, Richard Widmark e Laurence 
Harvey. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Mirage». 
Al vertice della drammaticità e della 
suspense, Gregory Peck e Diane Ba. 
ker sono gli interpreti insuperabili di 
questo capolavoro di Edward Dmy- 
tryk. Vietato ai minori di 14 anni. 
ALDEBARAN, 16,30: «Crisantemi per 
un delitto». Un film di suspense, fe- 
roce, appassionante, fantastico, con 
Alain Delon e Jane Fonda. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

ARISTON. 16: «P. T. 109 posto di 
combattimento». Avvincente technico- 
lor Panavision con Cliff Robertson, 
nella parte del tenente John F. Ken- 
nedy, Ty Hardin e James Gregory. 
ASTRA, 16.30. Il colossale cinema- 
scope technicolor Fox: «La magnifica 
preda», con M. Monroe e R. Mitchum. 
Domani a, richiesta: «Speedy Gonza- 
les_supersonico». 

IDEALE, 16. Technicolor: «Congiura 
di spie». Louis Jourdan, Senta Ber. 
ger, Bernard Blier, 

LUMIERE. Sabato: «Karthoum». 
MARCONI. 16: «7 contro la morte», 
‘Amore e guerra in un film di grande 
successo, con Rosanna Schiaffino e 
John Saxon. Domani: «Paris Secret». 
RADIO, 16: «I cavalieri della Tavola 
Rotonda». Capolavoro con Robert 
‘Taylor, Ava Gardner, Mel Ferrer. 
Technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala- 
barda, Aurora, Capitol, Cristallo, Fi- 
lodrammatico, Impero, Mignon, Vit- 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Ariston, Astra, Ideale. 


MUGGIA 
VOLTA, 1%: «Il giorno più corto», 
con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia 
@ Virna Lisi, 


UDINE 
ARISTON. «L'uomo che viene da 
lontano». 
ASTRA. «Via col vento». 
CAPITOL. «Lo strangolatore di Bo- 
stona. 
CENTRALE. «Rosemary Baby». 
ODEON. «Bora Bora». 
PUCCINI. «La matriarca». . 
CRISTALLO. «Un lungo giorno per 
morire). 
DIANA. «Bormany, 
ASQUINI. «Strategie command. chia» 
ma Joe Walcher». 
FRIULI. «L’astronave degli 
perduti». 
FERROVIARIO. «Spiaggia rossa». 
ROMA, «Con la morte alle spalle» 


GORIZIA 
CORSO. 17: «L'infallibile i; 
Clauseau», con A. Arkin e F, 
Scope a colori. Ult. 22. 
VERDI. 1%: «Giovani prede», con T. 
Emanuel e E. Prokop. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. Ult, 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «Passo fal- 
so», con G. Ralli e M. Caine. A co- 
lori. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult. 22. 
CENTRALE, 17.15: «Tatuaggio», con 
‘Anders e C. Wackermangel. Vietato 
ai minori di 18 anni. A. colori) 
Ult. 21.30. 
VITTORIA. 1°: «Un lungo giorno per 
morire», con D. Hemmings e T. Beck- 
ley. Scope a colori. Vietato ai minori 
di 18 anni, Ult. 21,30. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 1".30: «Cento milioni per 
morire», con M. Constantin, A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «L'oro di Londra», 
con J, Karlson e J. Valmont. A 
colori. 

EXCELSIOR. 16: «Alle 4 del mattino 
due uomini e due donne». 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Quando l'alba si 
tinge di rosa», con Tony. Franciosa, 
Michael Sarrazin e Judi West; in 
cinemascope technicolor. Vietato si 
minori di 14 anni. Ult. 21,30. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Lui e l’altro», con 
Stanlio, Ollio, Kric e Kroc. A colori. 


esseri 


ttore 
‘einlay. 


AL CINEMA 


NAZIONALE 


INIZIO QUARTA SETTIMANA DEL FILM GIUDICATO 
IL CAPOLAVORO DI TUTTI | TEMPI 


Ora nello splendore del7omm.. 
e con la magia del suono stereofonico 
una Proouzione DAVID 0. SELZNICK pi nomazo pi MARGARET MITCHELL 


VIA COL VENTO 


PORDENONE 
CRISTALLO. 1%: «Mayerling». 
mascope a colori. 

VERDÌ. 17: «La signora nel. cemen- 
to». A colori, 
SUPERCINEMA, 17%: «L'età del ma- 
lessere». Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

SACILE 
NUOVO, 17: «Lilli e il vagabondo». 
ZANCANARO. 17%: «Il carnevale dei 
ladri». A colori. 

CORDENONS 
VERDI. 17: «Tecnica di una spia». A 


colori. 
CERVIGNANO 


NUOVO. «La tua pelle brucia», 


CORMONS 


COMUNALE. «L'amore difficile». 


RONCHI 
RIO. «Uccideva a freddo», 
EXCELSIOR. «Poker di pistole». 
Technicolor western con G. Hilton. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Intrighi al Grand Hotel». 
GARIBALDI, «Seduto alla sua destra», 


GEMONA 


SOCIALE, «Il sigillo di Pechino», 
TARCENTO 
MARGHERITA. «La mano che uc: 


cide». 
TRICESIMO 


MODCRSO, «Paperino e C. nel Far 
sto. 
SAN DANIELE 


T. CICONI. «E venne l’ora della ven: 


detta». 
CASARSA 
ROMA. «La porta sbarratan. 


Cine- 


LESLIE HOWARD 
OLIVA deHAVILLAND 


UN FILM SELZNICK INTERNATIONAL. cinermo ca VICTOR FLEMING 
aceneaGIATURA DI i$maiBUTO dALA 


Stoney HowaRD * METRO-GOLDWYN-MAYER « sur srescen 


dI 70mm.- SUONO STEREOFONICO » TECHNICOLOR®® © 


Orario spettacoli: 13.15 - 17 - 21.30 precise 


«<LE GRANDI PRODUZIONI: ‘ 
PRESENTATE DALLA" ©: 
EURO'INTERNATIONAL FILMS 


ALL'EDEN 


L'arte ha vinto! 
Integrale! 


Ill settimana 
di grande successo 
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Eastmancolor Colore SPES, 
Schermo Panoramico 


ANNE WIAZEMSKY. 
LAURA BETTI =; 


F 31 23 Pollici ‘Televisore urilficato - Serle MEC 


Un televisore a memoria automatica con caratteristiche tec» 
niche eccezionali ad un prezzo raggiungibile dalla produzione 
unificata fra 5 marche per il MERCATO COMUNE EUROPEO. 
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OGGI AL CINEMA FENICE 


7 film come questo se ne 
vede uno ogni dieci.anni:: 


OMBRE ROSSE | {-- 
MEZZOGIORNO DI FUOCO 


ILA NDITE DELLAGGUATO 


«NATIONAL GENERAL PICTURES 1... È a 


‘»’ «GREGORY PECK. EVA MARIE SAINT 
“THE STALKING MOD: 


*TECHNICOLOR:PANAVISIONI 


ATTENZIONE! 


Solo se avete i nervi veramente saldi Vi consigliamo la visione di questo film. 
Solo se sapete reggere all'emozione più violenta Vi consigliamo la visione di questo film. 
Solo se avete la forza di resistere alla tensione più spasmodica Vi consigliamo la visione di questo 


film. 


E' L'AGGHIACCIANTE LOTTA DI UN UOMO CONTRO UN'OMBRA, E' UN NUOVO GENERE DI 
SUSPENSE THRILLING CHE VI MOZZERA' IL FIATO IN GOLA... 
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NON ESISTE FESTIVAL SENZA BIZZE DI OGNI GENERE 


Vigilia bisticciata 


ma niente di 


Endrigo non vuole la pre-registrazione, gli altri non 
Poi la Pavone sta poco bene e Orietta Berti maluccio - Ma stasera si parte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sanremo, 29 

Sanremo non è soltanto con- 
testazione. E’ anche canzoni, è 
anche cantanti, è anche tante 
piccole cose che da sempre 
hanno fatto vigilia, e che ora, 
pur passando forse in seconda 
linea, esistono ugualmente. An- 
zi, qualche «novità» non è nep- 
‘pure di fondo. Come quella di 
Sergio Endrigo che ha afferma. 
to recisamente di non accettare 
la pre-registrazione: «Io non ci 
vengo. Non lo trovo giusto, non 
lo dico a nessuno, nemmeno 
alla mia Casa discografica. Fe- 
stival è Festival, mica nastro 
fatto la sera prima o la matti- 
na presto». Vedremo che cosa 
succederà comunque. 

E staremo a vedere anche co- 
me finirà la protesta dei can- 
tanti. Di tutti i cantanti, che 
sotto l’ala protettrice del segre- 
tario del loro sindacato. Edoar- 
do Vianello, hanno chiesto a 
Radaelli di abolire la sigla, 
quella tal «canzone portafortu- 
na», che dovrebbe uscire dal 
video per l’ugola (ma senza la 
immagine) di Lara Saint Paul 
e Tony Renis. E’ un’ingiustizia, 


4 


dicono, ma se Radaelli rimane 
impassibile — già l'hanno con- 
fessato — dovranno cedere, sia 
pure a malincuore: unica arma 
di un'azione sindacale come 
questa è lo sciopero, e nessuno 
davvero intende farvi ricorso, 
Ma queste giornate di pre- 
Festival non sono composte sol- 
tanto da piccole beghe e meno 
‘piccoli risentimenti: ci sono an- 
che le note gentili. Quelle del. 
la maternità, per esempio, an- 
che se ci mancano più di sei 
mesi, «Rita sta male»: un bri 
vido per tutto. il Casinò. «Sì è 
vero: ha chiamato il medico 
ieri sera, ma non lo dica a nes- 
suno che gliel'ho confessato». 
Nausea, vomito: il terzo mese 
di gravidanza, uno dei più dif- 
ficili, combinato con l'ansia di 
un Festival da non sbagliare, 
perchè quest'anno di dischi se 
n'è venduti troppo pochi, per- 
chè la popolarità diminuisce e 
il bebè incalza, con il logico 
periodo di stasi che comporte- 
Tà per l’attività canora di «Pel 
di carota». Niente di grave, co- 
Imurique, se per grave si inten. 
de una possibile rinuncia. 
Trenta parrucche per quat- 


tro persone, e che non ci sen- 
tano le nostre donne: le «Sweet 
Inspiration», il quartetto vocale 
composto da donne di colore 
che accompagnava un tempo la 
regina del «Rhytlun and Blues» 
Aretha Franklin tante se n'è 
portate. Ed anche due parruc- 
chieri e tre carrelli d’aeroporto 
di pacchi e di valigie piene di 
vestiti. E qui, a Sanremo, tre 
persone accudiscono ai sacri 
paramenti. 

E infine le prove. Sono conti- 
nuate per tutta la giornata, si 
sono finalmente concluse. Un 
primo sommario bilancio? Un 
possibile protagonista? Se ci 
obbligassero diremmo Villa. 
Villa e Reitano: il loro «pezzo» 
è di quelli che i Festival spo- 
polano: sì sentono e cinque mi. 
nuti più tardi si cantano. E an- 
che la \«vis» drammatica, eter- 
na dote di un professionista, in- 
negabilmente serio qual è il 
«reuccio y» (nonostante tutto 
quanto gli si possa obiettare) 
potrebbe valere a far colpo. Ma 
anche Endrigo, non scordiamo- 
lo: difficilino il suo brano, ma 
musicalmente tra i più validi, i 
più originali, i meno palese- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Sanremo — Sergio Endrigo e Mary Hopkins, il tandem di «Lontano dagli occhi» in program- 
ma domani, Com'è noto Mary Hopkins è stata scoperta e lanciata dai favolosi Beatles 


orave 


desiderano la sigla 


mente scopiazzati di questo 
Sanremo. Ma potrebbe essere 
anche un secondo «via Gluck», 
o un secondo «E se domani), 
uno di quei brani cioè che al. 
l’inizio passano inosservati sul 
«palco dei fiori», ma poi com- 
piono sfracelli sul banco dei 
negozi. Insomma, anche se si 
tornasse indietro di anni inte- 
Ti (e nemmeno pochi) la vitto. 
Tia. del binomio Villa-Reitano 
non sorprenderebbe nessuno. 


Ancora: la «Piccola piccola», 
che assomiglia tanto a «Giova- 
he giovane», e qualcuno lo va 
a dire in faccia al collega Aldo 
Valleroni, che ne ha scritto la 
musica e qui è in veste di in- 
viato. Oppure anche il «pezzo» 
delle «Sweet Inspiration»: sem- 
brava a molti che avessero sba- 
gliato pedana: in fin dei conti 
«Il telefono» di Nino Ferrer 
non appare nella lista dei con- 
correnti a questa Sanremo, e 
nemmeno potrebbe. Invece no; 
ad onta della frase iniziale del- 
le trombe, tremendamente ugua- 
le (gli autori dicono: colpa del- 
l’arrangiatore e pochi li credo- 
no) il «pezzo» era proprio il lo- 
to, quello... inedito di Sanremo. 

All’ultimo momento, un altro 
scontento: Pace e Panzeri, gli 
autori del brano che sarà can- 
tato dall’esordiente Junior Ma- 
gli, il quale è per tutti. voce 
favolosamente impostata e ra- 
gazzo di certo avvenire, voglio- 
no a tutti i costi il coro del 
Quartetto Radar. Glielo aveva- 


mi «3+3» di Nora Orlandi. 
.. Se il Festival non fa de- 
gli scontenti, anzi non li miete, 
non è Festival, E qui siamo a 
Sanremo e basta. Ormai le ore 
della vigilia sono sgocciolate 
tutte e da domani con. nastri 
e contestatori o con malumori 
e ripicchi, la grande gara an- 
drà ad incominciare. «Signori 
@ signore, venghino, venghino»: 
davanti alle porte c'è posto per 
tutti, con blocchetto e penna in 
mano per gli autografi. E nes- 
suno si scandalizzi se arriverà 
la vernice rossa o se in mezzo 
ci saranno tanti poliziotti. In 
fine dei conti è un Festival del 
1969: mica di dieci anni fa. 

Non tutte le notizie, qui al 
Festival, circolano con la nor- 
male sollecitudine: molto spes- 
so i fili segreti delle indiscre- 
zioni si inceppano. Per esem- 
pio si è saputo soltanto stase- 
Ta, a ora molto tarda, di una 
lite che Orietta Berti avrebbe 
avuto ieri dopo cena con alcu. 
ni esponenti della sua Casa di 
scografica: già si sapeva che 
esistevano dei rapporti molto 
tesi, ma nessuno si sarebbe 
aspettato una rottura così vio- 
lenta. Il risultato è stato un 
collasso nervoso e una giorna- 
ta intera di letto; la cantante 
si è alzata soltanto questa sera 
‘@ il maestro Pace che si è re- 
cato a visitarla, ha risposto 
«credo di sì», estorcendo però 
‘amaramente la bocca, alla do- 
manda se sarebbe stata in gra- 
do di cantare. Intanto è già 
molto tardi, i cantanti e gli or- 
‘chestrali si stanno sottoponen- 
do alla prova generale per la 
registrazione della prima sera- 
‘ta, che avrà luogo domani mat- 
tina. Questo dopo essere anda- 
ti avanti tutto il giorno con le 
‘prove normali. Decisamente il 
‘Festival non conosce notte e 
giorno, e nemmeno pace. In 
tutti i sensi. 


IL PICCOLO 


UN’AVVENTURA (di Mo- 
gol - Battisti), cantano Lucio 
Battisti e Wilson Pickett. 

‘Questo amore ron sarà una 
avventura, non può essere sol- 
tanto una primavera, non una 
stella che al mattino se ne va. 
Questo amore è fatto di poe- 
sia: tu sei mia fin quando i 
miei occhi avranno luce per 
guardare i tuoi, Innamorato 
sempre di più, in fondo all’a- 
nima per sempre tu, perchè 
non è una promessa, ma è 
quel che sarà domani e sem- 
pre sempre vivrà, sempre vi. 
Vvrà, sempre vivrà, sempre vi. 
rà. No, non sarà un’avventu- 
Ta, non un fuoco che può mo- 
rire col vento, ma vivrà quan- 
to il mondo, 


COSA HAI MESSO NEL 
CAFFE’ (di Bigazzi - Del Tur. 
co), cantano Riccardo Del 
Turco e Antoine, 

Ma che diavolo ci mai mes- 
so in quel caffè che mi hai in- 
vitato a bere su di sopra, a 
casa tua? Non so neppure che 
giorno è, ma tutti i giorni sa- 
Tò da te: è un'abitudine or- 
mai che non so più perdere, 
E tu lo sai. Ma cosa hai mes- 
so nel caffè che ho bevuto su 
de te: c'è qualcosa di diverso 
adesso in me. Se c'è un vele. 
no morirò, ma sarà dolce ac- 
‘canto a te, perchè l’amore che 
non c’era adesso c'è, Comun- 
que stamane stavo pensando 
®, te, e il primo fiore mi ha 
detto che se ne va l'inverno. 
Ma iu resti insieme a me, Pe- 
Tò, che cosa hai messo nel 
caffè? 


TU SEI BELLA COME SEI 
(di Marocchi - Cassia - Bar: 
dotti), cantano Michele e Mal. 

Tu sei bella come sei, non 
dimenticarlo mai, Hai il sorri- 
so di chi può cambiare il mon- 
do intorno a sè. Porti il sole 
dove vai, non dimenticarlo 
mai, Una porta sbatte al ven- 
to, la tristezza se ne va. Una 
pioggia d’argento scende già 
dal cielo, Non cambiare il tuo 
mondo, resta sempre come 
sei: anche il tempo ha capito, 
e si è fermato su di te. Tu 
sei. bella come sei, non cam- 
biare gli occhi tuoi. Porti il 
sole dove vai: ‘non dimenti- 
carlo mai, Hai il sorriso di 
chi può cambiare tutto intor- 
no a sè, Una porta sbatte al 
vento, la tristezza se ne va... 


MEGLIO UNA SERA PIAN. 
GERE DA SOLO (di Nisa » 
Salerno - F. e M. Reitano), 
cantano Claudio Villa e Mino 
Reitano, 

Hai spento il sole nella mia 
vita. A poco a poco muore 
questo cuore: io lo sento. So- 
no caduto come una foglia, e 
di me non ti resterà nulla, 
Meglio una sera piangere da 
solo, meglio una volta tanto 
non pensarti, Voglio dimenti- 
care le tue parole, e questa se- 
Ta piangere da solo. Sto cer- 
cando la tristezza di strade 
vuote, dove la gente sta dor- 
mendo e neppure si sogna di 
ascoltarmi. Come una foglia 
son caduto e niente ti reste. 
Tà di me. Meglio una sera 
piangere da solo, meglio una 
volta tanto non pensarti. Vo- 
glio dimenticare le tue parole 
e questa sera piangere per te. 


ZUCCHERO (di Mogol . 
Aseri - Soffici - Guscellî), can. 
tano Rita Pavone e i Dik Dik, 

Tu con me ti senti un re; 
pretendi tutto quello che vuoi, 
sei proprio come un bimbo vi- 
ziato che non cede mai, Sai 
però che puoi farlo, perchè 
tu sei la mia passione, ed è 
tutto ‘giusto per me quello che 
tu fai. Il tuo amor non è zuc. 
chero, ma mi piace ugualmen- 
te perchè io mi sento una trot- 
tola e mi piace girare con te, 
Tu lo sai, tu lo sai: io farò 
sempre quello che tu vuoi, che 
tu vuoi, Se sei con i tuoi ami- 
ci, non parli mai con me. Sem. 
bro un giocattolo rotto. 


IL SOLE E’ TRAMONTA. 
TO (di Pradella » Nisi - Mo. 
schini), cantano Checco ed 
Elio Gandolfi, 

E' tramontato il sole. Che 


IL CAROSELLO CANORO A GORIZIA, MONFALCONE E TR'!ESTE 


Da oggi mobilitate le giurie 


Stasera dunque comincia il 
grande carosello canoro, ma la 
complessa macchina dell’orga- 
nizzazione sarà in moto già 
stamane, Sanremo con la 
‘prova generale che praticamen- 
te anticiperà lo spettacolo che 
tutti vedremo dopo le 21 sul 
video; ma in tante città d’Ita. 
lia questa mattina vi sarà la 
mobilitazione delle altrettante 
giurie che stasera si riuniran- 
no presso le redazioni dei prin. 
cipali giornali per giudicare la 
prima selezione delle canzoni 
in gara. 

Il «Piccolo» è anche quest’an. 
no sede della giuria ufficiale 
del Festival e da quest'anno, 
come noto, il nostro giornale 
ha voluto rendere partecipi al- 
la manifestazione non soltanto 
i triestini ma anche i goriziani 
ed i monfalconesi (così è sor- 
tita la designazione nel primo 
avvio dell'iniziativa. sul piano 
Tegionale: è implicito in ciò, 
fin da ora, l'appuntamento che 
per il 70 diamo ai lettori di 
o e, serate, dun- 

de le diverse in cit- 
tà diverse. Oggi si comincia a 
Gorizia, domani sarà Ja volta 
di Monfalcone; sabato sera si 
voterà a Trieste. 

La formula del Festival per 
quanto concerne le giurie è'in. 
dubbiamente indovinata. Venti. 
cinque giurati per ciascuna 


commissione (e ce ne saranno 
oltre venti, da un capo all’al. 
tro della Penisola) formata 
con criteri di scelta che ad un 
tempo assicurano l'omogeneità 
dei verdetti e la più ampia 
espressione dei gusti. Preva- 
lente sarà il giudizio dei gio. 
vani .e non poteva essere di. 
versamente, trattandosi dei 
maggiori «consumatori» e in- 
dubbiamente i destinatari pri. 
mi delle canzoni, che soprat- 
tutto per i giovani vengono 
composte. Di fatto, fra i ven: 
ticinque giurati ci saranno per- 
tanto diciannove giovani di età 
fra i 15 e i 25 anni e precisa. 
mente: tre studenti e tre stu- 
dentesse delle medie; due uni. 
versitari e due universitarie; 
due operaie, due commesse; 
un militare; due operai e due 
impiegati. Sei i giurati di età 
superiore ai 25 anni e precisa. 
mente: una casalinga, una im- 
piegata, una professionista; un 
commerciante, un professioni. 
sta e uno statale. Cinque le 
riserve, tre delle quali di età 
fra i 15 e i 25 anni e due di 
età superiore. 

Per poter formare una com. 
missione tanto composita ab- 
biamo dovuto ricorrere alle 
Epposito schede che i candida. 
ti hanno compilato e ci hanno 


inviato nei giorni scorsi. E’ sta- 
to un po” il presondaggio del- 


l’appassionante partecipazione 
del pubblico al Festival di San: 
remo ed i risultati confermano 
che la grande sagra della can. 
zone è sempre un avvenimento 
attesissimo ed altrettanto gran. 
de l'ambizione a poter determi. 
nare con il proprio voto l’am- 
bita scelta della canzone del. 
l’anno. 

Le schede pervenuteci sono 
numerosissime e coprono ov: 
viamente anche il più largo 
margine di concorrenti che era 
richiesto per assicurare un am. 
pio. sorteggio. Trenta saranno 
i giurati per ciascuna serata 
(riserve comprese) e quindi 
novanta in tutto. Bisognava ef- 
fettuare il sorteggio fra alme- 
no 360 candidati, ma i nostri 
notai avranno da scegliere com» 
plessivamente fra un migliaio 
di nomi. Il verdetto più genui- 
no ed imparziale è pertanto ga- 
rantito, Il meccanismo poi pre-; 
vede che solo giorno per gior 
no si formino le giurie ed an. 
che ciò aumenta tale garanzia. 

A questo punto dobbiamo 
rivolgere alcuni avvertimenti 
proprio ai candidati che atten. 
dono il sorteggio delle giurie. 
Al compito, come già detto, 
presiedono i notai; il dott. Giu. 
seppe Sardelli oggi a Gorizia 
(sostituisce il primo designa. 
to, it notaio Seculin infortuna. 
tosi proprio giorni fa ed al 


quale, nell'occasione, rinnovia- 
mo l’augurio di pronto ristabi. 
limento); domani a Monfalco. 
ne il notaio Ferruccio Sansa e 
sabato, a Trieste, il dott. Glau. 
co Modugno, 

I sorteggi saranno effettuati 
nelle nostre redazioni (dove pu. 
re, nella serata, si riuniranno 
le giurie. nella tarda mattina. 
ta. Sarà nostra cura di infor 
mare immediatamente i pre- 
scelti, con un avviso telefoni. 
co per quanti ci hanno fornito 
il relativo numero di recapito. 
Faremo questo anche per rac- 
cogliere le conferme della par- 
tecipazione e per provvedere, 
al caso, alle sostituzioni, E’ im. 
portante perciò che gli inte. 
ressati siano pronti a rispon- 
dere alla nostra chiamata, per- 
sonalmente o incaricando a 
farlo i familiari o altri. A _Go- 
rizia, ad esempio, stamane fa- 
remo squillare i telefoni intor- 
no a mezzogiorno ed entro le 
14 l’intera operazione potrà es. 
Sere completata. 

La GERA goriziana si riuni. 
rà quindi nella nostra redazio- 
ne, in Corso Italia 36, alle ore 
18,30, per l’accertamento che il 
notaio farà dei requisiti richie. 
sti dal regolamento (età, qualifi- 
ca scolastica, professione ecc.) 
e per mettersi subito al lavoro, 
1 giurati infatti saranno impe- 
gnati dalle 18,30 fino al momen= 


to del voto, al termine dello 
spettacolo televisivo, perchè già 
prima del collegamento con 
Sanremo avranno modo di 
ascoltare le canzoni in gara, 
nelle duplici interpretazioni, at- 
traverso le esecuzioni con i di- 
schi (che sono già in nostro 
possesso). Doppio ascolto dun. 
que, prima con i dischi è poi 
dalla TV: tutti potranno così 
farsi un sicuro giudizio, pren. 
dere appunti, consultarsi ed in- 


fine votare con convinzione, 

Quella di stasera — e il di. 
scorso vale per i monfalconesi 
che voteranno domani — è la 
prima serata eliminatoria, che 
dovrà cioè designare un primo 
gruppo di canzoni per la fina. 
le di sabato. Ne saranno in ga. 
ra dodici ed i giurati dovranno 
sceglierne sette, 

Gorizia dunque porterà sta. 
sera la prima voce della nostra 
regione nel concitato concerto 
finale di numeri che risuone- 
rà nel salone del Festival ap. 
pena spenta l'eco dell’ultima 
canzone in gara. Ai tanti che 
aspirano a determinare quei ri 
sultati ripetiamo pertanto il 
nostro duplice appuntamento: 
nella tarda mattinata per la te- 
lefonata di convocazione e al. 
le 18.30 poî in redazione per 
partecipare, i prescelti, all’af. 
fascinante e divertente compi. 
to delle giurie. 


CANZONI 


strano: è mattino, Ma nei tuoi 
occhi io leggo che è il tra- 
monto per il nostro amore. 
‘Ricordo: seduta qui vicino a 
me mi ascoltavi per ore inte- 
re. Poi qualcuno ti parlò co- 
me non ti ho parlato mai, Tu 
dicevi sempre che io ero l’uni- 
ca luce per te, ma poi qualcu. 
no ti parlò ed ha spento così 
questa luce, No, non voglio 
nemmeno chiederti il perchè; 
Se il mio cuore non ti scalda 
più a sufficienza, vai, vai pu- 
Te via con lui. Vai e non fer- 
marti mai, Il sole è tramon- 
tato, ed è finito anche l'amo» 
re nostro: lo leggo nei tuoi 
occhi, 


UN SORRISO (di Don Ba: 
cky e Detto Mariano), canta- 
no Milva e Don Backy. 

Eri bella come nulla al mon. 
do era per me, Solo con una 
ombra di sorriso spezzavi il 
vuoto che si trova in me. Le 
stelle già si spengono nel cie- 
lo, il tuo sorriso già si è spen- 
to nel mio cuore e il nuovo 
giorno che nascerà domani ti 
troverà felice, sai, ma tutto il 
bene che c’è in me si spegne- 
rà con le mie lacrime. Lacri. 
me, voi siete nate da un sor- 

‘so, dal suo sorriso che ora 
«ola su nel cielo, ma non per 
me, no, non sarà per me. Se 
tu dovessi piangere per me, 
ripeti che non piangi per amo- 


te, ma per qualcun) che non 
hanno amato mai. Fingi pietà 
e morirà il mio cuore. 


MA CHE FREDDO FA (di 
Mattone - Migliacci), cantano 
Nada e I Rokes. 

Quando è inverno, il sole 
stanco se ne va a nanna pre 
sto: non ce la fa più. Ma che 
freddo fa, ma che freddo fa: 
basterebbe una carezza... Mi 
sento una farfalla che sui fio- 
ri non vola più, non vola più, 
non vola più: mi son bruciata 
al fuoco del tuo erande amo- 
re che si è spento già. Che 
freddo fa, ma che freddo fa. 
Tu mi hai delusa, ragazzo, ed 
hai rubato al mio viso quel 
sorriso che non ritornerà mai 
più. Non mi ami più: che 
freddo fa. Cosa è la vita se 
manchi tu? Non mi ami più: 
che freddo fa. 


ALLA FINE DELLA STRA- 
DA (di Pilat - Pace « Panzeri), 
cantano Junior Magli e The 
Casuals, 

Ma l’amore dov'è? Quando 
la luna passò mi rimase solo 
una voce; io mi ricordo che 
lei diceva così: vieni, vieni, 
vieni che alla fine della stra. 
da c’è l’amore per te. Ma 
quando la luna fu ritornata 
non trovò più il mio amore, 
e forse quella voce nella not- 
te io non riuscirò più a sentir- 


la, Alla fine della strada un 
‘albero è caduto e un fiore si 
spezzò, Alla fine della strada 
dopo quella sera lei non ritor. 
nò da me, Oh strada, dimmi 
se a un altro ragazzo lei dice 
di sì: forse io non sentirò mai 
più quella voce nella notte. 


IO CHE HO TE (di D’Ada. 
mo - De Scalzi - Di Palo), 
cantano i New Trolls e Leo- 
nardo, 

To che ho te non vorrò mai 
‘alcun altro amore. Io che ho 
te leggerò sempre soltanto nel 
tuo cuore, Il mattino avrà la 
luce che avrai tu nei tuoi oc- 
chi; il mio cielo avrà la tua 
serenità. Io che ho te parlerò 
solo di noi due. Io che ho te 
non riuscirò più a vivere se 
tu sarai lontana. Il tramonto 
‘avrà la medesima intensità di 
un bacio tuo, la mia vita avrà 
lla gioia che tu avrai nel cuo- 
te. Perchè io che ho te non 
vorrò mai nessun altro amo- 
re, 


LE BELLE DONNE (di Pal 
lavicini - Conte - Virano), can. 
tano Robertino e Rocky Ro- 
berts, 

Ho provato un finimondo di 
cose belle sulla terra: punta: 
re sul cinque e vederlo usci- 
re, vincere gli amici al flip- 
per, far crociere per i mari. 
Ma non dubito che siate d’ac- 


cordo con me, che la cosa da 
‘preporre a tutto questo... Pri. 
ma metto le belle donne: so- 
no una grande cosa tutte le, 
donne; prima di tutto metto 
l’amore vero, sincero, così, Ci 
sono tante soddisfazioni per 
chi le vuol trovare: il posto 
in tribuna allo stadio, l’unica 
moto di classe in città. Ma... 
Prima di tutto metto le belle 
donne: sono una gran cosa 
tutte le donne, 


LA PIOGGIA (di Pace-Pan- 
zeri - Conte - Argenio), canta« 
no Gigliola Cinquetti e Fran- 

e Gall. 

Ho letto sul giornale che sta 
per cambiare il tempo. Che 
lassù non voleranno più i pas- 
seri, Io non cambio mai, no, 
non cambio mai. Può cadere 
il mondo, ma, ma che impor- 
ta a me? La pioggia non ba- 
gna il nostro amore quando il 
cielo è blu. La pioggia, la 
pioggia non esiste se mi guar- 
di tu. Butta. via l'ombrello, 
amore, che non ci serve più 
non ci serve più se ci sei tu. 
Il termometro va giù, L’inver- 
no fa timore a tutti. Ma den- 
tro me c’è un fuoco che non 
si spegnerà mai. Io non cam- 
bio mai: può cadere il mon- 
do, ma che importa a me? La 
pioggia non bagna il nostro 
amore: butta via l'ombrello. 
Non serve. 
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Il Festival di Sanremo è un fenomeno, un avvenimento, 
un «quid» che sfugge ad ogni catalogazione precisa, che 
ricusa, come molte se non tutte le cose umane, un inca- 
sellamento categorico. Può essere tanto e niente, a seconda 
della prospettiva con cui lo si considera; può valere quanto 
una gemma preziosa o meno di un coccio: dipende da che 
cosa. ci aspettiamo da. esso, dipende dall'angolo sotto il 
quale lo ‘osserviamo. 

Comunque una cosa è certa ed incontrovertibie: che 
il Festival non è, nè soltanto nè soprattutto, quello che 
verrà irradiato dalla televisione italiana e dall’Eurovisione: 
è un «momento» (uno dei più magici per di più) di una 
industria, di un mercato, di un fatto economico. Sullo scher- 
mo il commercio non appare: solo i volti dei cantanti i 
titolì delle canzoni; ma niente di quanto sta attorno e 
dietro loro, dai «press-agent» all’industria discogratica (fio- 
rentissima tutt'oggi), dagli «stress» di ore în sala per inci 
dere e provare alle cifre di tutto rispetto che sono 11 pro- 
vento di serali esibizioni per «Right» e teatri sparsi un 
poco dappertutto. 

Ecco: questo è il mondo della canzone che sta nelle 
quinte e in platea, un «mondo-bagarre», un posto dove ci sì 
spela e dove sì spela con estrema (e signorile) «noncha- 
lance». Un mondo che, come tutti quelil economici che sì 
rispettino, ha avuto anch'esso il suo bravo «boom» e la 
sua recessione. Nel 1967 si arrivò sui trenta milioni di 
dischi di musica leggera. Si calcola qualcosa come venti 
‘miliardi, senza lu presunzione d'essere esatti al centesimo. 
Ed era, appunto, i «boom». HIRI. 

Poi la recessione, tuttora esistente, dicono è discogra- 
fici, che però i loro affari li sanno far molto bene. Tanto 
da non svelare neppure la misura del regresso, che tutta- 
via, secondo stime di fonti autorevoli, non sarebbe supe- 
riore al dieci, forse quindici per cento. I motivi? Li disco- 
grafici dicono: colpa della radio che trasmette troppi brani 
di ugole foreste; altri invece afferma la saturazione del 
mercato 0 l'eccessiva artificiosità delle canzoni, fabbricate 
ormai «su misura» per ì singoli cantanti. Fatto sì è che 
esiste — dicono — questo regresso. E quando il «boom» 
resta un ricordo, tutti si indaffarano per proteggersi, per 
difendersi. 

Nè il Festival (l'’abbiam detto: «momento magico» di 


restare estraneo alle misure protezionistiche. I cantanti 
italiani chiedono pochi rivali stranieri? Eccoli qua: pochi 
rivali stranieri. Erano quasi venti l’anno scorso, sono meno 
di diecì quest'anno. Del resto qualche anno fa avevano 
ottenuto anche, i nostri bravi cantanti, che non si faces- 
sero più le classifiche, e da svariato tempo infatti questo 
genere di manifestazione possiede un vincitore e tanti se- 
condì piazzati, tutti a pari merito, logicamente. (A somi- 
glianza dell’abolizione del voto zero a Canzonissima, no?). 
Insomma, sì tutelano e si proteggono, diventano più cauti 
ed esperti, perfino, dei loro stessì «manager», che pure per 
definizione stessa sì vogliono «volponi» per antonomasia. 

E’ vero: ne è passato del tempo e ne sono mutate di 
cose dal primo Sanremo, quello dei tavolini nella sala del 
Casinò. Sono intanto scomparsi i tavolini per lasciare ìl 
posto alle sedie, dato che gli ingressi în sala son sempre 
più richiesti a suon dì bigliettoni (guai, poi, a chi si sogni 
di raggiungere la Mecca della Canzone neì giorni di Fe- 
stival: 0 sì prenota un bagno — vasca sola, senza stanza 
si intende — tre mesi prima, o sì trasferisce bell’e buono 
in un albergo sulla stessa Riviera, ma che sia lontano al- 
meno trenta chilometri da Sanremo dove di posti liberi 
nemmen più ombra o ricordo). E sono scomparse tante 
altre cose. Due erano i cantanti (Achille Togliani e Nilla 
Pizzi) che interpretavano venti canzoni, avendo come aiuti 
soltanto il «duo Fasano». «Grazie dei fior», la prima tito- 
lata (siamo nel 1951), vendette circa trentacinguemila di- 
schi. Oggi il «disco d'oro» ce l’hanno tanti cantanti, e 
So danno quando hanno venduto almeno un milione 

lì copie. 

Le giurie, allora, erano in sala; gli stessi componenti 
del pubblico. E il second’anno ci fu già il primo scanda- 
letto, grazie a quel tal discografico che aveva acquistato 
una dozzina di posti in sala, da distribuire agli amicì per 
aver più probabilità di una giuria amica. Comunque bene- 
Jiciata autentica per Nilla Pizzi; vinse (ancora) con «Vola 
colomba» e fu anche seconda e terza con «Papaveri e pa- 
pere» e «Una donna prega». Il terzo anno, ecco la doppia 
esecuzione (vulgo ripetizione) dei motivi in gara, ed ecco 
anche la doppia orchestra, Primi Carla Boni e Flo Sandon’s 
con «Viale d’autunno», e secondo, con la Pizzi, Teddy Reno, 
allora non ancora «talent scout». 

E venne così il ’54. Fu l’anno della «lagna» e cì si 
lamentò per il tono triste della maggior parte dei brani; 
ma ju anche l’anno della tivù, che fece capire il ruolo 
vero dî Sanremo, quello di trampolino di lancio. Primi ad 
essere lanciati furono due uomini: Gino Latilla e Giorgio 
Consolini con «Tutte le mamme», giusto ritratto del senti 
mentalismo imperante. Poi arriva Gianni Ravera. Ma come 
cantante. Fa capolino, viene battuto, se ne va. E viene 
sconfitto perchè è il primo deì cinque successi di Claudio 
Villa. Ma il «reuccio», allora, era ammalato, ed in sua vece 
trionfò (con Tullio Pane) il suo disco di «Buongiorno Tri- 
stezza» (amica della mia malinconia). Fu un successo. 

Nel ‘56 ritorno all'antica. La televisione vuole solo un 
cantante per brano, e che siano nuovi, raccomando. Lo 
scettro a Franca Raimondi con «Aprite le finestre». Ma la 
rivelazione è un’altra. Fa la caramellaia a Novi Ligure, 
giunge seconda, e sì chiama Tonina Torrielli: farà molti 
passì avanti e smetterà di fare la caramellaia. L'esperi- 
mento «retromarcia» resta solo eseperimento. E fallito, 
per di più. Anzi, la tivù non ne vuole più sapere affatto 


delle beghe organizzative, e se le accolla VATA, società 
che gestisce îl Casinò, e per essa Ezio Radaelli, ira î cur 
«secondi» è anche Gianni Ravera. 24 canzoni (e non 20 
come l’anno prima) e due interpreti. Terza la Torrielli, 
ma primo di nuovo Villa, insieme a Nunzio Gallo, con le 
corde della sua chitarra. 

Nel 1958 insieme al primo satellite americano (Explo- 
rer I) va ‘in orbita anche Sanremo. Merito di Modugno: il 
suo «Nel blu dipinto di blu», cantato pure da Johnny Do- 
rellî, raggiunge un primato che fa rumore: ottocentomila 
copie vendute în Italia. Forse perchè è assai consuno at 
tempi paleospaziali lo fischiettiamo giù tutti la stessa notte 
di vittoria. E l'anno dopo bis di «Mimmo» con «Piove», 
ancora con il medesimo partner. Ma il 1959 vive un’altra 
«grana» che fa scalpore. Merito (o colpa per certuni) di 
Jula De Palma: cantava troppo bene. Nel senso del reali 
smo: dice «Tua» ‘alle telecamere, e gli uomini al video, 
nelle loro case con mogli figlie fidanzate credono lo dica 
a loro. Finchè qualcuno (o qualcuna) si stufa di tutto ciò 
e fa osservare che la Jula canta con troppo realismo, ci 
mette troppa verità. Tanto che anche il disco, per un certo 
periodo, fu (se non sbaglio) sequestrato: uno lo sentiva 
oo figurava baccanali turcomanni, assolutamente irrife- 
ribili. 

Nel 1960 Rascel e Dallara portano agli onori del primo 
posto «Romantica» e «Mimmo» sfiora il tris (insieme @ 
Teddy Reno, sempre non ancora talent scout, con «Libe- 
ro»); alla ribalta pure «mister saltino», ovvero Joe: Sen- 
tieri. L’anno dopo, 1961, se ne va Radaelli: disaccordo con 
VATA. Pronto a sostituirlo Ravera, ormai maturo per in- 
ventare le giurie esterne (in studi di notaio) e per intro- 
durre anche Mike Buongiorno. Con Ravera arrivano anche 
î ventiquattromila baci di un cantante supermolleggiato 
che si chiama Adriano Celentano: vitalità e umorismo, ca- 
rica di vita la sua. Vince però «Al di là», con la Betty Cur- 
tis e Luciano Tajoli. Ma il 1961 è un anno importante per 
la canzone italiana e per il suo Festival: vi approda in 
modo sfortunato, grassottella, vestita di bianco, senza le 
attuali doti e le risorse d'ora, Mina, con le sue mille bolle 
blu già stampate anche sull’abito. E anche Milva, allora 
del tutto sconosciuta. 

Milva l’anno successivo è seconda con «Tango italiano». 
Nella stessa edizione quarto è Tony Renis con «Quando 
quando quando» che venderà uno strabilio di dischi, den- 
tro e fuori dalle Alpi; con il suo brano prima scartato dai 
selezionatori, e poi ammesso per le pressioni — pare — 
divun dirigente del Casinò stesso si ja la notorietà. L'ac- 
coppiata Modugno-Villa è comunque prima con «Addio 
Addio» (tra gli autori, insieme al Mimmo è anche Franco 
Migliacci, che quest'anno di canzoni ne ha tre ammesse 
tra le 24, semprechè non ce ne siano altre siglate con 
pseudonimo). Tony Renîis comunque è astro nascente, tanto 
da vincere l'anno successivo con «Uno per tutte». A dire 


deremo ben presto. 

Sui fatti‘ recentissimi via in fretta. Vince a Castrocaro 
e vince a Sanremo. Sì chiama Gigliola e non ha l'età. 
Quando l'avrà combinerà molto meno; ora però Patricia 
Carlì non è che mero corollario del successo personale di 
questa ragazza ancora acqua e. sapone, che finirà a vin- 
cere anche al concorso europeo. E’ un anno contestato 
«ante litteram»: Bobby Solo ha la sua lacrima sul viso; 
ce l'ha davvero, perchè alla serata finale gli si incenpa la 
voce e non gli lasciano suonare il disco, così si deve per 
forza ritirare. E la lacrima scende. 


Per scomparire, però, l’anno seguente: insieme dai 
«Minstrels» (stranieri) «Se piangi se ridi» è la canzone- 
festival, e il se piangi viene scordato nell'euforia che, «do- 
po», è dî prammatica. Cavallo di ritorno nel ’66 e Modu- 
gno: tutta sua è «Dio, come ti amo», mentre il successo è 
a metà con la Gigliola, che per tutti è sempre rimasta 
quella che l’età non ce l'ha. (Ma allora, quale dei due è 
il cavallo vero? Ai posteri). Sì rivela la Caselli («Nessuno 
mi può giudicare»). A Modugno risponde Claudio Villa con 
la Iva Zanicchi: portano al successo «Non pensare a me», 
e il reuccio così fa quattro festival pari, e palla — pardon, 
canzone — al centro. E’ un'edizione però che non resta 
nella cronaca per questo: la Iva è presto dimenticata e la 
canzone anche. Si vendono copie di una canzone elimi- 
nata. E” il momento del povero Tenco, del cantautore ge- 
novese che aveva qualcosa da dire e che sì è sentito tra- 
dire da un mondo come quello della canzone, che proprio 
lustrato a festa non è. Un colpo di pistola per uscirne 
senza abbassare la testa. 


E si arriva all'ultima puntata, la prima con le giurie 
nelle redazioni dei giornali. «Canzone per te». Endrigo e 
Roberto Carlos. Ma anche altro, lo scorso anno: Radaelli 
si era già impadronito della maggioranza. Il «pacchetto» 
dell’ATA era suo (anche se non molti dei quattrini neces- 
sari per averlo, come dubitano in tanti), e si sapeva già 
che Ravera se ne sarebbe andato: la coesistenza appariva 
chiaramente impossibile. Tanto che a nessun fotografo riu- 
scè di ritrarli insieme în teatro: quando uno c’era l’altro 
no. Interessante dunque, Sanremo 1968, anche per questo. 
A riconferma appunto di quanto sì diceva all'inizio, sul 
festival non già della canzone italiana, bensì del mercato 
canzoniero italiano. 

Insomma, anche se mai è stata presentata al Casinò, 
vera. vittoriosa da tanti auni in qua, dopo le prime edi- 
zioni che erano «vere», è certamente quella tal canzone, 
passata come un fulmine che cominciava «Soldi, soldi, 
soldi, soldi, soldi...»; infatti «chi ha tanti soldi vive come 
Un PASCià,...M. A 
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SCONTRO DI DUE «VERITA’» AL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DI VIA GATTESCHI 


Forse i fratelli Menegazzo 


vevano riconosciuto qualcuno 


Per questo sarebbero stati uccisi.- Così ha affermato Mangiavillano nel confronto 
con Torreggiani - Un’ ipotesi: le macchine dei rapinatori erano due e non una sola 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 29 


«La notte porta consiglio. In- 
duce a riflettere su quanto av- 
venuto il giorno avanti, risveglia 
i ricordi, ispira nuove azioni». 
Questa considerazione ha indot- 
to il Presidente della Corte di 
Assise Orlando Falco a far con- 
tinuare il. confronto diretto tra 
Francesco Mangiavillano e Fran- 
co Torreggiani, interrotto ieri 
al termine di un’udienza non 
priva di toni drammatici. Da 
questo «scontro», non sono co- 
munque emersi elementi tali da 
chiarire la situazione: Francois 
e il disertore «miope» non han- 
no ceduto di un passo dalle ri- 
spettive posizioni. Terminato il 
confronto che fra ierì e oggi è 
durato in complesso quattro 
ore, il Presidente ha chiamato 
davanti alla Corte Mario Loria, 
l’unico fra i tre maggiori im- 
putati ancora non interrogato. 
Mario Loria è accusato di avere 
partecipato alla rapina e al du- 
ms: omicidio di via Gatteschi. 

al giorno dell’arresto si è sem- 
pre proclamato innocente. Con- 
tro di lui esiste però la, precisa 
testimonianza di Angela Fioren- 
tini, la superstite del delitto, ‘la 
quale si è tolta Ja vita quasi un 
anno fa. Loria è invece difeso da 
Franco; Torreggiani il-quale af- 
ferma che questo: imputato in 
via Gatteschi non c’era. 

Lo scambio di battute tra 
Franco Torreggiani e Francesco 
Mangiavillano ha toccato oggi 
vari punti del processo ed ecco 
le principali frasi del confronto. 

MANGIAVILLANO (a Torreg- 
giani): Hai dichiarato che la se- 
TA stessa della rapina, dopo lo 
arrivo 4 casa mia, io incaricai 
te e Cimino di provvedere alla 
distruzione delle valigie che a- 
vevano contenuto i gioielli. U- 
sciste con due macchine diver- 
se, Cimino prese proprio quella 
usata per la rapina. Hai tenuto 
a precisare inoltre nel corso del- 
le tue deposizioni che sono un 
tipo prudente. Se questo è vero 
perchè avrei permesso a Cim: 
no che sapevo ricercato di u 


scire quella sera? Non sarebbe |. 


stato più sicuro se fossi venuto 
io con te?. 

TORREGGIANI: Non sei ve- 
nuto perchè hai cercato di fave 
il furbo. 

MANGIAVILLANO: Torniamo 
a via Lombroso, vostro primo 
tifugio. Quando vi raggiunsi in 
quell’appartamento per riferire 
l’esito della mia telefonata a tuo 
fratello Giorgio, mentre accen- 
navo ai segni che portavi sul 
volto, Cimino intervenne per di- 
re; «In via Gatteschi non ha 
lasciato soltanto gli occhiali, 
ma anche nome e cognome: la 
macchina». Tu pronto ribatte 
sti: «Ma l’abbiamo presa subi- 
to». Ora dimmi: la Volkswagen 
di tuo fratello Giorgio chi andò 
a prenderla?», 

TORREGGIANI : «Nessuno, 
non c’era nessuna Volkswagen. 
In via Gatteschi ci siamo anda: 
ti soli io, tu e Cimino con la 
Giulia. 

Questo argomento, cioè la 
possibilità che in via Gatteschi 
ci fossero due macchine invece 
di una e che quindi il numero 
dei rapinatori assassini sia su- 
periore a quello che finora si è 
creduto, fu ventilato nel periodo 
delle prime indagini. Ora torna 
prepotentemente alla ribalta do- 
po le dichiarazioni di Mangiavil- 
lano. Ma. l’affermazione dell'im- 
putato non basta. Sarà neces- 
sario compiere altre indagini. il 
Presidente Falco ha chiesto al. 
lo stesso Mangiavillano: «Ma 
quando è che fu lasciata questa 
macchina?» L’imputato ha ri 
sposto: «La sera stessa della 12- 
pina». 

Tl confronto è ripreso con una 
dura battuta di Torreggiani. 

TORREGGIANI: «Non fai al 
tro che raccontare balle. E a 
proposito dei segni sul mio vol. 
to verranno numerosi testimo» 
ni a dire che nei giorni seguen- 
ti alla rapina di via Gatteschi 
il mio viso era pulito, senza 
graffi nè lividi». 

MANGIAVILLANO:; Lascia 
stare. Piuttosto, dimmi, ti ri- 
cordi di essere andato a casa 
di Gambelli, cognato di Loria, 
a prendere Cimino? 

TORREGGIANI: No. Lo sai 
tu. non io. Perchè tu hai accom- 
pagnato Cimino. 

MANGIAVILLANO: Continua 
a negare. E adesso, dimmi, ri 
cordi che tu e tuo fratello Gior. 
gio veniste a casa mia per of. 
frirmi una certa quantità di oro 
e che io rifiutai l'affare dandovi 
solo una cassetta per mettere 
quell’oro. Dovresti ricordarlo 
perchè questa è una delle ragio- 
ni del tuo odio per me. 

TORREGGIANI: Tu se! trop- 
po prudente: non ci avresti mai 
dato una ci per nasconde. 
te l'oro. 

MANGIAVILLANO: Hai det- 
to di avere partecipato allo scip- 
po di via Gatteschi quindi sei 
Uno scippatore. Ora spiegami 
tome pensavate di poter riusci. 
Te a scippare due giovanotti co- 
me quelli senza dover far ri 
corso alla violenza?. 


TORREGGIANI: Infatti non 
sono riuscito ad afferrare la 
borsa... comunque queste cose 
le sai tu. 

MANGIAVILLANO: Tu hai 
partecipato. Tu sei lo scippato- 
re... Tu e qualcne altro che vuoi 
nascondere, Sai perchè questi 
giovani sono stati uccisi. Perchè 
uno di voi è stato riconosciuto. 
Chi cerchi di nascondere? 

TORREGGIANI: Non copro 
nessuno. Mi sono pentito ecco 
perchè ho confessato. 

Il disertore miope, poi, ri- 
spondendo ad altre domande 
n Presidente, Di Paco) che 

progetto per la rapina di via 
Gatteschi partì da Mangiavilla- 
no. Lo stesso Mangiavillano si 


PRESIDENTE: Dopo la rapi 
na, quando vi recaste a casa di 
Mangiavillano,  ascoltaste dalla 
radio che i fratelli Menegazzo 
erano morti. Lei ha detto che a 
Questa notizia rimase sbigotti- 
to. La stessa cosa fu per Man 
giaviliiano. Lo conferma? 

TORREGGIANI: Sì, è vero, 

PRESIDENTE (a Mangiavilla- 
no): E lei io conferma? 

MANGIAVILLANO: Che devo 
dire... E° lui (indicando Torres: 
giani) quello. che. spiega. tutto. 

TORREGGIANI: Finiscila. Tu 
c'eri. Haî preso i soldi, li hai 
portati via. I milioni che hai 
“sono dl frutto di quella Tapina. 
I soldi li hai fatti tu, noi abbia- 
mo solo i buffi. Sei stato tu che 
ti sei incaricato di sistemare i 
Qiodielli. 

E° stata poi la volta di Franco 

i a dover rispondere 
a. domande poste dalla. difesa di 
RR 4 

PI IDENTE: Mangiavillano, 
mel. corso del confronto lei ha 
detto che Torreggiani lo accu- 
sava. pur sapendolo innocente, 
‘perché lei lo aveva sempre schi- 
ilo; perchè mancava di inizie- 

iva. 


MANGIAVILLANO: No, que- 
Sto non l'ho detto. 

PRESIDENTE (gnidando): Lo 
abbiamo sentito tutti. Che cosa 


sempre stato sleale»... 
MANGIAVILLANO: Sono for- 
ar Cr oltre le mie inten 
zioni. 


gl 
ni e Franco Mangiavillano tutti 
gli altri imputati erano stati al- 
lontanati. Ora che sono rientra- 
ti in aula li informo che i due 
sostanzialmente 


sono rimasti 


TORNA A CASA CHARLIE 
il cane con gli occhiali 


Berkeley, 29 

Charlie, un can barbone 
scomparso tre settimane fa 
dopo essere uscito. di casa 
con gli occhiali, è tornato 
dal suo padrone. Harold 
Nash ha dichiarato che Char- 
lie è in condizioni eccellen. 
ti e porta sempre gli oc- 
chiali. 


Al cane erano stati pre- 
scritti gli occhiali dopo che 
Nash aveva notato che Char- 
lie andava regolarmente a 
urtare contro qualsiasi og- 
getto si trovasse sulla sua 
Strada. Venne creato per la 
occasione una specie di per- 
corso a ostacoli nel quale 
il cane venne tenuto per sei 
settimane in attesa che ve- 
nissero messe a punto le 
lenti necessarie. Passarono 
poi altri tre mesi per far 
abituare Charlie agli occhia- 
li, legati alla testa con un 
elastico. Una volta abituato, 
il cane si rifiutava regolar- 
mente di andare in qualsiasi 
posto senza gli occhiali, 


sulle loro posizioni. E adesso 
venga Mario Loria. 


veglianza di due carabinieri, da- 
vanti alla . 
PRESIDENTE: Lei è imputa- 
to di rapina, duplice omicidio 
RAI furto, falso. Si di- 


LORIA: Respingo tutte le ac- 
cuse. Non ho mai sognato di 
#; un cao simile, Il Soon 

ero con i a 
Lopez e tornai RESTA 19.30. 
Mi hanno visto una ragazza e il 
garzone del macellaio. 

PRESIDENTE: Come localiz- 
za quel giorno con tanta deci- 
sione? 

LORIA: La sera ero a casa e 
mio padre disse: «Ascolta che 
cosa trasme bi alla radio». 
Era la notizia della disgrazia. 
C'era anche mia madre. Pure il 
giorno dopo, in strada, parlam- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Franco Torreggiani (a sin.) e Francesco Mangiavillano durante il loro nuovo confronto 


mo della disgrazia. Con Torreg- 
giani, invece, parlammo dopo 
una settimana, dieci giorni... 

PRESIDENTE: Con Torreg- 
giani parlò di Cimino? 

LORIA: Sì. Torreggiani mi 
disse che stavano insieme. Dis- 
se che come lui anche Cimino 
era innocente per il fatto di 
via Gatteschi, come per la 1ra- 
pina ai due cassieri di banca 
davanti allo stabilimento San 
Pellegrino. Insistendo ancora, 
Torreggiani mi convinse ad aiu- 
tarlo, a cercare per lui e Cimi- 
no una casetta in affitto... 

PRESIDENTE: Ma erano ri- 
cercati... e lei li aiutava? 

LORIA: Ho creduto all'amico 
d’infanzia. 

Mario Loria «ha. quindi prose. 
guito affermando che Torreggia- 
Ni gli disse che sarebbe dovuto 
andare in una zona nei pressi 
di Monte Mario e che gli fissò 
un appuntamento per le 11 del. 
la mattina seguente a piazzale 
Jonio, avvertendolo. che, forse, 
invece di lui sarebbe andata 
un’altra persona. All'incontro si 
presentò Franco Mangiavillano, 
che a quell’epoca Loria aveva 
Visto una sola volta, quando, 
come ha riferito nel corso di 
Un breve confronto che.si svol- 
se in una delle passate udien- 
ze, notò che sotto casa sua era 
ferma una macchina —, appun- 
to quella di «Francois» — con 
«due cani che facevano l’amo- 
re». L'imputato ha poi spiega- 
to quale percorso fecero lui e 
Mangiavillano per raggiungere 
piazza Nostra Signora di Gua- 
dalupe, nei pressi di via Basi- 
lio Puoti, dove poi, in una ca- 
setta a due piani, Cimino, Tor- 
reggiani e lo stesso Loria ven. 
nero arrestati il 7 marzo del 
1967. Subito dopo, Loria ha ri- 
sposto ad altre domande. 


PRESIDENTE: E possibile 
che, come lei dice, non ci fu 
neppure uno scambio di paro- 
le con Mangiaviliano? 

LORIA: E’ proprio così: non 
parlammo affatto. 

PRESIDENTE: Anche duran- 
‘te il viaggio di ritorno, lei non 
Chiese alcuna spiegazione? 

LORIA: No. Alle 4 di pome- 
Tiggio ci incontrammo di nuo- 
vo. Mangiavillano mi riporto nei 
pressi di via Basilio Puoti, mi 
dette 60.000 lire e 10 andai a fa- 
re il.contratto. Poco dopo uscii 
a fare qualche acquisto. Poi ri- 
masi. ad aspettare. Verso le 7 


di sera arrivò Cimino e un’ora| 


dopo giunse anche Torreggiani. 

PRESIDENTE: Ma .la casa 
era attrezzata per dormire? 

LORIA: Ci pensarono loro, 
Cimino quando arrivò disse 
«Fuori di casa c'è della roba... 
C'erano dei fagotti con dei ma- 
terassini, 

PRESIDENTE: Altro che fa- 
gotti! C’erano anche i letti in 
quella casa quando foste arre- 
stati. Ma per ora lasciamo sta- 
re. Mi dica invece: che spiega- 
zione dette alla padrona di ca- 
sa? Che prendeva in affitto lo 
appartamento per sposarsi? 

LORIA (mentre m aula rido. 
no): Lo avrà pensato di certo. 

PRESIDENTE: Ha mai visto 
una pistola in quella casa? 

LORIA: L'ho sentita una yol- 
ta che presi in mano una borsa. 
Era lì dentro. Fu la volta che 
vidi anche i gioielli. Erano in 
bustine di nylon, 

PRESIDENTE: E non sospet- 
tò nulla? 

LORIA: Mi preoccupai; chie- 
sì: «Che è sta roba?». Mi rispo- 
sero: «Sta tranquillo, è roba pu- 
lita. Viene dalla Francia». 

PRESIDENTE: Ricevette an- 
che l'incarico di telefonare a 
Mangiavillano? ù Y 

LORIA: Sì. Cimino mi dette 
il numero, ma non trovai nes 
suno. 

PRESIDENTE: Parli della 
cattura. i 

LORIA: Bussarono alla por- 
ta. Mi chiesero: «Lei chi è?». 
Dissi: «Mario Loria». ‘Me lo 
fecero ripetere. Chiesi di poter- 
mi mettere il cappotto, ma ri- 
sposero di no dicendo: «Tanto 
in due minuti è finita». Poi eb- 
bi paura. Mi portarono in.ca- 


|serma dove poco dopo arrivò 


anche Torreggiani. 

PRESIDENTE: Ne parleremo 
domani. 

Mario Loria dunque continue- 
tà domani la deposizione. 

Si è intanto appreso che è 
morta stamane all'ospedale San 
Camillo Wilma Marchioni che 
era stata chiamata a far par- 
te della giuria popolare che 
giudica attualmente, in Corte 
d’assise,i presunti responsabili 
della rapina di via Gatteschi 
e dell’uccisione dei fratelli Me- 
negazzo. ASM 
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LA DRAMMATICA FINE SULL’OCEANO DI UN CAPITANO CORAGGIOSO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Genova — Ciro Cardia, il comandante morto sulla sua nave 


È morto per infarto 
il comandante del Fairsea 


Ciro Cardia, di 44: anni, non‘ha‘ retto’ alla. tensione 
di questi giorni passati con la sua nave alla deriva 


Genova, 29 


La tensione di questi giorni 
passati alla deriva in mezzo al- 
l'Oceano Pacifico con 986 pas- 
seggeri e 238 uomini di equipag- 
gio sulla propria nave ha stre- 
mato il comandante del «Fair- 
sea», Ciro Cardia di 44 anni il 
quale è morto di infarto. 4 

La notizia è giunta a Genova 
ieri in giomnata ed è stata su- 
bito ‘comunicata alla moglie' del 
comandante la quale vive a Ge- 
nova-Quarto in via Acerbi in- 
sieme con la figlia di quattro 
anni; la donna è stata colta da 
choc, poi si è ripresa e ha det. 
to ai giornalisti di avere avuto 
subito il presentimento che a 
suo marito sarebbe successo 
qualcosa. «Lo conosco troppo 
bene — ha detto — e quando 
ho avuto la notizia dell'incen- 
dio a bordo ho subito temuto 
il peggio. So con quanta abne- 
gazione egli sì occupi della sua 
nave e dei suoi uomini; per 
questo avevo paura». 

Le parole della signora. Car- 
dia, per quanto riguarda l’at- 
taccamento del capitano ai suoi 
equipaggi, sono state conferma» 


te dalle numerose telefonate che 
la donna ha ricevuto questa mat- 
tina. Sono, a parte quelle di 
personalità del mondo maritti- 
mo, quelle di semplici marinai 
che furono imbarcati con il capi- 
tano Cardia e che lo ricordano 
con profondo affetto e grande 
commozione, 


I genitori del.comandante Car- 
dia, che è cagliaritàno, si tro- 
vano in Sardegna e la madre 
dell'ufficiale è gravemente am- 
malata. 

Alla «Navitrans», l'agenzia ma- 
rittima che rappresenta in Ita- 
lia la compagnia armatrice del 
«Fairsea» l’ultimo. telegramma 
del comandante Cardia era giun- 
to domenica 26: «Tuiti i servizi 
operano — diceva il testo deci- 
samente ottimistico — e le con 
dizioni generali a bordo, com- 
preso il morale dei passeggeri 
e dell'equipaggio sono eccellen- 
ti». Si ritiene che alla lunga 
tensione si sia aggiunto il peso 
della responsabilità del coman- 
do, al quale Cardia era stato 
promosso soltanto solo da qual- 
che mese, e che questo lo abbia 
irrimediabilmente prostrato. 


LA NUORA UCCIDE LA SUOCERA 
CON UN COLTELLO DA MACELLAIO 


Ricoverata all’ospedale la donna aveva dichiarato di essere caduta dalle scale 
Dopo la sua morte è emersa la verità: un tragico litigio nella bottega del figlio 


Como, 29 

I carabinieri di Erba hanno 
accertato stanotte che le lesio- 
ni riportate da una donna rico- 
verata e quindi morta nell’ospe- 
dale Fatebenefratelli di Erba, la 
quale aveva detto di essere ca- 
duta accidentalmente dalle sca- 
le, le erano state invece inferte 
con un coltello dalla nuora, che 
è stata arrestata per omicidio. 
La vittima, Elisa Mauri di 73 
anni, era stata ricoverata nella 
mattinata di lunedì. Aveva una 
emorragia per una vasta ferita 
alla regione sacrale. La donna 
aveva sostenuto ripetutamente 
di essere caduta dalle scale, ma 
la natura della ferita è sembra- 
ta diversa ai medici che hanno 
“Palle indasin giace ch 
risul le 

la Mauri, che viveva con il f- 
glio Angelo Cattaneo di 48 an 
ni, proprietario di un negozio 
di macelleria, e la nuora Pie 


ATTO DI BRIGANTAGGIO SULLA STATALE PALERMO-MESSINA 


Industriale aggredito e ferito 
da banditi mascherati in Sicilia 


E’ stato colpito a un braccio da un colpo sparato con un facile 
a canne mozze - Presi dal panico i malviventi sono poi fuggiti 


Messina, 29 

Un industriale di Santo Ste- 
fano di Camastra, Felice Gian- 
ni, di 45 anni, è stato ferito 
la notte scorsa sulla strada sta- 
tale 113, tra Palermo e Messina, 
nei pressi di Torremuzza, da 
tre malviventi (bendati, armati 
di pistole e di un fucile a can- 
ne mozze) che hanno tentato 
di rapinarlo. 

L’industriale, alle 2, dopo ave- 
te lasciato il suo stabilimento 
per la produzione di olii raffi- 
nati, stava tornando a casa, a 
Santo Stefano di Camastra, con 
la propria «850»; ad un tratto, 
è stato costretto ad una bru- 
sca frenata perchè la strada era 
sbarrata da una «125» di co- 
lore chiaro, dalla quale sono 
scesi i tre malviventi. Sotto la 
minaccia delle armi Felice Gian- 
nè è stato fatto stendere sui se- 
dilì anteriori della sua auto e 
gli è stato ordinato di conse- 
gnare il portafogli. Il gesto com- 
piuto dall’industriale per ubbi- 
dire all'intimezione ha però in- 
sospettito î tre ed uno di sssi, 
temendo che il Gianni impu- 
gnasse una pistola, ha sparato 
colpendo però di striscio il com- 
plice armato di jucile a canne 
morze. Quest'ultimo, colto di 
sorpresa, ha premuto il grillet- 
to ferendo ad un braccio l'in 
dustriale. 

Presi dal panico e sentendo 
il rumore di un'auto che stava 
sopraggiungendo i tre malviven- 
ti sono risaliti sulla «125» e so- 
no fuggiti. 

Soccorso da automobilisti di 
passaggio il ferito è stato nor- 
tato all'ospedale di Santo Stefa- 
no di Camastra dove stamane è 
stato sottoposto ad un inter 
vento chirurgico. 

I carabinieri hanno istituito 
posti di blocco sulle strade del 
settore nord orientale della Si- 
cilia; cani poliziotto vengono 
usati în una battuta nelle cam- 
pagne di Santo Stefano, che è 
ancora in corso. 


LEGATE E DERUBATE 


due anziane signore 


Napoli, 29 

Uno sconosciuto col volto 
coperto da un cappuccio con 
due fori ha aggredito e rapi- 
nato di centomila lire e di po- 
chi oggetti. d’oro un’anziana 
insegnante in pensione Maria 
Lauricella, vedova Coppola, di 
69 anni e un’amica di questa, 
Maria Ungaro, di 83 anni. En- 
tirato nell'abitazione della Lau- 


ricella, in una strada poco fre- 
quentata del rione Vomero, lo 
sconosciuto ha legato su due 
sedie le due donne e poi ha 
rovistato nei. cassetti impos- 
sessandosi di quanto v'era con- 
tenuto e si è allontanato. Le 
due donne dopo due ore sono 
riuscite a slegarsi ed a chie- 
dere aiuto, È 


FULMINEA RAPINA 
in un cinema di Torino 


Torino, 29 

Quattro giovani — uno dei 
quali armato di pistola — han- 
no fatto irruzione in un cine- 
matografo cittadino, hanno ra- 
pinato l'incasso e sono quindi 
fuggiti dopo aver malmenato 
la maschera che aveva tentato 
di fermarli. 

L'episodio è accaduto poco 
dopo l’inizio dell’ultimo spetta. 
colo, nel cinematografo «Vitto. 
Tio Veneto», sito nella piazza 
omonima, I quattro sconosciu- 
ti sono entrati nell'atrio del ci- 
nematografo e, minacciando i 
presenti con ua pistola, si sono 
diretti alla cassa, dalla quale 
hanno preso circa cinquanta- 
mila lire. 

La maschera Abele Gandini 
di 72 anni, ba tentato di osta- 
colare la fuga ai malviventi, 
ma è stato da essi ripetuta- 
mente colpito a pugni e calci; 
la stessa sorte è toccata alla 
moglie dell’uomo, Lina Man- 
tovani di 62 anni, che è stata 
scaraventata a terra. Gli sco- 
nosciuti sono poi saliti su una 
«850» che si è dileguata a 
tutta velocità. Il Gandini è sta- 
to ricoverato nell’ospedale San 
Giovanni e giudicato guaribile 
in una decina di giorni 

SORTE 


Sosta di Barnard a Roma 


Roma, 29 

Christian Barnard è partito 
oggi pomeriggio da Roma per 
Città del Capo a bordo di un 
quadrigetto di linea. Il chirurgo 
sudafricano, che era arrivato 
nella capitale in mattinata pro- 
veniente da New York, si è in- 
trattenuto a Roma soltanto po- 
che ore per incontrarsi con lo 
scrittore americano Bill Pepper, 
che sta curando la stesura del- 
la sua biografia. 

Alla partenza da Fiumicino il 
prof. Barnard ha ribadito la 
sua simpatia per l’Italia e per 
gli italiani, augurandosi di po- 
ter tornare a Roma fra tre me- 
si e trattenervisi circa un mese. 


MORTO UN UOMO FERITO 
a colpi di pistola 


Locri, 29 

E° morto stamane nell’ospe- 
dale di Locri Domenico Mara- 
fioti, di 20 anni, il giovane fe- 
Tito gravemente ieri con tre 
colpi di pistola, ‘da una per- 
sona non ancora. identificata, 
mentre guardava le vetrine di 
un negozio del corso Vittorio 
Emanuele. 

I carabinieri ,secondo quan: 
to si apprende, nel corso della 
notte hanno fermato alcune per- 
sone. Gli investigatori ritengo. 
no che Domenico Marafioti 
sia stato ucciso per vendetta. 
Il giovane è figlio di Bruno 
Marafioti, attualmente in: car- 
cere perchè ritenuto responsa- 
bile della strage del mercato 
di Locri dove furono uccise tre 
‘persone. 


rangela Colombo di 28 anni, ave- 
va avuto un diverbio con questa 
ultima nella stessa macelleria, 
Al momento le due donne — che 
litigavano frequentemente — 
erano sole. Nel corso del nuo- 
vo litigio la Colombo ha affer- 
rato un coltello che era sul 
banco del negozio ed ha vibra- 
to un colpo alla suocera che in 
quel momento le aveva voltato 
le spalle. La lama è penetrata 
profondamente nella regione 
sacrale. La Colombo ha poi ten- 
tato di soccorrere la suocera, 
ma, dato che l’emorragia era 
molto forte, ha chiamato una 
autoambulanza per far ricove- 
rare le Mauri all’ospedale. Qui 
la donna ha tentato di coprire 
la responsabilità della nuora, 
inventando la storia della ca- 
duta e sostenendola fino ‘al mo- 
mento della morte. Stanotte, du. 
rante un interrogatorio, la Co- 
lombo ha confessato il delitto. 
La donna, che è sposata da 
quattro anni ed ha un figlio di 
10 mesi, è stata dichiarata in ar- 
Testo per omicidio e rinchiusa 
nelle carceri di San Donnino 
a Como, 

Si apprende intanto da Pavia 
che i carabinieri dij Chignolo 
Po stanno indagando sulla mor- 
te dello zingaro Enzo Carboni, 
di 58 anni, di Caorso (Piacen- 
za), trovato morto la scorsa 
notte nei pressi della sua caro- 
vana parcheggiata a Lambrinia, 
frazione al confine tra la pro- 
vincia di Pavia e quella di Pia- 
cenza. L'uomo potrebbe essere 
morto per una caduta, ma nella 
Stessa zona, la notte scorsa, v'è 
stata una violenta rissa fra no: 
madi durante la quale sono sta- 
ti usati coltelli. Wno dei liti 
ganti. Lorenzo Lucchese, è sta- 
fo ricoverato al polielinico di 
Pavia mentre altri due pur es- 
sendo feriti hamno rifiutato il 
ricovero. La salma sarà sotto- 
posta ad autopsia. 


ANCORA «PRELIMINARI» 


al processo del Vaiont 

L’Aquila, 29 
Giornata caratterizzata dagli 
incidenti tra gli avvocati e la 
presidenza del tribunale al pro- 
cesso per il disastro del Vajont. 
Il Presidente Del Forno ha in 
vitato un patrono di Parte. ci- 
vile che stava pronunciando la 
propria arringa a troncare le 
divagazioni per entrare decisa- 
mente nell’argomento. Ciò ha 
‘provocato la reazione discorde 
degli altri avvocati, alcuni soli- 
dali con il Presidente ed altri 
con il collega richiamato. Al- 


A PERUGIA; LA PAROLA ALLA 


DIFESA 


L'ASSOLUZIONE PIENA 
CHIESTA PER GRAPPONE 


Il patrono reclama anche riparazioni 
per l’oltraggio subito dal vice Questore 


Perugia, 29 

Oggi al processo per j «fatti 
di Sassari» ha preso la parola 
l’avv. Vincenzo Parlavecchio di 
Perugia, secondo difensore del 
vice questore Giovanni Grappo- 
ne. L'avvocato si è richiamato 
agli elementi di fatto, tornando 
ancora una volta sul conflitto a 
fuoco fra polizia e Umberto 
Cossa, 

Un particolare messo in luce 
dall'avvocato è stato quello che 
Si_ riferisce al «successo» del- 
l’operazione di polizia del tenta- 
tivo di arrestare Cossa, per 
Grapponée, che partecipò esclu- 
sivamente all’ultima fase della 
operazione, si trattò veramente 
di un netto insuccesso. Natural 
mente, come vice questore, non 
aveva alcun interesse a portare 
la cosa alla ribalta della cro- 
naca. t 

Per quanto riguarda i suoi 


rapporti con l'autorità giudizia- 
ria, l’avv. Parlavecchio ha ram- 
mentato che appena tornato a 
Sassari — erano le 8.30 — il 
dott. Grappone si preoccupò di 
avvertire telefonicamente il Pro- 
curatore della Repubblica di 
Sassari, Crispi, e successivamen- 
te ebbe un colloquio. col ‘magi. 
Strato, colloquio che terminò 
alle 10, Allora aveva esposto i 
fatti così come disse poi ai 
giornalisti alla conferenza stam- 
pa, In definitiva, l'avv. Parla- 
vecchio, ribadendo la tesi di- 
fensiva dell'avv. D’Aiello, ha 
chiesto che il dott, Grappone ot- 
tenga una sentenza pienamen. 
te assolutoria che anzi gli si 
renda. merito dell’oltraggio che 
gli è stato fatto con l’incrimi- 
nazione e con le umiliazioni le- 
gate al procedimento. 

Il processo è stato quindi ag- 
giornato a domani. 


cuni hanno abbandonato l’aula 
in segno di protesta. L’inciden- 
te è stato tuttavia superato sen- 
za conseguenze e l’udienza è 
continuata in tranquillità. 

Molti avvocati di Parte civi- 
le dopo aver ascoltato le arrin: 
ghe dei giorni scorsi non han- 
no partecipato a questa ulti- 
ma udienza. Anche il pubblico 
è scarso. Dalla valle del Vajont 
sono venuti in pochi. 

Le tesi sostenute dalla Par- 
te civile sono ormai riassumi- 
bili nella richiesta ‘di tener con- 
to delle perizie e dell’esperi- 
mento di Nancy dove il disa- 
stro, fu ricostruito tramite un 
modellino della diga e, del. baci- 
no. La Parte civile tende a 
sostenere inoltre che tutto si 
deve all’opera dell'uomo: nella 
vicenda ‘del Vajont e che-quin- 
di sussistono in pieno ben. de- 
finite e delineate le responsa- 
bilità di enti e. persone 'impli- 
cate nella immane sciagura. 

In. paîticolare- l'avv. Salvato: 
re Di Paolo, rappresentante del- 
la Parte. civile, ha ribadito le. 
tesi della. accusa privata sulle 
eccezioni della difesa, ‘cercan- 
do inoltre di spostare il-discor- 
so su un aspetto nuovo, parlan- 
do del «dolo eventuale» che in 
base ai risultati processuali po- 
trebbe. prendere il posto della. 
«colpa», aggravando la. posizio» 


ne degli imputati. L'avvocato è 


stato . prontamente interrotto 
dal Presidente del ‘Tribunale 
Marcello Del Forno, il cui in- 


tervento ha determinato un al. 


tro battibecco, peraltro, subito 
esaurito, 

Infine l’Avvocato dello Stato 
ha affrontato l'argomento rela: 
tivo all'esperimento «di Nancy 
dove i superperiti fecero una 
prova su modello per dimostra- 
re che la frana del Monte Toc 
era prevedibile con tutte le sue 
drammatiche | conseguenze. La 
difesa si è lamentata perchè, 
a suo dire, il giudice Fabbri 
non poteva assistere ad un at- 


to giudiziario compiuto su ter- 
Ta straniera; doveva essere un 
giudice francese a presenziare 
alla prova, in conformità di 
una convenzione tra Italia e 
Francia. «In primo luogo — 
ha affermato Donadio — c'è 
da dire che si trattò della. ripe- 
tizione di un esperimento già 
compiuto in privato dai super: 
Stiti i quali, di fronte ai sen- 
sazionali risultati: vollero mo- 
strarlo ‘al giudice, agli ‘avvocati, 
ai consulenti di parte. In se- 
condo luogo, se c’era: qualcuno 
che doveva. lamentarsi per il 
fatto che il giudice italiano si 


cese, era. proprio l’autorità di 
quel Paese. A me sembra che 
il professor Conso, sollevando 
questa: singolare eccezione, ab- 
bia dimostrato uno spirito na- 
zionalista di gran lunga mag: 
giore di quello dello stesso De 
Gaulle». 


«Respingiamo tutte le nullità 
— ha terminato l'Avvocato del- 
lo Stato — e. respingiamo -so- 
prattutto che la nullità della 
‘perizia possa portare alla. nul- 
lità della sentenza di tinvio a 
giudizio che onora il giudice 
Fabbri, questo San Sebastiano 
colpito dalle frecce, di tanti av- 
versari, che ha svolto .nel. mi- 
gliore.-dei modi il. suo compi- 
to. immane, .che avrebbe atter- 
rito chiunque». 

Ancora parole dunque al pro- 
cesso per il disastro del Vajont 
come era. stato previsto, nem- 
meno in'questa nuova tornata 
di udienze è statò possibile 
chiudere la discussione sulle 


dalla difesa degli otto! imputa- 
ti. nel tentativo di bloccare ‘il 
dibattimento. 

La prossima settimana. do- 
vrebbe vedere la conclusione 
di questa interminabile. discus- 
sione. Lumedì, parleranno gli 
ultimi avvocati e, se rimarrà 
un po’ di tempo, il Pubblico 
Ministero. 


.lavorabene 
chi usa utensili Star 


Se volete “fare le cose come 


si deve”, modernizzatevi: 

acquistate un trapano elettrico 
Star. Veloce, sicuro, facilissimo 
da usare, un trapano elettrico Star 
è un compagno di lavoro ineguagliabilé 
per durata e qualità. Fate anche voi 
‘un buon affare: scegliete nella vasta gamma è 
Star l'utensile ideale perforare, smerigliare, 
Isiasi altro lavoro; 


lucidare ed eseguire q 
con gli utensili elettri 


meno fatica e più risparmio: da L.19.000 
E ricordate, se avete vecchi utensili elettrici, di qualsiasi 


Star meno tempo, 


marca, î rivenditori Star ve lì sostituiranno facendovi 
realizzare un notevole guadagno. 


Star  BlacksDecker, 
® 


Servizio assistenza in tutta Italia 


Facciamo solo utensili elettrici pi 
per l'industria e l'artigianato: per questo sono i migliori. 


fosse ‘recato in territorio fran- 


‘eccezioni. preliminari: sollevate’ 


Sempre alla «Navitrans» si è 
appreso stasera che la «Fair- 
sea» sarà rimorchiata a Balboa, 
nella zona del canale, e non a 
Città del Panama. L'orario è 
previsto entro domenica. 

La «Fairsea» è stata presa a 
rimorchio la scorsa notte dal 
transatlantico «Louise Likes», 
una grossa nave costruita nel 
1965: il convoglio procede ad 
una velocità di circa dodici no- 
di. In un primo tempo la «Fair- 
sea» era stata assistita dal mer- 
cantile britannico «Athenic», in 
attesa dell’arrivo del rimorchia- 
tore d’alto mare «R. Pace», Il 
rimorchiatore successivamente 
ha subito un guasto e, anche 
dopo la riparazione, poteva 
trainare il transatlantico in pane 
ne alla velocità dj soli tre nodi. 
Per questo è stato chiesto l’in- 
tervento della «Louise Likes». 

Nessun particolare, si è ap- 
preso sulle cause della morte 
del comandante Cardia. La sede 
di Genova della «Navitrans» non 
è in contatto diretto con il tran- 
satlantico, ma riceve le infor- 
mazioni dalla propria sede cen- 
trale che è ad Amsterdam, in 
Olanda. La notizia della morte 
di Ciro Cardia è giunta con un 
secco telegramma che dice: «Co- 
mandante Cardia deceduto. Co: 
mandante in seconda Dagnino 
assume. il comando». 

Dopo la pubblicazione sui 
giornali della sera della notizia 
della morte del comandante Car- 
dia, centinaia di telefonate so- 
no giunte alla «Nivitrans» da 
parte dei parenti dei marittimi 
imbarcati. «Temevamo — ha 
detto un funzionario — che le 
notizie tranquillizzanti comuni: 
cate nei giorni scorsi non fosse- 
ro vere. Invece non possiamo 
che confermare che, a parte il 
doloroso episodio della morte 
del capitano Cardia, a bordo 
tutto procede nel migliore dei 
modi. Le condizioni del mare 
sono eccellenti e anche le prov- 
viste di bordo sono più che suf- 
ficienti, ‘Hanno una scorta d’ac- 
qua di 840 tonnellate, quanto 
basta cioè per altri otto giorni, 
‘mentre i viveri sono sufficienti 
per altri tre mesi: avevano in- 
fatti imbarcato le scorte anche 
per il viaggio di ritorno in Au- 
stralia», 

Quando il «Fainsea» giunge 
Tà a Balboa, sarà subito esami. 
nato dai periti che stabiliran- 
no quanto tempo è necessario 
per le riparazioni. Se non ci 
Vorrà molto tempo, i marittimi 
resteranno nella nave, mentre 
i passeggeri saranno trasborda- 
ti su un’altra unità o termine 
ranno il viaggio in aereo, Se in- 
vece i lavori richiederanno un 
periodo lungo, ad esempio di 
un mese, i marittimi saranno 
fatti tornare in Italia in attesa 
de le riparazioni siano termi 
nate. 


Pambito. premio della pabblività 


“LA «PALMA D'ORO» 


alla Rinascente > 
È Milano, 29 
- La . giuria del diciottesimo 
‘premio nazionale della pubbli- 
cità jistituito ‘dalla F.I.P. (Fe. 
derazione. Italiana Pubblicità) 
con ‘l'adesione della U.P.A. (U- 
tenti Pubblicità Associati), ha 
assegnato la «palma ‘d’oro del 
(la pubblicità» 1968 alla società. 
«Rinascente», per le sue diverse 
manifestazioni pubblicitarie nel 
1968, \con particolare riguardo 
alla campagna stampa. In tali 
manifestazioni — è detto nella 
motivazione ‘—. la. giuria ha 
ravvisato quel significativo con- 
tributo la progresso. dell’espres-' 
sione pubblicitaria italiana e. 
delle tecnichè di comunicazio- 
ne: che. costituisce la. motiva- 
zione stessa del premio, -insie-| 
me. con uma inconfondibile ori-. 
ginalità e a causa del prestigio! 
aziendale, dI 
Il distintivo d'onore. della. 
palma d’oro è stato assegnato» 
all'«art director» della «Rina! 
‘scente», signora Adriana Botti.) 
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UNA CIRCOLARE DELLA C.S.A.I. E LE SUE CONSEGUENZE 
ale Ari ie Ei) 


La Trieste-Opicina 


sacrificata alle nuove norme 


Come si ricorderà, lo scorso anno la 
tradizionale corsa in salita Trieste-Opicina 
mon ebbe luogo per la concomitanza di da- 
ta con le elezioni politiche regionali. Fu 
‘un duro colpo per gli sportivi triestini, che 
da 50 anni consideravano questa gara au- 
‘tomobilistica tra le più care e intramonta- 
bili. L’Automobile Club si ‘adoperò per la 
fricerca di un’altra data possibile ma il ca- 
lendario nazionale in precedenza stabilito 
@ la possibilità di organizzare la manife- 
‘stazione soltanto a stagion» inoltratissima, 
‘consigliò tutti di rimandarla al 1969, per 
‘una edizione che nelle intenzioni avrebbe 
dovuto superare tutte le precedenti. 

Ma la doccia fredda è arrivata all’A.C. 
‘Trieste con una circolare della C.S.A.I. nel. 
la quale si invitava la Commissione sporti- 
va a far pervenire a fine gennaio un for- 
‘mulario nel quale dovevano essere elencate 
tutte le caratteristiche della prova, per ac- 
certare se essa fosse conforme alle nuove 
dispos' ;ioni ministeriali emanate per le cor- 
ise che non si svolgono in circuito ma su 
Strade normalmente aperte al traffico. 

Doccia fredda, dicevamo, perchè le nor- 
me ministeriali non consentono più il pas- 
saggio per i centri abitati e la chiusura di 
strade di grande comunicazione. Si tratta 
di norme generali che opereranno una vera 
falcidia delle. manifestazioni automobilisti- 
che; si salveranno solo quelle gare di mon. 
tagna, su strade secondarie, che non attra- 

| versano centri abitati. 

‘Riversiamo le nuove norme sulla Trie- 
ste-Opicina, Impossibile la partenza da Fo- 
ro Ulpiano (che è centro cittadino) e suo 
spostamento molto più in sù di via Fabio 
Severo (leggi dopo la curva dell’Universi- 
tà); impossibile l’arrivo sulla camionale 202 


e nemmeno all’Obelisco dove ci troviamo, 
anche se impropriamente, nel centro abita- 
to di Opicina, bensì all'altezza della Cascina 
della Rose, Fatti i conti, sarebbero poco più 
di 4 km., su di un percorso dì nessuna dif- 
ficoltà se leviamu soltanto la curva Facca- 
noni. Svuotata nel valore tecnico-sportivo, 
inutilizzabile per gare di campionato che 
esigono un percorso di almeno 10 chilome- 
tri, questa «mini» Trieste-Opicina non avreb- 
be più alcun significato: meglio quindi. can- 
cellarla del tutto, e lasciare solo il ricordo 
delle glorie del passato. 


La. sentenza, ovviamente, non è ancora 
definitiva, e i solerti dirigenti dell’A.C. 
Trieste, con in testa il presidente Bassani 
e il direttore Jacoppe, intendono ancora 
lottare per trovare una soluzione al dilem- 
ma. Ma a guardare in faccia alle cose come 
si prospettano, la situazione è pressochè 
disperata. Si è pens: ‘> anche alla possibi- 
lità di un altro percorso, però per quanto 
si sia cercato, non esistono zone viciniori 
che abbiamo le caratteristiche richieste. 

Pur non antecipando le decisioni mini- 
steriali, non vediar o una soluzione positi- 
va. Che cosa si potrebbe fare, allora, per 
sostituire in qualche modo questa corsa? 
Abbiamo girato la domanda ai dirigenti del- 
1’A.C. Trieste che, pur non disperando an- 
cora, ci hanno fatto intravvedere Ila possi. 
bilità di organizzare un vero rallye con trat- 
ti di velocità attraver:> tre Nazioni: Jugo- 
slavia, Austria e Italia, con partenza e ar 
Tivo a Trieste. se ormai la velocità pura 
in Italia deve essere fatta soltanto su pista, 
ben venga questio rallye internazionale di 
maggio. 

Tullio Stabile 


IL PICCOLO 


IL GIUDICE SPORTIVO HA EMESSO LA SENTENZA 
ei i Mi iena 


Punita l'Atalanta: 
i due punti alla Roma 


Aî bergamaschi umnammenda di 1 milione e mezzo di lire 


Milano, 29 ]gioni (Palermo). Ha poi inflitto 

Il giudice sportivo della Lega | ammende di un milione di lire 

nazionale calcio, in merito alla | al Varese, di 500 mila alla Ro- 

partita Atalanta . Roma del 19| ma, di 150 mila lire alla Juven- 

gennaio scorso, ha deciso di in-|tus, di 100 mila lire al Cagliari 

fliggere all’Atalanta la punizio-|ed al Pisa e di 75 mila al Bo- 
ne sportiva di perdita della ga-!logna, 


ra assegnando la vittoria alla 
Herrera commenta: 


Roma con il punteggio di 2-0. 
All’Atalanta è stata inoltre in- È str 

«E una decisione giusta!» 
Roma, 29 


flitta un'ammenda di un milio- 
ne e mezzo di lire, Come noto, 
L'allenatore della Roma He- 
lenio Herrera ha appreso la 


il risultato sul campo era stato 
notizia del provvedimieto del 


di 22. 
In merito alle partite di Serie 
«A» del 26 gennaio scorso, il 
giudice sportivo ha squalificato giudice sportivo che ha dato 
per due giornate Landoni (Pa-|ja vittoria alla squadra giallo- 
lermo) e Rimbano (Varese) e rossa per 2-0 nella partita con- 
tro l’Atalanta, al suo ritorno 
da Civitavecchia dove ha as- 
sistito ad una partita disputata 


la società combatterà fino allo 
Ultimo per ottenerne la resti 
tuzione», 

Il presidente Vicentini ha 
detto: «Non conosciamo anco- 
ra il dispositivo della sentenza 
e lo attendiamo per poter pre- 
sentare poi alla commissione 
giudicante il nostro ricorso. E” 
chiaro che questa condanna ci 
mortifica. Non meritavamo 
tanta severità nei nostri con- 
fronti. I fatti che sono accadu- 
ti a Bergamo non sono stati 
tali da falsare il risultato della 
gara. 

Altri dirigenti hanno detto 
che questa decisione è stata 
presa contro una società di pro- 
vincia ed ha favorito una 
grande società come la Roma. 
Qualcuno è arrivato persino a 


per una giornata Cappellini (Va. 
rese), Bianchi (Napoli) e Mag- 


EI ENIT RA IENA 

TS dalla squadra «De Martino»| dichiarare: «Allora a questo 
Questa la clas ifica della Se. giallorossa. punto avremmo fatto meglio 
rie «A» alla quindicesima gior-| «Ovviamente — ha detto ill ad invadere il campo sul se 
nata dopo la decisione del giudi-| tecnico — sono contento per | rio. Avremmo avuto la stessa 


ce sportivo di dare vinta per 2-0 


decisione del giudice sporti- 
alla Roma la partita, le È SR) 


ic punizione e ci saremmo tolti 
vo che peraltro mi sembra 


una grossa soddisfazione». 


Cagliari 5 f° logica. Noi avevamo già vinto stenza oe 
Fai ; Di si 3 si n Shi campo pie pone che | Salto internazionale a S. Moritz 
Milan 15 1005 accadessero gli incidenti, era- 7a 

Inter 15 HE Fon $ vamo in vantaggio per 2-1. Poi Wirkola battuto 
Juventus 15 645 1916 16 | è venuta meno la regolarità Saint Moritz, 29 
Roma 15 636 1822 15 | dell'incontro ed è giusto chel ro svizzero Hans Schmid ha 
Torino 15 546 1415 14 | Ci sia stato assegnato quel SUC- | vinto sorprendentemente il con- 
Palermo 15 546 1516 14 | cesso che abbiamo conquistato. | corso di Saint Moritz, seconda 
Napoli 15 375 1014 13 | Mi sembra anche giusto che il| prova della Settimana interna 
Verona 14 446 2023 12 | giudice sportivo non  abbia|y;onale svizzera di salto con sci. 
Pisa 15 528 1621 12 | squalificato il campo dell’Ata- | T-elvetico si è imposto con pun: 
Bologna 15 528 1218 12 | lanta perchè così è stata ga-|t; 215,3 (salti di 83 e 84 metri) 
Varese 15 366 1127 12 rantita la_ regolarità del cam- davanti al giapponese Yukio 
Atalanta 15 357 1521 11 | pionato. Nella seconda giorna-|Kasaya (214,1), al cecoslovacco 
L.R. Vicenza 14 428 1116 10 | ta del girone di ritorno, infat- | T;agislav Divila (213,1) e al nor- 
Sampdoria 15.348 1216 10 | ti, la Fiorentina sarà a Berga- 


mo e non avrà alcun vantaggio 


VERTENZA IN VISTA TRA IL CAMPIONE E LA «ULTRA FILM» 


NINO BENVENUTI RINUNCIA 
A _<GIRARE> CON GIULIANO GEMMA? 


Discordie: il ruolo di protagonista e la richiesta di un forte risarcimento 


Roma, 29 
Negli ambienti sportivi, cine- 


coprotagonista, affidato invece a | tranquillo e che nulla lo turba- 

Giuliano Gana sutebo gio va. Probabilmente le cose sono 
ictisiotadizioni disposto ad acce ruolo di |meno nere di quanto si è volu- 

Fantorrafic e giudiziari, secondo Ted a condizione che ad esso|to presentare, 

notizia di una vertenza che sa- |fOSSero apportate otine o) 

rebbe sorta tra la Ultra Film e|che a lui Benvenuti fosse Free Campionato italiano superleggeri 

Nino Benvenuti, La vertenza ri- DER Der dl saio 5) Fanoli il titoli 

arderebbe il film che il cam-|M9, i) 
Dina del mondo si era impe-| A questo punto l’Ultra, d’ac- anali conserva il titoro 


nato ad interpretare assieme a | cordo con gli autori del film, si ti 

Giuliano i e le cui ripre-|sarebbe dichiarata disposta 2 pareggiando con Consolati 

se dovrebbero avere inizio fra| prendere in considerazione la ri- Ancona, 29 
Il livornese Romano Fanali 


—_____—& 


pochi giorni. chiesta, di modificare il perso. 
Come è noto, Nino Benvenuti, | naggio, ma avrebbe respinto la| ha conservato il titolo italiano 
nella scorsa estate venne scrit-|pretesa di corrispondere l’inden- | gei pesi superleggeri pareggian- 
turato dalla Ultra Film. quale |nizzo. do con l’anconitano Massimo 
attore - coprotagonista per pren-| Quindi — a meno di un’accor. | Consolati al termine di un in- 
dere parte al film dal titolo «Vi. | do all'ultima ora — Nino Benve-| contro sulla distanza di dodici 
vi o preferibilmente morti», il|nuti probabilmente rifiuterà il|riprese svoltosi stasera nel Pa- 
cui soggetto era stato concepito | ruolo che gli era stato offerto | jazzo dello Sport di Ancona. 
appositamente per Giuliano |dalla Ultra Film, 
Gemma e per lui da Ennio| 1,1 suo rifiuto potrebbe natu- 
Flaiano, 3 ralmente determinare una ver- 
L'inizio delle riprese del film |tenza civile fra Nîno e la Ultra 
dovrebbe aver luogo, o Film, 
i piani di lavorazione, ‘eb- 
braio prossimo a Madrid per gli| Alle 23.30 di stanotte, non ap- esonerato dal Potenza 
esterni, dove la troupe e il re-|pena abbiamo appreso la notizia | Con l’esonero di Ettore Tre- 
gista Duccio Tessari si trovano | suriportata, abbiamo chiamato | visan dalla guida tecnica del 
da diversi giorni per la necessa | telefonicamente l'Hétel Ladigna | Potenza, il numero degli allena- 
ria preparazione, a La Villa in Val Badia dove,|tori triestini che in questi pri- 
Benvenuti dopo aver manife-|da ieri pomeriggio, Nino con la|mi mesi della corrente stagione 
stato pubblicamente il suo in-|moglie e i due figli trascorrono | sono stati sollevati dall’incari- 
condizionato gradimento al film |una breve vacanza sulle nevi.|co, sale a nove. Un numero non 
e al ruolo che gli era stato affi- {La proprietaria dell'albergo ha trascurabile, senza dubbio. Tut- 
dato dopo aver fatto la prova {risposto che tutta la famiglia tavia non riteniamo sia il caso 
dei costumi relativi al suo per- | Benvenuti stava dormendo e|di aprire un ‘processo per ac- 
sonaggio, cioè «Ted», dopo aver |che aveva ricevuto ordine tassa-|certare le cause di questi eso- 
confermato la sua presenza|/tivo di non disturbare il cam-|neri. Si tratta di tecnici prepa- 
sul luogo di lavorazione per |pione, L'ora non era certo proi-|rati, di persone che sanno il 
il giorno 25 gennaio 1969 avreb- | bitiva, ma ugualmente non ab-|fatto loro per averlo più volte 
be comunicato alla produzione | biamo insistito: se Nino a quel: | dimostrato. Allora? Una rispo- 
che, assumendo che a lui fosse | l'ora già aveva preso sonno, si-|sta c'è anche a questo interro- 


_—___+——— 
«Pagano» sempre gli allenatori 


Ettore Trevisan 


vegese Bjoern Wirkola (211,9).!stato promesso l’altro ruolo di!gnificava di per sè che egli ‘era | gativo ed è probabilmente que. 


sta: il malcostume di molti, 


DELUSIONE IN SCANDINAVIA PER UNA INGIU 


rispetto alle altre squadre. Mi 


spiace, comunque, che gli in- 
cidenti del 19 gennaio abbiano 


STA DECISIONE 


La stampa danese ha ammesso 
che Piero Del Papa non aveva perso 


«In Italia Bogs avrebbe certamente lasciato il titolo europeo allo sfidante» 


inciso sul rendimento dei miei 
giocatori domenica scorsa con- 
tiro il Torino. La Roma è una 
squadra giovane che cerca di 
Taggiungere il migliore traguar- 
do possibile: ogni contrarietà 
ne danneggia l’equilibrio psi 
chico. Ad ogni modo ora pen- 
siamo alla partita di domenica 
contro la Fiorentina». 

Il provvedimento è stato co- 
sì commentato dal presidente 
della società giallorossa Mar. 
chini: «Questa decisione dimo- 
stra che la giustizia sportiva 
funziona. Ho assistito a quella 


Copenaghen, 29 |«E' stato un vero regalo per | era pericoloso. Ho dovuto con- 
La stampa danese commenta|Tom — scrive il «B. T.» —. E’ |servare la jreddezza da cima a 
con pareri discordanti la vitto- | impossibile commentare la pre-|fondo e resistere alla tentazio- 
ria conquistata ieri sera dal pu-| stazione del pugile danese per-|ne di gettarmi nella mischia». 
gile Tom Bogs sull’italiano Piero | chè è stato l'arbitro a fargli| 11 parere dell'arbitro Gibbs: 
Del Papa nel combattimento va- | conservare il titolo». «Ho lavorato più sodo dei due 
levole per il titolo europeo dei| Anche in Svezia, dove Bogs|pugili per far andare avanti il 
mediomassimi. La maggior par- |gode di grande popolarità ed è| combattimento. Quel Bogs è un 
te dei quotidiani danesi, comun- | Considerato l'alfiere del pugila- | ragazzo intelligente, ma proba- 
que, rileva che il successo dellto scandinavo, la vittoria del! bilmente troppo leggero per i 
campione è stato ampiamente |campione viene criticata dalla| mediomassimi». Al iredicesimo 
Javorito dall'arbitro inglese Har-{stampa. IL giornale di Stoccol- | round l'inglese aveva sollecitato 
Ty Gibbs. «Tom perde ma con-|ma «Expresseny scrive, tra l'al-|} que pugili a mostrare maggio 
serva il titolo — ha scritto, tra|tro: «Ogni volta che il giovane | re combattività. E' stato un ver- 
l’altro, Flemming Nielsen sul|danese è stato messo în diffi-| detto di strettissima misura, 72 
«Politien» —. Bogs è stato aiu-|coltà dall'italiano, ha dato l’im-|a 68 secondo le norme europee, 
tato dall'arbitro in un combat-|pressione che volesse bandire |a 75-74 secondo quelle inglesi, 
timenio deludente. E° stato un|il pugilato dalla Scandinavia». | rino a metà combattimento Del 
verdetto sconcertante, ancora|«Bogs — prosegue l’inviato del-| Papa ha dominato il campione; 
più difficile da accettare». l'«Expressen» — è stato lonta-| no) Bogs è passato all'offensiva 
Il giornale «Aktuelt», pur con- | no dalla sua migliore forma ed e ha preso a segnare punti; nel- 
dividendo îl verdetto @ favore |è parso avere eccessivo timore | Ja tredicesima e ancora nell’ul: 
di Bogs, ritiene che quattro ri-|di essere colpito al naso. Del tima ripresa si è assistito a un 
prese dì vantaggio assegnate al| Papa è stato senza dubbio il veemente attacco di Del Papa 
campione siano uno scarto trop-| migliore pugile sul ring, ma ha ma l'arbitro e giudice unico è 
po sensibile. «Bogs dovrebbe la-| vinto Bogs nonostante la sua stato evidentemente del parere 
sciare il titolo dei mediomassi-|insolita debolezza». che la bore di Bogs fosse stata 
mi — prosegue il quotidiano —| 11 giornale «Aftonbladet» com- | più efficace. 
per tornare nella sua naturale| menta che il combattimento è DI ORA iron li mana: 
categoria, quella dei medi. E°|stato molto brutto ed è parso Sn fo pra 
stato un incontro noioso, confu-|più un incontro di lotta che di DI s odi so a naso 
so e lento». FI «Bogs ha vinto proba-| no. Un combattimento spaven- 
«Tom Bogs — scrive il giorna- | bilmente perchè l'incontro si è IGO E ie 
le «Berlingske» — ha vinto il|svolto a Copenaghen — prose- lore» ha detto. «A Bogs ho da- 
suo peggiore combattimento da |gue il giornale — in Italia, Del Ha ‘dingie tinrese. le altre sono 
quando è professionista. E' up-| Papa avrebbe certamente con- i na Pi DI Drdtasi 
parso troppo preoccupato di|quistato il titolo». SER e di i 46) estava di 
non. prendere colpì sul naso re-| Nell'intervista con Del Papa, | Go ro ta 
centemente operato. Non ha mai | l’italiano ha detto ai giornalisti: È el Papa e SICA EBÙ 
attaccato a fondo. In Italia Del|«Penso di aver raggranellato Pioli Cl deferire ai 
Papa avrebbe vinto. Lo sfidan-| punti a sufficienza per essere |*Organizzatore, 
te, infatti, ha disputato un vero| proclamato vincitore. Bogs ha| Non ci sono stati atterramen- 
incontro. Comunque, sul nostro | sempre rifiutato il combatti-|ti; nessuno dei due pugili mo- 
cartellino — continua il giornale| mento. Più volte l'ho scosso, |strava escoriazioni dopo il 
— abbiamo segnato sei riprese | ma non sono riuscito a trovare | match. Ma il biondo danese ap- 
per Bogs, quattro per Del Papa |il pugno definitivo. In Italia sa- | pariva prostrato, in particolare 
e cinque pari». rei stato îo il vincitore». per gli assalti sferrati da Del 
Entrambi i giornali del pome-| Bogs ha affermato per parte | Papa al settimo e ottavo round. 
riggio di Copenaghen, il «B. T»|sua: «Non è stata una delle mie | Era per Bogs la prima difesa 
e l’«Ekstra Bladei», criticano | serate ‘migliori, ma credetemi del titolo che il 12 settembre 
aspramente la vittoria di Bogs.l quando vi dico che Del Papaltolse al tedesco Lothar Stengel, 


partita e devo dire, sincera 
mente, che si era creata un’at- 
mosfera pericolosa. In effetti 
nell’ultimo quarto d'ora la Ro- 
ma non ha giocato, fino ad al- 
lora era in vantaggio per 2-1 
ed era lanciatissima verso il 
successo. Mi sembra che sia 
stata fatta veramente giustizia. 
I) fatto che non sia stato squa- 
lificato il campo di Bergamo 
ne è la prova più chiara». 


I bergamaschi mortificati 
decisi ad appellarsi 


Bergamo, 29 

Gli sportivi bergamaschi han- 
no accolto con commenti ne- 
gativi la sentenza del giudice 
sportivo che ha condannato la 
Atalanta alla sconfitta a tavo- 
lino togliendole un punto nella 
classifica; quel punto che ave- 
va conquistato contro la Roma. 
I giocatori sono stati infor- 
mati dallo stesso allenatore 
Angeleri il quale ha dichiarato: 

«Nelle mie condizioni pur- 
troppo non posso fare delle di- 
chiarazioni. Debbo solo dire 
che la squadra reagirà decisa- 
mente e cercherà di ottenere 
sul campo quello che le è sta. 
to tolto a tavolino. Sono con- 
vinto che la società adotterà 
tutti i provvedimenti necessari 
per far si che questo punto ci 
venga restituito. Ritengo infat- 
ti che la decisione nei nostri 
confronti sia stata troppo se- 
vera. Il pubblico di Bergamo 
non è un pubblico antisportivo, 
ma è anzi uno dei pubblici più 
corretti d’Italia e non meritava 
simile trattamento. Sono anche 
dell’avviso — ha proseguito lo 
allenatore — che la perdita di 
questo punto potrebbe addirit- 
tura costarci ia retrocessione; 
direi che proprio per questo 


per K.O. alla prima ripresa, 
Stengel, a sua volta lo aveva 
tolto a Del Papa il 2 dicem- Allenamento: sotto la pioggia 
ieri mattina per. gli alabardati. 
L'acqua, che non ha smesso di 
cadere per un solo minuto ren- 
dendo pesantissimo il terreno 
del «Grezar», ha costretto Radio 
a modificare il consueto pro: 
gramma del mercoledì. Titolavi 
e rincalzi hanno svolto una tren- 
tina di minuti di ginnastica sul- 
lo spiazzo in cemento sotto lè 
tribune, al riparo della pioggia. 
All’allenamento ha preso parte 
anche Pestrin, che però non ha 
forzato limitandosi agli esercizi 
di ordinaria amministrazione, 
mentre è rimasto ancora a ri- 
‘poso il portiere Colovatti. Suc- 
cessivamente Radio ha ordinato 
un supplemento di lavoro per 
alcuni e ha rispedito negli spo- 
gliatoi gli altri, fra i quali Pa- 
strin, Scala, Ridolfi e Sadar, 
quest’ultimo per misura precau 
zionale in quanto lamenta dei 
dolori a una gamba. 

I due portieri, Chendi e D’Am- 
brogio, sono stati presi in con- 
segna dall’allenatore, mentre gii 
altri hanno dato vita sul terre- 
no antistante le tribune a una 
mini-partita della durata di 30°. 
Da una parte sono stati schie- 
rati Giacomini, Del Piccolo, Tu- 
imiati, Facca, Kuk e Paina; dal 
l’altra, in maglia rossa, gioca- 
vano Martinelli, Ive, Capitanio, 
Ravalico, De Gasperi e Sigari- 
ni. Hanno vinto i 6 capitanati 
da Giacomini per 5-1, nonostan- 
te dopo una decina di minuti 
siano rimasti in cinque per lo 
abbandono di Facca che ha ac- 
cusato una botterella a una ca- 
viglia. Quattro delle cinque re- 
ti portano la sigla di Carlo Tu- 
miati e una di Paina. Per ì «ros- 
si» il gol della bangiera è stato 


Si cerca d'invalidare 
l'assemblea regionale 


AI Comitato regionale della 
F.C.I. è giunta copia di un re. 
clamo inviato dal vicepresiden- 
te dell’«Atala» di San Daniele, 
sig. Giulio Job, alla Presidenza 
nazionale della Federazione ci- 
clistica con cui si intende inva- 
lidare l’assemblea regionale del 
26 u,s, Gli argomenti addotti a 
fondamento di tale azione sono 
l’irregolare notifica degli inviti, 
effettuata con lettera semplice 
anzichè raccomandata, la tardi 
va ricezione dell’invito da par- 
te del G, S. Scarpis di Bannia 
e la mancata ammissione da par. 
te della commissione «verifica 
poteri» del delegato dell’«Edera» 
di Udine per motivi procedu- 
rali, 

Il presidente del C, R. Labo- 
ranti ha commentato: «Sono del 
tutto tranquillo; i lavori della 
recente assemblea sono stati ef- 
fettuati con la massima serupo- 
losità e con la perfetta osser- 
vanza dello statuto e dei rego. 
lamenti, La Presidenza potrà 
constatare il tutto e di conse. 
guenza respingere senza indugi 
un ricorso del genere sul quale 
mi astengo dal fare ulteriori 
commenti», 


IGNIS BATTUTA 
MM In un incontro amichevole di 

pallacanestro a Varese, l'’OKK di 
Belgrado ha battuto l’Ignis ‘Varese 
per 81-71 (36-33). 


bre 1967. 
Ciclismo friulano in fermento 


SABATO ALLA <24 ORE» DI DAYTONA BEACH 


Tra le Ford e le Porsche 
la Ferrari di Rodriguez 


Daytona Beach, 29 Sinne Dea: ee Ickx, che 
Sabato prossimo 60 mostruo.|Vinse tre delle dieci prove lo 
si bolidi Pella classe prototipi | scorso anno, è il grande favorito 
scatteranno rombando sulla bre. | de tecnici per l'edizione 1969. 
ve dirittura d’arrivo del circui- | Con lui, al volante di una GT40, 
to di Daytona per la classica|Sarà un altro giovane che è giù 
ventiquattro ore americana, pri-| Più di una promessa e che con: 
ma delle grandi prove di dura-|Verrà seguire in futuro, l’ingle- 
ta per il campionaio mondiale | Se Jakie Oliver. L'altra GT40 ut 
marche. Ford e Porsche saranno | ficiale sarà affidata agli inglesi 
a! via come l’anno scorso per| David Hobbs e Mike Hailwood. 
contendersi l’ambito titolo :che| La Porsche parte al contrat- 
la potente casa americana sof-|tacco con ben cinque vetture uf- 
fiò alla casa di Stoccarda l’an-|ficiali della casa, tutte tre litri, 
no scorso per un soffio soltan-| con uomini come Joe Siffert, 
to nell'ultima prova del pro-| Vic Elford, Hans Herrman, Ger- 
gramma. hard Mitter, Udo Schulz, Rolf 
Il duello fra le GT40 della|Stommelen e Kurt Ahrens al vo- 
Ford e le Porsche si greannun-|lante. Per le Porsche una novi. 
cia appassionante fin dalle pri.|tà quest'anno: uno dei piloti è 
me battute. La casa tedesca non | l'americano Joe Paccetti. Con gli 
ha nessuna intenzione di farsi|inglesi Elford, Redman e Att- 
soffiare la vittoria a Le Mans, |wood, e lo svizzero Siffert, for- 
come l’anno scorso, e cercherà | ma il quintetto dei non tedeschi. 
di mettere più punti possibili inf Il pilota messicano Pedro Ro- 
tcarniere a scanso di equivoci. |driguez ha annunciato che par- 
La ventiquattro ore prende illteciperà alla «24 ore» al volante 
Via sabato pomeriggio alle 15|di una «Ferrari». Quella di Day- 
sooruispondenti alle 21 italiane) |tona sarà la prima delle 45 com. 
Misura ni “I peALnib che peezioni pe Gun edo 
den a GINORI icon Intero pere ion 1 Di 
del giro Appartiene al trio della | anche precisato che correrà per 
Lola PONE SODO ‘amp- | la «B.R.M.y nelle prove di «For- 
BO girando in 249” pena nie [ue Unon, 9 per la Tecno i 
ro ; è: « di 
Mc seo di 178,230 chi SPO, gare, il pilota messicano 
: Dear e essere ancora in 
La prima guida della Ford, Îl'contaito con la «Ferrari». 


(N POCHE RIGHE 


AD AGNANO LA TRIS 
MM Quindici cavalli figurano partenti 

nel Premio Donatello in program- 
ma venerdì nell'ippodromo di Agna- 
no in Napoli e prescelto come corsa 
Tris di questa settimana. Ecco il 
‘campo: Premio Donatello (L. 3.500.000, 
handicap a invito, corsa Tris) - a m. 
1700: El Redentor, Tellaro, Minasco, 
Tchin Tchin, Sir, Calvados, Ney Ex- 
bel, Moliterno, Osborn, Sabotino Bal- 
lymullen, TI Francia, Quemada è Con- 
te di Glorenza. 
SCIATRICI FERITE 
MM A Berchtesgan l'italiana. Paola 

Prugger si è fratturata una ver. 
tebra, ma non sono subentrati sinto- 
mi di paralisi. Anche a S. Anton 
(Austria) un'altra azzurra, Lotte No- 
gler, ha riportato la commozione ce- 
Tebrale in una rovinosa caduta: pro- 
gnosi non preoccupante. 


FEDERBASEBALL 
Mi Si riunirà questa sera, presso la 

sede di via del Teatro a Trieste, 
il neoeletto comitato regionale della 
Federpallabase che dopo l'assemblea 
di domenica scorsa risulta così com- 
posto: dott. Civelli,, ing. Laurenzano, 
dott. Pecorari e cav. Cadelli di Trie- 
ste e il cav. Rizzi di Ronchi dei Le- 
gionari, Nel corso della seduta ver- 
Tanno assegnati i vari incarichi e 
verrà impostata l’attività per la pros- 
sima stagione agonistica, 


MORTO UN PUGILE 
MM 1 pugile lussemburghese Jean 
Weber, di 32 anni, è morto per 
emorragia cerebrale in una clinica 
di Lussemburgo dove era stato rico- 
verato sabato scorso dopo essere an- 
dato. al tappeto alla quarta ripresa 
nel corso di un combattimento, 


LA FEDERMOCKEY A VENEZIA PER IL CONGRESSO 
TTI IE ANAAO 


DUE CANDIDATI ALLA PRESIDENZA 
IL <PRATO» ARBITRO DELLA SITUAZIONE 


Venezia ospiterà sabato e do- GERE volta ad un congresso | Per la presidenza federale per- 
menica i delegati delle società | federale, È si mane un interrogativo più o me- 
affiliate alla federhockey, i qua-| Altro elemento importante è|no grosso. Talune fonti danno 
li prenderanno parte ai lavori {quello relativo alla disponibilità | per scontata la rielezione di Ma- 
della 17.a assemblea nazionale. |dei voti per l'elezione del pre-|riggi; altri ambienti sostengo- 
In èssa verranno rinnovate le! sidente. A Bologna nel 1965 i vo- | no tesi opposte. Si parla di fer- 
cariche federali, essendo scadu- {ti disponibili furono 753, sabato | menti in Sicilia ed in Toscana, 
to il mandato quadriennale; l’ul. |2 Venezia saranno 1182 con un|che quattro anni fa votarono 
tima assemblea elettiva ebbe | aumento quindi di 429 voti. compatte, assieme alla Lombar- 
luogo nel marzo 1965 a Bolo Dei complessivi 1182 voti, 280 |dia, Piemonte, Veneto e Vene. 
gna. Dalla laguna veneta dovrà | 2ppartengono alle società del|zia Giulia, per l’attuale espo- 
saltar fuori il gruppo dirigen- | rato e quindi tali sodalizi (81|nente federale. Ci sono poi del- 
ziale, che guiderà la FIHP per|in tutto) avranno un peso de-|le regioni che sono rimaste at- 
il prossi -72, | terminante per certe scelte. |taccate ai vecchi ricordi della 
il prossimo quadriennio 1969-72. 73 s si ; A Ù 
L'assise di Venezia col suo ca-|QUAttro anni fa l’attuale presi- Suasligegienta:e dittatura, di 
rattere elettivo riveste quindi | dente Mariggi venne eletto con|Rio, Il suo delfino, il prof. Pao- 
un suo particolare interesse, 532 voti, mentre 221 andarono |lo Carboni di Roma, al congres- 
G p 2: TRI ai suoi oppositori. so di Venezia si presenterebbe 
cdiova esaminare quali saran | Ta nostra regione coi stoi |candidato alla presidenza. Oggi 
x Pi Posti MINO Demo ta |541 tesserati ed i suoi 51 voti | dispone sulla carta di ‘trecento 
pere 3 Te dociela aventi Gi, | validi è superata da altre sette | voti circa; per conseguire o 
CRASione: ua aventi di- | regioni (Sicilia 251 voti, Emi-|obiettivo ci vorranno altret- 
o lt, sono, e co N | Je LI, Toca (fn 
mi n x “ {Lazio 99, Lombardia e, Li-| E questo è il maggiore, l’uni- 
ne dell’artistico, dell'hockey pra- guria 75). Il peso dei delegati | co, a Tgr si 
to e pista e della corsa, Le giuliani appare quindi ben }imi-|no a domenica sull’assise di 
Poalea sere pasto Ft 106 nn tato; se pol le nostre società Venezia, 
tesserati. Qu rimi Ò saranno divise, come è a; 
esprimono da soli un elemento | parso nella fase pa 
di fondamentale importanza: |je, su certi obiettivi da conse 
sul piano quantitativo (e i£N0- | entire, la loro disponibilità di] T I F O SI AL DERBY 
riamo, volutamente quello qua- | manovra risulterà ancor più cir- MI In occasione del derby «Udinese 
litativo!) i progressi sono stati | coscritta, Si punta alla ricon- Triestina», gli sportivi del bar 
notevolissimi. Quattro anni fa, {ferma del consigliere federale | Venier hanno organizzato una gita in 
ai congresso di Bologna, le so- {uscente Ermanno Mari; c’è una | pullman alla volta di Udine. I posti 
cietà non superavano le trecen- | corrente, non bene individuata, | sono quasi del tutto esauniti; si in- 
to affiliazioni ed i tesserati rag: |che punterebbe sull’ing. Perale |vita pertanto chi ancora intendesse 
giungevano le quattromila unità | di Pordenone, il quale sarebbe |partecipare alla «calda trasferta» a 


B. I 


circa. Sabato quindi ben 131|sostenuto anche dalle società |prenotarsi in tempo presso il bar 
società prenderanno parte per! venete. n Venier di piazza Goldoni (tel. 94236). 


TRIESTINA E UDINESE PREPARANO IL «DERBY 


Ancora incerto Pestrin 
De Cecco squalificato 


Galeone si è ristabilito e scenderà in campo 


mattina la. preparazione allo 


zione che verrà opposta all’Udi- 


no. L’unico interrogativo riguar- 


Varnier? — chiediamo a Radio. 


ni al derby, perchè porsi il pro- 
‘blema con tanto tempo d’anti- 
cipo?». 


che si tenta il vossibile per re- 
cuperarlo in tempo, Se sarà. in 
grado di giocare o meno però 
non posso dirlo ancora. Una co- 
sa è certa, e cioè che per prin. 
cipio non mando mai in campo 
‘un giocatore che non sia in con- 
dizioni fisiche perfette». 


grado di giocare? 


vroblema perchè prima attendo 
di conoscere le risultanze del 
provino a cui sottoporrò il gio- 
catore domani o sabato». 


catore dell’Udinese Galeone so- 
no migliorate. Il medico, dott. 
Girola, ha provveduto a scio- 
gliere la fasciatura che aveva 
Stretto per due giorni la cavi- 
glia e il piede destro del cal- 
ciatore e ha riscontrato sola- 
‘mente un ematoma con leggero 
versamento sanguigno interno. 


nare normalmente ed oggi è 
stato sottoposto ad una seduta 
di allenamento con esercizi su 
una stuoia onde mantenere in 
forma la muscolatura delle gam- 
be. Se questa è stata una buo- 
na notizia, il fulmine a ciel se- 
reno è invece la squalifica di 
De Cecco per il quale non si 
prevedeva assolutamente la pu- 
nizione. Per la sostituzione di 
un uomo così importante, l’al- 
lenatore Camuffo non ha tro- 
vato ancora la soluzione, ma i 
più probabili sono il giovane 
Splendore e gli acquisti novem- 
brini Calisti e Becchetti. 


terminante per il gioco dell’Udi- 
nese e la sua assenza nel derby 
con la Triestina diventa un fat- 
to grave per la consistenza del- 
la squadra bianconera. Delle 
varie soluzioni prospettate ieri 
sera, quella più probabile è che 
l'Udinese affronti il derby in 
questa formazione: Pontel; Ca- 
porale, Bernard; Zampa, Ra- 
musani, Galeone; Calisti, Maia- 
ni, Blasig, Franzot. Mantellato. 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 


che penetra fin dentro le ossa, 
hanno ostacolato fortemente la 
preparazione dei giocatori mon- 
falconesi, nell’odierno pomerig- 
gio. Zelesnich ha dovuto cam- 
biare in parte i propri piani di 
lavoro e la programmata parti: 
ta in famiglia ha lasciato il 
campo ad un allenamento sud. 
diviso in due parti: prima, una 


— | troppi dirigenti. Quando una 
Squadra non va, non riesce a 
ottenere i risultati, chi fa per 
primo le spese è l'allenatore, 
non certo i dirigenti che mai 
ammetteranno di aver sbaglia- 
to durante la campagna estiva. 
Un processo, semmai, andreb- 
be fatto a quei dirigenti, e non 
sono pochi, che con molta leg- 
gerezza fanno ricadere le colpe 
sul tecnico, 

Gli allenatori triestini esone- 
Tati quest'anno, in ordine di 
tempo, sono: Giannini dal Por- 
togruaro, Petagna. Calla Spal, 
Pison dal Pordenone, Maluta 
dal Marsala, Sessa dal Cone. 
gliano, Colaussi dal Floridia, 
Brach dalla Paolana, Eliani dal- 
la Sambenedettese e Trevisan 
dal Potenza. ‘ 


TESTI VESTI TORI 


Giudice dilettanti 

Undici giocatori militanti nel- 
le squadre dilettanti di prima 
e seconda categoria di calcio so- 
no stati squalificati questa set: 
timana dal giudice sportivo del 
Comitato regionale, 

nh i provvedimenti adot- 
tati: 

Squalifica 1 giornata: Lorenzi- 
ni (Sandanielese), Passoni e 
Della Negra (Manzanese), Co- 
misso (Lignano), Pannullo (San 
Leonardo), Della Vedova (Mug- 
gesana), Don (Percoto), Damia- 


realizzato da Sigarini. Gli ala. 


mezz'oretta di esercizi ginnico- 
bardati proseguiranno questa. 


atletici, poi una partitella a 
ranghi incompleti (nove gioca- 
tori per parte) ed a tempi ri- 
dotti (due tempi di mezz'ora 
ciascuno). Il tutto sul terreno 
di via dei Cipressi per non ro- 
vinare troppo il prato dello 
stadio di via Cosulich. 

Date le avverse condizioni at- 
mosferiche, l’allenatore monfal- 
conese ha rimandato a domani 
l'allenamento per gli «operai» 
Trevisan, Sortino e Cossar che 
lavorano nello stabilimento na- 
vale dell’Italcantieri; assente, 
oggi, era ancora Ciclitira che 
lamenta i postumi noiosi dello 


stadio. 
Per quanto riguarda la forma- 


nese sul terreno del «Moretti», 
‘Radio dice di avere pazienza, di 
aspettare ancora qualche gior- 


da il ruolo di mediano sinistro. 
— Chi sostituirà l’infortunato 


«Mancano ancora diversi gior- 


— Quali sono le condizioni di 


Pestrin? stiramento alla coscia sinistra; | no (CRDA), D’Odorico (Go- 
«Continua ad allenarsi, anche | Nicoli, poi, non si e fatto vivo | nars), 

se non ha mrovato ancora afor-| si teme sia indispostu; come | Squalifica 2 giornate: Cepile 

zare, Quello che posso dire, è | al Solito, mancavano pure i gio- | (Manzanese). 


catori Ceschia e Valvassori che 
scno a Bologna militari. 
Zelesnich ‘ha formato due 
squadre miste di nove atleti 
ciascuna: nella prima ha schie- 
rato l’attacco composto da Mian, 
‘Barile, Medeot, Zulich e Toma- 
sin; nella seconda ha posto i 
difensori. Maschietto, Rigonat, 
‘Baccari e Giordani; d’ambo le 
parti, poi, i rincalzi in gran nu- 
mero. Si è cercato di «fare fia- Allievi regionale. Aquileia-Ca- 
to», come si dice, di «tenere la {sagrande 3-1, Cormonese-Verme- 
distanza» su un terreno impos- |gliano 3-0, Esperia-Ponziana 3-1, 
sibile. Gli attaccanti hanno pro- | Pordenone-Porzio 2-0, Don Bo- 
curato pure di tessere qualche | sco . Staranzano 3-0, Udinese - 
trama, di effettuare qualche | Monfalcone 1-0, Triestina-San- 
triangolazione senza puntare al- | giorgina 2-0 p. r. 
le marcature. I difensori han- | Juniores regionale. Julia-Por- 
no lavorato per rompere le co-'zio 1-0, Gipo Viani-Aurora 21, 
struzioni altrui, per infrangere | Ponziana-Gradese 2-1, Aquileia 
gli schemi degli attaccanti. Tut- | Porzio 1.0, Udinese-Cervignano 
to questo avendo di mira la |5-0, Pro Gorizia-Monfalcone 21, 
prossima partita interna con la Sacilese-Maniago 1-1, Pordeno- 
matricola Sottomarina. "Le ne-Sangiorgina 1-0, Triestina-Ju- 
LC. lia 0-0, 


Il giudice sportivo ha squali 
ficato inoltre sino al 30 aprile 
il giocatore Parisini della Tiez- 
zese per tentata aggressione al- 
l'arbitro. 


Calcio minore 


— E se Pestrin non fosse in 


«Non mi sono posto ancora il 


Udinese nei pasticci 


vi Udine, 29 
Le condizioni fisiche del gio- 


PER | CAMPIONATI DELLE PROVE NORDICHE 


NONES A TARVISIO 
ALLA TESTA DEI FONDISTI 


1 fondisti italiani fanno enor-1tano dalle voci e dal clamore, 
mi progressi; Franco Nones ha|qualche volta chiuso nelle Tun- 
colto la più grossa affermazio-|ghe e interminabili ore di alle 
ne nordica per l’Italia a Greno- namento, ma con la grande sod. 
ble; Nilsson sta costruendo una|disfazione di sapersi temuto dai 
squadra compatta e forte, L’al-|grandi fondisti nordici, che già 
lenatore italiamo è ormai da'alcune volte sono stati costretti 
dieci anni che sta curando glifa seguirlo sulla pista del suc- 
azzurri e sotto la sua guida mol. | Cesso. 
to è stato fatto. La nazionale| Ogni anno lascia le sue valli, 
oggi conta uomini di valore e|assieme agli altri colleghi az- 
la più logica dimostrazione vie-|zurri, per raggiungere le nevi 
ne dai risultati. Vedere in gara| della Scandinavia; qui Nones ha 
questi nostri campioni non è fa-| appreso tutto ciò che si deve 
cile poichè occorrono all’estero | conoscere per diventare, aven- 
o in Paesi talmente lontani del-| done le possibilità fisiche, un 
la nostra regione; l’occasione|campione del fondo. Oggi Fran. 
per poterli applaudire e ammi-|co Nones è qualcuno e, da umi- 
tare ci è stata data dallo Sci|le, ringrazia coloro che lo han- 
Cai XXX Ottobre che organiz-|no aiutato, che lo hanno fatto 
za quest'anno i campionati as-| Campione. 
soluti delle prove nordiche, in] Il fondista è un atleta com- 
programma a Tarvisio dal 5 al-| pleto; vive lontano dal mondo 
l’11 febbraio. (ia monta grida; cao Ha 

In una gara di fondo tutti gli|1o sport, quero Puro, quello che 
atleti meritano la stessa consi- POSI AO Tiescono a fa- 
derazione: sono degli infatica-| re. Di 5 parla poco perchè 
bili lavoratori della neve che|in I e non 
seguono, con sforzi molte volte Sa la SR à. Non è reto- 
impensabili, l'alone del succes:| “onstatazione. ma una. pura 
so, Che premia la classe, il va- ; n) 
lore, la potenza. Per noi italianif_ Lo Sci CAI XXX Ottobre ha 
Franco Nones è un po’ una ban- voluto portare sulle nevi di ca- 
diera. Egli è la tipica espressio- | 2 _MOStra questi uomini. Essi 
ne delle nostre valli; un uomofVerTanno, goreggeranno e se ne 
di ferro, abituato ai contatti|2Ndranno, ma di loro Tarvisio e 
con la gente minuta, allo spiri | 12 Regione porteranno il più bel 
to della sua razza. Vive come|icordo, 
vivono i grandi campioni, lon- G. B. 


Galeone ha ripreso a cammi- 


De Cecco è una pedina de- 


ATTESO IL SOTTOMARINA 
Nessun problema 
per î monfalconesi 


Monfalcone, 29 
Pioggia e nebbia, un’umidità 


zionale 
annune: 
armi in 
no luni 


Tet, set 
ficile pe 
mite e 
mentica 
abbiano 
SCOTSO | 
prepara 
fensiva 
tà del £ 
Non è 
tregua |. 
rigi al 
a quatti 
non ris 
l'ordine 
attesa 1 
sposta I 
Vietnam 
bot Lod 
mo con 
escalatic 
stino de 
ta che c 
che fu.c 
tento d 
cuscinet 
rificarsi 
scala, 
Duran 
durò sei 
presenta 


riferisce 
sione de 
ma a sè 
Sia Hi: 
liberazio 
parlare | 
turo pol 
Sud. Es: 
canza di 
nessun p 
essere € 
non si ti 
to e sen 
le truppe 
prospetti 
respingo! 
probabil 
che le vi 
condotte 
di fuori 
quattro e 
no cont 
blemi pc 
venendo 
finalment 
sidente + 
aveva de 
colloqui 
tra parte 
to come 
propagan 
lo slogar 
dire lo . 
E' pert 

i lavori 
dranno 2 
con dise 
‘pagandisi 
vi ad un 
riservato. 
, del gener 
fase. pre 
quando, { 
soltanto 
nordvietn 


MICRO! 
di un 


Un mic 
‘apparenza 
mella casa 
turgo cec 
vel. Ciò è 
perchè l’ 
il «nuovo 
zioni tele 
po furono 
te, tranne 
naggio. 

Il depui 
zionale cé 
presentat 


EEE 


Bus 
per. 


Entusia: 
che il bil: 
dorra ani 
lari (poco 
italiane), i 
Mercury», 
stown, in 
nunciato | 
assegno 1 
ad Andor 
spese mil 
lancio ser 
pirenaico 
forza di 1 
uomini, i 
Servono & 
in_ visita. 

Il dono, 
possibile: 
Camera d 
Washingte 
ghlin, ha 
«E° un’ide 
benchè io 
mento mil 
questa dor 
to per lan 
tro gli St: 
la questio 
ricana ch 


Giovedì, 30 gennaio 1969 


NUOVAMENTE ATTORNO AL TAVOLO LE PARTI IN LOTTA NEL VIETNAM 


Seconda riunione a Parigi 
della conferenza per la pace 


I nordisti dovranno spiegare il loro «no» al ripristino della zona smilitarizzata 
Diffidenza a Saigon per la tregua del «Tet» annunciata dal Fronte di liberazione 


Saigon, 29 

Il Fronte di liberazione na 
zionale del Sud Vietnam ha 
annunciato oggi una tregua di 
armi in occasione del capodan- 
no lunare buddista, il Tet. La 
tregua sarà rispettata dal 15 
al 22 febbraio prossimi, L’an- 
nuncio è stato accolto’ a Sai 
gon senza sorpresa ma con 
diffidenza. In effetti anche da 
Da Sa allo SU 

o una tregua d’armi per il 
Tet, sebbene più breve. È’ dif. 
ficile per le autorità sudvietna- 
mite e per gli americani di- 
menticare come i guerriglieri 
abbiano approfittato l’anno 
scorso della stessa tregua per 
preparare la loro grande of- 
fensiva contro le maggiori cit- 
tà del Sud Vietnam. 

Non è improbabile che della 
tregua si parli domani a Pa. 
Tigi al tavolo della conferenza 
a quattro, sebbene l'argomento 
non risulti esplicitamente al 
l'ordine del giorno. E’ invece 
attesa la motivazione della ri- 
sposta negativa data dai Nord- 
Vietnamiti alla proposta di Ca- 
bot Lodge di compiere un pri- 
mo concreto passo verso la de- 
escalation mediante il ripri. 
stino della fascia smilitarizza- 
ta che divide i due Vietnam e 
che fu creata appunto con l’in- 
tento di costituire una zona 
cuscinetto che impedisce il ve- 
rificarsi di attriti su larga 
scala, 

Durante la seduta scorsa — 
durò sei ore e mezzo — i rap- 
presentanti del Nord respinse- 
To seccamente la proposta ame- 
Ticana ripromettendosi di spie- 
gare le ragioni della loro presa 
di posizione alla prossima riu- 
nione, quella di domani, ap- 
punto. Tuttavia, nel contesto 
del loro diniego, essi indicaro- 
no di riconoscere ancora la 
validità degli accordi di Gine- 
vra del 1954 con i quali la zo- 
na demilitarizzata fu costitui 
ta. Questa apparente contrad- 
dizione dimostrebbe, secondo 
la delegazione americana, che 
in realtà il ’no’ di Hanoi si 
riferisce soltanto alla discus- 
sione della cosa come proble- 
ma a sè stante e prioritario. 

Sia Hanoi che il Fronte di 
liberazione vogliono in realtà 
parlare prima di tutto del fu- 
turo politico del ‘Vietnam del 
Sud. Essi dicono che in man- 
canza di un accordo politico 
nessun problema militare potrà 
essere discusso & meno che 
non si tratti del ritiro comple- 
to e senza condizioni di tutte 
le truppe americane, Ma è una 
prospettiva che gli americani 
respingono nettamente, E” più 
probabile .che vada a finire 
che le vere trattative vengano 
condotte in via riservata e al 
di fuori della conferenza a 
quattro e che allora si discuta- 
no contemporaneamente pro- 
‘blemi politici e militari addi- 
venendo così ad una trattativa 
finalmente concreta. Il Vicepre- 
sidente sudvietnamita Kao Ki 
aveva detto di essere pronto a 
colloqui di tal genere «se l’al- 
tra parte li desidera». Ha avu- 
to come risposta una bordata 
propagandistica impostata sul- 
lo slogan: «Se ha qualcosa da 
dire lo dica alla conferenza». 

E’ pertanto facile arguire che 
i lavori della conferenza an- 
dranno avanti ancora a lungo 
con discorsi più 0 meno pro- 
pagandistici prima che si arri 
vi ad un produttivo negoziato 
riservato. Del resto qualcosa 


, del genere è già accaduto nella 


fase preliminare dei colloqui 
quando gli interlocutori erano 
soltanto gli americani ed i 
nordvietnamiti. 


MICROFONO NELLA CASA 


di un intellettuale céco 


Praga, 29 

Un microfono, secondo ogni 
apparenza, era stato installato 
nella casa di un noto dramma- 
turgo cecoslovacco, Vaclav Ha- 
vel. Ciò è contrario alla legge, 
perchè l’anno scorso, durante 
il «nuovo corso», le intercetta- 
zioni telefoniche e di ogni ti- 
po furono espressamente vieta- 
te, tranne che per i casi di spio- 
naggio. 

Il deputato del consiglio na- 
zionale céco Lumir Civrny ha 
presentato nei giorni scorsi una 


interpellanza diretta al Mini 
stero dell'Interno. 

Havel, che ha scritto diverse 
opere di teatro, tra cui «Festa 
nel giardino», d’intonazione an- 
tinovotniana, e che è noto per 
i suoi orientamenti anticonfor- 
misti, il 21 gennaio, avendo 
chiamato un elettricista per far 
attaccare un lampadario al sof- 
fitto, ha scoperto che nel soffit- 
to c'era un buco con un picco- 
lo oggetto di plastica e una cas- 
settina di ferro. Ha avvertito 
la polizia, ma dopo circa una 
ora ha sentito nella soprastan. 
te soffitta alcuni rumori e qual. 
cuno ha tirato dal disopra il 
cavo cui erano attaccati gli og- 
getti. 

Prima che si potesse avere 
la chiave della soffitta, un uo- 
mo è stato visto fuggire sui tet- 


ti della casa. Nella soffitta è 
stato trovato un grosso buco 
corrispondente a quello dell’ap- 
partamento dello scrittore, imen= 
tre la cassettina è caduta nella 
camera, Gli agenti di polizia si 
sono rifiutati di redigere un re- 
golare verbale e, di conseguen- 
za, lo scrittore si è rifiutato di 
consegnare gli oggetti e le fo- 
tografie da lui tatte scattare. 
Nella cassettina c’era un pic- 
colo microfono. 


DA UN MESE KOSSIGHIN 
non compare in pubblico 


Mosca, 29 
Il Presidente dell'URSS, Pod- 
gorni, ha offerto oggi un pran- 
zo al Cremlino in onore del 


Presidente dello Yemen del Sud, 
Al-Shaabi, il quale è giunto a 
Mosca lunedì, per una visita 
ufficiale di dieci giornj nella 
Unione Sovietica. 

L'agenzia «Tass», in una sua 
notizia sul pranzo, ha indicato 
fra i presenti anche il Primo 
Ministro Kossighin. Ma un re- 
dattore dell'agenzia ha spiega- 
to successivamente che la no- 
tizia originaria era errata. Kos- 
sighin non compare in pubbli. 
co da un mese e, secondo fonti 
non ufficiali bene informate, 
soffrirebbe di disturbi al fega- 
to, Un portavoce del Ministero 
degli Esteri, interpellato in me- 
rito alla notizia diffusa dalla 
«Tass», ha dichiarato che il Pri- 
mo Ministro è tuttora in va- 
canza in una località presso 
Mosca, 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
TRAGICA SFIDA ALLE ONDATE 


erre 


Santa Ana — Quattro studenti californiani hanno voluto sfidare le acque agitate del canale di |g 
Santa Ana a bordo di un battellino di gomma a due posti: l'imbarcazione si è però rovesciata 
(la foto ne fissa il drammatico istante) e uno dei temerari è stato trascinato via dalle onde 


CONDANNE IN' GRECIA 
fino a diciassette anni 


Atene, 29 

Vari tribunali speciali milita- 
ri greci hanno condannato, og- 
gi, dieci persone a pene deten- 
tive da dieci mesi a 17 anni, 
sotto l’accusa di aver tentato di 
rovesciare con la forza il re 
gime militare, I dieci, tutti le- 
gati all'attività edilizia, sono sta- 
ti riconosciuti colpevoli di aver 
diffuso propaganda contro il 
Governo e di aver tentato di 
reclutare nuovi membri per la 
‘organizzazione sovversiva «Fron- 
te patriottico». I testimoni di 
accusa hanno detto che gli im- 
putati agivano su istruzioni del 
partito comunista greco, che è 
fuori legge, il «K.E.E.». 

Leonidas Sideris, di 50 anni, 
è stato condannato a 17 anni di 
carcere, la più dura delle sen- 
tenze; l’altra più alta condanna 
è di sette anni. Il Sideris ave 
va ammesso di essere «comu- 
nista di lunga data», ed è stato 
riconosciuto come uno dei ca- 
pi del «Fronte patriottico», 


INCIDENTI NEL PAKISTAN 


Tre dimostranti uccisi 


Rawalpindi, 29 
Tre pakistani sono rimasti 
uccisi, oggi a Lahore, quando 
la polizia ha sparato contro un 
di dimostranti che sta- 
vano devastando la locale sta- 
zione ferroviaria, 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo»n) 


Stoccolma — Il ventiduenne céco John Cyril protesta di fron: 
te all’Ambasciata russa contro l'occupazione del suo Paese, Cyril 
era intimo amico di Jan Palach, il giovane morto col fuoco 


ALLA COMMISSIONE FINANZE E TESORO DEL SENATO 


SULLA POLITICA MONETARIA 


Il Governo favorevole alla ratifica dei «diritti speciali 
di prelievo» - Avversione all'aumento di prezzo dell’oro 


Roma, 29 

La linea che il Governo ita- 
liano intende seguire per risol 
vere i problemi monetari inter- 
nazionali è stata esposta oggi, 
alla commissione finanze e te- 
soro del Senato, dal Ministro 
del Tesoro, Colombo, che ha 
partecipato alla recente riunio- 
ne dei Ministri finanziari dei 
Paesi comunitari, dedicata ap- 
punto ai problemi monetari. 

Colombo ha detto che, come 
prima cosa, il Governo si pro- 
pone di fare il possibile per- 
chè «al più presto sì concluda 
il processo di ratifica dei diritti 
speciali di prelievo, e sì esami- 
ni se esistono le condizioni ne- 
cessarie per una loro rapida at- 
tivazione». IL Governo è poi di- 
sposto a esaminare tutti quei 
perfezionamenti del sistema mo- 
netario internazionale che ‘ve- 
nissero suggeriti ma, nello stes- 
so tempo, è contrario alla con- 
vocazione di una conferenza 
monetaria internazionale. 

Colombo ha confermato «la 


volontà di rafforzare, in seno ai 
«Sei», la coordinazione degli 
obiettivi a medio e lungo termi. 
ne, e delle politiche atte al loro 
conseguimetno, anche se non si 
ravvisa l'opportunità di spinger- 
la fino al punto di creare mec- 
canismi che renderebbero più 
difficile l’accesso alla Comunità 
di altri Paesi che desiderano 
entrarvi». L'Italia è anche con- 
traria a un aumento del prezzo 
dell’oro che, secondo il Gover- 
no, «avrebbe il difetto fonda. 
mentale dì creare liquidità in- 
ternazionale a beneficio soltan- 
to dei Paesi più ricchi». 

Il Ministro del Tesoro, a que- 
sto proposito, ha espresso la 
sua preferenza per il sistema 
dei diritti speciali. di prelievo, 
integrato con la proposta, da 
lui stesso avanzata nella riunio- 
ne del settembre scorso a Wa- 
shington, di destinare agli or- 
ganismi finanziatori dello svi- 
luppo, come l«IDA» e la 
«BIRS», una frazione delle ri. 
serve corrispondenti alla crea- 


zione di nuova liquidità aggiun- 
tiva, sotto forma di diritti spe- 


ciali di prelievo. 


Il Governo è anche contrario 
ai cambi flessibili, e ritiene inu- 
tile la proposta di allargamen- 
to degli attuali margini di fiut- 
tuazione delle monete fra di lo- 
ro. In definitiva, esso «rimane 
fedele all'idea che l’armonizza- 
rione delle politiche delle riser- 


ve tra î maggiori Paesi indu- 


striali costituirebbe un elemen- 
to dì stabilità del sistema mo- 


netario internazionale». 


Il Ministro del Tesoro ha poi 
dato alcuni chiarimenti ai vari 
senatori intervenuti nel dibatti- 
to: ha fatto ad esempio, osser- 
vare che i rapporti monetari 
tra il mondo orientale e quello 
occidentale avvengono mediante 
glì strumenti tradizionali (ac- 
cordi commerciali, clearings), e 
ha aggiunto che non sì dovreb- 
bero respingere le eventuali do- 
mande di adesione al Fondo 


monetario che venissero dal 
VEst. 


IL CREMLINO TEME LA «TELEVISIONE MONDIALE» 


della propaganda antirussa 


Una minaccia per il comunismo la libera ricezione 
di programmi occidentali sui teleschermi sovietici 


Mosca, 29 
Uno storico sovietico ammoni. 
sce oggi che la Televisione este 
sa SALLE il mondo, e rea- 
lizzabile nei prossimi sette an- 
ni, potrebbe minacciare il co- 
munismo, 

«La rimozione dei mezzi di 
informazione di massa dalle ma- 
mi dei monopoli, fu la necessa- 
ria condizione per la vittoria 
del socialismo», scrive Yuri 
Sheinin nel settimanale «Litera- 
turnaia Gazieta». «Tuttavia, se- 
condo le ultime previsioni» ag- 
giunge Sheinin «già nei prossi- 
mi cinque anni diverrà possi 
bile la libera ricezione di qual- 
siasi programma televisivo mon- 
diale, e la sua ricezione auto: 
matica nelle case»: ciò è suffi- 
ciente a immaginare il cattivo 
Uso che di tale mezzo d'infor- 
mazione potrebbe essere fatto 
per. fini reazionari; in certo 
grado, esso potrebbe anche osta- 
colare il progresso sociale, L’ar- 
ticolo di Sheinin, intitolato «Lo 
schermo domestico: amico o 
nemico? — Le conseguenze s0- 
ciali della televisione globale», 


gione di Ahwaz, nel Sud del- 
l'Iran, dallo straripamento dei 
corsi d’acqua, Nelle campagne, 
il disastro è totale: alcune cen- 
tinaia di ettari di colture sono 
interamente sommersi e nume- 
rosi villaggi hanno dovuto esse- 
re evacuati, Gli scampati sono 
stati provvisoriamente alloggiati 
in edifici pubblici, scuole e mo- 
schee, Tutte le comunicazioni 
stradali e ferroviarie tra Ahwaz 
e Teheran rimangono interrotte, 
Frattanto lo stato di emergen- 
za è stato proclamato in Gior- 
dania in seguito al maltempo. 
Amman è ricoperta da uno 
so strato di neve, che l’ha iso- 
lata dal resto del Paese; si la- 
vora per liberare le strade prin- 
cipali per portare soccorsi ai 
centri isolati. Nei campi dei 
profughi, dove la neve ha di- 
strutto le tende, la situazione è 
tragica e i senzatetto vengono 
ospitati negli edifici pubblici. 


ft Cristina Zilli 
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Dopo lunghe e penose sof- 
ferenze il 28 gennaio è 
morta 7 


Valeria Bertani 
nata Ravalico 


di anni 67 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio STELIO con la moglie e i 
nipoti FRANCO e STEFANO, 
la sorella JOLE unitamente al. 
le famiglie LUCZAK, NIEDER, 
RAVALICO e ROMANO, 

Un grazie vada ai sanitari e 
al personale tutto della Divisio- 
ne Oncologica. Uno particolare 
al medico curante dott, Mari- 
nuzzi, 


Partecipano al lutto: FRAN- 
CESCO e MELITTA PARMEG- 
GIANI. 


n 


Teri dopo lungo soffrire è man- 


UN COSTOSO PROGETTO ILLUSTRATO IN UN «LIBRO BIANCO» 


è uno dei primi studi sulle pro- 
spettive aperte dall’espansione 
delle informazioni diffuse in 


LA CRISI RELIGIOSA NELL’ULSTER 


Il Governo inglese decide 


di nazionalizzare i porti 


L'obiettivo: aumentarne Vefficienza e mettere fine al caos attuale 
fra gli scaricatori, che diventeranno statali 


Nessun licenziamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 

I laburisti inglesi nazionaliz- 
zano, Dopo le cure mediche e 
l’acciaio, è adesso la volta delle 
attrezzature portuali del Paese 
@ venir prese sotto la tutela dei 
poteri pubblici. Quando sarà 
tradotto in legge il «libro bian- 
co» messo in circolazione oggi 
dal Governo (ma si prevede che 
la cosa, al più presto, potrà av- 
venire solo alla fine del 1970), i 
54 mila scaricatori dei porti in- 
glesi si trasformeranno in al 
trettanti impiegati di un ente 
statale, la NPA («National Ports 
Authority»), che sarà istituita 
con il compito essenziale di 
mettere ordine nel caos inere- 
dibile e nella cronica pletora 
di personale non necessario che 
Tegna attualmente nei porti in- 
glesi, i meno rapidi d’Europa 
nell'effettuare le operazioni di 
carico e scarico. 


Bastano cinque dollari 
per la <difesa» di Andorra 


4 Pottstown, 29 

Entusiasmati dalla notizia 
che il bilancio militare di An- 
dorra ammonta a cinque dol- 
lari (poco più di tremila lire 
italiane), il giornale «Pottstown 
Mercury», che esce a  Pott- 
stown, in Pennsylvania, ha an- 
nunciato di voler inviare un 
assegno per quell'ammontare 
ad Andorra, per «coprire» le 
spese militari, La cifra in bi. 
lancio serve al piccolo Stato 
pirenaico per fornire alla sua 
forza di polizia, di soli venti 
uomini, i colpi a salve che 
servono a salutare gli statisti 
in_ visita. 

Il dono, per quanto simpati- 
co, non sarà probapilmente 
possibile: un deputato della 
Camera dei rappresentanti di 
Washington, Lawrence Cou- 
ghlin, ha detto in proposito: 
{E' un’idea meravigliosa ma, 
benchè io dubiti che l’arma- 
mento militare acquistato con 
questa donazione sarà mai usa- 
to per lanciare un attacco con- 
tro gli Stati Uniti, c'è sempre 
la questione della legge ame. 
ricana che lo proibisce», 


Scuola di «non-violenza» 


costituita a Londra 


Londra, 29 

Uno scrittore indiano, Sa- 
tish Kumar, ha annunciato og- 
gi a Londra la costituzione di 
una «scuola londinese di non- 
violenza», aperta a tutti gli 
studenti della Università di 
Londra. Parlando nel corso di 
una conferenza stampa, il 
trentunenne scrittore indiano, 
che ha viaggiato attraverso il 
mondo per predicare gli in- 
segnamenti di Gandhi, ha di. 
chiarato di avere a sua dispo- 
sizione già tre insegnanti; uno 
di politica non-violenta, uno 
di economia mon-violenta e 
uno di sociologia non-violenta. 
«Vogliamo — ha detto — che 
studenti e insegnanti appren- 
dano l’arte di vivere e non 
quella di fare denaro. Ogni 
dettaglio degli insegnamenti 
sarà elaborato dai docenti in 
collaborazione con gli stu 
denti». 


Scopo della nazionalizzazione 
dei porti, come si è detto, è 
quello di razionalizzare e snel- 
lire il loro funzionamento. Pe- 
Tò, a prevenire le obiezioni dei 
sindacati interessati, il Gover- 
no si è impegnato fin d'ora a 
non licenziare nessuno. Questa, 
almeno, è l'opinione corrente, 
che circola oggi tra le «Trade 
Unions». Nelle sue linee ssen- 
ziali, il «libro bianco» mira a 
nazionalizzare oltre il 90 per 
cento dei porti del Regno Uni. 
to.e a conferire al 95 per cen- 
to dei «dockers», i lavoratori 
portuali, la qualifica di dipen- 
denti statali. I dieci principali 
porti inglesi, tra cui quelli di 
Londra, di Liverpool, di Man- 
chester e di Bristol saranno 
tutti posti sotto il controllo del- 
la «NPA»; il costo della nazio- 
nalizzazione non dovrebbe su- 
bperare, secondo i calcoli gover- 
nativi, la cifra di 25 milioni di 
sterline, 37 miliardi di lire, 

Che la situazione dei porti 
inglesi rasenti ormai il para- 
dosso in Inghilterra è noto dai 
tempi del «rapporto Devlin», 
un documento redatto da una 
commissione d'inchiesta su in- 
carico del Governo, per inda- 
gare su fenomeni come quello 
dell’assenteismo, dello scarso 
Tendimento e di tattiche ostru- 
zionistiche, come il lavoro al 
rallentatore, che hanno paraliz- 
zato a più riprese i «docks» bri- 
tannici, mettendo in pericolo 
la vitale espansione delle espor- 
tazioni nazionali. 

Nella primavera del 1966 i 
porti furono bloccati in Inghil- 
terra uno sciopero-fiume, 
prolungatosi per oltre cinque 
settimane, a seguito di una con- 
troversia che traeva origine dal 
rifiuto dei portuali di effettua- 
Te turni di lavoro straordina- 
rio, fino a quando non fosse 
stata sensibilmente aumentata 
la loro paga-base, 

A proposito di questo, la ri 
Vista americana «Time» ha ri. 
ferito un significativo episodio 
în numerosi porti inglesi sono 
stati introdotti per meccanizza- 
Te le operazioni di carico e sca- 
Tico dei carrelli elevatori a for- 
chetta, capaci di compiere, con 
un solo addetto, il lavoro di 
una squadra di dodici «do- 


Ckers». Subito i portuali sono 
scesi in agitazione, minaccian- 
do di incrociare le braccia, fin 
quando non hanno ricevuto ga- 
ranzie che non ci sarebbero sta- 


te riduzioni di personale. At- 
tualmente, nel porto di Londra, 
funzionano gli elevatori mecca- 
nici a forchetta, seguiti dagli 
undici scaricatori divenuti su- 
perfiui, che si limitano a svol 
gere la funzione di wsorve- 
glianti». 

Dal canto loro, i portuali in- 
glesi sostengono, per difender- 
si, che la loro paga-base è inam- 
missibilmente bassa, tanto che, 
per vivere, sono costretti a la- 
vorare al rallentatore e «inven- 
tare» lo straordinario, appro- 
fittando della cronica scarsità 
di manodopera che si riscontra 
soprattutto a Londra e nel Sud 
dell’Inghilterra, E per risolvere 
questi problemi, che sono cau- 
sa non ultima del ristagno eco- 
nomico da cui è affetta la Gran 
Bretagna, che il Governo labu- 
rista ha deciso di intervenire 
nazionalizzando i porti. 


Vice 


tutto il mondo. 

Sheinin spiega, quindi, che le 
compagnie televisive occiden- 
tali, in un prossimo futuro, po- 
trebbero essere tecnicamente 
capaci di trasmettere nelle case 
dei sovietici tutto ciò che vor- 
ranno, aprendo così un nuovo 
fronte propagandistico, molto 
più efficiente della stampa e 
della radio a onde corte. Egli 
afferma che, nel contesto della 
«televisione globale», «le classi 
e i partiti tendono ad allonta- 
narsi dalla scena storica della 
lotta, per usare dei mezzi d’in- 
formazione! e di comunicazione 
atti a creare una massa di ba- 
se e a mobilitare un esercito 
‘di sostenitori. La rimozione di 


Arrestato lan Paisley 
con il suo «braccio destro» 


I due leaders degli estremisti protestanti 
dovranno scontare alcuni mesi di prigione 


Belfast, 29 cuni seguaci del reverendo lo 


hanno seguito fino all'ingresso 


si è spenta addì 29 gennaio la- 
sciando nel dolore le figlie, i ge- 
neri, i nipoti e ìî parenti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.45 dalla Cappella di via 
della Pietà, 


IT ERA I LIA 
t Maria Uccetta 
ved. Mion 


è spirata dopo brevi sofferenze. 


I funerali seguiranno oggi 30. gen- 
naio alle ore 14.30 dalla Cappella del 
l’Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Commossi per le molteplici 
attestazioni di affetto tributate 
al loro caro 


La polizia ha arrestato oggi 
due leaders estremisti prote- 
stanti, mentre si attende il vo- 
to del Parlamento che deciderà 
del futuro del Governo dell’Ir- 
landa del Nord, dopo quattro 
mesi di crisi provocata dalla 
campagna cattolica per i diritti 
civili. Il reverendo Ian Paisley 
è stato fermato in ospedale e 
tradotto in carcere, per sconta- 
re una condanna a tre mesi, in- 
flittagli per assemblea illegale; 
assieme a lui è stato arrestato 
il suo «braccio destro», il mag- 
giore Ronald Bunting, che era 
stato condannato anch’egli, lu- 
nedì, a tre mesi di carcere per 
dimostrazione non autorizzata. 

La polizia ha arrestato Pai- 
sley nell'ospedale in cui si tro- 
vava, per farsi medicare una 
ferita alla mano riportata ieri, 
durante una zuffa tra i suoi so- 
stenitori e gli agenti che cerca- 
vano di arrestarlo in casa. Al 


della prigione di Belfast: pri- 
ma di varcare il portone, Pai- 
sley ha abbassato il vetro del 
finestrino, e ha gridato: «Fate 
sapere che la polizia ha viola- 
to la sua promessa». Con que 
sta frase Paisley intendeva pro- 
testare per il maneato rispetto 
di un asserito accordo, che gli 
avrebbe dato tempo di provve- 
dere a una richiesta d’appello. 
Quanto a Bunting, è stato por- 
tato, più tardi, di fronte al tri- 
bunale, dove gli è stato inflitto 
un altro mese di reclusione, 
per resistenza alla forza pub- 
blica. 

Frattanto ,il Primo Ministro 
dell'Irlanda del Nord, Terence 
O'Neill, si è presentato oggi al 
Parlamento al quale ha chiesto 
un voto di fiducia sulla politica 
moderata che egli ha seguito 
in questi ultimi quattro mesi di 
agitazione nel Paese. 


tali mezzi dalle mani dei mono- 
poli è la condizione necessaria 
per la vittoria del socialismo e 
per la realizzazione, su questa 
base, della genuina unità del- 
l'umanità», 

Sheinin attacca particolarmen- 
te la televisione americana, no- 


Clemente Poli 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
dolore. 


toriamente «contaminata da film 
dell’orrore e da trasmissioni 
che propagando i più raffinati 


mezzi di violenza». 


ALLUVIONI IN IRAN 


e nevicate in Giordania 
È Teheran, 29 


Diciotto morti, 
strutte, 


700 case di.|fetto 
più di novemila senza, 
tetto, danni valutati a parecchie 
centinaia di migliaia di dollari: 
questo è, secondo la Croce Ros- 
sa iraniana, il bilancio delle 
inondazioni provocate, nella re- 


Attraverso l'Atlantico in tre mesi 


Thor Heyerdhal su una barca di papiro. 


Thor Heyerdhal (in piedi) in una foto di due anni fa, as- 
compagni della spedizione del «Kon Tiki» 


sieme ad alcuni 


Oslo, 29 


Thor Heyerdhal, lo scien: 
ziato ed esploratore norvegese 
di 54 anni, capo della spedi- 
zione del «Kon Tikiy, sta pro- 
gettando di attraversare lo 
Atlantico con un’imbarcazio- 
ne di papiro, del tipo di quel- 
le usate nell'antico Egitto, co- 
me ha dichiarato al giornale 
di Oslo «Aftenposten». 

Heyerdhal, il cui viaggio di 
ottomila chilometri con una 
zattera di balsa attraverso il 
Pacifico, 22 anni fa, entusia- 
smò tutto il mondo, partirà 
questa volta dal Marocco, con 
un equipaggio di sette perso- 
ne, appartenenti ad altrettan- 
te nazionalità; e a bordo di 
un battello che sj chiamerà 
«Ra» (dal nome della divinità 
egiziana del sole, «Amon-Ra»), 
lungo 15 metri e largo cin- 
que. Egli prevede di compiere 
il viaggio attraverso l’Atlanti- 
co in tre mesi, prendendo 


terra tra l’Amazz e le In 
die occidentali. 
Dell’equipaggio faranno par- 


te un medico russo, un negro 


del Ciad, nell'Africa centrale, 
due noti fotografi subacquei: 
uno italiano e uno francese, 
un americano e un negro del. 
le Bermude. 

Scopo principale di Heyer- 
dhal è quello di ricercare ma- 
teriale a sostegno di due teo- 
rie sullo sviluppo della civiltà 
centroamericana. Secondo una 
di tali teorie, la civiltà cen- 
tro-americana avrebbe avuto 
uno sviluppo locale; secondo 
l’altra, invece, essa sarebbe 
stata influenzata da influssi di 
civiltà provenienti dall'area 
del Mediterraneo, 


CHINO ALESSI 
Direttore 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 


Famiglie : ARENA . POLI 
= FONTANOT - BALBI . 
CIMADOR - DI FRONZO 
- MARCOTTO e i nipoti 


CRIZII INTRA 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le molteplici attestazioni di af- 
e di cordoglio, tributate 
alla nostra carissima 


Alice Gori 


ringraziamo di cuore tutte le 
gentili persone che vollero ono- 
rarne la memoria, 
I FAMILIARI 
Muggia, 30 gennaio 1969 
E IE N 


OLIVA DE ROSA sentitamen- 
te ringrazia tutti coloro che pre- 
sero parte al suo dolore per la 
scomparsa del marito 


Giuseppe 


Ad un anno dalla scomparsa 
della loro cara 


Matilde Tommasini 


i familiari la ricordano con af- 
fetto e doloroso rimpianto. 


Una S, Messa verrà celebrata 
sabato 1 febbraio alle ore 7.30 
nella Chiesa di S. Antonio 
Nuovo, 


leer earn 01] 


Nel III° anniversario della scom- 
parsa di 


Renato Petracco 


la famiglia ‘lo ricorda con immutato 
affetto e rimpianto. 


\ 


cato all’affetto dei suoi cari il 
GAV. 
Michele Cavallo 


direttore di ragioneria a r. 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie VALERIA MANO- 
LINO, la figlia RITA con il ma- 
rito dott. ITALO REINOTTI e 
con il figlio PIERVALERIO, 

Un particolare ringraziamento 
al dott. Guido Bruschina per le 
‘amorevoli cure prodigate, 

I funerali avranno luogo do- 
mani, venerdì, alle ore 10.30 par- 
tendo dall'abitazione in viale 
San Marco, n, 60. 

Monfalcone, 30 gennaio 1969 


(I.T.F. Monfalcone, telef. 72691) 


CATERINA REINOTTI . 
PROTO partecipa al lutto della 
famiglia. 

CINI E TIZIA VARZI CT 

L’AGIP S. p. A. - Direzione Mine- 


raria partecipa al lutto dei familiari 
per l'immatura scomparsa del 


DOTT. ING. 


Sergio Tosi 


San Donato Milanese, 30 gennaio 1969 


Gli AMICI e COLLEGHI dell’AGIP - 
Direzione Mineraria Servizio Giaci- 
menti partecipano al lutto della fa- 
miglia per l’immatura scomparsa del 


DOTT. ING. 


Sergio Tosi 


ricordandone la viva personalità e la 
‘preziosa’ collaborazione. 


San Donato Milanese, 30 gennaio 1969 
fo cen] 


T 


Si è spento ieri il nostro caro 


Tommaso Persini 


Ne danno ìl triste annuncio 
la moglie, i figli, la nuora, il ge- 
nero e i nipoti, 

I funerali avranno luogo 
30 gennaio alle ore 13:45 dall 
Cappella dell’Osp, Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


‘Prendono parte al lutto le famiglie 
PAPADOPULO e URSICH, 


Si associano al dolore le famiglie 
MONTEDURO, 


| 128 gennaio è mancato ai 
suoi cari 


Antonino Nangano 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, le sorelle, i fratelli, le 
nuore, i generi, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 30 
gennaio alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore, 


(Primaria a Zimolo) 


T Dopo lunghe e penose soffe- 

renze ci è venuto improvvi- 
samente a mancare il nostro 
caro 


Giorgio Gerdevic 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, la nipote 
GRAZIELLA con il marito 
FRANCO e i parenti tutti. 

L’estremo saluto avrà luogo 
oggi 30 gennaio alle ore 15,30 


dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 
csc inni 


Ricorrendo l'VIII anniversario della 
scomparsa di 


Gregorio Devescovi 


la moglie MARIA, i figli SERGIO, 
FLAVIA e i congiunti lo ricordano 
con immutato dolore a quanti lo co- 
mobbero e gli vollero bene, 

RITI CRI e 


»_ Cara moglie e mamma, Sono 
due anni che ci hai lasciati, 

Nel rimpianto di ogni giorno 
tu vivi in noi nello stesso amore 
del viver tuo 


Lucia Triglau 
Il marito AUGUSTO, il 


figlio GIORDANO e i 
parenti tutti 


Nel primo triste anniversario della 
scomparsa della nostra amata 


Maria Rossetti 
nata Rudolf 


Îl marito, la figlia, il genero ed i 
fratelli La ricordano a quanti La 
ebbero cara. 


Contea] 
Nel ricordo di tutti i giorni, 


sono passati tre anni dalla 
scomparsa di 


Mario Giacomini 
La moglie ELISABETTA 
fi tenta ri dee tratti cono 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Gabriele Cosolini 


la moglie e i figli Lo ricordano 
con immutato affetto. 


[ear] 


» 
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IL PICCOLO 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Gli avvisi economici posso» 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


Le eventuali lettere o circo- 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


A Richieste di lavoro 
personale dì serv. L. 25 


PRESTASERVIZI pratica con 
referenze offresi ore da combi- 
narsi. Torrebianca 41 Agenzia 
Rosa. 21023 A 


B Ufferte di lavoro 
personale di serv. L, 70 


CERCASI stabile compreso dor- 
mire 25-40 anni referenze. Tele- 
fono 37056. 40874 B 
CERCASI stabile ottimo tratta 
‘mento telefonare 31526 40842 B 
CERCASI stabile con dormire 
ottimo trattamento elettrodo- 
‘mestici. Telefonare 723524. 
20893 B 
PRESTASERVIZI ore mattino 
cercasi. Via Romagna 15 telef. 
36296. 20917 B 
RAGAZZA giovane stabile cer- 
casi. Cicerone 2 secondo sini- 
stra. 20989 B 
— y6————_T—__— 


CORRISPONDENTE traduttore 
abile inglese francese offresi 
part time. Tel. 64098. 40786 C 
FATTORINO con Vespa offresi 
a ditta qualsiasi lavoro miti 
pretese. Telefono 24622. 20891 C 
IMPIEGATA giovane pratica 
conoscenza lingue, scopo mi: 
glioramento offresi. Cassetta 
20949 C SPI. 
IMPIEGATA stenodattilografa, 
lunga esperienza, offresi pome- 
riggi. Teleî. 30860 dalle 14.30 
alle 17. 21027 C 
OFFRESI pulitrice pratica uf- 
fici a ambulatorio, tel. 734864. 
40824 C 
SEGRETARIA perfetta cono. 
scenza inglese-francese stenodat 
tilo esperienza 6 anni desidero. 
sa trasferirsi Trieste offresi im: 
piego equivalente scrivere pas. 
saporto n. 262587/9 Fermo Po- 
sta Mestre. 40386 G 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI 


(Roleè) cinghie finestre 1500 ri-|i 


parazioni ordinarie 1500/2000. 
Telefonare mattino 765110. 
21350 CC 
A.A.A. KEROSENE specializza- 
to esegue pulitura riparazioni. 
Tel. 94100. 40848 CC 
A. PARCHETTI. Riparazioni ra- 
schiatura verniciatura marmet- 
toni in plastica. Abatangelo & 
Gaspari, Gambini 27 tel. 90497. 
21017 CC 
A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente. Tel. 743296. 
20169 CC 
CALLISTA diplomato riceve via 
Mazzini 53 angolo piazza Goldo- 
ni per appuntamenti. Tel. 95986. 
41055 CC 
FRITTOLI Parchetti: raschiatu- 
ta e verniciatura con Synteko 
originale svedese; puntualità, 
garanzia lavoro. Via S. Zeno- 
ne 6, tel. 50895. 21114 CC 
PITTORE esegue stanze semi. 
lavabile 10.000 tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 20995 CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri appartamen- 
ti offresi subito. Tel. 732359. 
20987 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accura- 
te massima garanzia. Tel. 725233, 
40886 CC 
RESTAURI negozi appartamen- 
ti opere edili Studio tecnico ese- 
gue impresa. Tel. 229129, 
20694 CC 


n —_ —_—- 
D Offerte d’impiego L. 70 


A. INFERMIERA diplomata of- 
fresi occupazione piena giorna- 
ta. Cassetta 40816 D SPI. 

AIUTO banconiera giovane ca- 
‘pace cercasi stabilmente. Telef. 
31551. 40804 D 
AIUTO commessa. 16-18 anni; 
presentarsi Settefontane 40 fio- 


anni cerca negozio souvenir via 
G. Gallina n, 2. 20985 D 
APPRENDISTI macellai per su- 
‘permercato cercansi. Scrivere 
Cassetta 659 D SPI. 
APPRENDISTI (ragazzo o ra. 
gazza) cerca bar. Telefonare po- 
meriggio 93928. 21286 D 
A signore signorine aventi di- 
sponibile anche mezza giorna- 
ta. Società internazionale offre 
iniziali lire 50.000 mensili rapi- 
do miglioramento per organiz 
zato lavoro visite clientela fem- 
minile Trieste. Cassetta 40003 
D SPI. 
ASSUMESI persona adulta per 
lavori vari e mansioni ufficio 
piccola azienda Itloc Mattonaia 
S. Dorligo della Valle 2, 
21009 D 
CERCANSI apprendisti e ope- 
Tai bandai installatori, via 
Gambini 29. 40844 D 
CERCASI apprendista parruc- 
Chiera pratica ottimo tratta. 
mento per salone nuovo. Tel. 
al 68132. 21288 D 
CERCASI operaio elettricista 
Zanon, via Parini 6. 41395 D 
CERCASI cameriera, trattoria 
via S. Francesco n. 17 20953 D 
CERCASI per bar ragazza 14-18 
anni, tel. 50524 - 34752 20955 D 
CERCASI insegnante o vigila 
trice disposta ad assumere ser. 
vizio pomeridiano in un ricrea» 
torio. situato nel circondario. 
‘Telefonare 37196. 40870 D 
CERCASI apprendista elettri. 
cista Zanon, via Parini 6. 
41395 D 
CERCASI ragazzo o ragazza co- 
noscenza sloveno croato abbi- 
gliamento Sergio via Roma 5, 
tel. 31817. 21033 D 
COMMESSA conoscenza slavo 
cercasi. Cassetta 40862 D SPI. 
CUOCA veramente capace cer- 
ca pensione Grado da giugno a 
settembre. Scrivere fermo po- 
sta patente n. 23094. 20895 D 
FABBRI nave capaci impianti 
ventilazione cercansi pronta as- 
sunzione. Telefonare 52597. 
20947 D 
PANIFICIO Senizza Stanislao 
cerca operaio panettiere spe- 
cializzato presentarsi via delle 
Docce 16. 20965 D 


PRIMARIA Compagnia assicu- 


razioni sede Firenze assume 
elementi qualificati per svolgi. 
mento attività organizzativa / 
produttiva per Trieste. Offerte 
dettagliate all’agenzia generale 
Trieste - Venti Settembre 4 tel. 
96358. 20969 D 
SIGNORINA colta bella presen- 
za per lavoro pubblicità cerco. 


Tel. 1725233. 40886 D 


cercasi. 
TORREFAZIONE - pasticceria 
Bolivia - via dell'Istria 4, cerca 


ambosessi sedicenni. Bilinni 


E Rich. cam. è pens. L. 60 


PENSIONATA cerca presso 
persona sola stanza in cambio 
lavori. Tel. 92814. 20911 E 


F Off. cam. e pens L. 60 


AFFITTASI matrimoniale lus- 
suosamente mobiliata indipen- 
dente tranquilla comforts distin. 
to occupato. Tel. 764954. 40825 7° 
AFFITTASI mobiliata bella tut- 
ti comforts. Tel. 765177. 20961 F 


a Istruzione L. 60 


A.A. BERLITZ SCHOOL accet- 


ta iscrizioni per corsi di: in- 
glese, francese, italiano, tede- 
sco, russo, croato; traduzioni. 
Piazza Ponterosso 2, telefono n. 
23121, 8 


tobre 6, telefono 35798. 150 G 
A.A. PERFORATRICI su mac- 
chine IBM operatori program. 
matori, inizio corsi 10 febbraio, 
Istituto Enenkel, via Battisti 22. 


DIPLOMATA maestra imparti- 
sce lezioni: italiano, latino ecc. 
Tel. 57253. Zona Perugino. 

DIPLOMATO università ameri- 
cana impartisce accurate lezio- 
ni inglese tutti livelli ore anti- 
meridiane, telefonare SHEET, ora 


pranzo. 
DOPOSCUOLA per elementari e 
medie. ‘Ripetizioni. Frequenza 


bisognose. ENCIP, XXX Otto- 
‘bre 6, telefono 35798. 150 G 
INGLESE francese professore 
impartisce prezzi modici, Tel. 
64098. 40786 G 
INSEGNANTI impartiscono le- 
zioni tutte le materie scuola ele- 
‘mentare e media. Tel. 53328 - 
‘743048 - 36146. 40987 G 
LAUREANDA impartisce lezio- 
ni chimica e matematica anche 
domicilio. Tel. 27789. 21324 G 
MATEMATICA laureando espe- 
tienza insegnamento imparti- 
sce, tel. 23744. 21258 G 


n —————é6 
H Oggetti smarriti L. 640 
MANCIA competente persona 


che riporterà cane bracco tede- 

sco. marrone nome Argo. Va- 

riola - Besenghi 43 tel. 94259. 
20959 H 


I Off. appart. e bott L. 60 


A.ALA.A:X. AFFITTASI GHIR- 
LANDAIO CASA NUOVA PRON- 
TINGRESSO 2 stanze cucina 
bagno-gabinetto ripostiglio pog- 
giolo acqua calda centralizzata 
ascensore centralnaîta L. 40.000 


ri. 40864 D| STEO. 


ALBERGO con ristorante prima 
categoria in Trieste cerca pri- 
‘mo cameriere (maître d’hòtel 
unico) veramente abile banchet- 
ti, ricevimenti, ristorante anche 
con clientela cittadina. Richie- 
donsi referenze primissimo or- 
dine dettagliate. Assicurasi, do- 
po prova, posto fisso e tratta- 
‘mento di adeguato prestigio. 
Cassetta 21001 D SPI. 
APPRENDISTA parrucchiera 
cerca Salone Nori. Presentarsi 
largo Ascanio Canal (S. Giu- 
#2 bRENDISTA ta 
‘parrucchiera, 
cercasi Salone Lumiere, telef. 
812248. 40832 D 


| Appartamenti 
| Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A, D'a29, tel, 30088-35107 
L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico 

dalle ore 9 alle 12 è 
16 alle 19; sabato ore 9-12. 


fi 50 I 
A.A.A.A.X. AFFITTASI CEN- 
TRALISSIMO RECENTE. CO- 
STRUZIONE PALAZZO SIGNO- 
RILE, 4 stanze cucina doppi 


servizi 2 poggioli armadio mu- 


To ascensore centralnafta 80.000 
MENSILI. DOMUS IMMOBI- 
LIARE - GALLERIA TERGE- 


50 I 


106 I 


A. AGEP Crispi 14 affitta appar- 
tamenti: ROIANO 1-2 stanze 
soggiorno bagno  centralnafta 
ascensore. INDUSTRIA bistan- 
ze cucina bagno centralnaftal. 
giardinetto proprio. D'AZEGLIO 

Bee stanzetta bagno. VEN. 

SETTEMBRE 


tristanze cuci- 


na bagno. FLAVIA 1-2 stanze 
soggiorno bagno centralnafta 


ascensore, 40854 I 


28.300, 40828 I 
A. BORGO S. Sergio signorile 
2 stanze soggiorno cucinino ba- 


gno ascensore centralnafta L. 
| 39.000 affitta IMMOBILIARE 


GIULIANA tel, 28,300. 40828I 


APPRENDISTA banconiera 15- 
17 anni festivi liberi cercasi. 
Telef. 31551. 40804 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
ca panificio Ierian - via Combi 
n. 26. 40858 D 
APPRENDISTA commessa 16 


Boonekamp 
L'AMARO 


45 PB 649 


ORGANIZZAZIONE 
LIARE ITALIA 74404 Monfal- 
cone Via XXV Aprile 47; affit- 
tansi appartamenti centralissi- 
mi prontingresso; altri conse- 
gna marzo. LOCALI AFFARI 
posizione meravigliosa adatta 
qualsiasi attività prontingresso. 


A. COMMERCIALE pronto iu. | APPARTAMENTO. PONZIANA, 
gresso 3 stanze cucina central- | soleggiatissimo 2 stanze cucina 
bagno poggiolo affitta Immobi: 
liare CIVICA piazza S. Giovan: 
ni 4 tel. 61712. 
APPARTAMENTO Baiamonti 2 
stanze cucina bagno centralnaf- 
ta affitta Immobiliare VESTA 
Gallina 4 tel. 730344. 
APPARTAMENTO zona Garibal- 
di 4 stanze stanzino cucina va- 
no bagno affittasi 32.000, Tele- 
fonare 95982. 
APPARTAMENTO signorile OPI- 
CINA in villa 4 stanze cucina 
bagno gabinetto 
terrazza giardino affitta rinno- 
vato completamente Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovan- 
ni 4 tel. 61712. 
BAIAMONTI 2 stanze cucinet- 
ta bagno centralnafta affitta 
Immobiliare Carducci 28 telef. 
40890 


nafta affitto L. 42.000. più pre- 
lievo mobilio L. 200.000. Even- 
tualmente ammobiliato L. 60.000 
Si 28300 IMMOBILIARE GIU- 


A. 
A. LARGO Mioni 2 st: 
cino stanzino cucina doppi ser- 
oli. ascensore central 
fitta L. 58,000 IMMOBI- 
LIARE GIULIANA, tel. 


A. LOCCHI vista mare 4 stanze 
stanzino cucina bagno poggi 
lo centralnafta affitta L. 60.000 
DIRI GIULI 


18300 

A. MONFALCONE cent. 
lone, stanza, stanzetta, cucina, 
centrale termica, vista panora- 
mica, rifiniture extra, affittasi 
38.000. Nistri, via Tsopato 19. 


A. SALITA Gretta appartamen- | 73425 
to in palazzina signorile salone 
2 stanze stanzetta doppi servi- 
zi poggioli tutti comfo 
L. 85.000 IMMOBILIARE GIU- 
LIANA, tel. 28300 
AFFITTANSI camera cameret- 
ta cucina 25.000; camera con 
focolaio 5,000. «La Commercia- 
le» Torrebianca 24. 
AFFITTASI ‘appartamento ,ca- 
mera con tinello cucinino ba- 
gno ripostiglio via Matteotti 28 
III p. ore 11-14. Brenkovie, 

AFFITTASI tre stanze cucina 
bagno. Giustinelli 4, tel. 65181, 


AFFITTIAMO negozio angolo 5 
vetrine zona S. Giusto - Tiepolo. 
Telefono 37533. 
AFFITTO appartamento S. Zac- 
caria 5 III piano, 4 stanze stan- 
zino cucinino, servizi. Rivolger- 
si trattoria via Ginnastica 4 ore 


GRANDE partita parchetti fag- 
gio, rovere, come nuovi, porte, 
PANORAMICO pressi Vico, tre 
stanze cucina vano bagno au- 
toriscaldamento affittasi. 


rimodernature, ripa- 


ROIANO rtamenti 2- - pari 
appa; 29 Stan: razioni. Gramaccini, Barriera 10 


ze, cucina, comfort, piani alti, 
affittansi prontamente. Immobi- 


liane VESTA, Gallina 4, telefo- | MACCHINE cucire occasione 


Necchi Singer grande assorti- 
Enio Ditta Natale Tullio ,Bat- 
isti 12, Trieste, Corso 25, Mon- i ispi 
1087 M Falegnameria, Crispi Sunara 
vendo pelliccia | CUCINE veri gioielli soggiorni 
Mobilificio «Ballarin», Fonderia 


SAN Giusto 3 stanze cucina ba- 
gno I p. affittasi. Telef. 63750, 


04 
SIGNORILE, largo Baiamonti, 
salone, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinetta, accessori moderni affit- 
tasi. Telef. 95982. 
UFFICIO pressi Battisti 6 stan: 
ze, accessori, restaurato affitta- 
si. Telef. 95982. 
VASTO in palazzo signorile, 
(Corso), 7 vani, accessori mo- 
derni per ufficio, affittasi. Tele. 
fonare: 95982. 
VIA MATTEOTTI e via Fornace 
affittansi prontamente  localini 
uso deposito. Rivolgersi Bru. 
netti, piazza Borsa 4. 20885 I 
ZONA Carducci, salone:4 stanze 
stanzino cucina servizi ascenso- 

te affittasi ‘luglio. Tel. 95982. 


OCCASIONE: 
TO nera e giacchino oce- 
ot baby. Tel. 741767. 21348 M|3; viale Venti 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- RARA) 
o 16. Ultimi giorni della ven- 
ita straordinaria di fine sta-| mento luss issi 

gione. Prezzi fortemente \ribas- si Sono, grande 
sati; visoni, castori, castorini, | Piccardi 49. 

lontre, ocelot, giaguari, leopar. L CIME SOI 
di africani, pantere, persiani, 
breitschwanz e tutte le qualità 
di pelli estere. 
SEDIA ‘a rotelle per invalido Co) 
vendesi, tel. 92814... 20911 M 
SILKY terrier pura razza, tre 
mesi, MEL vendesi. occa- 
sione. Telef. 95172. 20979 M taggiosi. Gi i, vi 
TELEVISORI da lire:25.000 2) Rome e ao pernardi via 
45.000. con garanzia. Laborato-| 69086. 16/10 
Tio autorizzato, Rossetti 51 tel. 
‘63301 20869 M|.00 Alimentari L. 60 


VINO Tocai, Merlot, gradi 12, 
! usati, acquistando | imbottigliato dal produttore, di- 
rettamente a domicilio, senza 
40886 M | cauzione a lire 120 al litro. Ogni 
——————@€———_———————————@'<@15 litri, 2 in omaggio. Telefona 
N Acquisti d’oc:asione L. 60 | re 90982. 20981 00 


257. 
BAZZONI affittasi appart: 
tino pianoterra stanza cucina 
termobagno, Telefonare n. 61155 


CORSO ‘ITALIA piano IV, cuci 
na 4 stanze bagno adatto qual- 
siasi attività. PASSO GOLDONI 
piano VI, 3 stanze cucina ser- 
vizi separati comforts, possibi- 
lità. ufficio. TESA piano IV, cu- 
cina 2 stanze bagno 2 poggio) 

‘prontingresso, L AFF; 
RI vie S. MICHELE, PICCO- 


con luce acqua adatti qualsiasi 
attività affitta ORGANIZZAZIO- 
NE IMMOBILIARE ITALIA 
61.512 Ponter.sso 3. 
IN VILLA pressi Besenghi am- 
mezzato 3 stanze cucina bagno 
centralnafta affittasi, 


LUSSUOSO restaurato zona 
Viale, 7. stanze cucina biservizi 


TRIPLEX, ritiriamo e valutia- 


e —________——— 
L Rich: appart. bott. L. 64) 
mo al massimo vostri elettro- 


APPARTAMENTO 1 2 stanze 
Servizi cercano giovani sposi in 
affitto. Tel. +61712. 
CERCASI 2.camere, cameretta, 
cucina, bagno, in affitto. Tele- 


prodotti Triplex, tel. 725233. 


dopo mangiato AI 
l’amarissimo che fa benissimo 


PER 

L'UOMO 
FORTE... 
E PER LA 


"SUA FAMIGLIA 


OGGI 
ANCHE 
LA 


BOTTIGLIA 


(nuova bottiglia da 34 di litro) 


ELETTRODOMESTICI ultime A.A.A. SGOMBERO cantine, sof- 
novità, prezzi speciali per gen- 
naio-febbraio su cucine, frigo- 
riferi, lavatrici, televisori. Rate 
da L. 3.000. Nei nuovi locali del. 
la ditta VPICIO via Battisti 20, 


21019 M.| Limitanea 9, Mobilificio. 


21342 M 


fitte, abitazioni, compero mo- 
bili e altro. Tel. 53346. 20991 NN 
‘A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita 
tie. Telefonare 23485. 40798 NN 
534 M|ACCETTIAMO ordinazioni cuci- 
Ne camerette guardaroba libre 
e nu Tie singoli in formica. Assorti- 
finestre, vendonsi; piazza Ober-|mento arredamenti moderni. 
dan 6. i 21005 M |«Polli» Petronio 32. 99 NN 
MACCHINA Singer garantita, | ASSORTIMENTO cucine Formi- 
zig-zag conveniente. Mobiletti|ca, elementi componibili, guar- 
daroba, soggiorni, camerette, li- 
brerie, scarpiere, attaccapanni. 


21008 NN 
CUCINE modelli grandiosi me- 
die piccole, prezzi eccezionali. 


40430 NN 
MATRIMONALE 95.000 assorti- 


occasione, massima garanzia. 
MATRIMONIALE semi nuova 


causa trasloco, vera occasione, 
Scala Santa n. 50Ip. 40836 NN 


Commerciali L. 60 


MONETE da collezione acqui. 
Sto a prezzi massimi, scambi 


Roma 3, primo piano, telefono 


AFFITTO camera cucina gabi- 
‘T netto periferia 15.000. Tel. 37219. 


ALLOGGIO. pressi Giulia, due 
stanze cucina bagno autoriscal- 
damento affittasi. Telef. 95982. 


ALLOGGIO pressi Viale 2 stan- 
ze stanzetta cucina gabinetto 
in comune affittasi .000. 


APPARTAMENTI signorili 
varie grandezze affitta Impresa 
Zinì in vicolo Castagneto 117, 
119. 3321 


APPARTAMENTO S. GIUSTO, 


accessori moderni affittasi. Tel. 


MAGAZZINI affittansi zone San- 
zio md. 20 - Pascoli. mq. 30 + 
Vasari mq, 11, Telefonare 95982. 


MODESTO 2 stanze cucina wc 
affitta 20.000 Immobiliare  Car- 
ducci 28 tel, 734257. 
MONFALCONE centro attico vi- 
sta golfo 3 stanze cucina. sog- 
giorno bagno ripostiglio terraz- 
za veranda affittasi. Immobilia- 
te Nistri, via Leopardi 19, tele- 


A. A. A. A, ACQUISTIAMO qua. 
dri, orologi, pianoforti, studi, 
salotti, mobili antichi per Ve- 


CERCASI lungo affitto villino 
ampio indipendente, giardino, 
riscaldamento, minimo 5 stanze 
più servizi, tel, 35339-35164, sig. 
Olivieri ore ufficio. 
FAMIGLIOLA cerca 2 camere, 
cucina, ripostiglio, piani bassi; 
paraggi Barriera, Garibaldi, af- 
fitto mite, Tel. 726944. 21346 L 
PT 


M Vendite d'd 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via S. Lazzaro 16 SCON- 
TI ECCEZIONALI, stufe, lava; 


prammobili, pianoforti, mobili, 
salotti antichi, giacenze eredita- 
tie, per Friuli. Tel. 30358. 


quadri, orologi, pianoforti, sa- 
lotti antichi, mobili vari. Tele- 
fonare 38196. 


NN Mobili e pianoforti L. 60) 


‘sione L. 60 


NEGOZIO d’angolo (Gatteri) an- 


P. Rappr. piazzisti L. 70 


2 stanze stanzetta cucina bagno 
completamente 
rinnovato affitta 38.000 Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovan: 
ni 4 tel. 61712. 


nesso magazzino mq. 85 affitta- 
si. Telefonare 95982. 
NUOVO Stadio 2 camere cuci. 
na comforts 35.000 affittasi. Am- 
ministrazione Crispi 9. 21029 I 


biancheria, lavastoviglie, cucine, | A.A.A. PER esigenze di spazio 
20967 vendiamo a prezzi di occasione 
soggiorni cucine mobili singoli. 


Galatti 14-A. (magazzino). 


riscaldamento 


CALORIFERI bellissimi in ghi- 
sa, vendonsi. Officina Mauri, S. 
Cilino 2, tel. 79252. 


IMPORTANTE OFFERTA 
ABBINAMENTO AGENZIE VENDITA 


Società a livello europeo già operante in Italia offre 
in tutte le città italiane, capoluogo di provincia, 
mandato d'agenzia ad organizzazioni di vendita a 
‘carattere locale strutturate con uffici propri, valida 
‘organizzazione ed esperienza. Si garantisce: lavoro 
a buon livello, continuità di collaborazione, interes: 
santi guadagni. Inviare informazioni dettagliate spe- 
cificando anche zona di competenza a: U.S.P. Ufficio 
Selezione Personale . 20131 Milano, via Pecchio 1 


DESIDERIAMO assumere per 
neto. Tel. 31428 20935 N|organizzazione vendita ‘diretta 
AA. ACQUISTIAMO quadri, s0-|n, 5 venditori residenti in Trie- 
Ste e provincia. Queste perso- 
ne dovranno essere dotate di 
10846 N presenza, pe ed at 
É | titudine alla vendita. Requisito 
ACQUISTIAMO  cineserie, | preferenziale sarà i 
za, di vendita nel settore elet- 
‘40878 N trodomestici ed in altri settori 

di vendita diretta. Dopo il cor- 
so d'istruzione con rimborso 
spese è previsto l'inquadramen- 
to in qualità di agenti di com- 
mercio. Tutti gli interessati pos- 
sono presentarsi presso l’Elec- 
trolux S.p.A. - via Rossetti 23/1 
40600 NN] Trieste dalle ore 17.30 alle 19. 


Giovedì, 30 gennaio 1969 


GRANDE industria casalinghi 
e campeggio assume dina; i 
venditori automezzo proprio 
per Udine, Pordenone, Gorizia, 
‘Trieste, Stipendio 15 mensilità, 
inquadramento ‘previdenziale. 
Provvigioni, rimborso spese. 
Scrivere dettagliando, età, po- 
sti occupati, casella 126, 
20100 Milano. 

SOCIETA’ Commerciale Lom. 
barda di specialità alimentari 
în forte espansione, cerca agen- 
ti con auto propria, veramente 
introdotti dettaglio zone Trieste 
e Gorizia, offresi rimborso spe- 
se, interessanti incentivi prov: 
vigionali, inquadramento Ena- 
sarco. Scrivere Casella 72/B SPI 
20100 Milano. 5236 P 


—————————————————_ € 
Q Auto, moto, cieli L. 30 


Au . GIULIA super ’66, per- 
fetta; Fulvia 20 ‘67; 124 ‘66; 
500 F ’66; Lambro 550 N ‘67; ve: 
donsi, permutarisi. Rateazioni fi 
no 29 mesi. Fonderia 8. 20997 Q 
AL mercato dell'occasione tro- 
verete alle condizioni più favo- 
revoli vetture Fiat 600, 500, 1100. 
Simea 1000. Renault 4, R10, R8. 
Vari modelli. Commissionaria 
Renault Rotonda del Boschetto 


3. 10 
ALFA Romeo Giulia 1600 ’66, oc- 
casione vende Savra, Fabio Se- 
vero 111, 10 Q 
CERCANSI: giardinetta in fer- 
ro e multipla; purchè buono 
stato. Telef. 90126. 21015 Q 
FIAT 750 ’63 unico, 600, rateali. 
Roiano, via Giacinti 12, telefo- 
no 25402. 20983 Q 
FIAT 600 '59 ’60 ’61 ’64, 1300 ’62, 
familiare ’62, Bianchina'61, Au- 
stin 40 ’64, Simca 1000 ‘63 as- 
sistenza Opel Ginnastica 56. 
40838 _Q 
LA nuova gamma Renault 1969 
vi offre una scelta di modelli 
sempre più vasta a prezzi ri 
bassati dal 4% al 6%. Per prove 
e valutazioni della macchina 
usata rivolgetevi alla Commis- 
sionaria Renault Rotonda del 
Boschetto 3 tel. 93940. 11Q 
MILLECENTO D 1964 unico 
proprietario 72.000 km provvi- 
sta gancio roulotte vendo lire 
360.000, tel. ‘746870 41405 Q 
MOTOSCAFO compensato ma- 
rino plastificato con fuoribor- 
do Johnson 35 1961 vendo lire 
480.000, tel. 746870 41405 Q 
VIGNALE 750 in ottime condi 
zioni vendesi. Petronio 10, au- 
torimessa. 21011 Q 
600 completa accessori, in otti 
me condizioni vendesi o per- 
mutasi. Petronio 10. 21011.Q 
1750 spider veloce o duetto ’67, 
acquisterei contanti, unico pro- 
prietario. Telefonare Trieste 
97035. 21031 @ 


R Cap. soc. cess. az L. 90 


A. IMPIEGATI prestiti anche 
IN GIORNATA, mutui ipoteca- 
ri, assoluta riservatezza. Sif 
24566 Mazzini 19, orario 16.30- 
19.30, sabato 9.30-12.30. 21094 R 
A. MEDICO offresi affittanza 
ambulatorio al primo piano 
zona Perugino. Prego telefonare 
64881 ore 13-15 40816 R 
AUTO accessorio cedesi contan- 
te arredamento inventario va- 
sta licenza, ottimo lavoro, trat- 
tative, telef 94238. 619 R 
GORIZIA ‘centro vendesi nego- 
zio frutta verdure scatolame, 
bene avviato. Telefonare 3740, 
orario negozio. 627 R 
GRADO negozio d'angolo cen- 
tralissimo 3 vetrine 2 porte mo- 
dernamente arredato cedesi sen- 
za inventario. Scrivere Fermo 
Posta Pat. n. 23094. 20895 R 
LICENZA trattoria trasferibile, 
cedesi, inintermediari, ottime 
condizioni, Tel, 23143 pomeriggio 

20973 R 


OCCASIONE, negozio alimenta- 
Ti, avviato, con vasta. licenza, 
vende Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
21025 R 
SOCIETA’ finanziarie concedo- 
no rapidamente cessioni quinto 
ipoteche I, II rango; operazio- 
ni varie. Consultazioni, recupe- 
ro crediti, collocamento sicuri 
capitali. Telef. studio 68659. 
20977 


S_ Case, ville, terreni L. 40 


A. A. A. A. A. ECCEZIONALE 
OCCASIONE! A RATE MENSI- 
LI pari ad un normale canone 
di affitto SENZA ALCUN AN- 
TICIPO potete acquistare un 
appartamento moderno in con- 
dominio da due-tre stanze, ser- 
vizi, centralnafta, ascensore nel- 
la zona verde di Strada per 
Longera. Approfittate di que- 
sta possibilità unica che non 
verrà ripetuta. AMMINISTRA- 
ZIONE. ECCARDI. Piazza S. 
Giovanni 6. Tel. 55-885. Orario 
16-19. 20957 S 
A.ALA.A.A. VENDESI OCCASIO- 
NE VIA GIUSTINELII VISTA 
MARE PRONTINGRESSO tre 
stanze cucina doppi servizi can- 
tina, autoriscaldamento 5.500.000 
DOMUS IMMOBILIARE GAL 
LERIA TERGESTEO. 50 S 
A. AGEP Crispi 14 vende forti 
facilitazioni pagamento appar- 
tamenti: ROMAGNA, tristanze 
salone biservizi centralnafta 
giardino. proprio garage canti. 
na. ROIANO, piazza, bistanze 
soggiorno bagno centralnafta a- 
scensore. ATTICO soleggiatissi- 
mo, bistanze cucina bagno am- 
pia. terrazza. CARPINETO, pa 
lazzine, sistemate giardino, 12. 
3-4 stanze soggiorno bagno cen- 
tralnafta ascensore garage. CAN- 
TU’, lussuosissimo, 4 stanze 
ampio salone triservizi central 
nafta garage. ISTRIA, bistanze 
cucina bagno centralnaîta ascen- 
sore. INVESTIMENTO, nuovi, 
affittati 36.000. VILLA Sanluigi, 
panoramicissima, —BONOMEA 
(Monte Radio) palazzine signo: 
rili, panoramicissime, zona ver- 
de, tranquilla, servita autobus. 
Appartamenti 1-2-3-4 stanze sog- 
giorno bagno poggioli central 
nafta ascensore. ATTICI 4-5 
stanze terrazze vastissime. MAN» 
SARDA 80 ma. 40856 S 
A. OCCASIONE UNICA aventi 
diritto. Legge 1179. Bonomea al- 
ta, costruzione appartamenti 2 
stanze ampio soggiorno bagno 
centralnafta ascensore cantina 
garage. Quota contanti 25%, sal. 
do 25 anni. Prezzi CONVE- 
NIENTISSIMI fissati Stato; in- 
teressi. 5,50%. . Vendite AGEP . 
Crispi 14. 40852 S 
A. PRIMINGRESSO Roiano, 2 
stanze saloncino cucinetta ba 
gno poggioli ascensore central- 
nafta. Contanti 1.600.000. Rima- 
nenza mutuo 20-30 anni vendesi 
ESPERIA Imbriani 8 tel. 29235. 

40884 S 
A. VENTISETTEMBRE inizio, 
appartamenti 2-3 stanze cucina 
camerino bagno 3.900.000. Faci- 
litazioni pagamento. ESPERIA, 
Imbriani 8 tel. 29235. 40884 S 
AFFARONE vendiamo terreno 
posizione grande avvenire. Stu- 
dio Gallina 3 - I. 8026 S 
APPARTAMENTI 2-34 STANZE 
ACCURATAMENTE RIFINITI, 
PREZZI CONVENIENTI, MU: 
TUI BANCARI FINO 75%. LO- 
CALI D'AFFARI STRADA VEC- 
CHIA ISTRIA ANGOLO VIA 
MASCAGNI (CAPOLINEA 19), 
VENDE IMPRESA SAN FRAN- 
CESCO 9, II. VISITE IN CAN- 
TIERE PREVIO APPUNTA- 
MENTO. 40137 S 


APPARTAMENTO Giulia salon 
cino 2 stanr> cucina doppi ser- 
vizi ultimo piano VENDE Im- 
mobiliare VESTA Gallina 4 tel. 
730344. 21344 S 
APPARTAMENTO libero 2 ca- 
mere cucina bagno garage giar- 
dino vendesi causa partenza. 


»| Altri appartamenti vendonsi fa- 


cilitazioni pagamento. Corso Sa- 
ba 33 Agenzia Service. 40860 S 
APPARTAMENTO signorile Ro- 
tonda BOSCHETTO, salone due 
stanze cucina bagno poggioli 
centralnafta ascensore vende 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 tel. 61712. 21025 S 
APPARTAMENTO Viale, III, 6 
stanze cucina servizi vendesi 
prezzo modico, Telef. 95982, 
40898 S 
APPARTAMENTO stanza cucina 
1.800.000, pagamento 700.000 cor- 
tanti, saldo 25.000 mensili; altro 
vano unico vendonsi. Visitare 
sul posto Pascoli 32. 40189 S 
BELLISSIMO Tigor, tre stanze 
cucina bagno riscaldamento ven- 
desi. Telefonare 95982. 40896 S 
GOMPLESSO condominiale DEL 
TA - MONTE D'ORO - Via Fla- 
via - Zona Industriale: apparta- 
menti 1-2-3 stanze cucina bagno 


Q|1-2 poggioli giardino box-auto 


comforts prezzi modici mutuo 
10-30 anni; per investimento. 
Ufficio vendite sul posto 10-14. 
TESA 21, soggiorno cucinino 2 
stanze bagno prontingresso ac- 
curatamente rifiniti comforts. 
Ufficio al 3,0 piano 10-16. TESA 
22, costruzione iniziata, appar- 
tamenti 1-2 stanze cucina bagno 
terrazza comforts rifiniture ac- 
curatissime, mutuo 10-30 anni, 
piani alti ed attici. Ufficio ven- 
dite via della Tesa 21 piano 3.0 
dalle 10-16. SEVERO, piano I, 
cucina 6 stanze servizi separa- 
ti mq. 150. PASCOLI, piano V, 
soffitta con lucernai, mq. 200, 
possibilità sfruttamento vari 
usi, vendesi condominio prez: 
zo stralcio. ROZZOL, palazzine 
residenziali, vendonsi apparta- 
menti 2-3 stanze cucina soggior- 
no servizi separati terrazza, 
massimi comforts, piani alti ed 
attici. TACCO, cucina 2 stanze 
bagno poggiolo affittato ottimo 
reddito, Vende Organizzazione 
IMMOBILIARE ITALIA 61.512, 
Ponterosso 3. 79 S 
CONDOMINIALE zona Ciami- 
cian, 5 stanze stanzino cucina 
bagno autoriscaldamento ascen- 


sore vendesi. Tel. 95982. 40896 S 
CONDOMINIO 2-3 stanze servi- 
zi comperasi contanti. Telefo- 
nare 33866. 40872 S 
IN palazzina S. Luigi, prontin- 
gresso, 3 stanze cucina bagno 
ripostiglio cantina garage cen- 
tralnafta vendesi ottima occa- 
sione dilazioni pagamento. Im- 
mobiliare, Carducci 28 - telef. 
T2A25T. 40890 S 
INVESTIMENTO, appartamen- 
to nuovo bellissimo città rende 
45.000 mensili vendesi. Tel. 31335 
21294 S 
MODERNO zona verde S. Vito 
ammezzato salone 2 stanze cu- 
cina accessori vendesi. Telefo- 
nare 95982. 40898 S 
MONFALCONE centro, villa li- 
bera, 2 appartamenti, giardino, 
vendesi 9.500.000. Telef. 72203, 
Monfalcone. 600 S 
MONFALCONE, appartamento 
nuovo, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, riscal- 
daimento, vendesi 6.200.000, Im- 
mobiliare Nistri via Lepardi 19 
telef. 72203. 601 S 
ORGANIZZAZIONE IMMOBI- 
LIARE ITALIA 74404 Monfal- 
cone via XXV APRILE 47: ap- 
partamenti centralissimi, pros- 
sima consegna, massimi com- 
forts, lussuosamente rifiniti, 
‘mutuo approvato, vendonsi fa- 
cilitando. OCCASIONE attici 
centralissimi e panoramici pron- 
tingresso, massime  facilitazio- 
ni, rifiniture accurate, com- 
forts. LOCALI AFFARI varie 
grandezze, prossima consegna, 
zona centralissima, vendonsi 
molteplici attività. 79 S 
QUARTIERE MARCESIO (VIA 
FLAVIA), APPARTAMENTI PIC- 
COLI E GRANDI PANORAMI- 
CI CON GIARDINI, PAGHE- 
RETE COME UN AFFITTO, 
ACCONTI RATEIZZATI, IM- 
PRESA EGENA, VIA ROMA 
28, ‘TEL. 38585-38212. VISITE 
CANTIERE VIA BENUSSI, 
TEL. 811225, ORARIO: 8.30-13; 
14-17.30. 41419 _S 
PROGETTO approvato zona Pe- 
rugino 22 appartamenti+attico 
garage vendonsi. Tel. 734257. 
40890 S 
SALONE, 2 stanze, cucina stan: 
zino bagno, soleggiato, paraggi 
Viale, mutuo concesso, 2.600.000 
contanti vende Agenzia Gentile. 


SEMINUOVO centrale 3 stanze 
soggiorno cucinino accessori 
moderni adatto anche ambula- 
torio uffici vendesi. Tel. 95982. 
40896 S 
SOLEGGIATO Viale, da restau- 
Tare 4 stanze cucina bagno ven- 
desi occasione, Tel. 95982. 
40898 S 
TERRENI bella posizione 3000- 
4000 ma. servizi tutti per ville 
vendonsi vera occasione. Tele- 
fonare 55290. 40782 S 
VENDESI soffitta rimessa nuo- 
Yo completamente arredata con 
doccia. Telefonare 35904. 
40882 S 
VILLA signorile 3 camere ca- 
meretta salone bagni garage 
giardino libera vendesi causa 
partenza. Corso Saba 33 Agen- 
zia Service. 40860 S 
ZONA Gatteri ammezzato due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno vendesi occasione. Telefo- 
nare 95982. 40898 S 
Z1.2. DINI. CASE BELLE SEM- 
PRE. Appartamenti in vicolo del 
Castagneto, via Giulia, via San 
Francesco e Barcola. Tel. GERE 
33; 


.1r———————» 
Vv Diversi L. 120. 


DENUNCE Vanoni - Richiedete 
appuntamento per consulenze 
telefonando al 33652 dalle 8 al- 
le 13. 20785 V 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del- 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita- 
re le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da rendertne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte debbono a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
Îl pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 
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